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PRIMA VOTAZIONE A MONTECITORIO SULLA «LEGGE TOGNI - VIZZINI» 


La procedura d'urgenz 
per l'inchiesta in Sardegn 


Messa in rilievo l'esigenza di un intervento immediato del Parlamento 
che valga a dare un importante contributo alla lotta contro il banditismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 
La proposta di legge Togni- 
izzini per l'istituzione di una 
Commissione parlamentare di 
chiesta sul banditismo sardo 
Sarà discussa néi due rami del 
'arlamento con la massima ce- 
lerità. La Camera ha infatti ac- 
Cordato oggi la procedura di 
tsenza alla discussione della 
Droposta stessa dopo la. illu- 
Strazione fattane dal presenta- 
re on, Togni. L’ex Ministro 
democristiano ha messo in ri- 
levo l’esigenza di un interven 
0 immediato del Parlamento, 
Che valga a dare un importan- 
contributo alla lotta contro 
Ù banditismo nell'isola. La de- 
Cisione — ha precisato Togni 
© non ha alcun carattere puni- 
tivo nei confronti della popola- 
Zione isolana, che anzi attende 
dal Parlamento interventi capa- 
© di creare migliori condizioni 
Der il progresso sociale ed eca- 
Nomico dell’isola. 
All'iniziativa dei deputati de- 
Mocristiano e socialista se n'è 
affiancata oggi una analoga del- 
estrema sinistra, 1 deputati 
Comunisti, d'intesa con. quelli 
del PSIUP, hanno presentato 
Sila Camera una proposta di 
legge per la istituzione di una 
tommissione parlamentare di 
Chiesta «sul fenomeno del 
si niditismo in Sardegna in rela- 
ione alle condizioni economi 
Che e sociali dell’isola». L'on. 
itastu, primo firmatario, ha 
Drecisato che la proposta del 
fruppo comunista si differenzia 
a quella di Togni soprattutto 
fer questi tre punti: esclude 
Inchiesta sulla magistratura, 
llecita a) collaborazione del 
Onsiglio regionale sardo, cen- 
ta il contenuto dell'inchiesta 
Sulle cause specifiche e struttu- 
Alì del banditismo oltre che su- 
lì interventi di prevenzione € 
Tepressione. La proposta co- 
IMunista sarà abbinata a quella 
gli onorevoli Togni e Vizzini. 
Mesta volta però i comunisti 
Mo stati briciati sul tempo. 


si nche oggi alla Camera sono 
late presentate nuove interro- 
di loni sulla clamorosa vicen- 
® di Sassari. L’on, Covelli, se- 
Sistario del PDIUM, con una 
Nterrogazione ha chiesto di sa- 
Moe Se «prima di adottare i 
Uti clamorosi provvedimenti i 
Agistrati di Sassari abbiano 
teso qualche iniziativa che ar- 
munizzasse la loro autonoma 
Unzione con quella degli orga- 
È Preposti alla sicurezza nazio- 
ale», L'on. Calabrò (MSI) ha 
lesto informazioni su cosa fa- 
ù Ìl Ministro dell'Interno «per 
‘bite sicurezza igli organi di 
fgizia che in Sardegna e in 
Ita Italia lottano contro la 
sa Rinalità sempre più orgoglio- 
ta, ® sempre meglio organizza- 
si L’on. Cantalupo (PLI) ha 
auioscritto insieme ad altri 
vattro parlamentari del suo 
tartito una interrogazione sul 
sipimento del medico di Ca- 
ati per chiedere come ciò 
Ssa essere avvenuto. I parla- 
@Ntari liberali vogliono poi sa- 
Te use è esatto che, come ha 
ve lunciato recentemente il Go- 
farlo, l'unità di azione delle 
vare dell'ordine è stata effetti. 
ta nente garantita e organizza- 
Menti modo da restituire final 
hi te alle popolazioni sarde la 

‘Ucia nell’autorità dello Stato». 


Tosegue intanto la polemica 


i duello che può considerarsi 
zio Punetum dolens» dell'istitu- 
o della commissione parla- 
calare e cioè la sua durata 
i lo scioglimento del Parla- 
tento. Il socialista Riccardo 
favmbardi si è dichiarato oggi 
delprevole al prolungamento 
Oltre tività della commissione 
ta È i termini della legislatu- 
* Il tempo ormai a disposizio- 
questa legislatura — ha 
Conti lè troppo breve. La 
Bi lità nel tempo delle inda- 
i è importante per un accer- 
No ento preciso delle cause. 
barg,Tedo — ha concluso Lom 
droblem, che costituirebbe un 
sospiema rilevante. l'eventuale 
delia zione di alcuni membri 
E ine perchè non 
bet Parte sua il missino Ro- 
Oss ha affermato: «Nulla da 
Meno are sul merito di essa al 
ton) 0 in questa fase di presa in 
zi nasderazione : ‘una considera 
tale” Învece di ordine tempo- 
Ciog mi sembra opportuna: e 
trà Lifficilmente l'inchiesta po- 
SO espletata prima del- 
import della legislatura il che 
Muove lerà fatalmente che le 
a Samere saranno chiama- 
[o deliberare di nuovo su di 
Non e sulla sua composizione; 
Sembra infatti seria nè dal 
‘0 di vista costituzionale nè 
Quello della prassi parlamen- 
© neppure sul piano giuri 
tali Politico la tesi apparsa su 
i fut Organi di stampa che cioè 
le uri (quali?) Presidenti del 
Menpe ere potrebbero eventual 
Com) procedere a sostituire i 
Yi (Ponenti in carica con nuo 
Molarlamentari a seguito di 
fiche elettorali». 
ti €1 campo dei partiti, va det- 
dop fRe il dibattito all’interno 
Cong; D.C. in preparazione del 
Slemresso comincia a fornire 
Topi molto interessanti. 
Zaco Ufficiose vicine all'on. 
Quespe ini hanno confermato 
la q a sera la notizia secondo 
Do ale il presidente del grup- 
depp Flamentare democristiano 
era, sarebbe il primo 


le 
dei 


ta 
ire 
dico, 


firmatario di una mozione con- 
gressuale per l'Emilia-Romagna 
‘a cui avrebbero aderito ì mas- 
simi dirigenti regionali delle 
correnti di sinistra «forze nuo- 
ve» e «base», molti dirigenti 
fanfaniani ed anche l’on. Mar- 
‘chiani che appartiene al grup- 
po «moroteo». 

La notizia — diffusa in un 
primo tempo da ambienti co- 
‘munisti — è stata confermata 
dall’interessato; è stata invece 
smentita l’interpretazione che 
si vorrebbe dare a questa ini- 
ziativa che — precisano fonti 
Vicine all'on. Zaccagnini — «è 
di carattere regionale e si in- 
quadra nel programma di regio- 
nalizzazione delle strutture del 
partito sul quale ha. preso po- 
sizione anche recentemente la 
direzione centrale». In altre pa- 
role sì è tenuto a smentire la 


interpretazione secondo la qua. 
le tale iniziativa sarebbe stata 
assunta in diretta o indiretta 
polemica con la segreteria del 
partito e in particolare con l'on. 
Rumor. Lo stesso Zaccagnini 
ha dichiarato: «La mia adesio- 
ne alla mozione concordata in 
sede regionale ha il valore di 
un accordo su temi politici e 
nori intende affatto assumere il 
significato di una dissociazione 
di solidarietà nei confronti del- 
la attuale maggioranza del par- 
tito, La mozione intende rap- 
presentare un contributo al di- 
battito precongressuale su una 
piattaforma politica che trova 
consenzienti i vari componenti 
del partito nella regione». 
Sempre in campo democri- 
stiano va detto infine che l'on. 
Rumor compirà una visita ne- 
gli Stati Uniti d'America dal 14 


al 22 corrente. Nei giorni 14 e 
15 ottobre l'on. Rumor si re- 
cherà a Filadelfia ed a New 
York, dove avrà incontri con 
le collettività italiane e di ori- 
gine italiana. Dal 16 al 18 sarà 
a Washington, dove incontrerà 
îl Presidente Johnson, parteci- 
perà ad una colazione offerta 
in suo onore dal vice Presiden- 
te Humphrey e sì intratterrà 
con' il Segretario di Stato Rusk. 

L'on. Rumor avrà inoltre col. 
loqui con altri esponenti del 
Governo e con autorevoi] rap- 
presentanti del mondo politico 
e parlamentare, Nei giorni suo- 
cessivi il segretario politico del- 
la D.C. ritornerà a New York, 
dove visiterà le Nazioni Unite 
e Si incontrerà con il Segreta- 
rio generale U Thant. 


Cc. M. 
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IN VOLO DA ATENE A NICOSIA UN <COMET) SCOMPARE D' IMPROVVISO SENZA ALCUN S.0.S. 


a UN AEREO S'INABISSA NELL'EGEO 
x CON SESSANTASEI PERSONE A BORDO 


Nell'ultimo contatto il comandante aveva riferito che il viaggio procedeva in maniera regolare 
Tutte le salme sono state ricuperate - «Incidente sorprendente) commenta un dirigente della BEA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
“ fy ,Nicosia, 12 

Un reattore ‘dii tipo Comet 
della Cyprus Airways — una 
compagnia che opera in. colla- 
borazione con la BEA, British 
European Airways — è preci. 
pitato oggi în mare al largo 
del Dodecanneso, a circa 35 
miglia Sud Est dell'isola di Ka- 
stellorizon (Castelrosso) non 
lontana da Rodi. Nessuna delle 
66 persone a bordo, 59 passeg- 
geri e sette membri dell'equi- 
paggio, si è salvata. L'aereo era 
in volo da Londra a Nicosta, via 
Atene. Tre stewards e una ho- 
stess, tutti britannici, ‘che ave 
vano preso servizio all'inizio del 
volo, sono sbarcati mella capi- 
tale greca e sono stati sosti 
tuiti da personale cipriota. Il 
reattore, partito da Londra con 
37. viaggiatori, aveva imbarcato 
altri 22 passeggeri ad Atene, do- 


"DOPO GLI ARRESTI GIA DISPOSTI 


DAL PROCURATORE DI INNSBRUCK 


MANDATO DI CATTURA IN AUSTRIA 
CONTRO ALTRI TERRORISTI TIROLESI 


Kienesberger sarebbe uno dei responsabili del tragico attentato di Cima Vallona 


Perchè il Governo di 


Vienna 


- si chiede la stampa d'Oltralpe - è intervenuto solo ora? 


Innsbruck, 12 


La Televisione austriaca ha 
riferito. questa sera che il Pro- 
curatore di Innsbruck ha spic- 
cato nuovi mandati di cattura 
per sospetti terroristi altoatesi- 
ni. La Televisione non ha spe 
cificato chi o quanti siano, ne 
ha specificato la fonte della no- 
vizia, 

La TV ha comunque aggiunto 
che Peter Kienesberger, una 
delle persone arrestate martedì 
scorso, era rimasto nascosto 
nell’appartamento della madre 
di Erhard Hartung, un medico 
che figura fra gli arrestati, Al 
momento della cattura Kie- 
nesgerger aveva addosso due pi- 
stole. 

Il quotidiano indipendente 
«Tiroler Tageszeitung», di Inn- 
sbruck, pone l'arresto di Peter 
Kienesberger e di Erhard Har- 
tung in relazione con l’attenta- 
to di Cima Vallona e osserva 
che «tutto sta a indicare che 
quest’azione fu eseguita da due 
uomini», 

Il giornale fa presente che lo 
abbattimento del traliccio a Ci- 
ma Vallona fu probabilmente 
preparato © compiuto non da 
uno specialista di esplosivi, ma 
da un esperto elettrotecnico. 
«Infatti — afferma il quotidia- 
no — vi fu applicato un siste 
ma che soltanto un valente 
elettricista poteva mettere in at- 
to. Mediante fili elettrici di di- 
verso colore era stato costruito 
un congegno che consenti la 
esplosione in quattro diversi 
punti del traliccio con un uni 
co impulso dal territorio au- 
striaco tramite quattro circuiti 
separati. 

Kienesberger è un esperto 
elettricista. Egli ha studiato 
elettrotecnica nella Scuola indu- 
striale di Innsbruck. Le perso- 
ne fermate dalla polizia sono 
state interrogate specialmente 
su ciò che facevano al tempo 
dell'attentato di Cima Vallona. 
«Con ciò — prosegue il Tiroler 
Tageszeitung” — risulta chia- 
ramente che: l'arresto di Kie- 
nesberger e di Hartung è avve- 
nuto in relazione con l'attentato 
di Cima Vallona, L'aspetto più 
grave e vile di questo attenta. 
to fu la sistemazione di mine 
collegate che costarono la vita 
a quattro soldati italiani». 

Adesso, secondo il giornale di 
Innsbruck, i servizi di sicurez- 
za austriaca stanno ricercando 
un tedesco, Christian Genk, che 
non partecipò all’attentato di 
Cima Vallona, ma che potreb- 
be fornire preziose indicazioni. 

A Vienna il Procuratore di 
Stato incaric: delle indagini, 
Hans Daum, si è rifiutato dal 
canto suo di commentare la no: 
tizia secondo cui Kienesberger 
e Hartung sarebbero coinvolti 
negli attacchi di Cima Vallona 
e Trento. 

Il magistrato ha fatto notare 
che non si può peraltro parla- 
te di un caso aperto, quando 
rivelazioni potrebbero far sfug- 
gire alle ricerche gente coinvol: 
ta nel «caso». 

Egli ha comunque ammesso 
che î due arrestati sono stati 
coinvolti in almeno uno dei due 
attentati. 

Il magistrato ha dichiarato 
che si possono aspettare altri 
arresti, ed ha espresso la con- 
vinzione che l’ambiente coin- 
volto nella faccenda è piuttosto 
ristretto. 

Con tono alquanto misterioso 
ha detto poi che «potrebbero 
esserci interessanti sviluppi per 
la stampa domani pomeriggio», 

Il quotidiano viennese indi- 
pendente «Kurier» afferma che 
anche una donna, di cui ancora 
si tace il nome, è stata arre- 
stata nel quadro dell’azione 
delle autorità di sicurezza con- 
tro il terrorismo, 

Lo stesso capo della Polizia 


di Stato, dott, Haeusler, si è 
recato martedì scorso a Inns- 
bruck per dirigere personalmen- 
te le indagini e le ulteriori 
azioni, 

Il quotidiano del partito po- 
polare austriaco «Volkblatt» so- 
stiene che i terroristi altoatesi- 
ni arrestati in Austria con la 
ultima azione della polizia sono 
nove. Aggiunge che i nomi non 
sono disponibili, fatta eccezio- 
ne per Hartung e Kienesberger. 
Il giornale non sa nemmeno 
precisare se si tratti di arresto 
vero e proprio oppure di fermo 
per interrogatorio, 

Secondo «Volkblatt», tutti fa- 
cevano parte di un’orsanizzazio- 
ne di estrema destra scoperta 
dalla polizia che era venuta in 
possesso di elenchi degli ade- 
renti. 

Parecchi giornali si doman: 
dano oggi perchè soltanto ades- 
so. il Governo austriaco abbia 
deciso di intraprendere una più 
energica azione contro il terro- 
rismo. 

Il quotidiano socialista «Neue 
Zeit», di Graz, scrive: «Per 
quanto confortevole per l’Au- 
stria e per il suo prestigio nel 
mondo possa essere che avven- 
turieri i quali facevano i loro 
sanguinosi affari col Tirolo del 
Sud vengono ora gettati in pri. 
gione, è però altrettanto legit- 
tima la domanda: perchè sol 
tanto adesso? Perchè l'inutile e 
anticostituzionale impiego di 
reparti dell’Esercito alla fron- 
tiera? Già a suo tempo abbia- 
mo fatto presente che non bat- 
taglioni dell'Esercito ma pochi 
agenti di polizia sarebbero ba- 
stati per porre fine al terrori- 
smo che prendeva l’avvio dal- 
l'Austria e per cacciare in pri- 
gione Burger, Kienesberger e 
compagni. Il fatto che il Go- 
verno austriaco abbia reagito 
soltanto dopo le rappresagiie 
italiane sulla questione del 
MEC getta una cattiva luce sul- 
l'Austria, adesso sembrerà cne 
è stato necessario farci inse- 


gnare come agire. dagli italia- 
ni. Le attività del gruppo Bur- 
ger erano note da anni alla po- 
lizia, o no), 

Anche l'autorevole quotidiano 
indipendente «Kleine Zeitung», 
di Graz, ha domandato al Mi- 
nistro. degli Interni Hetzenauer 
perchè i provvedimenti attual- 
men» in core) non siano stati 
presi prima. Il Ministro ha ti- 
sposto che «soltanto durante le 
indagini abbiamo ottenuto in- 
dizi che ci hanno permesso di 
eseguire più decisamente tali 
azioni». Hetzenauer ha inoltre 
detto che l’attuale azione dei 
servizi di sicurezza si estende 
a marecchie regioni austriache. 


A Bolzano il quotidiano «Do- 
lomiten»y, in nn commento di 
prima pagina alle notizie degli 
arresti in Austria, sotto il ti- 
tolo «Le conseguenze», scrive 
tra l’altro: «Non vorremmo tro- 
varci noi oggi nei panni di quei 
sedici austriaci cioè di quei giu- 
rati che prima a Graz e poi a 
Linz hanno lasciato a Kienes- 
berger una licenza di ‘’necessi 
tà” e di "battaglia per, la giu- 
stizia...'; questi sedici giurati 
dovrebbero ora nassare alme- 
no un paio di notti insonni se 
penseranno, ri soldati morti, 
alle loro mogli piangenti e ai 
loro bambini. Non c'è nessuna 
scappatoia: i procuratori gene- 
rali lo avevano detto in manie- 
ra più che sufficiente e chiara: 
chi assolve attribuisce ur» li- 
cenza per altri atti sanguinosi, 
Ma i sedici giurati (donne e 
uomini) non hanno udito que- 
sto appello; essi erano chiama- 
ti a parlare in nome del dirit- 
to e invece henno aperto la ca- 
teratta dell’ir lustizia. Dal 31 
maggio sono pas:ati pochi me. 
si Gl 31 maggio ci fu la sen- 
tenza di Linz - N.d.R.) e ades- 
so sono chiare le conseguenze 
tremende di quella perversione 
del diritto». 

Sempre a proposito degli ar- 
resti compiuti in Austria, in un 
servizio da Innsbruck, il «Do- 


lomiten» scrive che «Kienesber- 
ger, per sfuggire alla polizia, si 
era lasciato crescere la barba 
e aveva cercato rifugio in una 
stanza di Innsbruck, dove mar- 
tedi scorso è stato arrestato. 
Al momento dell'arresto Kie- 
nesberger era sdraiato su un 
divano e leggeva un libro sulla 
"grande. Germania'Aveva con 
sè due pistole cariche, ma non 
ha opposto alcuna resistenza». 

Il quotidiano in lingua itede- 
sca di Bolzano scrive inoltre 
che «i nomi dei due giovani 
germanici, i quali secondo la 
polizia avrebbero .artecipato 
all’attentato di Cima Vallona, 
non sono stati resì noti dalle 
autorità», 


po un breve scalo per rifornirsi 
di carburante. 
Il Comet era decollato quin: 
alle ore 4.30 del mattino, 
ora locale, puntando su Ni 
cosia dove avrebbe dovuto 
atterrare dopo novanta minu- 
tì di volo. IL pilota, il secondo 
pilota e l'ufficiale di rotta era- 
no inglesi; ciprioti i due ste- 
wards e le due hostess. Fra i 
passeggeri vi erano uomini di 
affari e turisti. Alle 5.17, ora 
locale, il comandante del po- 
tente reattore, capitano Gordon 
Elackword, di 45 anni, aveva 
stabilito l’ultimo contatto radio 
con la torre di controllo ate- 
niese, 

Nel messaggio veniva comu- 
nicato che il volo procedeva re- 
golarmente ad una quota di 8 
mila 700 metri e che si preve- 
deva l'arrivo in perfetto ‘ora- 
rio. Le informazioni sono state 
fornite ai giornalisti dal diret- 
tore generale della BEA, Wil. 
lian Baillie, partendo da Londra 
alla volta di Cipro per prende- 
re parte ai lavorì della commis- 
sione tecnica d'inchiesta subito 
istituita. 

L’aereo stava volando a circa 
nove mila metri di altezza, una 
quota alla quale solo qualche 
grave e improvvisa avaria può 
giustificare un disastro del ge- 
nere. Ma l’ultimo messaggio, 
ricevuto dai controlli a terra, 
riferiva, come si è detto, che 
tutto a bordo funzionava nor- 
malmente e che il volo era tran- 
quillo. L’inabissamento del Co- 
met nell’Egeo deve essere avve- 
nuto pochi minuti più tardi. 
Lo steward Alan Herd, uno dei 
membri dell'equipaggio sbarca- 
ti ad Atene, ha dichiarato, ap- 
prendendo il disastro, di aver 
personalmente controllato le în- 
stallazioni di bordo în cabina, 
în particolare gli equipaggia 
‘menti di emergenza e di aver 
trovato tutto perfettamente re- 
golare. 

La cosa più inspiegabile è che 
il Comet non pare sia scoppia 
to per aria: tale ipotesi, che 
poteva anche essere plausibile, 
non troverebbe in effetti riscon. 
tro dallo stato dei primi rot- 
tami dell'aereo fin qui ripesca- 
ti dalle squadre di soccorso. In 
altre parole, l'aereo, che volava 
a una quota di grande sìcurez- 
za, è improvvisamente precipì- 
tato e sì è inabissato in mare. 

Il comandante Baillie, atter- 
rando nel pomeriggio ad Atene 


di 


I 


‘Un «Comet IV» dello stesso tipo dell’aereo precipitato nell’Egeo, mentre 


ha detto: «E’ presto per pro- 
nunciarsi, ma, da quel che sì sa 
si tratta del più sorprendente 
incidente aereo del nostro tem- 
po. Forse troppo sorprenden- 
te». Questa frase sibillina ha 
jatto naturalmente esplodere le 
supposizioni più varie, compre- 
sa quella dij un sabotaggio, 
tanto più che si era sparsa la 
voce — poi smentita — della 
presenza a bordo del generale 
Giorgio Grivas, capo dei greci 
ciprioti. È 

Forse una spiegazione potreb- 
be essere cercata nelle condi 
zioni atmosferiche, che al .mo- 
mento della sciagura, afferma 
l'ufficio della BEA ad Atene, 
erano «tempestose e instabili». 
Ma è pur sempre misterioso 
che un aereo cada da 9 mila 
metri ‘senza una segnalazione. 
Ii capitano Baillie spera di re- 
cuperare il «flight recorder», 
cioè il «registratore di volo», un 
congegno, racchiuso în una sca- 


NUOVO SISTEMA DI RECLUPAMENTO DECISO A_MOs 
OO I I NINE N Line ct 


A 


Alservizio pre-militare 
‘tutti i ragazzi sovietici 


Comincerà dal sedicesimo anno di età - Anticipata la leva 


e ridotto il periodo di ferma - Le spiegazioni di Grechko 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 12 

Da oggi l'Unione Sovietica ha 
un nuovo sistema di recluta- 
mento per le classi di leva in 
servizio militare. La ferma è 
stata ridotta da tre a due anni, 
la chiamata delle reclute anti. 
cipata di un anno, da 19 a 18 
anni di età ed è stato istituito 
un servizio pr litare, Questi 
ed altri pro imenti sono 
stati resi noti dal maresciallo 
‘Andrei A. Grechko, Ministro 
della Difesa russo, il quale ha 


La visita di Saragat a Genova 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Genova — Nel corso della sua visita a Genova per il «Giorno di Colombo», il Presidente 


della Repubblica Saragat ha reso reverente omaggio alla tomba di 
sulla quale ha deposto una corona di alloro. (In seconda 


Mazzini a Staglieno, 
pagina il nostro servizio) 


presentato al Soviet supremo 
(Parlamento) la nuova legge 
sul servizio militare. 

Questa legge è stata automa: 
ticamente approvata dal Parla- 
mento ed è entrata immediata. 
mente in vigore. Dopo l’inter- 
vento del Ministro delle Finan- 
ze, Vasily Garbuzov, due giorni 
fa, era atteso il rapporto di 
Grechko. Garbuzov. infatti, ave- 
va annunciato un sensibile au- 
mento nelle spese militari del 
prossimo bilancio statale a cau- 
sa del peggioramento della. si- 
tuazione internazionale. Le pa- 
role del. maresciallo Grechko 
sono venute così praticamente 
a completare il discorso inizia 
to da Garbuzov e ad inserirsi 
nel quadro generale di. quella 
che sarà la politica sovietica 
nei prossimi mesi. 

I punti salienti relativi al re- 
clutamento ‘ed all’addestramen- 
to delle truppe, sono. pochi e 
paese essere così descritti. 

‘utti i ragazzi russi a 16 anni 
devono iniziare l’'addestramen- 
to pre-militare. Per gli studenti 
questo addestramento avviene 
dopo le ore di lezione o alter- 
nato ad altri insegnamenti, 
mentre per i giovani che 
già lavorano l’addestramento 
fvviene nelle ore serali dopo il 
normale periodo di lavoro. 

A 18 anni il giovane russo 
purche non abbia diritto & 
qualche rinvio per ragioni di 
studio o per altri motivi meno 
precisabili — viene chiamato 
alle armi ed inviato per due 
anni al corpo a cui è stato de- 
stinato attitudinalmente. Per 
gli aruolati in marina la ferma 
continuerà invece ad essere di 
tre anni, mentre nulla si è det- 
to degli arruolati nella aviazio. 
ne, ma è probabile che questi 
seguano le stesse norme dello 
esercito, 

Grechko, quando ha parlato 
dell'addestramento pre-militare 
ha sottolineato che non si trat- 
ta assolutamente del ripristino 
della misura di guerra intro- 
dotta in occasione della invasio- 
ne nazista, quando i ragazzi 
della seuola media, a partire da 
12 anni, erano costretti a lun- 
ghi addestramenti premilitari. 
Ti nuovo programma per i se- 
dicenni e î diciassettenni darà 
a questi giovani una educazione 
neila dicriolina militare e do- 
vrà creare le premesse per un 
‘più rapido addestramento mili- 


tare quando il giovane verrà re- 
clutato. Negli ultimi anni, ha 
ricordato il Ministro della Dife- 
sa, le forze armate sovietiche 
sono state equipaggiate con i 
più moderni tipi di armi pro- 
dotte dalla industria pesante 
del Paese. Egli ha anche citato 
cifre da cui si ricava che il sol- 
dato moderno dell’Armata ros- 
sa ha una educazione militare 
e un addestramento di gran 
lunga migliori del soldato del 
1939, quando entrò in vigore la 
legge sul reclutamento prece 
dente a quella appena approva: 
ta dal Parlamento. 

Il maresciallo Grechko ha 
lanciato a questo punto un at- 
tacco contro gli Stati Uniti. Egli 
ha affermato che il rafforzamen- 
to del potenziale difensivo del 
l'Unione Sovietica è una neces- 
sità dovuta alle mire dell'impe- 
riglismo americano, impegnato 
in atti di aggressione sia nel 
Sud-Est asiatico contro il popo: 
lo vietnamita che nel Medio 
Oriente contro i Paesi arabi. Ha 
quindi aggiunto: «La forza d’ur- 
to dei reparti missilistici strate- 
gici e delle truppe della difesa 
controaerea è colossale, Il loro 
potenziale bellico, in generaie, 
è immenso». Con queste parole 
egli ha voluto assicurare i depu- 
tati che l'Unione Sovietica può 
lanciare un attacco micidiale 
contro qualsiasi Paese, per di- 
stante che sia — come gli Stati 
Uniti ad esempio — e nello stes- 
so tempo difendersi contro lan- 
ci di missili nemici. 

Grechko ha spiegato che il 
servizio militare sì è reso neces- 
sario per due ragioni principali: 
un aumento della richiesta di 
specialisti delle varie armi nel 
l'esercito, e la riduzione dei ter- 
mini di tempo nel servizio nor- 
male di leva. Inoltre, senza, en- 
trare nei particolari, egli ha ri- 
velato che è stato elevato il li 
mite di età per la pensione de- 
gli ufficiali, in modo di sfrutta. 
re ulteriormente l’esperienza e 
la conoscenza degli ufficiali am 
ziani, relativamente ancora gio- 
vani, I laureati, infine, dovran- 
no fare soltanto un anno di ser- 
vizio militare nel quadro del 
programma per l'addestramento 
degli ufficiali di complemento. 
Si presume, infatti, che questi 
elementi ricevano un adeguato 
addestramento militare durante 
gli anni di studio, 

A.P. 


tola metallica ermetica, che re- 
gistra automaticamente ogni 
evento del volo: ma sarà un'im- 
presa difficoltosa, perchè, se il 
«flight recorder» non e ira i 
rottami galleggianti, è inabissa- 
to assieme al resto dell'aereo a 
una profondità dì circa 2 mila 
metri. 

Le notizie sul disastro si sono 
susseguite frammentarie. L'al- 
larme è stato lanciato dalla sta- 
zione di controllo dell’aeropor- 
to di Nicosia e subito sì sono 
mosse dodici navi, nonché tutto 
l'apparato aereo di emergenza 
dell'Aviazione greca a Creta, di 
quella iurca a Smirne, di quella 
britannica ad Akrotiti (Cipro) 
e di quella americana a Wheelus 
(Libia). 

Successivamente la gendarme- 
ria di Castelrosso comunicava 
di aver visto un aereo inabissar- 
sì, Mentre convergevano sul po- 
sto alcune navi incrocianti nel 


la zona, fra le quali un mercan- 
tile ungherese e ìl cacciatorpe- 
diniere della Marina ellenica 
«Navarino», un apparecchio del- 
la RAF riferiva al comando, è. 
la notizia rimbalzava subito sul 
tavolo dei funzionari della BEA, 
di aver avvistato alcune scialup- 
pe di salvataggio e «diversì corpi 
inanimati incossanti le cinture 
di salvataggio». Gli aerei di soc- 
corso americani notavano inv: 
ce giubbotti di salvataggio vuo- 
ti. galleggiare jra Cipro e Rodi; 
l'aviazione turca riferiva invece 
che diversi corpi indossavano 
le cinture di salvataggio. 

Il fatto delle cinture ha la sua 
importanza: se infatti i cadave- 
ri sono stati ritrovati provvisti 
di esse, ciò significa che a bor- 
do era stato dato un segnale di 
emergenza, che ci sì preparava 
cioè @ qualche ammaraggio jor- 
zato. Ma, allora, come mai non 
si è avuta alcuna comunicazio- 
ne da parte del marconista, co- 
me mai non è stato trasmesso 
un «SOS»?. 

I portavoce della BEA, che 
avevano dal primo momento ri- 
ferito che non sì avevano noti- 
rie di superstiti hanno trasmes- 
so via via le notizie delle ri 
cerche, 

I corpi delle 66 vittime della 
sciagura aerea sono -stati tutti 
recuperati nel pomeriggio da di- 
verse navi che erano accorse sul 


luogo dell'incidente: 24 dal cac-. 


ciatorpediniere greco. «Navari- 
no», 23 da una nave ungherese 
e 19 da un battello turco. 


Gravi preoccupazioni ha su- 
scitato in Granbretagna la noti- 
zia del misterioso disastro del 
«Comet IV» della BEA. L'aereo 
era in volo regolare di linea e 
il comandanie non ha trasmes- 
so alcuna indicazione che potes- 
se far pensare a difficoltà 0 ava- 
rie, Questo fatio ha riportato 
alla memoria degli esperti in- 
glesi i precedenti tragici del 
«Comet. 

Il «Comety ‘Mark One” en- 
trò in servizio nel 1951-'52 ed era 
il primo aereo passeggeri a rea- 
sione. Ma il 1.0 maggio del 1953 
uno di questi aerei precipitò a 
Calcutta provocando la morte 
di 43 persone. Il 18 gennaio del 
1954 un «Comet» precipitò nel 
Mediterraneo vicino all'isola 
d'Elba e è morti furono 35. Un 
terzo disastro, l’8 aprile del 1954, 
avvenne al largo di Napoli con 
21 morti. 

Il «Comet» ju tolto dalla cir- 
colazione e gli esperti scopriro- 
no che îl problema della pres- 
surizzazione e dei suoi effetti 
sul metallo non erano stati suf- 
ficientemente studiati. La fuso- 
liera dell'aereo registrava, infat- 
ti, cedimenti in alcuni punti 
chiave dopo un determinato nu- 
mero di ore di volo. L'aereo 
completamente riveduto, rientrò 
in servizio nel 1958 e da allora 
è sempre stato in servizio. Len- 
tamente viene sostituito dai 
«Trident» per è servizi della 
BEA dato che la BOAC lo ha 
già completamente sostituito 
con il «Boeing 707» ed il «VC 
10». Nel dicembre del 1961 un 
«Comet» della BEA precipitò 
ad Ankara in Turchia provocan- 
do 27 morti. La sciagura di que- 
sta mattina, si. fa rilevare a 
Londra, non è avvenuta, come 


sogno 
3 


prende il volo 


ad esempio ad Ankara, durante 
l'atterraggio, ma durante îl volo 
ed ha caratteristiche simili a 
quelle avvenute tra îl 1953 e il 
1954. Un portavoce della «Bri- 
tish European Airways» ha an- 
nunciato questa sera che la s0- 
cietà nom ha alcuna intenzione 
di ritirare dal servizio î «Co- 


met». 
U. P. L 


La situazione 


Il Presidente della Repubblica, 
in visita ufficiale a Genova, ha 
reso omaggio alla tomba di Giu- 
seppe ‘Mazzini, volendo con que 
sto gesto testimoniare la gratitu- 
dine del Paese per il contributo 
dato dai genovesi agli insostitui: 
‘bili valori della libertà e della 
democrazia. Dopo questo reveren= 
te omaggio al passato, e alle glo» 
riose tradizioni della repubblica 
marinara, sottolineata anche nel 
discorso pronunciato @ palazzo 
Tursi, il Capo dello Stato ha 
voluto esaltare il presente. Pro- 
seguendo la visita. ha, infatti. 
inaugurato la sede dell'Istituto 
per la protezione e l'assistenza 
dell'infanzia. Rispondendo al sa- 
luto del Ministro Taviani e del 
presidente della amministrazione 
provinciale, il Presidente Saragat 
ha espresso il suo vivo compia- 
cimento per i risultati. raggiunti. 
TI Capo dello Stato ha poi par- 
tecipato alle celebrazioni colom- 
biane indette per l'anniversario 
della. scoperta dell'America. La 
ricorrenza del «Columbus Day» 
è stata celebrata anche a Roma 
in una cerimonia svoltasi all'Isti- | 
tuto italo-latino americano con la 
partecipazione del Ministro degli 
Esteri Fanfani e di numerosi e- 
sponenti del mondo diplomatico, 

La proposta di, inchiesta parla- 
‘mentare per il banditismo in 
Sardegna sarà varata dai due ra- 
imi del Parlamento nel più breve 
tempo possibile. La Camera ha 
infatti accordato ieri la presa in 
considerazione con procedura di 
urgenza alla proposta Togni-Viz- 
zini, All'iniziativa democristiano- 
socialista se n'è associata una 
Analoga presentata dai deputati 
del PCI e del PSIUP. Le due pro 
poste di legge saranno. discusse 
congiuntamente, comunque si può 
dire che ì comunisti sono stati 
bruciati sul tempo. Altre interro- 
gazioni sulla clamorosa vicenda 
di Sassari sono state presentata 
a Montecitorio, 

Sono proseguiti a Zurigo i la- 
vori dell’Internazionale socialista, 
L'on, Nenni si è incontrato con 
il Ministro degli Esteri israeliano 
Golda Mayer con la quale ha di. 
scusso della crisi del Medio Orien- 
te e con il presidente del par 
tito socialista austriaco Kreisky. 
Quest'ultimo in una conferenza 
stampa, ha condannato il terro- 
rismo, in Alto Adige. 

A Washington il Segretario di 
Stato americano Rusk ha riba- 
dito che gli Stati Uniti sono sem- 
pre pronti a trattative. con il 
Vietnam del Nord per la solu 
zione del conflitto vietnamita, 
senza condizioni preliminari e so- 
no disposti a sospendere i bom- 
bardamenti a Nord del 17.0 pa- 
rallelo a patto che l'iniziativa 
unilaterale non sia sfruttata dal 
l'avversario per rafforzare le sue 
posizioni militari. Rusk ha anco- 
ra una volta confermato che Wa- 
shington è pronta a riconoscere 
e & trattare con i vietcong. Il 
Segretario di Stato americano ha 
detto di essere incoraggiato dai 
progressi compiuti verso la pace, 
ma di non essere in grado di 
indicare la data in cui tale obiet- 
tivo potrà essere raggiunto. 

Le autorità israeliane ritengono 
di aver eliminato l'organizzazione 
terroristica araba a Gerusalem- 
me. La polizia ha arrestato una 
ventina di persone e sequestrato 
ingenti quantitativi di esplosivo 
e di armi. Gli arrestati, tra cui 
sono quattro donne, apparterreb- 
bero ad una formazione palesti- 
nese addestrata in Siria e Irak. 


erat im 


Venerdì, 13 ottobre 


1967 


ALLE CELEBRAZIONI COLOMBIANE PER L’ ANNIVERSARIO DELLA SCOPERTA DELL’ AMERICA 


IL PICCOLO 


Saragat esalta a Genova 


gli ideali di patria e libertà 


Commosso ricordo degli incontri con gli emigrati nel recente viaggio effettuato in Paesi amici 


ll Presidente consegna i Premi «Colombo» 


Genova, 12 


Il Presidente Saragat, pren: 
dendo la parola questa sera a 
Palazzo Tursi sede del Comune 
per le celebrazioni colombiane, 
dopo il discorso del Sindaco, hu 
rilevato che la sua visita a Ge- 
fiova coincide con l’anniversa- 
rio di un «avvenimento eccezio- 
nale che è passato a indicare 
la fine di un evo e il principio 
di un altro: la scoperta del nuo- 
vo mondo». «Avvenimento — ha 
proseguito Saragat — che è le- 
gato al nome di Genova grazie 
al. più celebre, avventuroso e 
glorioso dei suoi figli: Cristofo- 
To Colombo». 

Osservato che l'impresa di Co- 
lombo conserva ancora oggi, che 
pur siamo alle soglie dello sbar- 
co dell'uomo su mondi al di là 
dello spazio, il suo fascino Sa- 
ragat ha così proseguito: «Se 
ho scelto questa ricorrenza del 
12 ottobre per la mia venuta fra 
voi, non è solo per celebrare 
l'impresa di Colombo e onorare 
la sua grande figura di uomo, 
di capitano, di scopritore di 
mondi. E’ anche perchè intende- 
vo, in lui, rendere onore alla 
sua città e alla sua gente, e a 
quelle secolari virtù dei liguri 
delle quali Colombo può ben es- 
sere considerato sintesi e sim- 
bolo. Desidero rivolgere un cal. 
do, commosso saluto a Genova; 
città gloriosa .città di uomini te- 
naci e coraggiosi, liberi e fieri». 

Saragat, dopo aver ringraziato 
per il caldo e affettuoso saluto 
con cui Genova lo ha accolto, 
ha detto: «Io so bene che l’ac- 
coglienza. riservatami trascende 
la mia persona per toccare piut- 
tosto quello che io rappresento 
l'idea della Patria, il senso del 
l’unità e della perennità della 
Patria, intendo con questa paro- 
la il concetto inscindibile della 
coesione e della libertà di un 
popolo, il patto fraterno fra 
uomini liberi che hanno memo- 
rie, tradizioni, sentimenti e idea. 
li comuni e che, come cittadini, 
non come sudditi, operano in 
questo spirito, 

«Voi lo sapete, o genovesi, me- 
glio di ogni altro, poichè avete 
assai antiche e gloriose tradizio» 
ni di libertà. Voi siete i discen- 
denti di coloro che costruirono 
e dettero gloria e splendore alla 
‘Repubblica di Genova, la difese- 
ro dagli ostinati, ricorrenti at- 
tacchi esterni durati secoli, e 
che si adoperarono nelle alterne 
vicende della sua storia, per dar- 
le, compatibilmente col. clima 
politico di quei tempi, civili or- 
dinamenti. 

«E quando poi Genova entrò 
a far parte del Regno di Sarde- 
gna, si può dire si dilatasse 2 
più vasti confini-l’antico spirito 
patrio, tale fu il contributo del 
genovesi alla realizzazione del 
l’alto disegno dell’unificazione 
italiana. Genovese fu Mazzini, 
genovesi Nino Bixio e Goffredo. 
Mameli, per citare solo dei no- 
mi che non v'è ancora oggi ita- 
liano che non abbia familiari e 
cari. E partirono da terra geno- 
vese i Mille, e navi genovesi fur 
Tono impiegate nella leggenda- 
ria impresa. Proprio poche ‘ore 
fa ho reso omaggio alla tomba 
di Mazzini nel cimitero di Sta 
glieno. Ed è con viva commozio- 
ne che ho compiuto quest’atto, 
pensando che tanta parte del 
nostro risorgimento si deve alla 
sua instancabile azione e che il 
suo pensiero conserva ancor 
oggi, per noi, germi fecondi. 

Saragat ha ricordato succes- 
sivamente la storia recente di 
Genova, la sua partecipazione 
alla Resistenza e alla lotta di 
liberazione, l’insurrezione del 
del 23-25 aprile 1945 che «rima- 
se fra le pagine più gloriose 
della più drammatica fra tutte 
le guerre». Il Presidente ha 
quindi rivolto un saluto alla 
«Genova industriosa, laboriosa, 
alacre che tutti ammiriamo. E’ 
proprio nella suggestione di Ge. 
nova, per questo suo carattere 
di città aperta sul mondo, che 
mi è caro qui ricordare i tanti 
incontri — avuti nel mio recen. 
te viaggio in Paesi amici — con 
tanti italiani e con discendenti 
di italiani colà emigrati; incon. 
tri contrassegnati da intensa 
commozione, per la nostalgia 
dell’Italia, il desiderio dell’Ita- 
lia, l'affetto per la Patria anti. 
ca, E molti di queeli emigrati 
sono liguri e moltissimi da 
tutte le regioni d’Italia vartiro- 
no da qui, e l’ultima Italia che 
videro fu la vostra città». 

Successivamente il Presidente 
della Repubblica ha conseena- 
to i premi internazionali «Cri- 
stoforo Colombo»: quello delle 
comunicazioni, riservato questo 
anno alla «teoria della comuni. 
cazione», al prof. Denis Gabor, 
docente di fisica elettronica ap- 
plicata nell'«Imperial College of 
Science and Technology» di 
Londra per «i suoi lavori che 
hanno contribuito in modo es- 
senziale allo sviluppo della teo- 
ria della comunicazione e per 
la costante feconda attività ri- 
volta al perfezionamento delle 
tecniche ad essa collegate, nella 
elettronica come nell'ottica, ed 
in particolare per la sua opera 
di inventore e primo realizza- 
tore dell’olografia»; quello dello 
sport alla ginnasta cecoslovac- 
ca Vera Caslavska, da molti an. 
ni campionessa nazionale, pri- 
ma nella classifica generale as- 
soluta alle. Olimpiadi di Tokio, 
nei campionati. europei del '65, 
nei campionati del mondo del 
°66 e nei campionati euronei di 
quest'anno; il premio «Pagani. 
ni» al russo Gregorio Gislin; la 
‘medaglia colombiana al prof. 
Marino Algeri di Roma, pionie- 
re della radio, 

L’intensa giornata genovese 
del Presidente aveva avuto ini- 
zio nella mattinata. Subito do- 
po il suo arrivo a Genova, ac 
compagnato dal Ministro per 
gli Interni, Taviani, il Capo 
dello Stato si era recato in Pre- 
fettura dove aveva avuto un in- 
contro con le autorità. Succes- 
sivamente Saragat si era tra- 
Roo Dal SISSI o 
dove ‘presenzia! ‘augue 
tazione del quindicesimo com 
Vegno intemazionale delle co- 
municazioni, della terza fiera 


Internazionale delle comunica- 
zioni e del primo salone inter 
Nazionale del container. 

In rappresentanza del Gover- 
no; il Ministro delle Poste e del- 
le comunicazioni, sen. Giovanni 
Spagnolli, ha ricordato breve- 
mente le origini delle manife- 
stazioni columbiane genovesi 
che, dal 1953 ad oggi, hanno 
assunto una risonanza ed una 
importanza internazionale sem- 
pre maggiori. Credo — ha det- 
to il Ministro — che la misura 
del valore dei dibattiti interna- 
zionali suscitati da questi con- 
vegni non sia espressa soltanto 


dalla profonda importanza, dal- 
la più viva attualità e dal gene- 
Tale interesse che i temi trattati 
hanno nella vita moderna, ma 
proprio dalla assidua partecipa- 
zione di uomini politici di ele- 
vato prestigio, e di scienziati e 
teenci di alta reputazione, e, 
soprattutto, dal fatto che que- 


sti convegni hanno sicuramen- 
te concorso ad incentivare ed 
accelerare le pratiche applica» 
Zioni delle più importanti sco- 
perte scientifiche e tecniche 
dell'ultimo ventennio nel setto- 
Te delle comunicazioni, facili. 
tando ed intensificando, in in- 
tensità ed in volume, i rappor- 
ti tra tutti i popoli». 

La seconda parte della gior- 
nata genovese del Presidente 
Saragat ha avuto inizio alle 16. 
Il Capo dello Stato ha lasciato 
la Prefettura e, accompagnato 
dal sen. Macaggi e dall’on. Pao- 
lo Rossi, in rappresentanza del 
Senato e della Camera, dal Mi 
nistro dell’Interno Taviani e dal 
Sindaco di Genova, si è recato 
a Staglieno. Qui ha deposto 
una corona di alloro sulla tom. 
ba di Giuseppe Mazzini. E’ que- 
sta la prima volta che un Pre- 
Sidente della Repubblica rende 
omaggio, in forma ufficiale e 


Crollo a Napoli 


x (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Napoli — Una casa è crollata a Napoli per lo scoppio di una 
fabbrica clandestina di fuochi d'artificio. Il titolare è scom- 
parso e due persone sono morte. Sette edifici sono pericolanti 


solenne, alle spoglie del grande 
maestro. Alla tomba di Mazzini 
si era recato, nel 1946, Enrico 
De Nicola, in veste di Capo 
provvisorio dello Stato, Una 
grande folla, tra la quale mol- 
tissimi turisti stranieni, ha sa- 
lutato Saragat al suo ingresso 
e alla sua uscita dal cimitero 
monumentale di Staglieno. Il 
corteo presidenziale ha quindi 
raggiunto Quarto, dove Saragat 
ha visitato il grande complesso 
dell'IPPAI (Istituto provinciale 
per la protezione e l’assistenza 
dell'infanzia), che sarà uno dei 
più grandi e meglio attrezzati 
d'Europa. 


In aumento i collegamenti 
telefonici via satelliti 


Genova, 12 

L'Ambasciatore Renzo Carro- 
bio di Carrobio, Segretario ge 
nerale dell’OUDO (European 
Launcher Development Organi 
zation) nella sùa prolusione al 
«Convegno internazionale delle 
comunicazioni», ha illustrato lo 
sviluppo tecnologico e quello 
degli aspetti economici colle 
D) 
dale, dei mezzi di comuni. 


Il relatore ha ricordato i pri. 
mi accordi intemazionali per 
un sistema mondiale via satel- 
lite, conclusi nel 1964, che han- 
no portato all'istituzione dei- 
l’Intelsat di cui fanno parte 
oltre cinquanta Paesi, tra i qua- 
li Italia. Egli ha inoltre osser- 
vato, a proposito della conve- 

economica dei satelliti 
per telecomunicazioni, che il 
numero dei canali telefonici di 
cui dispongono i due satelliti 
attualmente in orbita sull’Atlan- 
tico è quasi uguale a quello dei 
sei cavi sottomarini posati at- 
traverso l'oceano negli ultimi 
dileci anni e che con il previsto 
collocamento in orbita dell’In- 
telsat III, la capacità totale dei 
canali telefonici via satellite sa- 
TÀ tre volte maggiore di quella 
dei cavi sul medesimo percorso. 


Grandi Motori e containers 
nelle mostre della Fiat 


Genova, 12 

La Fiat partecipa alla Fiera 
Internazionale delle comunica- 
zioni apertasi oggi con tre mo- 
stre sugli apparati Diesel nava- 
li, sul trasporto aereo e sui 
«containers», 

La sezione Grandi Motori il 
lustra la propria attività nel 
settore dell'automazione nava- 
lle, presentando, al vero, un im- 
pianto di sorveglianza automati. 
ca dell'apparato motore («data 
logger») di sua integrale pro- 
gettazione e costruzione. Il 
complesso presentato ha la pos- 


- Inaugurati la fiera e il convegno. delle comunicazioni 


sibilità di controllare continua- 
tivamente 120 dati diversi nel 
tempo di 20 secondi, 

La mostra Fiat Grandi Mo- 
tori comprende pure l’esempla- 
Te del motore tipo A 238 SSF 
per trazione ferroviaria, 4 tem- 
pi, 8 cilindri a V, potenza di 
1500 GV a 1050 giri; il modello 
in scala 1-10 del motore B 757 S 
her. propulsione navale, di 
10509 CV di potenza, e figura- 
zioni esemnlificative ‘della pro- 
duzione motoristica navale Fiat 
e di turbine a gas per impiego 
industriale, 

La Fiat vè presente al primo 
Salone internazionale det. con. 
tainers la gamma di mo- 
delli di ta sua recentissi- 
ma produzione; in uno spiazzo 
antistante il Payazzo dello 
sport, propone agli specialisti 
possibili soluzioni per il più 
facile maneggio dei containers. 


a a 5. .{—{{W.._ _ _ 


È (Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Genova — Il Presidente Saragat passa in rassegna il picchetto d’onore all'arrivo in Prefettura 


‘ANSIE, ATTESE E SPERANZE AL CONGRESSO DEI LAICI IN VATICANO 


UNA SPREGIUDICATA DIAGNOSI 


DELLA VITA MODERNA NEL MONDO 


I rapporti fra popoli ricchi e popoli poveri - Affrontato anche il tema del razzismo 
Votazione con schede al Sinodo per eleggere la Commissione dottrinale dei Vescovi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 


Angoscia e ansie, attesa e 
speranze dell'uomo di oggi: que. 
sto il tema centrale dell’odier- 
na riunione plenaria del con- 
gresso mondiale dei laici. At- 
traverso testimonianze di per- 
sonalità qualificate è stata fat- 
ta una diagnosi, a volte anche 
spregiudicata, della situazione 
mondiale in determinati settori 
della vita ed è stato indicato il 
ruolo che, nella soluzione dei 
problemi, debbono svolgere i 
cristiani. Problemi scottanti, co- 
me quello dei rapporti tra na- 
zioni ricche e povere; della na- 
talità e del controllo delle na- 
scite; dell'atteggiamento di 
fronte al razzismo; del lavoro 
come diritto e dovere di ogni 
essere umano, tanto per accen- 
nare ai più importanti, sono 
stati posti, al. centro dell’atten- 
zione del congresso e saranno 
dibattuti esaurientemente nelle 
riunioni specializzate, 


LA D.C. IMPEGNATA NELLA LOTTA CONTRO IL «PICCOLO. DIVORZIO » 
Un altro vano tentativo 
di bloccare la proposta Fortuna 


Appare comunque chiaro che non si potrà giungere a una conclusione 
entro questa legislatura - Anche la «pillola» arriva in commissione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 12 

I democristiani hanno inutil. 
mente tentato questa mattina 
di bloccare ancora una volta lo 
esame della proposta di legge 
Fortuna sul «piccolo divorzio». 
Nonostante la Commissione af- 
fari costituzionali di Montecito- 
rio si sia già pronunciata a fa- 
vore della costituzionalità del 
progetto Fortuna, i deputati del. 
la DC hanno riproposto questo 
problema pregiudiziale chieden- 
do un nuovo parere, Ma la 
Commissione Giustizia si è pro- 
munciata contro a larghissima 
maggioranza: ventiquattro con. 
tro diciassette, I democristiani 
si sono visti appoggiati solo da 
un altro parlamentare: un mis- 
sino, mossosi per giunta a titolo 
personale, 

Superato questo scoglio, l’esa- 
me della legge è ripreso con il 
primo dei numerosi emenda- 
menti presentati all’articoio uno 
della legge, Si tratta, in partico- 
lare, dell'emendamento soppres- 
sivo proposto dall’on, Riccio a 
nome della DC, emendamento 
che è così formulato: «L'art. 1 
e 1-bis sono soppressi». Il che 
ovviamente non soltanto modi- 
fica l'insieme della proposta 
(che tra l’altro aveva già avu- 
to una prima trasformazione, 
dopo che Fortuna aveva accolto 
per l’art, 1 e 1-bis la formula 
avanzata dai liberali) ma recide 
alla testa tutto il provvedimento. 

L'art, 1 afferma, infatti: «Il 
giudice dichiara lo scioglimento 
del matrimonio contratto a nor- 
ma del C.C. quando, per il veri. 
ficarsi delle cendizioni previste 
dell’art, 1-bis, diventa impossi- 
bile per i coniugi una ulteriore 
unione spirituale e materiale, di 
vita e comportamento corrispon- 
dente alla funzione del matri. 
monio, Nel caso il matrimonio 
sia stato cortratto secondo la 
legge 27 maggio del ‘29 (cioè con 
il sistema concordatario) la di. 
chiarazione di scioglimento de. 
termina la cessazione degli ef- 
fetti civili del matrimonio» 

L'art. 1-bis prevede poi le 
condizioni per lo scioglimento: 
«Condanna di un coniuge per 
sentenza definitiva: all’ergasto- 
lo, a dodici anni di detenzione, 
a detenzione per incesto delitti 
sessuali, maltrattamenti nei con- 
fronti dell'altro coniuge; Totale 
infermità di mente, Esistenza 
di separazione legale da 5 anni 
se pronunciate per colna dell’al- 
tro coniuge; di otto anni se con- 
sessuale, Se uno dei coniugi è 
straniero e si sia separato al. 
l’estero o sposato da due anni». 

Il dibattito odierno si è are- 


nato su questi scogli, Data l’ora 
tarda, la commissione, dopo bre- 
vi interventi di Breganze, Bo- 
naito e Bosisic (DC), di Guidi 
(PC) e Galdo (MSI), ha prefe- 
rito sospendere i suoi lavori, 
Al termine della seduta, il re- 
latore, il socialista Reggiani, 
che ieri ha duramente polemiz- 
zato con Fortuna, ha dichiara- 
to di prestare la sua collabora- 
zione per il migliore sviluppo 
tecnico dell'iter della proposta 
di legge, ma di condizionare al. 
l'approvazione di un suo emen- 
damento lo scioglimento delle 
Tiserve a suo tempo avanzate 
circa il parere definitivo che 
egli darà sulla proposta in esa- 
me, L'emendamento limita l’ap- 
plicabilità dei casi di sciogli- 
mento ai matrimoni contratti 


con rito civile e non a quelli 
di rito concordatario, 

Da parte sua, l'on, Fortuna 
si è dichiarato molto soddisfat- 
te: ha però ammesso «che pur- 
troppo gli interventi degli anti- 
divorzisti continueranno ad ol. 
tranza al solo scopo di ritardare 
nl massimo un responsabile vo- 
to sul merito del provvedi. 
mento», 

In realtà la sorte della propo- 
sta Fortuna almeno per quan: 
to riguarda la legislatura in cor- 
80, è già segnata. Giovedì sl pro- 
cederà al voto dell'emendamen- 
to Riccio e s1 proseguirà nello 
esame della legge, E ad esame 
ultimato verrà riaperta la di. 
scussione sulla sua legittimità 
costituzionale, Andrà quindi per 
le lunghe, 

Ma non è tutto: la commis. 
sione Giustizia dovrà pure in- 
lervallare il dibattito con un 
altro impegnativo argomento: la 
billola anticoncezionale, Il so- 
cialista Usvardi ha difatti otte- 
nuto che la sua proposta venga 
presa in esame da questa com- 
missione, congiuntamente con 
la commissione igiene e sanità. 

A questo proposito, ha dichia. 
rato che il problema ha trovato 
la solidarietà di tutti i gruppi 
dal democristiano al comunista, 
Difatti, l’on, Lattanzio, a nome 
del gruppo DO, ha concordato 
con la richiesta fatta dall’on. 
Scarpa (PCI) di sollecitare la 
discussione delle proposte di 
legge sugli anticoncezionali, 

Il Ministero della Sanità — 
ha proseguito Usvardi -- ha in 
questi giorni publicato un nu- 
mero speciale del notiziario del- 
l'Amministrazione sanitaria de- 
dicato totalmente all'impiego 
degli anticoncezionali e ai pro- 
blemi che ne derivano per la 
sanità pubblica, Il numero mo- 
nografico sulla pillola contiene 
documenti noti, come il parere 


favorevole del Consiglio supe- 
riore di sanità, altri di estremo 
interesse, come la relazione del 
prof, Scarpa, direttore generale 
dei servizi dell'igiene pubblica, 
oltre alle conclusioni e alle pro- 
‘poste del Ministero della Sanità 
sul problema del controllo delle 
nascite, 

«Come è noto — ha concluso 
Usvardi — il Ministero della 
Sanità è favorevole alla pillola, 
intendendo non promuovere 
una pianificazione delle nasci- 
te di carattere generale ma of- 
frire la possibilità al livello in- 
dividuale, nell’ambito familiare, 
di esercitare un consapevole 
controllo delia fecondità del ma- 
trimonio. Infatti, il problema è 
quello di una procreazione re- 
sponsabile, E ciò sarà possibile 
particolarmente attraverso una 
azione di informazione e di di- 
vulgazione sotto il controllo del- 
la sanità», 


PROPOSTA LA PROROGA 
dell'addizionale IGE 


Roma, 12 
Un D.D.L. che dispone la pro. 


Toga sino al 31 dicembre del 
1969 dell’addizionale straordina- 
ria del 20 per cento alle aliquo- 
te dell'imposta generale sull’en- 
trata, presentato dal Ministro 
delle Finanze Preti, è stato di- 
stribuito oggi a Montecitorio. 

Le esigenze di bilancio «con- 
sigliano, nell’attuale momento, 
di non rinunciare all'incremen- 
to di gettito assicurato dall’ad- 
dizionale», che verrebbe a sca- 
dere il 18 novembre prossimo. 
Il DDL. prevede la proroga 
della sovrattassa al 31 dicembre 
1969, dato che con il 1.0 gen 
naio del 70 l'imposta generale 
sull’entrata verrà «sostituita da 
un'imposta. sul valore aggiun- 
to (TVA) 


Se l’astronauta americano Mc 
Divitt, riservandosi di parlare 
della sua eccezionale esperien- 
ra spaziale nel «Symposium» 
che avrà luogo sabato sera, ha 
visto nell'incontro tra persone 
di diversa nazione e di medesi- 
ma fede un fatto di ecceziona- 
le importanza, dato che spesso 
la soluzione dei problemi na- 
sce dall’incontro di esperienze 
diverse e dallo studio congiun- 
to, la signora Jaggie che, nel 
suo Paese, il Ghana, è donna- 
magistrato è entrata nel vivo 
del tema della collaborazione 
internazionale, «Per i Puesi po- 
veri — ha detto — è importan- 
te l'aiuto dell’estero, ma è mol. 
to più importante l'onestà. Mol- 
te nazioni progredite acquista- 
no prodotti a prezzi di jame 
approfittando dell'enorme biso- 
gno che c’è nei Paesi come il 
mio: l’uomo che offre a simili 
prezzi è colnevole quanto quel- 
lo che accetta», 


Il negro americano Stanely 
ha' detto che il razzismo può 
portare alla dissoluzione spiri- 
tuale dell'umanità: «Bisogna 
applicare — ha aggiunto — i 
principî cristiani in modo ap- 
propriato alla nostra era». Se- 
condo il suo parere, la Chiesa 
non sì è ancora pronunciati 
chiaramente su questo impor- 
tantissimo tema del razzismo 
«e sino a quando la questione 
della moralità della discrimi- 
nazione razziale resterà irrisol. 
ta, noì saremo distolti dal no- 
stro cammino di rinnovamento 
tra il popolo di Dio». 


I due delegati indiani Kuria- 
kosa e Santiago hanno chiesto 
«una risposta precisa e concre- 
ta della Chiesa sul problema 
della procreazione responsabile 
e sulla limitazione delle nasci- 
te» e hanno sottolineato, come 
fatto decisamente negativo del- 
l’epoca moderna, l’incompren- 
sione tra le generazioni, osser- 
vando che î giovani si sentono 
frustrati non riuscendo a espri. 
mere abbastanza la loro per: 
sonalità, 

Il cileno Ramon Venegas Car- 
tasco sì è soffermato sulla si- 
tuazione sociale del Sud Ame- 
rica: «Tra sei anni — ha osser- 
vato — avremo settanta milio- 
ni di persone senza lavoro e 
senza. istruzione. La popolazio- 
ne crescerà più delle risorse e 
gran parte di queste persone si 
riverserà nelle città, Nell’Ame- 
rica Latina c'è un grande risve- 
glio della Chiesa cattolica an- 
che în campo sociale: ma que- 
sto risveglio, in genere, è soffo- 
cato dalla mancanza dì dialo- 
ghi democratici, dato che non 
c'è democrazia, almeno in mol- 
ti Paesi». 


Il direttore della «Civiltà cat- 
tolica», padre Tucci, ha rilevato 
che questo è un congresso aper- 
to «che non si chiude su di sè, 
non ja demagogia, ma tende a 
una presa di coscienza dei 
membri della Chiesa che guar- 
dano ai problemi reali del mon- 
do, consapevoli del fatto che li 
impegnano direttamente». 

Il protestante tedesco von 
Bismark, che ha presieduto la 
assemblea, ha riassunto l’ane- 
lito di pace di tutti i cristiani, 
richiamandosi alle speranze che 
prevalsero nei cuori alla fine 
dell'ultimo conflitto. Ha rileva- 
to che oggi la situazione è di 
nuovo drammatica e che tutti i 
cristiani debbono operare per 


la pace, essere diffusori di 
pace, secondo l'insegnamento 
del Papa. 


Stamane il Sinodo ha votato 
per la seconda volta “con le 
schede, allo scopo di eleggere 
la commissione di Vescovi che 
dovrà predisporre il documento 


dottrinale, sostitutivo dj quello 
presentato dal Cardinale Brow- 
ne. A maggioranza semplice so- 
no stati eletti i seguenti Padri: 
Cardinale Seper, jugoslavo, con 
140 voti; monsignor Carlo Co- 
lombo, italiano con 128; monsi- 
gnor Wright, americano con 
110; Cardinale Doepfner, tede- 
sco, con 95; Cardinale Veuillot, 
francese, con 78; monsignor 
McGrath, panamense, con 78; 
Cardinale Suenens, belga, con 
71; monsignor Edelby, siriano, 
con 69. 

Il risultato rispecchia pratica- 
mente l'andamento del dibat- 
tito: degli otto Padri, almeno 
sei sono sostenitori delle tesi 
contrarie a quelle prospettate 
dalla relazione Browne. Ora si 
attende di conoscere i nomi 
dei quattro prelati che saranno 


indicati dal Papa. La commis-|sider 


sione, composta di dodici mem- 
bri, dovrà concludere i suoi la- 
vori entro dieci giorni. 

A. Paglialunga 


Chiusura 12 ottobre 1967 


MILANO 

Mercato irregolare con chiusi 
ferma, Lo sviluppo della fase mi 
lutativa della quota è avvenuto # 
traverso diversi contrasti di tende | 
I valori ancora oggetto di intere? | 
da parte del denaro hanno re di 
nuovi progressi — per acquisti dl 
portafoglio — chiudendo intorno neri 
massimi della giornata, Tra quer 
titoli figurano la due Olivetti, Com 
Ass, di Milano e la controll | 
Co.Ge., le Generali, Saffa con 
Sacie priv., i mercuriferi e qué 
altra voce isolata. Il resta delli 
ha osservato deppriam una tende 
resistente. per. subire in chiusura 


peso di diversi realizzi, non 
prontaemnte assorbiti. Tra i 
che cedono terreno figurano le 
iquigas, Carlo Erba priv., BY 
ler, Lanerossi, Unione MÉ 
re, Rossari e i valoni mobo 
jo rialzo oltre ad i yalf 
sopracitati: Italpi, Iniziativa BO 
zia, Milano Centrale, Cantoni, io 
e Italcementi, Scambi, meno pitti 
@® prezzi sempre ben tenuti, nel ret 
dito fisso. L'indice Mediobanca 
fatto registrare quota 70,14, con 
variazione rispetto a mercoledì del 
0,29 per cento in aumento, Î 
Titoli trattati: di Stato 6.000.001 
Buoni del ‘Tesoro 133.000.000; obbligà 
zioni 766.358.725; azioni n. 31520, | 
Titoli dì Stato: Rend, It. 5% 10% 
(105.80); Red. 35% 1008 Ji Hi 
costr. 3,5% 87.60 (—); Ricostr, 9 
99.95 (99.40); Triesto 5% 97.50 (1 
Rif. fond, 97.20 (97.25). 
Buoni ‘del Tesoro: 
(>); 1969 100 (100 
(100,075); 1971 100, 
100.10 (—); 1974 
19751 100.05 (100); 
Cert. Tes, 5% 9840 (—), 
Alimentari: Certosa 2900 (2950); 5 
Stillerie 2755 (2750); Eridania 
(3279); Ps, Molini 2560 (3000); MO# 
8669 (8615); Romana Z. 192 (109% 
Romana i 
Assicurati Ass. Generali 1025. 
(108510); Ass, Milano 34900 (34250)! 
Ass, Milano priv, 27670 (27500); 45 
Torino 8605 (3901); Ass. Torino pi: 
6390 (6394); Incendio 9780 (9790 
Fond. Vita 19500 (10508); L'assiout 
trice 179900 (78400); Ras 44505 (4460) 
Sai 23340 (23210), ) 
Bancari: Mediobanca 81900; {819004 
Chimici: Anio pro 


Iniz. ind, Comm. 2850 (—); I ); 
1496 (—); Lepetit ord. 4875 (4810) 
Lepetit priv. 5690 (5660); Liquie 
216 (220); Mira Lanza 35000 (3794) 
Montedison 1966.50 (1281); Ossig@ 


1575 (—); Pibigas 96 (—); Rumian 
1518 (1490); Saffam 5560 ‘(5500); 9° 
ro 1045 (1048). Ci 

Elettrici e elettrotecnici: Cieli 3 


) 
); Terni Nuova 310 o 
Finanziari: Agr. Lig. Lommb, 9 
(3200); Bastogi 2265 (2258); Bre 
4312 (4925); Finare 384 (388); por 
der 663, (665.50); Generattin 9904 
(931); Gim 4290 (4270); Invest IN 


(3190); Italpmi 9148 (3055); La 0 
trale ‘7790 (7750); Pirelli e C. 49) 
(4448); Sifir 1028 (1022); Sme 2 
(2419); Stet 2071 (2800);  SvilupP 
2065 (2060). os 
Imobiliari © agricoli: Acdes A 
(2889); Beni Stabili 3490 (3498); B 


fiche ‘921 (—); ColGe. 9790 (09); 
Imm, Roma 575 (—); Sagi 1045 (149) 
Iniz. Edilizia 2700 (2690); Mi 
Centrale 26400 (26000); Risanameni 
6360 (6399); Sacie priv, 999 (900% 
Silos Genova 3160 (—). È 
Meccanici e automobilistici: WS 
stinghouse 900 (909); Fiat, 2040 (20525 
Fiat priv. 2230 (2233); Nebiolo fi, 
(630); Olivetti ord. 3509 (3465); 


veti priv. 3810 (3749); Tosi Fram | 


418950 (1188). 

Minerari e metallurgici: Acc. per) 
4420 (4450); Acc. Falok priv, 4 
(>); Broggi-Izar 1149 (—); role 
1403: (1401); Jlssa-Vioia 870 (—); M&. 
940 (955,50); Magona 1742 ci 
Metalli 9740 (3750); M, Amimata 
(6390); Monteponi ‘540 (538.50); Sf 
3706 (3609); Trafilerio 809 (900). 


UN ERRORE DI ROTTA A CAUSA DELLA NEBBIA? 


Bireattore 


americano 


precipita sull’ Appennino 


I due ufficiali ch'erano a bordo muoiono 
dopo essersi lanciati con il paracadute 


Bologna, 12 


Due ufficiali americani della 
USAF sono morti in un inci 
dente ‘aviatorio questo pome 
riggio in località Rocca di Cor- 
neta, nel Coune di Lizzano in 
Belvedere, nell’ Appennino, al 
confine con la provincia di Mo- 
dena. I due, che si trovavano 
a bordo di un apparecchio bi. 
posto in avaria, si sono lancia» 
ti con i paracadute da bassa 
quota e questi non hanno fatto 
in tempo ad aprirsi completa: 
mente. 

Le vittime sono il magg, Ro- 
bert Plamondon, di 37 anni e il 
magg. Robert Jenkins, di 34 an- 
ni. Secondo alcuni contadini e 
muratori, che hanno assistito 
all’incidente, l'apparecchio, un 
«Grumman Mohawk», è passato 
dapprima a quota molto bassa, 
sorvolando un campo in legge 
ra pendenza. Durante il passag: 
gio, è stato messo fuori il car- 


CELEBRAZIONI A ROMA NELLA RICORRENZA DEL «COLUMBUS DAY» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Durante la cerimonia d’insediamento del Comitato degli italiani all’estero, Fanfani 
consegna una pergamena al rappresentante degli emigrati di New York, Vincenzo Garibaldi 


insediato il Comitato 
flegli italiani all'estero 


Roma, 12 

Il Ministro degli Esteri on, 
Fanfani ha insediato stamane 
alla Farnesina il Comitato con- 
sultivo degli italiani all’estero, 
l muovo organo in cui vengo- 
ho istituzionalmente chiamati a 
far parte cittadini dalle collet- 
(Di italiane all’estero a fianco 

lei rappresentantti della pubbli: 
ca amministrazione, 

Il. ministro Fanfani ha pro- 
nunciato un discorso, conse- 
gnando infine le insegne di 
commendatore dell'Ordine della 
Solidarietà italiana a tutti i 
membri del comitato, 

La ricorrenza del «Columbus 
Day» è stata solennemente ce- 
lebrata questa mattina nella 
sede del nuovo Istituto italo-la- 
tino americano alla presenza 
del Ministro degli Esteri Fan- 
fani e degli Ambasciatori delle 
Repubbliche latino -americane, 
della Spagna e del Portogallo 
accreditati al Quirinale, E” sta- 
to scoperto un busto di Cristo- 
foro Colombo, opera dello seul- 
tore Servettaz. 

Dopo la cerimonia, il Mini- 
stro degli Esteri ha offerto a 
Villa Madama una colazione 
ai capi delle missioni diplomati: 
che di tutti i Paesi americani. 


tello di atterraggio. Subito do- 
po il bimotore ha ripreso quo- 
ta, quindi ha compiuto un semi- 
cerchio ed è ripassato sul cam- 
po. Mentre compiva la mano- 
vra, ha perso paurosamente 
Quota e da uno dei motori è 
Uscita una colonna di furso. 

E° stato allora che i due uffi- 
ciali si sono lanciati con il pa- 
Tacadute. Il ‘piccolo ombrello, 
detto di sgancio, si è aperto per- 
fettamente, ma l’ombpello gran: 
de, data la poca distanza dal 
suolo, non ha fatto a tempo a 
tendersi. Soltanto quello del 
maggiore Jenkins, ha in parte 
funzionato, frenando, sia pure 
di poco, la caduta. Jenkins, in- 
fatti, è stato trovato ancora vi- 
vo a 400 metri dalla carcassa 
dell’aereo, che si era intanto in- 
cendiato a terra: è morto men- 
tre. veniva trasportato all’ospe- 
dale di Fanano. 

Il corpo del maggiore Plamon- 
don è stato trovato, invece, do- 
po circa un’ora di ricerche, in 
un boschetto a un chilometro 
di distanza dal ‘ogo dell’im- 
patto: finito sugli alberi in pie 
na velocità di caduta, l'ufficia- 
le è morto sul colpo, 

L’identificazione dei due uffi- 
ciali americani è avvenuta at- 
traverso il cartellino di ricono- 
scimento che essi portavano sul- 
la tuta di volo. Non sono sta- 
ti trovati altri documenti. In 
serata è giunto da Verona un 
elicottero americano per carica: 
Te le salme dei due ufficiali. 

L'aereo precipitato, partito da 
Hanau in Germania e diretto a 
Verona - Boscomantico, sarebbe 
dovuto atterrare intomo alle 
13.30. Su vaste zone dell’Italia 
settentrionale .la visibilità era 
quasi nulla per nebbia e fo. 
schia, per cui il «Mohawky a- 
vrebbe compiuto una deviazio- 
ne dalla rotta per Verona, ri. 
manendo, poi, a corto di car- 
burante, 

—___________@m& 


TRAVOLTO DAL TRENO 


Torino, 12 

Un giovane, Sante Igino, na- 
tivo di Catania e abitante a 
Chiavasso, è stato travolto e uc. 
ciso dal «rapido» Milano-Torino 
mentre attraversava un passag. 
gio a livello con.le sbarre ab. 
bassate. 

La sciagura è avvenuta. alle 
18, a poche centinaia di metri 
dalla stazione di Chiavasso, Lo 
Igino aveva superato una lunga 
fila di auto e camion fermi per 
il passaggio a livello chiuso. 
Senza occorgersi del sopraggiun. 
gere del convcelio, il gicvane si 
è immesso sulle rotaie, Travolto 
in pieno è deceduto sul colpo. 


sempit |» 


Avevo 


Esto 


îtri co; 
tica» ( 


Qua 
ligia?». 
ere nr 
‘asa. E 
Sottose 
*entirvi 
Diù Ja 
Rtande 
tere, il 

din 


5); E | ca 
10500" (10500); Erba priv, 7005 (7090ì | “SMent 


Per 
Sing: 
ito s 
‘onven 
tra co 
torme 


Tessili © anifatturieri:  Chati) Ei 
5330 (5879); Cot. Cantoni J Do gi 
(16390); Val Ticino 3.25 (3.50); 009 
415 (—); Cucirini 7920 (7905): St | Mond 
pati 3929 (3940); Cascamim seta ® ‘esper 
(6900); Fisac 448.50 (—); ros to, 
3680, (3716); Gavardo 2199 (220% | ‘d. ch 
Scotti 150 (—); Linificio 497 (24 ‘on 
Marzotto priv. 1998 (—); al ch; 
14700 (14925); Rotondi 26500 (© | Sichij 
Manif. Tosi 3650 (>); Pacchetti 4 | limo; 
Di Sala Viscosa 4476 (4400); SM) | n 
priv. 3069 (3068); Bernasconi 9 tto. 
(570); Tilane 301 (—); Un, Mi 20 de 
35000’ (36000). cal | daro, 

Diversi: Do Ferrari 1935 (—); Por 
Binda 33500 (88100 Cart. BUS) | Sareh) 
17730 (17430); Cart. Donzelli. 55 | x 
(3250); Coentir 4050 (4895); Cerami? | Îtrar, 
Pozzi 178 (177,195); Ceram. Pozzi PSE | lucon 
270 (271); Ceram. Ginori 429 (42590; A 
Ciga 4176 (4170); Acque Potab. ! Ar, 
(—);Eternit 4075 (4060); Ital lo 
16700 (16500); Cond, Acqua 6%, | i 
(679.50); Rinascente 374.50 (370); Dita 
nascente priv. 281 (27975); Mondi to 
dori priv. 3370 (3309); Pirell SP: Po 
4230 (4L14); Reja 960 (—); sue Stati 
glio 90.75 (—); Ses (ex Sarda) o ce 
(4299); Sges (ex Seso) 1740 (17 di 
Terme Acqui 3300 (3305), Sane 

CAMBI E VALUTE 0 "mp 

Cambi per le banconote: do! a E} 
USA 621,25; lira sterlina 1730; f° dv 
co. svizzero 148,15; franco tran) co 
106,75; franco belga 12,40; ‘Ai | Chia 
tedesco 155,25; scellino austriaco. Bra tr 
peseta, spagnola 10,20; escudo POM: am 
ghese 21,55; dollaro canades@ Thai 
fiorino olandese 172,75; corona dre, di Si 
se. 89,20; corona svedese 120,25; ET 
Tona norvegese 86,60; dinaro Dod leria 
slavo t. g. 42, t. p. 44,50; drx a 
greca t. g. 19, t. p. 20, mie | asa 
"Metatii preziosi: oro fino 127% | di 
platino -3400; ‘argento 95 È 
38.000, i Uradi 

—_—_— Sabit: 
TRIESTE abili 

Il memreato ha ostrato un 224 | Me), 
mento irregolare, mantenendo pesi Îtali 
una base resistente e Cana alia 
listino. verso i masmsii mdella pari | “bp 
nata. Ancora in plusvalenza Genei9% | gj; 
Fiat, Pirelli, Bastogi e Rinasceltj | nl ai 
Scabmi selettivi a livello inore No si 
precedenti. Fermi i locali, Atei 
ben tenuto il reddito fisso, di 

Titoli trattati: azioni n, 15,700. Sono 

Bastogi 2265; Finmare 394; Fn ca 
663; Stet 2870: Ass. Generali 10000 Ma 
Ass, Italiana 78600; Ras 44600; Ge Sbag] 
limich 5030; Premuda 32200; Trio DE 
vich 29210; Viscosa ord. 4480; Vine Mm; 
Sa priv. 3070; Italsider 940; Moni amico 
son 1268; Cantieri 225; Meridelett*t, — “dopo 
2410; Terni 311; Ampelea 7000; LIdh,. 
gas 215; Beni Stabili 3490; Imm0! «B 
liare 575.75; Pirelli Sip.A, 4190; AMî | 
1692; Fiat ord. 2040; Fiat priv. 244 | “sì 
Sip 2870; Dalmine ‘1400; Rinas | un 
374; Rinascente priv, 281.25. Tie, 

id 
LONDRA 

La Borsa ha chiuso sostenuta 1008, È Nu 
Stante le deludenti cifre della i | Tac 
lancia commerciale per il mes ‘5 | na 
settembre. Dopo un inizio incert0) | L 
titoli si sono ripresi e hanno e | Pra 
Sostenuti. A risentire soprattutto 01 | ga 
la situazione economimea sono 1 RRPO 
{ fondi di Stato a gausa della del | Ma, 
lezza della sterlina sul mercato d© lo 
valute, pont 

| tali, 
«E 
| den 

Al Nord, al centro e sulla Sardo Che 
gielo nuvoloso, nebbie e foschie 8 | ty 
Val Padana e, durante la nott? Rua 
nelle prime ore del mattino, anch, | Din 
nelle valli e lungo i litorali del sd | og 
tro; durante la giornata tendenz® #i n 
Qumento della nuvolosità su regia ho 
nord-occidentali e Toscana: al 5%, | Zio; 
e sulla Sicilia poco nuvoloso o sere; n 
Temperature minime e massim®,;; | Rtaf 
ferì: Bolzano 6, 23; Verona Il, î îm 
Trieste 16, 20; Venezia 14, 17; MIT ; 
no 10, 22; Torino 10, 22; Genov? Ji: tem 
22; Bologna 18, 21; Firenze 10» #5 | no 
Pisa 10 28; Ancona 16, 21; Perlf}; 

12, 21; Pescara 16, 24; L'Aquila 8, 24) Vuo 
Roma Nord 11, 25; Roma Fium. di 

23; Campobasso 15, 24; Bari 14, 22° si 
Napoli 13, 23; Potenza 12, 24j ta log; 
Maria di Leuca 17, 24; Catanzaro Nog 
21; Reggio Calabria 14, 27; Mess}, To 
19, 25; Palermo 18, 24; Catanio In. 


27; ‘Alghero 14, 24 Cagliari 15, 2° 


Sirotibett 


nt 


a di 
uo 
dell 


Li oi % 
1681 | ltia?». Ve lo sarete sentiti chie- 


950); 
ass 
iv 


750): | Sentirvi quasi in colpa. Tanto 
cut | Diù DER . 
500) la colpa vi sarà sembrata 


900): 
prio 


pil È 
060 | ìmento o con qualche sorri- 


tri costano meno che in fab- 


(hi Îie il «cochemare» dei nostri 
BRA \laggi all’estero. 


Singapore, ottobre 

Avevo sempre pensato, da 
Stando ero partito per il viag- 
fio attorno al mondo, che sbar- 
Cite a Singapore sarebbe stato, 
ll un certo senso, per me, un 
\&&sto di protesta. Perchè 
ftarda a Singapore come a 
|Hongkong, come alla mecca del- 
È Città libere, senza dogana. E 
fatti, non avete ancora messo 
ll piede a terra che nell'aero- 
lotto trovate scritte reclamisti- 
the che vi invitano agli acqui- 
N. «Qui anche gli orologi sviz- 


si 


tica» dicono i cartelli. Per non 
Rrlare di quelli giapponesi, una 
Moderna diavoleria che sulle or- 


‘îgrafiche e dai «transistors» 
si apprestano ad invadere il 
Mondo. 

La «protesta» di un italiano 
Movinciale è ovviamente quel- 
la contro î dazi, le gabelle, le 
Igane che sono state da sem- 


“Quante sigarette ha nella va- 


fe mille volte, ritornando a 
lisa. E se non fumate, come il 
Uottoscritto, vi sarà capitato di 


pride se non siete, per carat- 
*fe, il tipo pronto a risolvere 
Uthi imbarazzo con un ammie- 


affanna, disperatamente a. mo- 
strarsi informato. 
Mi porta in un grande ma- 
gazzino e vorrebbe che compe- 
rassi la stessa macchina che 
ha lui. Ma il negoziante mi scon- 
siglia. «Quella che ha il signo- 
re» — dice — «è troppo compli- 
cata. Comperi piuttosto questa» 
..e me ne mostra un'altra che 
mi sembra uguale. 
Bambagia sorride con un baf- 
fo solo e mi spiega in un orec- 
chio, che deve essere una que- 
stione di provvigioni; che il ne- 
goziante guadagna di più con 
la macchina che mi vuol vende- 
re anche se meno cara. E io 
non compero nulla, per non fa- 
re un torto all'amico. 
Poi giriamo per mille negozi. 
Domandiamo il prezzo di cen- 
tinaia di oggetti e facciamo con- 
ti difficilissimi trasformando i 
dollari di Singapore in dollari 
americani e questi in lire. 
«Perchè non ti comperi dieci 
metri di seta?». Già, perchè non 
li compero?! La seta, a Singa- 
pore non costa niente; ma a me, 
a che serve? Le camicie di seta 
non si portano più, in Italia, da 
quando non ci sono più le la- 
vandaie e hanno trionfato le la- 
vatrici più o meno automatiche. 
L'orologio del mio amico se- 
gna presto l'ora del distacco. 
E se ne va, dopo patetici saluti 
e promesse di arrivederci, con 
la macchina fotografica nuova, 
che non adopererà mai. La por- 


Ù Îtto d'intesa. ta a tracolla trattenendola con 
nio Per me, dicevo, arrivare a|una mano, perchè non gli batta 
o Singapore, città bengodi del|sulla pancia. Il commesso che 
0) ‘tto senza dazio, del tutto più| me ne aveva sconsigliato l’ac- 


ai cn come una protesta contro 
cola Otme di doganieri baffuti, di 
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n Dre amareggiato il «pull-over di 
30. | “Chemire» comperato a Londra 


‘onveniente che a casa propria, 


Nanzieri compiti ma sbrigativi 
* autoritari, che mi hanno sem- 


quisto mi aveva spiegato, «ol- 
tretutto è molto pesante». 
Ritorno verso l'albergo senza 
aver speso un dollaro, dopo es- 
sermi fermato davanti a tutte 
le vetrine. Non ho comperato 
nulla e mi sento come defrau- 


L’acqua nemica 
delle opere d’arte 


Roma, 12 


Non è vero che l’acqua non 
fa mals a nessuno e le opere 
d'arte ne sanno qualcosa; a 
parte le alluvioni, infatti, l’ac- 
qua, sotto forma di umidità, at- 
tenta alla incolumità delle tele, 
degli affreschi, dei muri, finan- 
che dei monumenti, grazie. a 
quella sua capacità di insinuar- 
si nelle fessure più sottili, nei 
pori, nelle connessioni, nelle 
intercapedini; poi gonfiandosi 
produce delle bolle di colori; 
penetrando, stinge le tinte ori- 
ginali; gocciolando, erode i mar- 
mi. Come valutare, dunque; € 
come combattere questa «nemi- 
ca) dell'arte? A tali domande 
l'International council of mo- 
numents and sites», ha rispo- 
sto, organizzando nella Villa 
della Farnesina, all'Accademia 
dei Lincei, un «Colloquio sui 
problemi dell'umidità nei mo- 
numenti». 

Alla presenza di numerose 
autorità, fra cui il prof. Mola- 
joli, direttore generale delle 
Belle Arti, presso il Ministero 
della P.I., e il Sottosegretario 
alla P.I. sen, Caleffi, il prof. 
Giovanni Massari, relatore ge- 
nerale della manifestazione ha 
parlato a lungo dei temi che 
saranno da oggi al 14 ottobre, 
oggetto del «colloquio», al qua- 
le hanno aderito studiosi di 22 
Paesi, fra i quali gli USA e 
PURSS. 

Tre i temi: la distribuzione 
geografica dell'umidità; le tec- 
niche curative; i metodi di mi. 
surazione, 

Un cortometraggio su questi 
argomenti («La lunga linea ne- 
ra»: girato nei laboratori di 
restauro organizzati alla meno 
peggio a Firenze subito dopo 
l'alluvione) è stato proiettato 
nella «Sala delle prospettive». 
Nel breve filmato, gli studiosi 
hanno potuto vedere come so- 
no impiegati i più moderni stru- 
menti di restauro in una occa- 
sione così drammatica. 


IL PICCOLO 


Nella meravigliosa cornice di Villa d’Este, Cernobbio ha ospitato la terza manifestazione 
Euracril,, organizzata dall’ANIC. Sono stati presentati modelli di Biki, Fabiani, Galitzine, Tricò, 
Veneziani. Erano presenti numerosi esponenti della moda e del settore delle fibre sintetiche. 


CAPOLAVORI ALLA RIBALTA DELLA SAGRA MUSICALE UMBRA 


Venerdì, 13 ottobre 1967 
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Ubranle drammaticità di Berio 
nella «Grande Messa del mori» 


Descrittiva anche nel dettaglio stilistico e non preghiera 
è un Requiem stupefacente per l'intensità del suo lirismo 


Perugia, ottobre 

Composta nel 1837, questa tra- 
volgente Messa compie ora un 
secolo dalla sua nascita. Verso 
la fine del 1835 Berlioz annun- 
ziava l’inizio di una immensa 
opera intitolata «Féete funebre 
à la mémoire des hommes il. 
lustres de la France». Cherubi- 
ni aveva già scritto un Re- 
quiem. La feconda immagina- 
zione di Berlioz si esaltava so- 
prattutto dal testo del «Dies 
irae», Questo Requiem è una 
opera drammatica e descritti. 
va più che una preghiera. Ber- 
lioz lascia da parte le risorse 
che gli avrebbe potuto fornire 
il modello liturgico. E come al 
solito creò secondo il suo istin- 
to musicale del tutto personale. 
Fgli ha fatto della parodia nel. 
la «Sinfonia fantastica», così 
volle trattare, abolendo la tra- 


meno originale appare Berlioz attrattiva. Il musicista che ha 
nel dettaglio stilistico, Il Kyrie | scritto la mirabile «Sinfonia 
non viene svolto con frasi solen- | fantastica», soffre al contrario 
ni, ma condensato in formule |del procedimento malaccorto 
brevi, realiste, al modo di una|della sua scrittura, della incoe- 
declamazione lirica attraverso |renza e del disordine delle sue 
le voci femminili, i tenori e i| composizioni, quando non ab- 
bassi. Nel «Lacrymosa» Berlioz | biano la squisita architettura 
giunge, senza abbandonarvisi | poetica dell’«Infanzia di Cristo». 
completamente, alla melodia|La lettura della partitura per 
teatrale, volendo anzitutto pro-|pianoforte di Berlioz denunzia 
vocare sensazioni di ‘angoscia, |infatti vizi di forma. La pover- 
di freddo e di spavento. Nel|tà del suo pensiero, l’indigenza 
«Tuba mirum» scoppiano le fan-| della sostanza puramente musi. 
fare degli ottoni, annunziatrici| cale delle sue opere sì rivelano 
del Giudizio finale, accompagna- | in piena luce. Ma l’orchestra ne 
te dai timpani. Questo Requiem | indica attraverso tali valori ne- 
sconvolgente, spesso mostruoso, | gativi, la genialità del colorista. 
costituito da dieci numeri, è|infallibile che governa il gioco 
una specie di dramma molto | dei timbri strumentali. Egli 
brillante e stupefacente per la|prova allora in presenza di un 
intensità del suo lirismo, per|paesaggio o di un sentimento, 
la penetrazione profonda  del| delle reazioni da pittore, Si è 
soggetto, e le sorprese della| voluto fare di Berlioz i] creato- 
sua costruzione formale. Però | re del poema sinfonico. Ma stu. 


dizione chiesastica, il Requiem 
nel quale senza dubbio si era 
prefisso di ottenere un contra: 
sto estetico, ma anche di com- 
porre un quadro grandioso do- 
ve i motivi venivano collocati 
secondo una posizione determi- 
nata nello spazio, a una distan- 
za reale l'uno dall'altro. Non 


RIBELLI E RENITENTI NON SONO LA VERA IMMAGINE DELLE NUOVE GENERAZIONI U.S.A. 


Guardano a Joe e ignorano gli hippies 
i giovani americani ricchi di speranza 


Superlaureato con la fedina penale sporca un ex banditello si è riabilitato ed è assurto a simbolo 
di un Paese dove nulla è impossibile - «Sing-out» è il nuovo verbo: cantare ma «senza timori» 
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sai @hdiamoci, che tuttavia Ro torme di doganieri baffuti, di fi-| di cinque continenti», che ave- 
po] comperare perchè «costano | nanzieri compiti ma sbrigativi va come obiettivo il risveglio 
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Verità non sa gran che e si! e argilla, con il cui ricavato Suor Benedikta aiuta la sua chiesa 


va le genti» ‘del Panama, il 
«Sing-out» brasiliano e i due 
africani. 

Il movimento, che poi dove- 
va prendere il nome di «Sing- 
out», era cominciato alla confe- 
renza per «modernizzare L’Ame- 
rica», tenuta dall’'organizzazio- 
ne del «Riarmo morale» nel 
Michigan, due anni fa. Un gior- 
no uno dei 7500 delegati si al- 
zò a parlare e disse: «Sono stu- 
fo che i beatniks, i renitenti 
alla chiamata alle armi, i di- 
sfattisti, i rivoltosi delle uni- 
versità e % protestatari siano 
quelli che rappresentano per 
il mondo l’immagine della gio- 
ventù americana. Abbiamo bi- 
sogno di cambiare questa im- 
magine». Il primo «Sing-out», 
formato da giovani bianchi, ne- 
ri e indiani, cominciava così 
la sua attività per «una nuova 
immagine giovanile USA» nel 
settembre del 1965, cantando 
per centinaia di giovani negri 
del miserabile ghetto di Watts, 
a Los Angeles, che era stato 
l'anno prima teatro di sangui- 
nose rivolte razziali. Quindi il 
complesso venne invitato in Co- 
rea, Giappone, Germania occi- 
dentale, Panama, Venezuela e 
Canada. 

Come si vede, ci sono in Ame- 

rica anche molti giovani ben 
intenzionati. Sono poco cono- 
sciuti, perchè essi raramente 
fanno notizia, come s’usa dire 
in gergo giornalistico, e l’enfa- 
sì viene purtroppo quasi sem- 
pre messa sulla gioventù tra- 
viata e bruciata; basti pensare 
cdgli «hippies», o cappelloni U. 
S.A., dì cui non passa giorno 
senza che stampa, radio e TV 
ne parlino. Un altro recente 
esempio di giovani modello so- 
no i cosiddetti «giovani ameri- 
cani», un gruppo di 38 ragazzi 
e ragazze dai 14 ai 18 anni, an- 
ch'essì affermatisi cantando. Li 
ha organizzati in gruppo cora- 
le il musicista Milton Ander- 
son, che cullava questo sogno 
da anni. Adesso, dopo lunghe 
e improbe fatiche, Anderson 
ha formato un coro tra i mi- 
gliorì della nazione. I «giovani 
americani», che si trasferisco- 
no di città in città viaggiando 
su un furgone speciale, occu- 
pano spesso un intero risto- 
rante lungo l'autostrada; e al- 
lora essi aiutano a cucinare e 
a lavare i piatti e spazzano la 
sala prima di partire, ferman- 
dosi spesso a cantare alcune 
delle loro canzoni a unico be- 
neficio del cuoco e della ca- 
meriera, le stesse canzoni che 
per ascoltarle a teatro il pub- 
blico paga fino anche dieci dol- 
lari per posto. 


Anche per loro un film 


Naturalmente su questi gio- 
vani canterini senza boria, Hol- 
lywood ha già sfornato il suo 
film, lanciandolo con l’afferma- 
zione che «chi è disgustato con 
la gioventù d'oggigiorno e ha 
quasi paura del domani, affi- 
dato probabilmente alle inette 
mani degli ,,hippies”, ormai 
parte stagnante di ogni mag- 
giore città degli Statì Uniti, 
non si allarmi troppo, vada 
piuttosto a vedere. il film del- 
la Columbia intitolato ,,The 
Young Americans” (I giovani 
americani)». 

Per destare l'interesse dei 
giovani verso i problemi della 


collettività sono in corso di- 
verse iniziative. Und di queste 
è quella newyorkese denomi- 
nata «The teenager looks at 
his community» (l'adolescente 
guarda alla sua comunità), trat- 
teggiata in un convegno in cui 
i giovani vennero invitati a ri- 
solvere scottanti problemi, co- 
me quelli delle rivolte razzia- 
li, l'uso delle droghe, il dila- 
gare della violenza nelle strade 
e l’inefficienza dell'istruzione. 
L'aspetto principale di questa 
iniziativa, unica nel suo gene- 
re, è che i giovani sono stati 
chiamati a cercare le soluzio- 
nì vedendo le cose dal. proprio 
punto di visia, perchè — si pen- 
sa — che solo îmmedesiman- 
dosì nelle situazioni che si vo- 
gliono risolvere, essi potranno 
adottare azioni appropriate. 
Per questo compito, i giovani 
vengono scelti non tanto în 
base al loro profitto scolastico 
quanto più invece in base alle 
loro attitudini per la «leader- 
ship». 


Lavorano nelle vacanze 


Mentre gli «hippies» le esco- 
gitano tutte pur di non lavo- 
rare, ci sono stati tremila stu- 
denti delle scuole medie supe- 
riori di New York che hanno 
svolto incarichi vari e di fidu- 
cia per conto dell'amministra- 
zione pubblica durante il pe- 
riodo delle vacanze estive. Di- 
versi giovani hanno ispeziona- 
to magazzini e negozi per ve- 
dere se i venditori frodavano 
i consumatori. Una delle sco- 
perte jatte da questi ispettori 
è stata che nei Quartieri pove- 
ri è diventata una pratica co- 
mune dei bottegai di alzare i 
prezzi il 1.0 e il 16 di ogni me- 
se, quando cioè gli assistiti dal 
Comune ricevono gli assegni di 
indigenza. 

Una studentessa è diventata 
esperta nell'individuare le ca- 
se di Brooklyn d'importanza 
storica e come tali da essere 
risparmiate dal piecone demo- 
litore; una squadra di altri gio- 
vani ha ispezionato isolato per 
isolato per inventariare gli sta- 
bili deteriorati che potrebbero 
essere sostituiti con palazzine 
residenziali di basso costo. 

Questi tremila studenti han- 
no messo un impegno, entusia- 
smo, acume mell’assolvimento 
delle loro mansioni, che il Sin- 
daco, assai compiaciuto, ha det- 
to che «essi sono stati persino 
più bravi dei professionisti, 
perchè mon si sono limitati a 
lavorare, ma hanno sempre vo- 
luto sapere il perchè d'ogni co- 
sa». Ciascun studente ha rice- 
vuto una paga media di due 
dollari e mezzo l'ora, che non. 
è affatto male, ed ha lavorato 
una trentina di ore settimanali. 
La cittadinanza ha generalmen- 
te gradito questa infusione go- 
liardica estiva nelle. faccende 
della cosa pubblica. Una volta 
però, un ventenne studente di 
medicina, si sentì sgarbata- 
mente apostrofare da un vec- 
chio infortunato che stavano 
trasportando con. l'autoambu- 
lanza: «Cosa fai qui tu. Avevo 
chiesto un dottore, non un ra- 
gazzino». 

C'è sempre speranza. .Biso- 
gna sempre avere speranza nei 
giovani e nella giustizia. Joe 
Sorrentino era un teppista che 


conosceva solo la legge della 


in piena Messa funebre, Berlioz diando il contributo di Liszt in 
si palesa estremamente roman- questo campo specifico musica; 
tico, conforme allo spirito e alle, la ricerca della paternità di 
clima del suo tempo, rimarche-|tale formula dobbiamo riservar- 
vole per il realismo e il tempe- la con pieno riconoscimento a 
ramento rivoluzionario che gli| Berlioz autore dei «Preludi», di 
ha ispirato l’uso della liturgia, «Mazeppa» e di tante e tante 
e l’arte della’ costruzione che|altre sue opere. Quanto al- 
ricorda le polifonie del XVI se-|l'«idée fixe», essa non è soltan- 
colo Nel «Requiem aeternam|to un fenomeno passionale, nè 
dona eis si può evocare l’im.|un fatto puramente psicologico, 
magine del sacerdote officiante bensì un principio fondamen- 
con la mimica di un attore di|tale che si ritrova anche nel 
teatro. Dello stesso carattere| Requiem e che riproduce un 
drammatico sono le crisi di an-|tema principale insistente, at- 
goscia dei tenori e dei bassi nel|torno al quale giocano delle 
«Dies irae» e nel «Rex tremen-|idee accessorie. Tutte le parti 
dae majestatis» nel tradurre la|del Requiem ponsiedono il ma- 
visione terrificante dell'Inferno |gistero del genere, anche quel- 
con una folla spaventata e ur-|le meno felici e meno significa- 
lante. Questa immagine musi- tive: trasparenza e luminosità 
cale trova corrispondenza pitto-| perfette, intensità di passione e 
rica negli affreschi dell’Orca-| quella della visione, combinata 
gna a Firenze nel Convento di |all’arte dei timbri e dei colori, 
S. Marco, in quelli di San Pe-|arte nata pittoricamente. Infat- 
tronio a Bologna, e in molti al-|ti Berlioz è nato pittore di at- 
tri affreschi medievali e quat-|mosfere indefinibili, ma nello 
trocenteschi, dove l'Inferno e|Stesso tempo anche di liriche, 
il Paradiso, dannazione e bea-|di melodie cantabili. Queste 
titudine, fuoco che consuma e|©onquiste sono generate da do- 
purifica, contempliamo la smor-|lorosi travagli, da disperate 
fia atroce e la grinta feroce dei | ©Sperienze, da, tenebrosi som- 
dannati e l’implorazione pieto-| movimenti dell'anima e da ter- 


sa e lacrimante delle anime che remoti che ne scossero tutta la 
esistenza e condussero gradual- 


violenza, ma l'amara esperien- 
ra della prigione lo spinse a 
cambiare: guidato da una jer- 
rea volontà, risalì la china, con- 
seguendo due lauree col mas- 
simo dei voti. Proprio così: da 
banditello di periferia a stu- 
dente modello. 


E' la storia di Joe Sorrenti 
no, il superlaureato d'America 
con la fedina penale sporca. 
Nato da genitori d'origine na- 
poletana, emigrati in America 
a cavallo del secolo, il padre 
rimasto alla seconda elementa- 
re, fa lo spazzino a New York, 
la madre, pressochè analfabe- 
ta deve allevare sette figli. Joe 
cresce praticamente nella stra- 
da, dove vige la legge del più 
jorte, e si fa presto notare per 
la destrezza nel maneggiare il 
coltello, A 14 anni ha già pre- 
so parte a decine di risse, ha 
le mani segnate da cicatrici, il 
volto pesto come un pugile do- 
po l’incontro. Lo espellono da 
quattro scuole. Finisce in guar- 
dina e un giudice lo rinchiude 
in riformatorio. Ma anche usci- 
to dal riformatorio, le cose con- 
tinuano ad andargli male per 
qualche tempo. Viene licenzia- 
to da diversi posti di lavoro. 
A 18 anni non gli rimane che 
arruolarsi volontario nel corpo 
dei «marines» dove, insofferen- 
te ad ogni disciplina, fa a pu- 


gnì coi commilitoni, il sergen- | invocano e sperano la salvezza. 
Nel «Kyrie eleison» Berlioz ci 
offre una salmodia di tipo chie- 
sastico. Il coro è talvolta fuga- 
to e tal'altra in armonia verti- 
cale, però sempre accordato. 


te e gli ufficiali. Viene dimesso 
con menzione disonorevole. 

Ma tornato a casa, non sa 
riprendere la vita scioperata 
di prima, e scopre nell'educa- 
zione la sua ancora di, salvez- 
za. Studia la sera, lavorando 
di giorno, e dopo due anni con- 
clude il corso col massimo dei 
voti, sufficiente ad assicurargli 
l'iscrizione all’Università della 
California. Si afferma subito 
per le sue doti organizzative, 
Lo eleggono presidente del cor- 
po studentesco, poi arriva il 
primo titolo «magna cum lau- 
de». Non basta. Si arruola nuo- 
vamente nei «marinesy per can- 
cellare la vergogna e questa 
volta lo congedano con onore. 
A 26 anni, il conseguimento di 
una seconda laurea, anche que- 
sta col massimo punteggio pres- 
so la facoltà di legge del pre- 
stigioso ateneo di Harward, do- 
ve gli viene concesso l'alto ri- 
conoscimento di pronunciare il 
discorso di chiusura dell'anno 
accademico e la possibilità di 
scegliere fra le innumerevoli 
offerte pervenutegli da parte 
dei più qualificati studì legali 
della Nazione. «Se sono riusci- 
to a dare uno scopo alla mia 
vita — egli ha detto — è per- 
ché vivo in un Paese dove nul- 
la è impossibile». 


Mario Albertazzi 


mente il musicista alla morte. 

L'esecuzione data nella chie- 
sa di San Pietro alla presenza 
di una folla commossa e plau- 
dente, con la sapiente direzio- 
ne del maestro Georges Prétre, 


Come fondamento di tradizio- | nonostante qualche eccessiva 


ne chiesastica, la. Messa. dei| sonorità che poneva in secondo 
morti è una preghiera, un atto|niano la parola del testo, è sta- 
di fede nella misericordia divi 
na, Però Berlioz ha trattato il 


ta di intenso rilievo timbrico 
o e coloristico. L'orchestra del 
testo religioso come un poema Maggio Musicale Fiorentino ha 


profano, e gli ha infuso talora | mostrato la magnificenza e la 


dell'ironia mordente con fremi- espressività del 3uo corpo stru- 
ti appassionanti. Opere più pro-| mentale, e il Coro Filarmonico 
fane che sacre, hanno dominato | gi Praga, sempre sensibile, di- 
composizioni similari nel seco-|sciplinato e intonato, si è fatto 
lo XIX. Qualcosa di non con-|molto onore con la direzione 
forme alia liturgia, chiesastica | ge) maestro Josef Veselk. Nella 
hanno fatto Beethoven con la| parte solistica, il tenore Lajos 
«Missa solemnis», Mozart, Liszt | Kozma ha cantato con accento 
e lo stesso Verdi nel suo Re-|yvibrato e calore il «Sanctus» te- 
quiem ha detto parole nuove e | nuto vigorosamente e sponta- 
potenti pur nella grandezza sa-|neamente su registro acuto. Se- 


crale del soggetto; pur nella se- 
greta e casta religiosità del suo 
intimo sentimento. Comunque 
il posto che Berlioz occupa nel- 
la storia della musica francese 
ed europea è del tutto persona- 
le e particolare. Visse isolato, 
senza imitatori, e non fece scuo- 
la, come fu il caso di Debussy, 
di Ravel e dei russi. La esalta 
zione frenetica, la natura spe- 
cifica dei suoi soggetti, il suo 
lirismo, presentano all’ ascolta- 
tore poco educato, una strana 


“ECCEZIONALE CAUSA AL TRIBUN 


ALE DI NAPOL 


Minacciato di sfratto il Parco 
che custodisce la fauna più rar 


Napoli, ottobre 


Tl «Parco di quarantena e ac- 
climatazione del Fusaro per ani 
malli esotici» sorge a dieci chi- 
lometri da Napoli, fra il inare 
e un lago, appunto il Fusaro. 
Occupa un’area di undici etta- 
ri, compresa in un vasto tenni- 
torio demaniale di circa trecen- 
to ettari, che lo Stato aveva da- 
to, molto tempo fa, in conces- 
sione al Consorzio nazionale fra 
le cooperative dei pescatori. 
Fondato nel 1954, si rivelò su- 
bito come una istituzione uni- 
ca al mondo, di enorme impor- 
tanza: esso permette, infatti, 
agli zoo di ogni Paese di arric- 
chine le loro collezioni con 
esemplari di una fauna ia cui 
importazione, sino allora, era 
vietata o, quando era permes- 
sa, costituiva fonte di continua 
preoccupazione, dato che gli 
esemplari erano portatori poten. 
ziali di malattie infettive di ra- 
pidissima diffusione. 

Da quando è entrato in fun- 
zione il Parco del Fusaro, que- 
sto timore non ha più motivo 
di essere: in esso l'eventuale 
‘presenza di virus o di germi pa- 
togeni viene controllata median- 
te l'introduzione, nei recinti de- 
Sstinati alla sosta, di vitelli-ca- 
via, che si contagiano se gli ani- 
mali esotici sono infetti o an- 
che solo portatori d’infezione, 
Con questo semplice sistema e 
con altri controlli che fecero 
definire il complesso come «il 
migliore del mondo per ubica- 
zione, attrezzature ed efficien- 
za» dal dott. Thomas Dalling, 


la FAO, il Parco del Fusaro ha 


capo del servizio veterinario del. 


consentito agli zoo di tutto il 
mondo di provvedersi di esem- 
plari che prima non venivano 
importati. Tra i suoi clienti s0- 
no quasi tutte le nazioni euro- 
pee, l'Argentina, la Libia, la 
Tunisia, l'India, il Brasile, il 
Sud Africa e gli Stati Uniti. 

Il Comitato internazionale per 
la protezione della natura e il 
Fondo per la protezione della 
natura selvaggia lo considerano 
come una preziosa riserva mon- 
diale per contribuire alla con- 
servazione degli ultimi esempla- 
Ti di specie animali minacciate 
d'estinzione. In esso hanno so- 
stato, prima di essere spedite 
allo zoo di Phoenix, in Arizona, 
i diciannove esemplari supersti- 
ti della specie della «Orix», una 
rarissima antilope bianca, quasi 
del tutto estinta nell’Arabia Sau- 
dita, il suo Paese d'origine. 

Sembrerà ridicolo, assurdo: 
ma una istituzione di questa, 
importanza, il cui valore va ben 
oltre i 150 milioni dj lire che è 
costata, è minacciata di sfratto. 
Gli undici ettari di terreno de- 
maniale sui quali si estende, 
vennero dati, nel 1954, in sub- 
concessione al Parco del Fusa- 
To dal Consorzio nazionale del- 
le cooperative dei pescatori. Le 
cose andarono bene sino a tre 
anni fa, quando al Consorzio si 
sostituì, come proprietario del 
terreno, il Centro ittico varan- 
tino campano. Questo Centro 
aveva in animo di procedere a 
una lottizzazione del suolo, e 
tentò di sfrattare il Parco del 
Fusaro. Non vi riuscì, in un pri 
mo momento, per l’intervento 
del Prefetto di Napoli. Allora 
il CITC si rivolse al Tribunale, 


presentando al Pretore di Poz: 
zuoli una istanza di sfratto per 
morosità. Il magistrato respinse 
l’istanza, dato che la morosità 
non era dovuta al fatto che la 
società del Giardino Zoologico 
di Napoli, che gestisce il Par- 
co, si fosse rifiutata di pagare 
il canone di affitto, fissato in 
300 mila lire annue, ma al ri- 
fiuto del CITC di riscuotere que- 
sto canone, 

Il Centro ittico, sconfitto ma 
non. domo, presentò un’altra 
istanza, che verrà esaminata cal 
Tribunale il 22 ottobre prossi- 
mo. Quel giorno sapremo se il 
Parco del Fusaro dovrà essere 
smantellato o se potrà conti 
nuare a compiere la sua prezio- 
sa opera. La Prefettura di Na- 
poli è schierata a favore del 
Parco. Nel 1963, dopo la prima 
minaccia di sfratto, il Prefetto 
emanò un decreto di requisizio- 
ne «onde evitare che un delica- 
to e importante servizio sanita- 
Tio sia improvvisamente sop- 
presso con possibili e gravi pre- 
giudizi». Anche il Consiglio pro- 
vinciale si è pronunciato in ma- 
niera inequivocabile, formulan- 
do un voto perchè «sia scongiu- 
rata l'approvazione del piano di 
lottizzazione e la conseguente 
vendita a privati, con lo sfrat- 
to del Parco faunistico di qua- 
rantena». 

Dati questi precedenti, i na- 
poletani ritengono che il Parco 
de) Fusaro non verrà soppresso 
o trasferito. Ma l’ultima parola 
spetta al giudice: staremo a ve- 
dere se, il 22 ottobre, questa 
parola sarà un sì o un no. 


Giulio Frìsoli 


rata di spirituali emozioni e di 
profondo clima romantico. 


Vittorio Tranquilli 


L'estremo saluto 


dei francesi a Maurois 
Parigi, 12 

Quasi tutti gli «immortali» 
(così vengono chiamati i mem- 
bri dell’Accademia di Francia) 
nelle loro divise verdi con la 
spada dall’impugnatura cesella- 
ta al fianco, Ministri, Ambascia- 
tori, scienziati, scrittori, artisti, 
insomma tutto il mondo cultu- 
rale parigino hanno accolto 
osservando un silenzio solen- 
ne, stamane, nel cortile princi- 
pale dell’Accademia, la salma 
di André Maurois al quale 
la Francia ha reso l'ultimo 
omaggio, 

Il celebre scrittore, morto lu- 
nedì scorso all’età di 82 anni, 
è stato onorato in maniera sen- 
za precedenti, poichè è la pri- 
ma. volta che delle esequie di 
un accademico di Francia ven- 
gono celebrate dinanzi al pa- 
lazzo sormontato dalla famosa 
cupola, cioè la biblioteca, maz- 
zarina, sulla riva sinistra della 
Senna. È 

Sin dalle prime ore del mat- 
tino erano cominciate ad af. 
fluire le numerosissime corone, 
che erano state poste davanti 
alla scalinata d'onore dell’Ac- 
cademia. Anzitutto quella della 
Accademia di Francia formata 
da rose rosse e dalie. Poi quella 
della Principessa di Monaco, 
rose color tè e dalie, quella 
della Comedie Frangaise, dalie 
rosse e lilla, quella della città 
di Neuilly, dove abitava Mau. 
Tois, di rose e garofani, e altre 
decine ‘e decine di corone sui 
cuì nastri si potevano leggere 
le iscrizioni più svariate come 
«Al grande amico dell'America», 
«La Società dei letterati» ed i 
nomi di numerosissime orga- 
nizzazioni politiche e culturali. 

La vedova di André Maurois, 
ed i figli dello scrittore, Miche- 
le, Gerald e Olivier, erano di. 
nanzi al catafalco; da un lato 
vi erano gli accademici ed i 
membri dell’Istituto. 

Ufficialmente il Governo era 
rappresentato dal Ministro del- 
l'Educazione, Alain Peyrefitte, il 
quale ha pronunciato un discor- 
so di omaggio allo scomparso, 
affermando tra l’altro che Mau. 
rois era stato «un grande scrit- 
tore, uno dei più grandi scritto- 
ti del secolo, tanto più grande 
in quanto aveva avuto la chia- 
roveggenza di indovinare che la 
sua vena profonda era quella 
di analizzare e di esporre, di 
comprendere e di fare compren- 
dere», 
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CRONACA DELLA CITTA 


QUESTA SERA LA RIPRESA DEI LAVORI 

i ® ® 

I bilanci meta urgente 
® ® È 

del Consiglio comunale 


Saranno discussi insieme i preventivi 1967 e 1968 
per guadagnare tempo - Deliberazioni della Giuntà. 


Il Consiglio comunale, chiusa 
la parentesi estiva, riprenderà 
i lavori questa sera; all’inizio 
della seduta, fissato per le 18.30, 
il Sindaco e gli assessori svilup- 
peranno una serie di risposte 
in ordine ai quesiti proposti 
dai vari consiglieri sui più di- 
sparati problemi della vita ci- 
vica. Proseguirà così in aula 
quel dialogo con i reggitori mu- 
nicipali che durante la pausa 
del. Consiglio è stato opportu- 
namente sviluppato mediante 
la presentazione d’interrogazio- 
ni cui è stata data tempestiva 
risposta per iscritto: dialogo 
spesso fruttuoso, di cui ha dato 
testimonianza anche la nostra 
rubrica dedicata appunto ‘alle 
interrogazioni al Comune, attra. 
verso la quale tutti i cittadini 
‘hanno potuto seguire la tratta. 
zione di problemi d’interesse 
generale ed anche settoriale. 

Nella seconda parte della se- 
duta il Consiglio procederà 
quindi a ratificare quei provve- 
dimenti che, con i poteri con- 
feriti dal Consiglio stesso trat- 
tandosi per' lo più di casi la 
cui soluzione non appariva dif- 

* feribile, sono stati adottati dal. 
la Giunta durante il periodo di 
vacanza dell'assemblea elettiva. 
Infine, questa sera, verranno 
‘proposte varie delibere d’ordi. 
naria amministrazione, per la 
approvazione del Consiglio. 

La nuova sessione è caratte- 
rizzata fin dall’inizio da un 
ritmo di lavoro incalzante, qua. 

“le pochi altri Consigli comuna 
li sono in grado di mantenere 
in Italia: le sedute si svolge- 
ranno infatti, a partire da oggi, 
due volte la settimana. E ciò 
tenuto presente che Ia Giunta 
‘presieduta dal Sindaco Spacci. 
ni si è impegnata a pervenire, 
entro dicembre, a un traguardo 
di rilevante importanza: appro- 
vazione del bilancio di previ. 
sione per l’anno in corso ed 
anche del preventivo per il 1968, 
monchè di un piano di spesa 
quinquennale, tale da proiettare 
le iniziative dell’Amministrazio- 
ne civica nell’arco del suo intero 
‘mandato. 

Gli stessi capigruppo dei vari 
‘partiti rappresentati nel Con- 
siglio comunale hanno conve- 
nuto sull’opportunità di strin- 
gere i tempi, di dare ai lavori 
‘un’opportuna accelerazione da- 
ta la mole di relazioni, discus- 
sioni e interventi che — senza 
trascurare il contemporaneo di- 
sbrigo dell’ordinaria ammini. 


strazione — porteranno infine |i 


al superamento delle scadenze 
di bilancio e dello schema fi. 
manziario pluriennale, che costi- 
tuiscono gli atti fondamentali 
di un'Amministrazione. 

E° già stato stabilito perciò 
che già nella seduta di venerdì 
27 ottobre sarà presentato al 
Consiglio il bilancio di previ- 
sione per il 1967. E poichè esso 
assume ormai l’aspetto di un 
«consuntivo», seguirà già nella 
riunione successiva, quella fis- 
sata per martedì 31 ottobre, la 
illustrazione del preventivo per 
il 1968. Il 7 novembre, infine, 
vetrà presentato il piano quin- 
quennale, che prevede gli imne- 
gni di spesa per le iniziative 
che il Comune si prefigge di rea- 
lizzare durante il mandato del. 
l’attuale amministrazione, sca. 
turita dalle elezioni dello scor- 
(so novembre. 

Trattandosi di un unico pro- 
cesso alle cifre, i tre distinti 
atti verranno stavolta unificati 
‘per la connessione fra gli ar- 
gomenti, Alla fine le votazioni 
saranno separate, ma nella di- 
scussione generale i preventi- 
vi verranno affrontati nel loro 
insieme. Si eviterà così fra 
l’altro, che temi del tutto affi 
ni vengono discussi, dai consi 
glieri di tutti i partiti, per ben 
tre volte ed in così breve las- 
so di tempo; non si avranno 
quindi inutili ripetizioni e i 
tre documenti potranno giun- 
gere speditamente al traguar- 
do del voto, con notevole van- 
taggio per l'economia dei lavo- 
ri consiliari. 

Una novità sarà rappresenta 
ta, quasta sera, dalla presenza 
in aula del nuovo Segretario ge- 
nerale del Comune, il dott. Vu- 
cusa, da poco succeduto al dott. 
Carminelli, che ha superato il 
limite d’età ed al quale verrà 
reso dal Sindaco, a nome del 
Consiglio e dell’Amministrazio- 
ne civica, un commosso omag- 
gio di gratitudine. 

La Giunta comunale ha in- 
tanto approvato nella sua ulti. 
ma riunione una serie d’inte- 
ressanti delibere che verran- 
no in seguito, appena iscritte 
all'ordine del giorno, già parti. 
colarmente nutrito, sottoposte 
all'attenzione del Consiglio. 
Tra i provvedimenti di mag- 
gior rilievo figura l’istituzione 
di cinque cantieri di lavoro per 
disoccupati, ai quali verrà affi- 
data la sistemazione delle zone 
verdi di Passeggio Sant’'An- 
drea, nel rione di San Giacomo, 
in via Orlandini, in via del 
l'Istria, nella zona dell’Ippo- 
dromo, a. villa Sartorio, in 
piazzale Giarizzole, a San Lui. 
gi e in particolare in via Mar- 
chesetti, in via San Pasquale, 
in via Biasoletto, a Barcola; a 
cura di tali cantieri verranno 
sistemate anche le attrezzature 
del campo sportivo di via Fla- 
via, 

La Giunta ha poi approvato 
una spesa di 36 milioni di lire 
per gli allacciamenti di elettri 
cità, gas ed acqua di alcuni 
complessi di case popolari: 
quelli dell'Opera profughi a 
Servola e in Ponziana, dell’I.A. 
C.P. in piazza Foraggi, di una 
cooperativa edilizia in via Chia- 
dino e delle case per i giorna- 
listi che sorgeranno nella zona 
di Cologna. Sono state infine 
adottate delibere riguardanti 
lavori di manutenzione e di re- 
stauro da eseguira in vari edi- 
fici scolastici. Ed è stata sta- 
bilita la costituzione di una 


commissione giuntale FAB 
coordinamento delle iniziative 
sportive; ne fanno parte gli as- 
sessori allo sport, Ceschia, ai 
lavori pubblici, Mocchi, all’eco- 
nomato, De Gioia, alle finan- 
ze, Verza, all'istruzione, prof, 
Elvia Faraguna, ed ai servizi 
pubblici industriali, Vascotto. 


Le cerimonie di domenica 
dell'Opera profughi 


Le manifestazioni indette per 
il ventesimo anno di attività 
dell’Opera per l’assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati e 
ai rimpatriati, iniziatesi a Ro- 
ma lo scorso giugno, si conclu- 
deranno degnamente domenica, 
con il convegno degli ex allievi 
degli istituti e l'inaugurazione 


di significative opere nel cam- 
po educativo. Il convegno, per 
il quale finora sono pervenute 
le adesioni di oltre 600 ex allie- 
vi, oltre a rappresentare un 
simpatico e cordiale incontro, 
assume il valore di una testi- 
monianza viva della validità 
dell’azione svolta dall’ Opera 
nel settore dell'assistenza mino. 
rile, lungo un arco di vent'anni. 

Punto centrale della manife- 
stazione sarà la Messa che lo 
Arcivescovo mons. Santin cele. 
brerà nel tempio mariano di 
monte Grisa, alle 12, e durante 
la quale rivolgerà la sua pater: 
na parola agli intervenuti. 

In precedenza, alle 10, si pro- 
cederà  all'inaugurazione della 
Casa del Fanciullo «Enrico Ric- 
ceri» a borgo San Sergio, e alla 
dedica di due vie dello stesso 
borgo, rispettivamente a Oscar 
Sinigaglia e ai fratelli Reiss Ro. 
moli; alle 11 sarà inaugurata 
la Casa di riposo «Mario Ca- 
pon» a Opicina . Villa Carsia. 
Le cerimonie sì concluderanno 
a Gorizia, dove alle 16.30, in via 
Pola, verrà inaugurata la nuo- 
va sede del convitto «Fabio Fil. 
zi»; per l'occasione vi interver- 
ranno pure molti ex allievi, ret- 
tori ed educatori del convitto 

i Pisino, del quale l’istituto 
di Gorizia continua le luminose 
tradizioni. 

Nel capoluogo isontino, la 
inaugurazione della nuova sede 
del convitto renderà ancora 
una volta omaggio all’eroica 
figura di Fabio Filzi, l’'istriano 
compagno di martirio di Cesa. 
re Battisti. Qui si riaffermerà 
la continuità morale dell’azione 
educativa, .civile e patriottica 
del vecchio istituto di Pisino, 
ricostituito a Gorizia per 
iativa dell'Opera profughi, 
da oltre quindici anni ha sapu: 
to conquistarsi larga considera- 
zione nel campo dell’istruzione 
e dell’educazione, 


= 


La riapertura al culto 
della chiesa di S. Silvestro 


L’annunciata riapertura uffi. 
ciale al culto della chiesa di 
San Silvestro che avverrà alle 
11 di domenica sarà preceduta 
— secondo quanto informa la 
Comunità evangelica di confes- 
sione elvetica — dalla presenta- 
zione alle autorità cittadine, in 
programma per le 12 di domani. 
Nell'antica basilica di stile ro- 
manico che dovette essere chiu. 
sa nel gennaio del 1964 per dare 
inizio alle indispensabili opere 
di. restauro ora felicemente 
compiute si terrà domenica al- 


le 20 una riunione ecumenica 
alla quale sono invitati a parte- 
cipare i rappresentanti di tutte 
le chiese cristiane di Trieste. 


Rinviato il convegno 
sulla riforma sanitaria 


E’ rinviato il convegno di stu- 
dio sulla riforma sanitaria che 
si sarebbe dovuto tenere doma- 
ni, sabato 14. Lo annuncia l’Or- 
dine dei medici della ‘Provincia 
di "Trieste informando che gli 
oratori invitati non possono in- 
tervenire per sopravvenuti im- 
pegni. La manifestazione si ter- 
Tà in data da destinarsi 


_——_—_—+_____— 


La Cisnal (Patronato Enas) invita 1 
lavoratori dipendenti da pubblici 
esercizi sospesi dal servizio per mo- 
tivi sanitari a rivolgersi per. infor- 
mazioni alla sede di via Battisti 4. 


Le solenni funzioni 


per il miracolo di Fatima 


Nel quadro delle celebrazioni 
conclusive del cinquantenario 
delle apparizioni a Fatima, cele- 
brazioni predisposte dall’Arcive- 
scovo mons. Santin per la no- 
stra diocesi, ieri sera ha avuto 
inizio a Sant'Antonio Nuovo il 
solenne. triduo, predicato. dal 
prof. D. Eugenio Ravignani. Og- 
gi ricorre l’anniversario della 
sesta e ultima apparizione a Fa- 
tima, che fu accompagnata dal 
miracolo del sole, visto da 60 
mila persone: l'avvenimento sa- 
Tà ricordato nel tempio di monte 
Grisa, con la celebrazione conti. 
nuata di Messe, dalle ore 8 alle 
19; dalle 11 a mezzogiorno si 
terrà nel tempio una speciale 
funzione chiamata. «Un’ora con 
la Madre». Sempre nel santua- 
rio sull’altipiano carsico, dome- 
nica alle ore 16 l’Arcivescovo 
celebrerà un solenne Pontifica- 
le; il canto sarà sostenuto dal 
le cappelle della città. 


Ci palsint o ili cut 


Movimento giovanile d,c, Al do- 
dicesimo Convegno. nazionale. del 
Movimento giovanile della Democra- 
zia Cristiana che si tiene a Stresa 
partecipano, come rappresentanti 
triestini, il delegato provinciale Za. 
nini, il consigliere nazionale Patua- 
nelli e i componenti del Comitato 
provinciale Ramani e Sbisà, 


Uno sciopero all’ONMIG per le 
giornate di oggi e domani è an- 
nunciato dai dipendenti per la «tu- 
tela. degli interessi economici e giu- 
ridici», 


UNO STUDIOSO CHE ONORA TRIESTE 


Marussi eletto preside 
della Facoltà discienze 


Legate al suo nome le conquiste della geodesia 
e la creazione all'Ateneo del Centro di calcolo 


La Facoltà ‘di scienze della 
nostra Università degli Studi 
ha eletto a suo nuovo preside 
il prof, Antonio Marussi, 

Il prof. Marussi, nato a Trie- 
ste nel 1908, si è laureato in 
matematica all'Università di 
Bologna nel 1932 ed è succes: 
sivamente entrato a far parte 
dell'Istituto. \geofisico di 'Trie- 
ste, allora. diretto dal compian- 
to prof. Vercelli. Egli dedicò 
la sua attività all'Istituto geo- 
grafico militare, del quale rima- 
se apprezzato collaboratore fi- 
no al 1952. M quell’anno si tra- 
sferì definitivamente a Trieste, 
per aver vinto la cattedra di 
geodesia, messa a concorso dal- 
la Facoltà di scienze, per ini- 
ziativa del prof, Luigi Sobrero. 

Lo scienziato triestino, è ni. 
pote di quel Piero Marussig 
che fu uno dei più quotati rap- 
presentanti della pittura del 
7900 italiano, e da lui ha forse 


INCONVENIENTI DEL CAMBIO DI STAGIONE 


SALUTIAMO IL MITE AUTUNNO 
CON UNA SALVA DI STERNUTI 


L'influenza non è asiatica nè russa, ma e'è 
Nulla di preoccupante: basta restare a letto 


nl delle maniche corte 
è finito. Il sole di questi giorni 
può solo trarre in inganno chi 
ad esso si affida: la tentazione 
di qualche bagno, magari fuori 


te, la sua, suggestione difficil. 
mente evitabile, almeno per i 
patiti del mare ad oltranza. 
Che dire, poi, della tintarella, 
alla quale più di qualcuno non 
intende rinunciare? L'abbronza: 
tura, più prolungata è, più am- 
mirazione può destare. Ma è un 
trabocchetto, nel quale chi ca- 
de si busca solenni rafireddo. 
ri, accompagnati dalle altre af- 
fezioni proprie di questi casi. 
Nella nostra città i casi di 
influenza — anche se di vera 
e propria influenza è improprio 
parlare, sono numerosi in que- 
sti ultimi giorni. L'influenza, 
infatti, è una malattia provoca. 
ta da diversi virus, e ciò spiega 
il perchè delle infezioni ripetu- 
te anche a breve distanza di 
tempo. La sua sintomatologia 
è comunemente grave e indi- 
pendente dalle specifiche cause 
ambientali che facilitano invece 
l'insorgenza delle affezioni mi- 
nori. L'influenza si differenzia 
per la maggiore estensione — 
si deve parlare di fenomeno 
pandemico quando invade, an- 
zichè un Paese, addirittura un 
continente — e la cui diagno- 
SÌ viene fatta a seguito di stu- 
di virologici. La malattia ha 
avuto finora varie denominazio- 
ni, a seconda della nazione di 
provenienza: si chiamava spa- 
gnola nel 1913-19 (e aveva mie: 
tuto migliaia e migliaia di vit- 


time, al termine di un conflit- 
to disastroso che aveva debili- 
tato milioni di persone), poi 
asiatica, e ancora russa. Quella 
di questo periodo, invece, si 
potrebbe chiamarla, più pro- 
priamente, malattia acuta da 
raffreddamento, anche se i me- 
dici preferiscono — molto più 
semplicemente — parlare di sta. 
to influenzale. 

E' evidente che tale malattia 
è facilitata nella sua insorgen- 
za da un periodo di alterato 
clima. Si è accennnato prima 
ni possibili bagni di mare e di 
sole, considerato che l'acqua è 
ancora relativamente calda: ma 
naturalmente non tutti coloro 
che sonò colpiti dal raffreddo. 
te commettono queste impru- 
denze. Più semplicemente, l’au- 
tunno presenta le stesse carat- 
teristiche della primavera, del 
passaggio cioè da una stagione 
all’altra, quando si verificano 
degli squilibri circolatori pro: 
prio sotto l’azione del sole che 
in primavera ha già un certo 
potere calorifico. e in autunno 
ne è ancora in possesso. 

L'organismo si riscalda, ma 
quando si passa all’ombra o il 
sole scompare allora si ha un 
brusco sbalzo di temperatura, 
che il corpo non può fare a 
meno di avvertire: ecco, dun- 
que, che il raffreddore è 
curato, diviene ormai inevita- 
bile. E assieme al raffreddore 
nel colpito si denotano lacri. 
mazione, cefalea, tosse secca e 
stizzosa, dolori muscolari; poi 
se insorge anche la bronchite 
o la tracheobronchite, si verifi- 
cano pure alterazioni di natura 
febbrile, Tanto più queste ma- 


ALTA CHIRURGIA PER IL PONTONE GIGANTE 


L'<Ursus> ringiovanito 
ha lasciato l’Arsenale 


(Foto Mioni) 

L'«Ursus» ha il ventre rimes- 
so a muovo. Un ventre tutto di 
acciaio, di 250 tonnellate, lun- 
go 36 metri, largo 24 e alto uno, 
TI pontone, gigante del nostro 
golfo, era entrato in bacino al- 
l’Arsenale circa un mese fa, 
per essere sottoposto a tutta 
una serie di lavori che doveva» 
no culminare in un intervento 
chirurgico, nel quale il bisturi 
era sostituito dalla fiamma os- 
sidrica. Nella parte centrale del- 
lo scafo del pontone c’era un 
doppiofondo, la cui parte infe 
riore era stata intaccata dal. 
l’acqua in tutti questi anni di 
attività dell'’«Ursus»: si tratta. 
va, quindi, di sostituire la par- 
te deteriorata con una nuova, 
prefabbricata al cantiere San 
Marco. 

Per questo intervento, dalle 
caratteristiche veramente ecce- 


zionali, sono stati mobilitati 


tecnici e maestranze speci; 

ate, che si sono avvicendati in 
gruppi attorno a quel colosso 
per quasi un mese: l’«Ursus», 
intanto, era stato deposto sul 
fondo del bacino gigante del: 
l’Arsenale, alzato su tutta una 


primo intervento del genere do- 
po oltre mezzo secolo di vita; 
sinora, infatti, si era proceduto 
soltanto a operazioni di ordina. 
ria amministrazione, ma mai 
in forma così massiccia. E' da 
rilevare, in proposito, che la 
spesa si aggira sui 300 milioni 
lire. 


serie di enormi puntelli, sì dalgi Ji 


permettere che, sotto, gli uo- 
mini facessero il loro lavoro, 
E, per la verità, si sono addirit: 
tura bruciati i tempi, interve 
nendo con turni a rotazione, 
perchè vi era urgenza di por- 
tare a termine l’opera. Immessa 
l’acqua, il pontone è stato poi 
fatto uscire per dare la possi. 
bilità di portare dentro l’altro 
doppiofondo: quindi, con un’ar: 
dita operazione, le parti sono 
state fatte combaciare, e ora 
l’«Ursus» può dirsi rimesso a 
nuovo. 

E' stato, per il pontone, il 


Ora l’«Ursus» è stato fatta 
definitivamente uscire dall’Ar- 
senale Triestino e portato al 
San Marco, per il montaggio 
dei potenti motori, che erano 
stati tolti per permettere di in: 
tervenire nel sottofondo del 
pontone. Poi, entro il mese con 
ogni probabilità, riprenderà il 
suo lavoro nelle acque del gol 
fo, esibendosi in colossali «al 
gate» di 150 tonnellate, con quel 
suo smisurato e possente brac- 
cio da gigante. Chissà per quan- 
ti anni ancora, 


nifestazioni si hanno in questo 
particolare periodo a causa del- 
la forte e persistente umidi 
tà: si sono toccate punte addi. 
rittura del 90 per cento, e la 
media quasi quotidiana si aggi- 
ra sull’80 per cento. Una media 
altissima, cOme si può notare, 
di incide Sfavorevolmente sul. 

’orgamisi Umano: di giorno 
si suda, alla sera si ha un bru- 
sco cambiamento di tempera- 
tura. 

Quali i consigli che il medi- 
co dà, in casi del genere? Al 
primo insorgere del male, an- 
gitutto una buona dose di vita- 
mina C, che farmacologicamen- 
te ha azione antifettiva. Sono 
in. molti, i sanitari, ad avere 
fede nei diversi preparati, anche 
se recentemente dei medici ame- 
ricani hanno inferto un duro 
colpo a questa convinzione, a 
seguito di tutta una serie di 
esperimenti, E' andata così: 
a un gr di malati hanno 
somministrato delle dosi di vi- 
tamina €, avvertendoli che si 
trattava di tale preparato; a 
un altro gruppo, che accusava 
gli stessi disturbi, hanno pure 
dato lo stesso prodotto, facen- 
do. loro credere che si trattava 
di Un preparato del tutto inno- 
cuo, senza alcuna proprietà me- 
dicamentosa, Ebbene: il primo 
gruppo, quello che sapeva di 
aver ricevuto la vitamina C, ha 
denotato un sensibile migliora- 
mento, a differenza invece del 
secondo, le cui condizioni di 
salute sono rimaste stazionarie. 
Con tale prova, i medici ameri- 
cani vorrebbero dimostrare che 
si deve parlare solamente di 
fattore psicologico e nulla più; 
tale tesi, però, viene smentita 
da altri loro colleghi. 

Tornando alla «malattia del. 
l'autunno», in caso di tempera. 
tura è consigliabile prendere 
degli antinfluenzali, e se si ve- 
rificano disturbi soggettivi è ne. 
cessario ricorrere a medicamen- 
ti sintomatici (quali pastiglie 
antiflogistiche per la gola), even. 
tualmente a gocce per il naso 
fluidificanti, o ad aerosol, Na- 
turalmente anche in questi ca- 
si possono influire fattori psi- 
chici, perchè se si ha fiducia 
nel medico e nella medicina un 
miglioramento si dovrebbe in- 
dubbiamente avere. Come dire 
che il miglior medico di se 
stesso è proprio l’ammalato. 
Utilissima può rivelarsi anche 
qualche bevanda calda, corret- 
ta coa la grappa o con il bran- 
dy: in questo modo l’antitermi- 
co facilita Ja sudorazione e fa 
diminuire ja temperatura, Il ri. 
medio primo, comunque, è il 
letto, almeno per qualche gior- 
no, beninteso a seconda della 
sintomatologia, 


Finora non si può parlare 
di epidemia, anche se i ca 
si sono abbastanza numerosi: 
la malattia da raffreddamento 
non è qualificata per il rico- 
Vero ospedaliero, che diventa 
necessario invece quando si pas- 
sa alla vera e propria lesione 
polmonare, Segnalazioni part: 
colari mon si hanno nemmeno 
dalle scuole, dove il morbo è 
contenuto al disotto del limite 
med'o, naturalmente invernale. 
L'Ufficio d’igiene e sanità del 
Comune, comunque, si ripro- 
mette di operare un sondaggio 
negli stabilimenti industriali e 
nelle scuole della provincia per 
Avere un quadro esatto della 
situazione, 

Nulla di preoccupante: è il 
primo biglietto da. visita della 
stagione, quasi inevitabile. Ma 
è anche il primo campanello 
d'allarme, 


ereditato il gusto per le elegan- 
ti rappresentazioni grafiche 
delle quali si fa largo uso nel- 
la. geodesia, Il prof. Marussi, 
accademico dei Lincei e autore 
di sessanta pubblicazioni scien- 
tifiche, si distingue per una 
capacità organizzativa ed una 
vitalità di pensiero eccezionali; 
ha fondato, insieme col prof. 
Luzzatto-Fegiz quel «Centro di 
Calcolo» del quale da cinque 
anni è presidente; ha potenzia- 
to il suo Istituto universitario 
accrescendone la fama con la 
realizzazione di opere notevoli, 
come il famoso pendolo della 
Grotta Gigante; ha partecipato 
a campagne e spedizioni inter- 
nazionali fra le quali quella 
del Karakorum nel 1954; ha 
dato un nuovo indirizzo alla 
sua disciplina prediletta con la 
creazione di quella geodesia in- 
trinseca che oggi viene conside- 
tata una delle più notevoli 
conquiste della scienza. Per 
tutti questi meriti, è stato re- 
centemente elettro Presidente 
della Associazione Internazio- 
nale di geodesia. 

Il corpo accademico ha for. 
mulato al neo-preside i miglio- 
ri auguri e il prof. Sobrero, 
che ebbe l’onore di essere no- 
minato preside (il primo in or- 
dine di tempo) della Facoltà 
di scienze della nostra Univer- 
sità, si è detto lieto che que- 
sta Facoltà, alla quale ha dedi- 
cato tanto amore, sia presie- 
duta da un uomo del valore e 
del prestigio del prof. Antonio 
Marussi, 


atlowo Qa sd 
PRESENTA S . 
Indennità ai disoccupati 
Nella sede di via Fabio Seve. 
To 46/1 dell’Ufficio regionale del 
Lavoro la settimana prossima 
si provvederà al pagamento del- 
l’ indennità di disoccupazione 
relativo alla prima quindicina 
di ottobre. I versamenti saran. 
no effettuati dalle 9 alle 13.30 
dei seguenti giorni: lunedì 16 
per i marittimi; martedì 17 per 
gli aventi diritto delle altre ca- 
,legorie con cognomi dalla A al. 
la C compresa; mercoledì 18 
per quelli con cognomi dalla D 
alla L; giovedì 19: cognomi M- 
R; venerdì 20: cognomi S-Z. 


Malattie contagiose 


L'Ufficio sanitario del Munici- 
‘bio informa che nella settimana. 
dall 2 all’8 ottobre sono stati re- 
gistrati dieci casi di epatite in- 
fettiva (due da fuori Comune), 
due di varicella, due di parotite 
epidemica, due di scabbia (uno 


contagiose 
scarlattina, febbre tifoidea, mor- 
De reumatismo poliarticolare 
acuto, 


STATO CIVILE 


12 ottobre 


‘Carpaneto Achille a. 59; 
Pezzetta Giovanni a. 67; Crozzoli 
Omero a. 53; Stefilongo Giovanni a. 
"78; Milotti Giorgio a. 69; Bencina Re- 
nato a. 36; Divjak Giovanni a. 62; 
Kermez Lazzaro a. 71; Pecchiari Na- 
tale a. 41; Cofler ved. Filippi Anto- 
nia a. 96. 


NATI: 10. 


Ordinanze del Sindaco 
in tema di viabilità 


Le seguenti ordinanze in ma- 
teria di viabilità sono state 
emesse dal Sindaco: divieto di 
sosta a carattere permanente 
sulla strada senza uscita che si 
diparte dalla via Economo; isti- 
tuzione in via Lamarmora di 
una zona pedonale all’altezza 
dei numeri civici 9 e 16 e di po 
steggio a spina di pesce per au- 
tovetture sul lato dei numeri 
spari dal numero 9 alla via 
Scomparini; divieto di sosta 
dalle 8 alle 17 dei giorni feriali 
in via Buonarroti lungo lo stec- 
cato del cantiere di lavoro che 
effettuerà la demolizione dello 
stabile numero 7 per costruire 
poi un altro edificio. 


Limitazioni al traffico 


domenica al Cacciatore 


Dalle 8 alle 14 di domenica 
sul viale Cacciatore sarà con 
sentito, per disposizione del Co- 
mune, soltanto il transito delle 
autovetture partecipanti alla ga- 
ra di regolarità «VII Coppa San 

sto». 
iis et eh 

Lo sciopero nel settore del legno 
continua ancora nella giornata odier- 
na, e si concluderà alla mezzanot- 
te. A quanto informano le segrete: 
rie provinciali di categoria, la ma- 
nifestazione di protesta — iniziata 
ieri — ha registrato astensioni dal 
lavoro superiori al 90 per cento. 
Stamane, alle 9.30, nella sede di via. 
Pondares gli scioperanti si riuniran- 
no in assemblea. 


La situazione del cantiere na- 
vale Felszegi di Muggia è stata 
prospettata ai Ministri della 
Marina mercantile e del Tesoro. 
I colloqui intervenuti ieri tra 
i due uomini di Governo e il 
segretario della DC di Muggia, 
Borri, fanno seguito a una serie 
di passi intrapresi da esponenti 
e parlamentari della Democra- 
zia cristiana che si interessano 
attivamente alle sorti del Fels- 
zegi. Nel corso degli incontri 
di ieri con il Ministro Natali è 
stata presa in esame la questio- 
ne del carico di lavoro del 
cantiere muggesano, mentre al 
Ministro Colombo è stata sotto- 
posta la sua situazione finan- 
ziaria. 

Anche i socialisti di Muggia 
hanno preso in esame la situa. 
zione economica della cittadina 
durante la seduta d’insediamen- 
to del comitato direttivo della 


IN OCCASIONE DEL CINQUANTENARIO 


VERTICE A TRIESTE 
DEL BANCO DI ROMA 


La riunione del Consiglio d’Amministrazione 
si terrà nella nostra città nel giugno 1968 


Al vertice del Banco di Ro-}cipazione del Banco alle ma- 


ma è stata presa una significa- 
tiva decisione, quella di tenere 
la riunione del proprio consi- 
glio d’amministrazione a Trie- 
Ste nel giugno del prossimo an- 
no, Tale iniziativa vuole esse- 
re, secondo l'intendimento del- 
lo stesso consiglio d’ammini 
strazione, un atto di partecipa- 
zione, da parte dell'importante 
Istituto di credito, alle celebra- 
zioni per il cinquantesimo an- 
niversario della Redenzione, e 
perciò stesso un atto di omag- 
gio a Trieste italiana. 

L'annuncio è stato dato dal 
presidente del Banco di Roma, 
avv. Vittorio Veronese, al Sinda- 
co Spaccini, il quale ha espres- 
so il più vivo compiacimento, 
rendendosi così interprete dei 
sentimenti della cittadinanza, 
per tale iniziativa. Quella prean- 
nunciata non sarà la prima riu- 
nione a Trieste del consiglio di 
amministrazione dell'importante 
Istituto di credito: una seduta 
analoga era stata tenuta nella 
RO Gi, GROO si Ticordera, 
subito dopo il ricongiungimen- 
to all'Italia, gg 

Anche per «Trieste ’68», di 
que, il Banco di Roma ha 
mostrato la propria sensibili 
e la viva partecipazione agli 
venimenti che riguardano da vi- 
cino la nostra storia. 

La decisione, adottata all’una- 
nimità dal consiglio d’'ammini- 
strazione, vuole. significare 
fatti l’attenta e concreta parte- 


D 


BIGLIEXTI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERN'TI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


SVILUPPI DELLA VERTENZA CON L'INAM 


Concede un armistizio 
l'Ordine dei farmacisti 


Rinviate le dimissioni del direttivo 


Ml consiglio dell'Ordine dei 
farmacisti ha deciso di sopras- 
sedere, per un periodo di due 
settimane, alle dimissioni an- 
nunciate in precedenza, Il consi- 
glio è stato convocato ieri e al 
termine della riunione è stata 
inviata una lettera al medico 
provinciale, Scerrino, e per co- 
noscenza al Prefetto, all’assesso- 
Te regionale all’igiene e sanità, 
al Sindaco e alla Federazione 
degli Ordini, dei farmacisti ita- 
liani. 

Il documento rispecchia «la 
‘amara constatazione che troppe 
volte si è disatteso a precisi im- 
pegni presi in precedenza». Tut- 
tavia si è ritenuto di «dare cre- 
dito all’attuale promessa di in- 
tervento dei Ministeri interessa- 
ti, e in particolare del Ministe- 
ro della sanità, cui compete di 
far rispettare le leggi sanitarie 
e le norme che le completano, 
su tutto il territorio nazionale. 
senza eccezioni. Nella convin- 
zione — prosegue la lettera — 
che «gli inutili incontri degli ul- 
imi anni siano comunque servi. 
tia dimostrare quanto sia inso- 
stenibile la posizione dell’INAM 
sia sul piano legale, sociale e in 
particolare sanitario, e che per- 
tanto si possa ritenere giunto :l 


III N 


OGNISSANTI GON L’U.T.A.T. 


a BUDAPEST 
L'U. T. A. T. 


PARIGI 


organizza per Ognissanti 


VIENNA 


ROMA 


viaggi per BUDAPEST via JUGOSLAVIA 

dal 31/10 al 5/11, a PARIGI dal 31/10 al 

5/11, a VIENNA dall'1 al 5/11 ed a 
ROMA dall’1 al 5/11 


‘li interessati sono pregati di confermare la propria adesione 
rivolgendosi all’U.T.A.T., via Imbriani 11 e Galleria Protti n, 2 


momento per una rapida solu- 
zione della vertenza», il consi 
glio dell'Ordine ha deliberato di 
soprassedere alle dimissioni, dif- 
ferendone la scadenza al 31 otto- 
bre, data che va ovviamente ri- 
tenuta definitiva. Infatti i Min 
steri e la direzione generale del- 
l’INAM, sono a conoscenza 
tutti gli elementi atti a risolvere 
il problema, come richiesto dal- 
l'Ordine. 

Di là di questo documento, 
l'Ordine dei farmacisti rileva 
inoltre che non riesce facile, per 
i Ministeri competenti, eludere 
gli impegni di mediazione presi 
a suo tempo, tanto più che ia 
nuova legge sulle farmacie, in 
via di approvazione alla XIV 
commissione sanità della Came- 
ra, riconosce il diritto di ogni 
cittadino alla libera scelta della 
farmacia. L'Ordine di categoria, 
mentre afferma di confidare che 
il nuovo presidente dell’INAM 
«sappia meglio distinguere il le 
cito dall’illecito», prende atto 
con soddisfazione che tutte le 
categorie che prestano la loro 
opera nelle farmacie — dai lau- 
reati agli operai — stanno dimo- 
strando la loro compattezza e 
solidarietà nella difesa di un 
diritto comune riconosciuto în 
tutta Italia e in tutti i Paesi 
civili, qual è il diritto di libera 
scelta della farmacia da ‘parte 
di tutti i cittadini, indistinta- 
‘mente. 

‘Ben prima di essere una que- 
stione di interessi, per quanto 
legittimi, la soluzione del pro- 
blema INAM — si osserva — 
costituisce per i farmacisti tris- 
stini e per tutto il settore mo- 
tivo di dignità, che le autorità 
hanno il dovere di porre nella 
giusta considerazione, per il ri- 
spetto di quei principi fonda 
‘mentali che leggi e Costituzione 
indicano perchè siano applicati 
senza riserva. 


nifestazioni con cui Trieste ce- 
lebrerà il prossimo anno la so- 
lenne ricorrenza, e nel contem- 
po viene a sottolineare la co- 
munanza di fede che ad ogni 
livello ed in ogni regione uni- 
sce gli italiani nel nome di 
Trieste. 


Smentito dalle «Generali» 
l'aumento di capitale 


Il presidente, amministratore 
delegato, direttore generale del. 
e Assicurazioni Generali, cava- 
liere del Lavoro Gino Baronci- 
ni, riferendosi alle «voci» su un 
presunto aumento di capitale 
della società, circolate questi 
giorni negli ambienti finanziari 
italiani, ha dichiarato testual- 
mente all’agenzia «Italia»: «La 
notizia è del tutto infondata». 
Egli ha poi aggiunto che il Con- 
siglio di amministrazione della 
società, cui sarebbe spettato 
convocare allo scopo l’assem- 
‘blea straordinaria, si è riunito 
nei giorni scorsi per un norma- 
le esame dell'andamento dello 
esercizio. Il presidente Baron- 
cini ha precisato che in quella 
sede non sì è parlato affatto 


dell’argomento e che nessuna |, 


nuova convocazione è prevista 
a breve scadenz: 


| Scende dal marciapiede 
e uno scooter la atterra 


Uno scooter diretto verso il 
largo Baiamonti e guidato da 
Flavio Pelok (24 anni. via Pon- 
ziana 5) ha investito ieri in via 
dell'Istria la pensionata Romana 
Pugliese vedova Delise, di 68 
anni, abitante in via dell'Istria 
176, che stava attraversando la 
carreggiata. 

L'incidente è avvenuto all’al- 
tezza dello stabile numero 67/1, 
vale a dire nei pressi dell’osne- 
dale infantile. La anziana signo- 
ra era appena scesa dal mar- 
ciapiede e stava dirigendosi ver- 
so l’altro lato della carreggiata, 
quando è sopraggiunta la «Ve- 
spa», targata TS 35234, prove- 
niente dal Campo San Giaco- 
mo. Il giovane, che guidava la 
motoretta, ha frenato non appe- 
na si è accorto della passante, 
ma era troppo tardi. Lo scooter 
na urtato la sventurata signora 
la quale è caduta sull'asfalto, ri- 
portando la frattura della cla- 
vicola destra, un trauma crani- 
co e un ematoma alla nuca e 
alla tempia destra. Soccorsa 
dall’investitore la pensionata è 
stata poco dopo adagiata in una 
autolettiga della Croce Rossa e 
trasportata all'ospedale maggio- 


di | re, dove ha trovato accoglimen- 


to nella divisione neurochirur- 
gica con la prognosi di un me- 
se e mezzo. Sul posto dell’inci- 
dente sono accorsi i carabinieri 
del Nucleo radiomobile i quali 
hanno rilevato l'incidente. 


Anziano passante 


investito sulle strisce 


Sulle strisce pedonali traccia- 
te in la Barriera all'altezza 
del capolinea della filovia «20», 
il pensionato Lorenzo Perini, 
di 77 anni, abitante in via Pa. 
scoli 32, è stato investito da 
una motoretta. L’anziano signo- 
te stava attraversando la car- 
reggiata proprio quando so- 
praggiungeva la «Vespa», tar- 
gata TS 7610, guidata verso la 
Carducci da Sergio Rovatti, di 
16 anni, abitante in via Orlan- 
dini 42. Il pedone non ha fat- 
to in tempo a raggiungere il 
salvagente centrale ed è stato 
urtato violentemente dal veico- 
lo e spinto a terra. Nella cadu- 
ta egli ha riportato un trauma 
cranico, contusioni escoriate 
al gomito e al ginocchio de- 
stri, contusioni allo sterno. Con 
un’autolettiga della CRI accor- 
sa sul posto l'infortunato ha 
raggiunto l'Ospedale maggiore. 
Il medico di turno all’astante: 
ria, dopo averlo visitato, lo ha 
fatto ricoverare d'urgenza nel- 
la divisione neurochirurgica. 
La prognosi è di una decina 
giorni. Una pattuglia del N 
cleo radiomobile dei carabini 
ri ha assunto i rilievi dell’inve- 
Sstimento, 


Sul Felszegi colloqu 


con Natali e Colombi 


sezione del PSI-PSDI amificili 
Il segretario sezionale B 
Fontanot ha parlato — secolti 
quanto informa un comunica 
diffuso al termine della be 
nione — di problemi «resi 0 
acuti dalla crisi economica fi 
nerale e dalla lentezza con 
si realizza il piano CIPE». 

E’ stato posto in particol” 
l'accento — prosegue il coni 
nicato — sull'«aggravarsi dell 
situazione finanziaria e la 
canza di commesse presso 
unica azienda industriale l 
di importanza, il cantiere Fe 
zegi». 4 

Da qui la rilevata esigenza 
un «pronto esame da parte dell 
autorità affinchè siano presti 
tivamente apprestati i necess® 
rimedi, dato che sull’indusi? 
cantieristica gravita la magg 
ranza delle famiglie mugges@a 
Il nuovo direttivo della ‘sezioni 
di Muggia, che ha dato mand@! 
alla segreteria di compiere 
bito gli opportuni passi per 
viare a soluzione i 


sl d 
Ul a 


gnan, Guido Tellini, Bruno 
cigrai e Giuseppe Vatta. 
Sul problema del canti 
Falszegi ha avuto un nuo 
colloquio con il Commissa* 
del Governo il segretario gent 


rale della Camera confeder@t) li 


del lavoro Fabricci. Il prefetti 
Cappellini, ha preso conte 
con il Ministro alla Marina I 
cantile, Natali, e lo ha info! 
mato della situazione econolti 
co-produttiva di quello stabi 
mento. Inoltre la segrete 
della ©CAL ha chiesto, tra 

Ro nazionale, ia 
eciso intervento da parte 

V’IMI per risolvere la Tiestion® 


Prossimo cambiamento 


di numeri telefonici 


Altri utenti della nostra PÎ 
vincia stanno per cambiat@ 4 
numero del telefono, Continu®l 
do infatti nel potenziamento de 
Eli impianti telefonici della 
na, la SIP attiverà verso la fl 
del mese (la, data precisa 0 
è stata ancora fissata) la NU 
va centrale di Duino; ESSA n) 
trova ai margini del giard ol 
di quella scuola, nel centro 
l’abitato. 


“A questa centrale fanno db 
tutti i collegamenti irelativi 
le località di Duino, viag 
del Pescatore, Medeazza © La 
Cartiera del Timayo, Poichè; 
capacità massima della centi?; 
risulta ampliata dagli atti 
100 a 1000 numeri, tutti gli utel 
ti dovranno cambiare il proPi; 
numero: dopo le prime tr8 4 
fre atti Verrà inserita 14 & 
fra «I», rimanendo uguali 4 
Ultime due, In tal modo il Di 
mero passa da cinque a si 
Te: per esempio, l’attuale 20 
diventa 208-190. 


J 
Tutti gli utenti interessali 
cambio sono già stati avve rl 
a mezzo lettera; il cambio {ig 
Tà segnalato loro tempes sl 
mente per telefono. L’intelts. 
zione del servizio per questi gi 
vori sarà di qualche minute A) 
tanto, per cui nessun ut 


verrà praticamente a risent 


Oggi: S. Edoardo — Il sole 
alle 6.18 e tramonta alle 17.283 
luna nasce alle. 15.54 e tram! 
domani alle 044, Ea 

Teri: temperatura massima, To 
minima 15,7; pressione mb, 10% 
umidità 80 per cento; calma RR 
to; cielo 9 decimi: coperto, f05gi 
mare calmo con temperatu@ 
21,2 gradi, 0 

Maree — OGGI: bassa alle. (gi 
cm. 3 sotto il im, e alle 1949 
14 sotto il 1.m,; alta alle 7.29 5f 
34 sopra il Lm. e alle 18,43 eMi.w 
sopra il lm, — DOMANI: bass? gi 
0.57 cm. 40 sotto il lm. e alta 
7.50 em. 40 sopra il lm. set 

Farmacie in servizio diurno Îniî%%p 
rotto (dalle 8.30 alle 1930): B0jj 
Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 9 ili 
Giusti, via Bonomea 43 (Greta): al 
30376; Godina all’Igea, via Gini 
ca 6, tel, 95152; G. Papo, via Fe! 

46 (San Luigi). tel. 93395. al 
je Farmacie in se vizio notturno | 6) 
-30 alle 8.30): AU’Alabard9s poi 
dell'Istria. 7, telo ‘95014; AL GAM 
yia_S. Cilino 36 (S. Giovanni); gi 
96252: de Leitenburg, piazza 5 
vanni 5, tel. 36924: Mizzan, P' 
Venezia ‘2, tel. 24905. ; 

Servizio medico comunale: 
chiamate nei giorni festivi 0 Lenci 
so di irreperibilità di altri sen! ; 


telefonare al 90235. al 
Servizio medico per gli assi 
dell'INAM: per chiamate  nottUg 
telefonare al 37265: per chiama? i) 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 
telefonare al 44501. 

Chiamate d'imbarco per stanti 
alle 10, Turno «generale»: un iDfge 
satore conferma 1566. Per nave 
Ta: un primo ufficiale di copert8* jr 
secondo ufficiale di coperta è UD 
zo ufficiale di coperta. 
CIT Staz. Autolinee tel. 

Staz. Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
(E pig 


de 

ABBAZIA-FIUME gior. 8, 11) 

GENOVA via Mantova, Cre! 
giornaliera ore 8.15. i, 

GENOVA via Milano, ore 2g; 

MILANO, giornal. ore 8.15 © 

VENEZIA 6.45, 8.15 e 17.30 


Per ogni altro orario (aulo; 
nee, treni, aerei, ecc.) info!Migi 
zioni e prenotazioni rivolge” 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. ciol! 


ecialista £É 
PELLE e VENER 
ore 12. 15.30 e 18. 20 
VIA ‘TORKEBIANCA 48 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16659/67 


di 
Viaggi . Cambio Valid 
Documenti - 
Piazza Unità telef. 
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ÎIN MARGINE AL DIBATTITO SULLA «CITTA’ DI SERA» I mo sai ci ch e ve dr emo PER UN TRAGICO INCIDENTE IN ISTRIA 


COSA SI E” FATTO A TRIESTE |z:-:=" A POLA E A TRIESTE 
< n DAVANTI AI GIUDICI 


dato notizia — potranno am- 
PER TRATTENERE | TURISTI? 
La vedova dell’amico morfo e i ferifi 


mirare i mosaici del VI e del 

V secolo tratti alla luce in 
Anche per questo aspetto del problema dei «disagi piccoli e grandi» rinunciano a rivalersi sull’impufato 
non è facile il discorso: ma non vuol dire che sia inutile farlo 


via Madonna del Mare e tut- 
tora oggetto — dopo la coper- 
tura del vano sotterraneo 
praticato sotto il livello stra- 
dale — delle attente cure del- 
la Soprintendenza ai Monu- 
menti: sono già state appalta- 
te le opere murarie relative 
all’ accesso per il pubblico 
progettato nell’atrio dell’Isti- 
tuto «Carducci», sotto il quale 
sì estendono i preziosi reper- 
ti. Essi sono testimonianza, 
tramite le iscrizioni inserite 
nell’ elegante geometria. mu- 
siva, dei legami che accomu- 
narono la Chiesa triestina con 
la comunità di Aquileia nella 
esaltazione della fede: il trat- 
to di cui diamo una foto reca 
Visibile l'iscrizione che dice: 
«Giovanni e Domnica, in u- 
nione ai loro figli. Massimo, 
notario e difensore della San- 
ta ’’Ecclesia” aquileiese, e 
Agnese... per loro voto fece- 
ro... piedi... ’centum’’». Sono 
nomi di donatorì che ticorro- 
no anche nelle iscrizioni înse- 
rite nei mosaici della basilica 
di Aquileia. Ma, c'è di più: 
è allo studio infatti i sistema 
— strappo e ricostruzione su 


la precedenza a un camion s0- 
praggiunto dalla destra — per- 
chè ne rimase abbagliato dai 
fari, così ha sempre sostenuto 
— e nel disperato tentativo di 
evitare uno scontro frontale, 
sterzò bruscamente, e la vettu- 
ra, tagliando la carreggiata dia- 
gonalmente, andò a schiantarsi 
contro un albero di grosso fu- 
sto del margine sinistro, Dal 
l'auto gravemente danneggiata, 
i quattro furono estratti feriti, 
e mentre il Bressan rimase sul 
posto a disposizione della Pol 
zia jugoslava, e fu poi soccorso 
a Pirano, gli altri tre furono 
accompagnati a Trieste, e rico- 
verati all'ospedale, dove il Fel 
luga morì tre giorni dopo. Lo 
Znebel guarì in tre mesi, il 
Bertocchi in un mese. 

Le autorità che amministra. 
no la zona B incriminarono il 
motorista per le lesioni provo- 
cate ai tre — non furono evi. 
dentemente informate della 
morte del Felluga — e il 28 


Un bell'esempio d’amicizia è 
scaturito dal processo a carico 
del motorista navale Luigi Bres- 
san, di 59 anni, abitante in via 
Trissino 19, imputato di omici. 
dio colposo e giudicato ieri dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Edel, P.M, dott, Pa- 
scoli e cancelliere dott, De Pao- 
li: sia la moglie dell'amico che 
perdette la vita nell'incidente 
del quale è chiamato a rispon- 
dere che gli altri due loro com- 
pagni di viaggio hanno rinun- 
ciato a ogni rivalsa in sede ci- 
vile nei suoi confronti. Non è 
questa cosa proprio di tutti i 
giorni. Al contrario, vorremmo 
dire, 

La disgrazia risale alla sera 
del 5 febbraio del 1964, quando 
il Bressan stava guidando la 
«Lancia Appia», targata TS 
49774, da Umago verso il posto 
di blocco di San Bartolomeo. 
Sulla vettura viaggiavano inol 
tre Rodolfo Felluga, di 73 anni, 
abitante in via Pola 5, e i pen- 


Il problema della carenza, nel-| mi anni, una situazione nuova) giatura e stazioni di soggiorno, | gnavano gli Absburgo, aveva 
È ore serali e notturne e alla| — una «realtà» nuova — deter-| non può non aver mancato d'in sfidato il capestro per un alto 
menica, di taluni servizi es-|minata dal non trascurabile nu-|fluire — e continua, tuttora ad | ideale: la redenzione dell'Istria. 
Senziali a Trieste — quale è|mero di turisti che arrivano a | influire — negativamente sulla CONT "i SO DARIO 
Smersa dall’inchiesta svolta dal | Trieste, con l'intenzione di trat- | durata media del soggiorno dei (da, Isola d'Istria cs altri Qi Ti 
(Piccolo) — investe, direttamen- | tenervisi, considerandola (per |turisti ospiti della nostra città. |tro patrioti. Strumento della fu- 
lo indirettamente, svariati in-| loro stessa ammissione) una |Di tale «realtà» è indispensabile | ga: una jole da regata della 
Tessi e settori della vita eco-|stazione di soggiorno; ma che | tener conto — adottando ade-|Libertas» di Capodistria, con 
Nomica e sociale locale. poi, di fatto, esauriti, in un gior. | guati ina me CLIO EDI, SETRTERIONO, a 
In effetti, i molteplici aspetti | no 0 due, con la visita alla città | no nella stagione turistica — È s ALTE 
Ù tale CE MESSA o ed eventualmente all’altopiano, | ove si voglia trasformare alme- d0.e0n TEDIA I Re DE 
oil Bonarsi alle innumerevoli tesse- i motivi d'interesse, ripartono in | no una parte delle attuali CIS lstone furono in prima linea in 
#| ® di un mosaico (che, a sua | anticipo per altre località. scenti correnti di «turismo di | guerra, Ottavio Devescovi com- 
Volta, è parte di un insieme an-| E’, questa, una realtà che sa- transito», in «turismo di 508: |battè nell’Ottavo Alpini da sol- 
tor più vasto), per cui soltan-| rebbe oltremodo dannoso. con-|S!orno». A tutto vantaggio delia | dato semplice, malgrado i suoi 
0 nel contesto della visione|tinuare ad ignorare. Ed è, a no- economia locale. studi universitari. Diceva che 
‘ompleta assumono il loro inte-|stro avviso, indubbio che la si- Giovanni Palladini [PET SOT da Dana PIRA 
"0 significato e la loro vera im-| tuazione di carenza esistente «in Mole nea oe 


radi. 
bortanza. loco» — com'è stato illustrato É 


n 4 ; Ses 
Ciò premesso, è indubbio che | nei tre articoli apparsi nella Lutto per la scomparsa n it nosditore di 


Uno dei settori più interessati | cronaca de «Il Piccolo; H H o i ; 
7 PELO 1% 2 » — per quattro lingue, navigò per tren- 
a soluzione di tali problemi è | quanto concerne taluni servizi di Ottavio Devescovi t’anni quale commissario di bor- 


ARCA 


nz8É| tueto del turismo; in merito al essenziali che i turisti | Largo cordogli i i sn ; 7 4 » p Ù i i sionati Augusto Znebel, di 67|maggio di quell’anno fu giudi- 
; 5 sono abi- a3 oglio ha suscitato |do. Dedito solo al lavoro e alla| appositi pannelli di tale mo. pavimentazione di un aula del più antico luogo di culto 5 hi 5 È ri % ni 
od LD giova ricordare come una |tuati a trovare sempre — in RO Fsdze aa Da IR roato REETOSO SELE: Co — per esibire all'ammi. quadrangolare, di dimensioni cristiano di cui si conosca la ani SOUS IO Fon REGIA TETI n E 
cesti pieonestezioni (constatazio- | tutti i giorni della settimana, di Ottavio Devescovi, volontario |si nell'ultima sfortunata guerra razione del pubblico anche il inferiori rispetto quelle della esistenza, risalente alla fine anni, abitante in via dell'Istria | sione con fa condizionale e al 
sust ì che, sovente, si trasforma in| domeniche incluse — disponi-|jrredento di. Rovigno d’istria,|che ha visto nuovamente stac-| 720saico scoperto im uno stra- basilica paleocristiana eretta. del quarto secolo. 73. La sciagura accadde a un|ritiro della patente di guida — 
naggit SMentela) che più frequente-|bili in tutte le località di villeg-! Nato quando sulla sua terra re- cata dall'Italia Rovigno d'Istria. | #0 inferiore, che costituiva la vi sopra: si tratta dei resti («Giornalfoto») linerocio: il Bressan non dette | ovviamente per quel territorio 
osané| Mente s’odono ripetere ogni n È — per la durata di tre anni. 
eri) rtlvolta si parla del turismo - sona È Re a A o 
an ale ri ii si i La 
re tratto E 2 sa LONCnaT UNA SERIE DI F URTI A TRIESTE CON P UN TATE F. 1NO A4 VENEZIA mine dell'istruttoria che si ba- 
si Stio LAZIONE |... 
obiet oi quanto i sopravvissuti — le autorità ju- 
Di EA est passano attraverso la vai poslale trasmisero gli atti do- 
ani ‘a città, in pratica senza fer- ungo tempo — il Bressan 
n) N Marvisi di Hue E bisogna 0- « >» Il È dell'umanità appartenete? Forse già|no rivolto inutilmente al Comando DE rinviato a oi 
RA o icecere chela teatro dialettale alla vecchiaia”? To ho 48 anni: po-|dei vigili urbani, più volte telefoni- | In. apertura di dibattimento, 
Rus lurata ia dell AI lettore Mario Verdani che in una | vera me, vegliarda fra. due annil camente, ed una volta di persona: | il dott. Pascoli chiede che si: 
DT das media della permanenza recente «Segnalazione» ha sostenuto | Grazie per avermi ascoltato. Marina | tutto inutile, il "trust dei lattai è Ino acquisiti gli atti esteri vir- 
3 2 pira creste son l'opportunità di dar modo al nostro | Grandi». potente! Ho protestato contro la |tualmente richiesti alle autorità 
antieti| ‘*nte molto breve. pubblico di assistere a recite in dia-1 —— lattaia, ma questa mi rise in faccia | della zona B, e il Tribunale ne 
puoi Ma, a questo punto, si pone letto siamo in grado di render noto | No, signora, lei fra due anni non| dicendo che non c'è niente da fare. | dispone l’acquisizione. Il Bres- 
issaf#| Sbontanea una domanda: che che il soddisfacimento del suo desi- | sara vegliarda e, probabilmente —|Ho protestato contro gli addetti, | san racconta — a richiesta del 
gent) Cosa vi fi tratt 5 derio — del resto condiviso da nu-|data la'vivacità del suo spirito —|ma questi mi risposero arrogante | Presidente — che procedeva a 
der o, It aa ———@’-—@@@—eQq@usro MAG Age e ————_—-T |rneros cittadini — è previsto dall non 0 sarà nemmeno acta ea SUDO velocità moderata ‘allorchè s0- 
+ i 7; "i ° . programmi del Teatro Stabile di Pro-|la nostra età media, purtroppo, è as- ueskura ? qualche consigliere | praggiunse l’autocarro che, al- 
so ATE località che, di anno in Passavano il valico con moto rubate applicando targhe... di riserva |scrtatti — ci vie tetto rilevare — | sai meno verde di quanto lei mostra| comunale? Spero che tal riecoio” | improvviso, accese i fari, eb: 
mi , cercano di offrirgli sem- ego n se ° 0° ° e |gli spettacoli in abbonamento e fuo-|di credere. L'attribuzione della qua- sti MODA: dal agliandolo. Sostiene che al 
Anfo) Îîe qualcosa di nuovo, qualco- «Colpo» da mezzo milione in una gioielleria - Erano dodici: tutti arrestati |: r0bonamento che figurano nell’an: | lifica di avegliarda» alla vittima del- San ci ia momento della disgrazia non 
rilievi. 


nuneiato cartellone, saranno affian-|l'infortunio al quale si riferiva una era ubriaco: aveva bevuto sol- 


Sa di più e di meglio? 


Ono A i i itare il mio nome (altrimenti... la jcchi i 
stabili Va Aziene cati da una intensificata attività del| notizia di cronaca di poche righe, URTO 3 RSA tanto un bicchiere di vino, e 
reteri e na eat RI Passaporto per il furto. Erano (a organizzare le spedizioni el- [rata irrisoria. Alcune volte, per \gozi di cui non hanno saputo | i collaudato «Teatro per i ragazzi» | non è dunque dovuta a incoscienza Ava pri net n ioO in botti- | dopo la sciagura un passante, 
ami la lodi de R te attivi-|1N Sei jugoslavi ad averlo e tut-|l’estero. fare più presto, i giovani della | fornire l’ubicazione. Cregista Ugo. Amodeo) "0 dal predi- | giovanile ma a una ragione assai più È i per rincuorarlo, gli fece buttar 
e, Ù devole ed incessante attivi-/t: ranno utilizzato a dovere il| TI primo colpo è avvenuto ver- |gang erano giunti a Trieste con| Il «colpo» che ha inorgoglito |SPosto «rilancio» del «Teatro dialet- | banale: un errore di stampa. Infatti giù un liquore, . Rota 
te È d a a creare a ca documento di frontiera se da|so maggio, quando egli era giun- |la corriera. Nelle loro borse |il capo della gang è stato quello ona Fotone ce anetea: ta fortunato FIOEIpOnAla di Quae Il bivio del mistero Ta ZaeDei Se 
i ivi d'attrazione per puri i i ii ” in w ioiell i te. i, I fatterello cronaca anni ne 1 e 
sti Ti DI maggio a settembre i «sei» sono |to a Trieste con una «Vespa» |c'erano le targhe jugoslave per |in una gioielleria di Trieste. Egli, | del cui E ene DO Dpr RE 


ti nazionali ed esteri, promuo-|riusciti a mettere assieme un |regolarmente registrata a Fiume |la sostituzione. assieme al suo luogotenente Ci- 
*hdo ed organizzando manife-|bottino di sei milioni, operando |e buona soltanto per la demo-| Al ritorno da uno di questi kota, era entrato da un gioiel- 
tazioni di livello, spettacoli, e|in prevalenza a Trieste, ma spin- | lizione, L'intraprendente giova-|yiaggi uno della banda che si liere per acquistare un ciondoio 
l via: e favorendo ogni ini-|gendosi anche sino a Mestre €|ne ha fatto un giro per le no-|era impossessato di una «Lam- d’oro. Mentre il commerciante 
Uativa che offra la prospettiva | Venezia. stre strade e ha così pensato di |'bretta» triestina si era accorto | stava mostrando loro i prezio- 
di attirare nella nostra città] La banda, che è incappata nel- | poter fare un «cambio». Libera-|di aver fatto un... cattivo affare. si, con mano rapidissima il «ca: 
DA ti turistiche. E, a la rete della polizia di Fiume, |tosi della propria carcassa dopo | Lo scooter, pur essendo di fab-|P0» era riuscito a impossessarsi 
pei cortente sins iche. E, &| era composta da dodici giovani: | aver staccato la targa e aspor-|bricazione recente, aveva jl mo-|di un portagioielli in stoffa cone 
icare dalle statistiche, biso-|sci di età superiore ai 18 anni {tato tutto ciò che poteva facili- {tore un po' sfiatato e ciò lo ave- era arrotolato e che conteneva 
i pessonoscere che sono stati (ed erano quelli esperti in furti tare una identificazione del pro- |va notato durante il percorso PO dl Sci 
to eguiti risultati notevoli, da-|oltre confine) e sei minorenni |prietario, egli si è impossessato | sino a Fiume. Cosa si poteva fa |£20 bottino, Merian Mezuran 
“ So giro Si Dl 3A a TIRO SRO, pelle di do «Vespa» di ultimo tipo e | re? TAR O. Sena Fentvalia Rata pietarati PITT 
il numero dei turisti ita- | zona di Fiume O Ù - | modello e con essa si era di-|Meglio portarlo ietro e Peseù 134 
RI e stranieri ospitati negli|do gli SIDEen: RR retto verso il posto di blocco. tin altro cambio. E così è sta- SE EA nn 
teizi alberghieri di Trieste è|Deggl e 1 mi , ovvi: - | Prima di oltrepassare il valico il|to fatto. i», to. Poi 
doppiato: da meno di 159 mi.|fe, trascurare le auto in sosta. |giovane jugoslavo ha provvedu-| I colpi andavano tutti bene: Gai DIE peo pro Lo, 
LA nel 1956, è. salito-a 315.126] La. polizia jugoslava. teneva |to a sostituire la targa triestina | mai un intoppo. L’appetito, si|sul banco di vendita, I due ami- 
Nello scorso anno, Contempora-|d'occhio da tempo il gruppetto, [con la propria. Il'gioco di pre-|sa, vien mangiando, e i «sei», |ci sono usciti lentamente per 
mente, però, la durata media | CR9_AvEva installato il proprio |stigio si è rivelato molto sem-|che ormai si consideravano I non dare nell'occhio. Fatti po- 
dI so; e, De Mialvidigie dia quartier generale in un bar bian- | plice e redditizio. Al posto di |«ladri internazionali» hanno de-|chi passi però si sono sentiti 
i CREETAE nalviduale ci fa: | co del centro di Fiume. Gli scoo- | blocco non ha subito alcun con-|ciso di dedicarsi anche ad altri | chiamare dal gioielliere che ave- 
sti è diminuita. Perchè? |ter sempre nuovi fiammanti che |trollo e così Marjan Mazuran, {generi di furti, passando al cam- | va trovato il pacchettino dimen- 
tornge risposta a Dale, Somende è UE RERCIEREIRI davanti al|ha fatto trionfalmente SRL A io: gioielli e dell’abbiglia» |ticato, e che voleva consegnario 
‘a (pur con le debite riser- [locale avevano fatto sorgere i|riume. Da quel momento i viag. | mento. a loro. Impauriti, due si sono 
Ni în relazione alla rappresen-|primi sospetti. Le indagini suilgi a Trieste si sono fatti più| In tre hanno compiuto un col- | dati alla fuga e così il gioielliere 
vità del «campione», per cui| «giovani bene», come venivano | frequenti. A ogni ritorno il par-|po da Beltrame, dove sono riu |si è accorto del colpo subìto. 
dati raccolti può essere attri-| ritenuti da tutti, aveva dato ri-|co degli scooter rubati aumen-|sciti a «soffiare» un cappotto |Ma Marjan Mazuran e l’altro 
Ù to soltanto un valore indica | SUltati ‘che non lasciavano dub-|tava di numero. Così la banda|e un impermeabile. Da Pitassi|erano già lontani. 
Ùo) 


«C'è da stupirsi che tutti gli sfor- 
zi miei e soprattutto vostri, l'invio 
di un fotografo sul posto in varie 
occasioni e la pubblicazione sul vo- 
stro giornale, con foto e didascalie, 
in altrettante varie occasioni, non 
sia stato sufficiente a sciogliere il 
mistero del bivio in cui ha inizio la 
camionale in Ponziana. Il carosello 
continua, seppure in tono minore 
data la stagione, e il bivio rimane 
un puzzle da risolvere. Nella rispo- 
sta dell'assessore alla Polizia e an- 
nona all’ultima segnalazione, cioè 
quella del 10 agosto, sì intravedeva 
che lo spirito della segnalazione 
stessa era stato. compreso in. mado 
incompleto, e ciò è confermato dal 
fatto che nessun cartello indicatore 
è stato aggiunto a quelli esistenti 
all’inizio della camionale; eppure il 
vostro servizio fotografico mi sem. 
brava abbastanza eloquente. E° sta- 


scene è ben vivo il ricordo in città) 
esiste da parte del Teatro Stabile un in 
rinnovato «impegno ‘alla valorizzazio- Ancora le bottiglie 
ne e rappresentazione dei testi — 
nuovi e del più recente passato — di| «Mi associo al lettore che con 
autori triestini e veneti per mante-|troppo garbo ha protestato su "Il 
nere viva una tradizione che, sia pur | Piccolo” contro i rumori notturni 
nei limiti di una letteratura trascu- | arrecati dai distributori del latte. 
rata e non sempre di grande livello | La semplice protesta deve divenire 
artistico è rimasta fiorente fino a formale denuncia contro questa tol- 
‘qualche decennio fa». La regìa del leranza da parte delle autorità che 
«Teatro dialettale» è stata affidata a|devono garantire la quiete notturna 
Giuseppe Maffioli. Fra gli spettacoli | € rendere possibile il sonno dei cit- 
che ci si propone di allestire, come tadini. Non esistono delle norme in 
ha annunciato il presidente della | proposito? Perchè "non vengono 
commissione artistica. del Teatro, |OSservate? A chi è che ci si deve 
dott. Guido Botteri, fa spicco un te. | rivolgere? Sarò grato all'assessore 
sto di pieno riconoscimento lettera. | comunale alla Polizia se vorrà gen- 
rio qual è l'«Atto unico» di Italo |tilmente informarci in proposito, 
Svevo. Inoltre sono state condotte in- |. «Dove abito io, il primo camion 
teressanti ricerche sulla produzione | compare alle quattro del mattino: 
vernacola. negli ultimi trenta, qua-|spegne e riaccende il motore, cari- 
rant'anni e non manca il proposito |ca e scarica le ceste metalliche con- 
di portare sulle scene lavori nuovi|tenenti le bottiglie, alza e riabbassa to invece aggiunto un eartello indi- 
o nuovissimi imperniati su personag- | la. saracinesca, sbatte le portiere, catore in via Svevo, come solleci- 
gi e interpreti di larga popolarità. | eccetera; alle quattro e mezzo altro tato nell’'anzidetta segnalazione. Si 
fornitore che ripete le. operazioni |è anzi andati oltre, aggiungendone 
Ve liardi a 90 del precedente, con dialoghi ad alta | uno anche a beneficio degli automo- 
g voce degli addetti; alle cinque pas-|bilisti provenienti dalle rive, per 
«Leggo sul ’’Piccolo” che a cin-|sa il terzo fornitore e la storia si| quanto su tutto il percorso dalla | TS 22624 di proprietà del meccanico 
quant’anni si è vegliardi. Ma è pro-| ripete; alle sei la latteria apre ed' stazione ferroviaria non ci sia alcuni Enrico Ziatich di 29 anni, abitante 


pria requisitoria, che le risul. 
tanze del fatto sono più che 
evidenti: il Bressan non dette 
la precedenza al grosso veicolo 
e non adeguò la propria veloci. 
tà alla situazione del posto, e 
pertanto chiede che venga con- 
dannato a due anni*di reclusio. 
ne interamente condonati e al 
ritiro della patente di guida per 
la durata di tre anni. 

In difesa dell'imputato parla» 
no poi gli avvocati Santoro e 
Masucci, e perorano l’assoluzio- 
ne del loro raccomandato per 
insufficienza di prove. 

Il Tribunale riconosce il 
‘Bressan colpevole del reato 
ascrittogli e con la concessione 
delle attenuanti generiche lo 
condanna a sei mesi di reclu 
sione con tutti i benefici di leg- 
ge, al pagamento delle spese di 
giudizio e al ritiro della patente 
per la durata di un anno. 


ST n 

Furto di uno scooter, Dalla via 
Cadorna, dove era stata lasciata in 
d) sosta è sparita la Vespa targata 
bi. Tutti, al di fuori di uno,|si è data al commercio, Le mo-|hanno rubato sei paia di «bleu| La banda si è ora ritrovata in 


Di ; Si 
la) (ade un'indagine effettuata | i<critto alla facoltà di medici |torette che erano di tipo più|jeans», maglie di lana, quattro |prigione e attende il processo. 
cale Ente provinciale Per|na, erano disoccupati. Il capo |vecchio e che sul contachilome- pullover e altri capi di vestiario. | La refurtiva che è stata rectt {prio così breve la vita, da essere ve- | il fracasso del tintinnio delle botti-| cartello che inviti a prendere quel|a Poggioreale del Carso 1112. Del 
privo gli ospiti degli | banda, Marjan Mazuran: ha 24|tri portavano la cifra più alta,|Questo è quanto i giovani «ri- | perata verrà consegnata ai pro-|gliardi già a quest'eta? E voi. cari|glie ricomincia a tutto spiano; alle | percorso per recarsi a Fiume. {furto sono stati interessati gli agen- 
trigcizi alberghieri della riviera | anni: egli è stato il cervello per | venivano vendute per 150 o 200|cordano». Ma ci sono altri furti | prietari tramite le autorità con- | giornalisti, che immagino tra i venti | sette tutto questo continua, ma|Misteri della segnaletica citta |ti del commissariato di Città Vec- 
Miggna, inclusa la città di|la gang ed è stato sempre lui!mila dinari, una cifra conside- che sono stati compiuti in ne-lsolari. fe i trenta anni, a quale categoria! non sì può più lamentarsi... Mi so. | dina. — G, 0.». chia, 


noe = _ | 


den LE ORE DELLA el, TTA |" APPELLO DELL'ENCIP. ALL'ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO | ASSOLTO PERCHÈ RESTITUÌ OGNI COSA 

sii in es Riito il Lal L'allenatore andò via 
o cui esprime vivisimi rallegra: [una ©. Messaricordo degli Alpini 0@-| Ha avuto inizio l'attività del |iettendo in difficoltà Jo svol: 

din Pro olo, presieduto dal | tere la storia del corredo dei 


anno risposto alle doman- 
® 
va: as La lentezza della burocrazia 
Auguri a un’ultracentenaria | Messa degli Alpini 
i Te, per riposo». E' significa L’estrazione del Lotto avverrà di ® [| Co) 
Ria città come un centro di | pendenti qei Ministeri delle Finanze |Coent{ per l'eccezionale traguardo fe: | Gut n tuite lo guerre © in servizio. | nuto anno scolastico dei cen: |gimento di un programma coor- NO OSSETE SOttOVAlUtate; devo-| —_ —©——_—__—_—_—_ 
Replica dell’ EC A dott. Edel, P. M. dott. Pascoli|giuocatori dell’«Ambrosiana». 


È di oro rivolte tramite un appo- 
Alla signora Teresa Fabiani ved. Domenica 15 ottobre alle ore 19.15 e e f e Li 
0, 4 nedì 16 anzichè domani in segui Dose che ha festeggiato il suo nella Chiesa del Rosario il cap- pesa SUI Corsi pro essiona po 
Wa al riguardo, il fatto che 
i 
Sito o come una stazione di|6 del Tesoro. Di conseguenza anche i no quindi essere trattati in mo- s 
s e del Teso; î conseguen’ licemente raggiunto e formula. fer-|Il sacro rito si svolge come a Trieste tri ENCIP-CIFAP di via XXX |dinato e completo». caso e rimise gli atti alla 
e cancelliere dott. De Paoli, che | AI Presidente Edel, lo Zupin 


Anche il calcio è entrato al 
Palazzo di Giustizia sulla 


di Questionario, ha dichiarato 
lì Ssere venuto a Trieste o sul- 
i torni . | centunesimo compleanno, il Sindaco | pellano del 3.0 Reggimento Artiglie- 
SiR domanda: «Considera la no-|'0_ Allo eriobere i gue arti Spaccini ha inviato un telegramma {ria da Montagna «Julia», celebrerà 
lorno?», il 48 per cento ha |il concorso 41 dell'Enalotto è stato | vidi auguri di ogni bene. in tutte le città sedi di Sezione del- 5 FOTRDI do da sfruttare questa loro si- 
Ng pa , Ottobre 6. Oltre cinquecento al-| Questa situazione è stata ri-|tuazione di i Procura della Repubblica, che 
dosto di considerare Trieste |spostato a lunedì e la chiusura delle l'Associazione nazionale alpini per il ‘e 6. ne Q le di avanguardia». data SE Sto pl rie | inivegià il UTrii pa n. 


È amnivers: î dazi ievi si presentati all'inau- | Jevata anche dai giovani 
Stazione di soggiorno giocate — secondo quanto comunica Nozze do versario della fondazione | lievi si sono p; È 3 Lar 3 7 

si i ?) del Corpo degli alpini. razione dei corsi liberi di for- | senti, i quali preferiscono is 
anto alla durata del sog- il fiduciario provinciale dell’Enalotto Nella chiese di Sant'Antonio Teu= pì gui , i al 


h _ i ichè i al ns mazione, che interessano nume- | versi ai corsi liberi, che inizia 
WUMO che tali turisti, avevano Rien Pi pie (orrizo malurgo sono state celebrate le | ((0picOrso per medici 4 


rose categorie del settore ter-|no regolarmente ed hanno uno 


3 l’ora consueta. An Vizzaccaro con la A % i , . “nidi. Pr # 3; rà 
®Nzione di effi 7 nomet AU FANIORIOSY, Ln o ziario, Nel salone della, scuola | svolgimento pratico e moderno, ha giudicato il meccanico Fa-|conferma quanto già disse al 
È i effettuare nella no. Ù bll » i a | SVOIgÌ TARA :| sulla 1 o 9001 : e: q già. disse 
ve zona, il 35 per cento di es-| Stelle del lavoro arie sinora ina) Grub | e ao pubblico | $i sono trovati, a tumo, gli [piuttosto che aderire ai corsi Hogg o popolare bio Zupin, di 27 anni, abitante | Pretore: non aveva avuto inten- 
dino. Alla felice coppia, rallegramen- |tuna del posto di direttore del servi. | iScritti al ‘centro moda ed ‘este- | ministeriali, legati a norme or-| Il presidente dell’ECA, Ferdi:|in via Puschi 5, accusato di 29-| zione di trattenersi calzettoni, 


magliette e il pallone nuovo 
nuovo, omaggio della Federa- 
zione italiana del calcio, tanto 
è vero che aveva restituito ogni 
cosa. 


Il P. M, chiede che all’impu- 


evo dicato un periodo chel La CCAL ha aperto le iscrizioni 
Va dai 3 ai 10 giorni; il 23| per il conferimento della Stella 


ti e vivissimi auguri. zi schermografici presso il consorzio | tica, le stenodattilografe, gli in- | mai sorpassate e non più ri-|nando Scarazzato, con riferi propriazione indebita aggra- 
È i n provinciale antitubercolare di Trie- |terpreti, i contabili. denti alle esigenze del mon- | mento all’interrogazione presen. | vata. 

cento, un periodo fra gli 11 [sl merito ae emer, n i imoro | Benvenuto Massimo Pro Da domanda dowà essere pre: |‘ Il difettore dell'ENCIP, cav. |do del lavoro modemo, L'EN. |tata al Consiglio comunale dal| Lo Zupin è presente in quia 
ti 0 giorni; mentre il 17 per IDRO o] Hard dtt cu IGO iure seniata entro te. Td na ore TR Severino Zucca, ha illustrato 10 CLP. è stato osservato, è consigliere Pincherle del P.S.I.| non già in veste di artigiano 
tor Aveva in programma Un|yvorativi in diverse aziende, possono n i o Lin) studio | Srnlità e lo svolgimento dei sin- | l'avanguardia in questo settore, | U.?, e da noi pubblicata ieri|ma di sportivo: fu, difatti, alle- 


'8gio) ; i torni informazi: n w S pas i ‘oli corsi, che sono impostati perchè ha saputo comprendere |nella rubrica «Interrogazioni al| natore di calcio della squadra 

Cop Ino superiore ai 20 giorni, | rivolgersi per informazioni alla se-|gi papà Sergio Bussani e di mamma gia ibil g rSÌ, À irito della ti di 1 

Il i; greteria del sindacato, Annamaria, li til ‘em ll’esercizio della professione di me-|su basi moderne, con lezioni | lo. spirito. gioventù, aperta | Consiglio comunale», e che con-| del «C. G. Ambrosiana» di via venga applic: ’ammistia 
Dlessivamente, quindi, il 75 e 'aell’Azionda si da do A data | pratiche di immediato interes- | a. tutte le possibilità moderne. |cerne il funzionamento dell’al-| Luciani per il campionato del Vari le suo 


e il difensore, avv. Santoro, si 
associa. Il Tribunale decide in 
questo senso, e poco dopo il 
dott. Edel annuncia di non do- 


cento dei turisti aveva me-|[ezioni di bri i Ù i 5 : È DELLI 3 

Ni è È ezioni di bridge Sodgioino © turismo di Trieste. Ral- | di spertura del concorso da elmeno |se, Nell'occasione ha voluto af | Il direttore Zucca, a tale ri- loggio popolare di via Gozzi, |1964 e abbandonando la comi 

n SRD l'intenzione di tratte-| continuano a dee dell'Associa. | legramenti ai genitori felici e a Mas- | sei anni. Specializzazione în sadiolo- | frontare il problema della for- | guardo, ha rimarcato come «si |ci scrive: «L'Ente comunale di | gine si portò dietro il SEA 
Nella nostra città o sulla Soho ‘Bridge ‘Trieste le iscrizioni | simo tutti gli auguri di buona sar |gia oppure libera. docenza nella stes: | mazione professionale, come vie- | snendano miliardi per la for-|assistenza — che si ritiene chia- | dei 13 giuocatori affidati alle 


era triesti iodo | ai corsi di bridge per principianti e | lute e prosperità. sa specialità, Età non superiore ei | ne attualmente seguito dal Mi- i i i te è ; i i 5 : 
n triestina per un periodo | ai “esrezionamento, Îl cui inizio è È 40 anni, salvo le eccezioni di legge. | De eno. del IRIS, RA Ra n professionale, ma non tosto direttamente in RAT sue cure: scarpette, pantalonci-| versi procedere nei confronti 
tere ariava da 3 giorni ad un in- ei ni giorni del pros- «Turismo» Informazioni: segreteria del Consor: | fieno: h: a w sempre questi denari vengono |trattandosi di un servizio che|ni, palloni ed altro, L'esercente | dello Zupin in ordine al resto 

Ò mnforeinciale | antitubercolare di |gione: ha lamentato «la man-|snesi bene. ‘E’ necessario — |rientra fra quelli gestiti diretta- | Fabio Satti, di trent'anni, abi- | ascrittogli, con la concessione 


Con l'«elogio del verde» in co-| Trieste, via Geppa 21 (stanza 12). |canza di tempestività, da parte 


pertina, sì presenta il nuovo nu- 


Malgros: Smima. Gel Corsi. è quote robe ha detto — rivedere tutta la 1 te — desidi isare, in 

SI 3 e 7 È & e i REI ‘ 7 
i Algrado ciò, la durata me-|gramma, del corsi e a or in di questi enti pubblici, nel fi-| se} tagedere alta, da tse IUET esidera precisare, iN | tante in via Vidacovich 5, pre-| delle attenuanti generiche rite- 
el soggiorno dei turisti ne- E dii | mero della bella rivista. «Turismo» dl gislazione esistente al riguardo |attesa della risposta che verrà | sidente dell’«Ambrosiana» spor-|nute equivalenti all’aggravante 


i o n'ai ivi i: È f 1 È ni i 
ti SSercizi alberghieri della no-|1a Cultura e delle Arti, in piazza | diretta da Mario Maurizi, nn mme Agipgas nanziare un'attività così impor- |6 dare norme più pratiche, in |data in sede di Consiglio comu: | ss querela nei confronti dello | contestata, e perchè il reato 
a 


a odi arti telefoni: o: 820627. | tante, per cui l’inizio delle le-|modo che gli uffici provinciali |nale, quanto segue. Alcuni an- 2 : o ; 11 
\3S città, non supera in media | Verdi 1, telefono 24725, giomalmente | i, iaia CI ei î Retoene (Kerosogip) tel. 82014i | zioni dei corsi ministeriali han- | del lavoro eo Seo mag: | ni or fono Tel Imisressamento SOIA Ge ETERO OURO Stesso è estinto per amnistia. 
q STmai' da un decennio — le| 20 19 Lois sommario reca le firme di Luigi Pa- | e. 820204, no luogo sempre in ritardo, | giore libertà nell’espletamento | dell’Amministrazione comunale, TNA Correo Gegllatichi: ———_—_ 
tit iornate. Da ciò, è forse le- Acquistate AIRFLAM! squini, Silvio Ducati, Giovanni Pe- del loro mandato», Ha lamen-|si provvide a mettere a dispo-| 1) caso ni so il 27 T Hi 
i concludere che molti turi- 5 DI tronilli Giorgio Lay, Mario Nordio, tato, în proposito, «la lentez- |sizione dei pernottanti stanze| ti venne esaminato il si triestino investito 
ti, Du; TI Le stufe a Kerosene Airflam, in | Donatello D'Orazio, Bruno Patuna, za degli organi pubblici nel-|di soggiorno per uomini e don. | aprile del 1965 dal Pretore: 
‘n PU giunti a Trieste con la| sc fuori model a piezi ribas. |M: Grassi, Bettina Seipp, Arts | HANNO OPPOSTO RESISTENZA AGLI AGENTI |{3:Sit, i compiti legati alla [ne per coloro che durante ia|Zubpin dichiarò che aveva fette da un'auto a Udi 
tig zione di trascorrervi un pe- | sati, sono un prodotto della tecnica | Manzano, Ernesto Mombello, A. Cat- nima n i Ion e e co vernale, nelle gior-| pervenire indumenti e palloni 0a ine 
Oto di tempo abbastanza lun: | Svizzera. Silenziose, inodori poco in- | talini e S. Sergiacomi del Aicardi. qualificazione professionale, 0s- | stagioni nale, nelle gior: | fr Ambrosiana» ancora Îl 3| A tdine i 
Bo, a DO - gombranti, per un geniale principio | Recensioni, cronache d’arte e un servando come la Regione, per |nate più rigide, preferivano ri n Rs ine il triestino Mario 
demo uno o due giorni dilgi costruzione sono di altissimo ren- | ampio notiziario completano il fa- LI esempio, pur disponendo dei|manere in casa anche dopo lo | agosto dell’anno precedente, e|Corona, di 42 anni, è stato in- 
lenza rifanno le valigie e | dimento. In vendita presso la ditta | scicolo. fondi destinati al miglioramen- | orario normale d'uscita. Nel re- il Satti confermò il suo raccon- | vestito l’altra sera da un'auto 
to delle attrezzature dei centri | golamento degli alloggi panola- to. Ma la vicenda non si risol- | mentre attraversava il viale Tri- 


Dazto, } 
no $ TÌ | «Ing. A. Frassini Succ.» viale XX Set- ichi 
Tua] per altri lidi. E Peri one 13 di addestramerito, non ha po ri esiste una preeisa disposizio- | se: la Pretura dichiarò la pro-|cesimo, all'altezza dell’albergo 


IE Mercato ortofrutticolo ] 
la pr i 5 parent TI MI LANDESI tuto ancora disporre l’asse- |ne di servizio nel seuso suin- pria incompetenza a risolvere | «Diana», All’ospedale di Udine 
Stile «tutto giovane» DOO Pe gni 20) gnazione di il contributi, che dicato. 5 era stato accolto con prognosi 
.1rrr—++=——€++1#P +  -_—————————_—__t-mtm 


l'isposta, data dai turisti I 
dopo ciascuno i minimi e i mas. si 
sarebbe stato necessario ero-| «In occasione di recenti ope- riservata per trauma cranico 


la stati, a un'altra domanda| peri giovani! Da «Rigutti... veste | simi) delle derrate di maggior con- € n 
tova cosa avrebbe desiderato tutti!» uno scelto assortimento | sumo esitate ieri al Mercato orto. gare prima dell'inizio del muova {re di restauro compiute nel e la frattura della gamba sini. 
VAI lan Te nella nostra città o sul- Don Oa 67. TEO all'ingrosso sono stati i Alcool e donne andavano cer-. posto è accorsa una ‘pariuala anno. scolastico». l’edificio di via Gozzi, e che li stra: successivamente le. sue 
n) lumi 'Viera?»), getta qualche bar-| ni. È CEREA ILE cando la scorsa notte due gio-|del Pronto intervento delia Mo-| Il direttore dell’ENCIP ha in- hanno comportato un onere di condizioni sono andate miglio- 
11,55 | topo ,SU tale interrogativo, pur Elio - Kero - Termoshell Frutta; arance 212 (153-590); limo: | vani marittimi olandesi, Come- | bile. Quando i poliziotti hanno | formato che i corsi ministeria- | oltre 20 milioni, gli ambienti di rando, e ieri è stato giudicato 
> 0 90 iliuminandolo in pieno. Il ENI )i banane 204 (250-3001 | ius Westoroeck (23 anni) e Ar-| cercato di farli salire sulla «Giu- | ti avranno inizio appena perver- | soggiorno furono riattati e resi guaribile in 90 giorni. La mac- 
Meno di DICE Lea oo ideale Mii SASASTE LI 88 (f1.i18); mele 88|noldus Petrus Ham (26 anni).|lia», i due hanno opposto una | ranno i relativi decreti di auto- | più confortevoli. Pertanto, le china investitrice era guidata 
ale N frico rale a'diro ino, E anto Tispanmio | (24.159); pere 94 (36-15); uva 94|Hanno trovato im ci lnie | certa resistenza. Accompagnati | rizzazione, seguendo le stesse | circostanze riferite dal dott. da Primo Buttolo, di 45 anni, 
dg TO) di Rivolgetevi al rivenditore autorizzato ); pe (36-15); vece il È x TI sit 
e Nisnosto, ei turisti che hanno|%; Trieste Ditta Antonio Sferco, via | (59-105). é una denuncia per ubriachezza | all'ospedale il medico di turno | norme degli anni precedenti. | Pincherle non. sono esatte e da Nimis. 
30. Chiarato a tale domanda, ha di-| Shine 41, telo SIOse osa Porte: | Verdura: aglio 800 (600-100); bie-| molesta e tentata resistenza a |8 riscontrato agli olandesi 10 | Ha chiuso, quindi, il suo inter |non è il caso di definire piu: RS Rat i 
gol do To che avrebbe desidera: di un servizio tempe- |tole costa 100 (50-113); bietole loca- | pubblico ufficiale. stato di etitismo. Da qui le|vento rivolgendo un appello al- | mano” il trattamento usato nei e a 
dr la sovarvi «maggiori svaghi sul- 9 li 80 (E100): SEP Ri (2655); Toe tu izrano (entrali denunce. l’Assessorato del Lavoro FO SITR dei DEPIGHAnRio 5 Ina Snitia luta dai Lei der 
(0) di i cappucci loc: h 1 —___+—__—T_- i, f uno rileva; ‘costretto pensionata 
N Dona iera (sci d'acqua, ping:|3()Y -30%-30% CATO): cetrioli 100 (88-190); cicoria | al «Mexico» di via XXX Otto-| «Gazze ladre» alla Standa. Due cit- RENE RE I ara Eli Diigunai all 00% anni. abliente 
Vertim Minigolf, ecc.) e più di TREIA ANA ner 50 (30-60); cipolle 53 (40-65); fagioli- | bre, dove avevano bevuto alcu: | tadine jugoslave. di passaggio, So-|steriali alle quali purtroppo lo |parte di coloro ‘che usufruisco: in via San Francesco 54 a farsi rico- 
2 Mage serali a Triesten: DIO ora paso CORSO Dale e i DI giace i; © Ceo Re | Ente regionale è legato, venza- | no dell'alloggio popolare ha una PIASU VEE divisione  neurochirur- 
ay, Un altro 23 per cento,|smalti articoli delle migliori pro- |; d :| molto forte. Verso le due, eu-|bevsek, di 34 anni, sono state colte date dismosizioni Maesior | occupazione, sia pure occasio- gica dell'ospedale. La signora, ‘che 
LI to dhe desiderato ai «lun: Ro de Eurostile, corso Msniate AMO COvieo). SITO forici n massimo grado, i Gue con le mai eo da dn Sa tespira ed SA ru E ed esce al Fngitino per È a bordo delle o) della linea 49» 
3 rivie, I (o= |italtar ie. cale 300 (200-400); melanzane 71 (47-| amici hanno incominciato a fa- | vegliante del magazzino mentre sta-| gate in tutti quei casi, e sono | guadagnarsi la giornata. Le per- ‘proveniente da San Giovanni e di- 
£É È i e Dei) pae e AE LDO  peoroo RO TERI oo O cercando di nascondere una | molti, che risultano dubbi e che Sone anziane, inabili al lavoro, retta verso i portiti di Chiozza, è 
di RULLI Aaron . : nua |(OGS0): pomodoro LS Aa ee: l'ollenti. Quando, ‘alla fine, sono) age di Jana e altri oggetti presi | jacciano libertà d'azione ai sin-|non hanno alcuna necessità di | PERE “Lot MISE | cacuta. pesantemente nel corridoio 
0 CE uf: PO ire eo Date aiuto all opera civile i rr, : | stati accompagnati all’uscio, es-|dai banchi di vendita senza pagarli | soli organi territoriali». I gio- | pernottare nell’alloggio popola- | T9PSi (ex rloXefeyoB=}| cella vettura pubblica, riportando un 
3 Che o Tiguardo, è indubbio Do 88 (50.129); a e si hanno continuato a seccare | regolarmente. Le due donne sono |vani triestini «hanno una pre-|re perchè, se lo richiedono, ven- trauma cranico e una ferita lacero 
) ta con la nostra città si è venu-] della LEGA NAZIONALE |{30":00-150); zucchine 235 (165-294); | i passanti. Immediatamente è | state arrestate e denunciate per fur. | narazione scolastica ed una for- | gono accolte senza difficoltà nel- vi otocopie Baufo]irfe]|contusa alia nuca giudicati guaribili 
0 ICretando, in questi ulti- sedano rapa locale 110 (100-130). ’' stata informata la polizia e sullto aggravato. mazione morale che non devo- lla Pia Casa di via Pascoli». in due settimane, 


Venerdì, 13 ottobre 


L'ASSEMBLEA DEL FRIULI-VEN 


1967 


EZIA GIULIA DI FRONTE A IMPEGNATIVI PROVVEDIMENTI 


Approvatala legge sulla sanità 


Si discute quella dei 10 miliardi 


Con i resti finanziari degli esercizi 1964 e 1965 si intende incidere nei seguenti settori: 
industria, commercio, iurismo e istruzione - Polemiche aperte nei due primi interventi 


Con la riunione di ieri matti- 
na caratterizzata da un intenso 
lavoro (approvato il disegno di 
legge sulle competenze della 
Regione in materia di sanità e 
inizio dell'esame della legge sul- 
lo stanziamento straordinario 
di 10 miliardi di lire, cioè dei 
resti degli esercizi finanziari 
1964 e 1965) il Consiglio regio- 
nale è praticamente entrato nel 
vivo dell’ultima parte della sua 
prima legislatura. 


Questi ultimi mesi, circa sei, 
saranno infatti animati da una 
attività intensa: l'Assemblea do- 
vrà esaminare tutta una seria 
di leggi e provvedimenti tra i 
più impegnativi finora affronta- 
ti. Basterà elencare alcuni dei 
‘maggiori provvedimenti in atte- 
sa di passare al vaglio del Con- 
siglio: il bilancio consuntivo e 
quello preventivo, legge urbani- 
stica regionale, regolamento del 
personale e degli uffici regiona- 
li, piano regionale di sviluppo, 
ecc. Si tratta, come si vede, di 
‘un’attività legislativa che impe- 
gnerà i consiglieri in lunghissi- 


me discussioni che, come nelyri per lo sviluppo dell'Universi- 
caso del piano di sviluppo, si|tà di Trieste ‘e dell’istruzione 
prevede dureranno almeno una| superiore nella regione. 


decina di sedute per il varo di 
ogni legge. 

Fra i provvedimentj più im- 
portanti rientra anche il dise- 
gno di legge numero 155 sui 
finanziamenti straordinari e lo 
ha dimostrato il numero dei 
consiglieri che si sono iscritti 
nella discussione generale: tren. 
ta, di cui due soli sono riusciti 


a prendere la parola ieri — ill ranno 


Si è quindi aperta la discus- 
sione generale, nella quale si 
sono iscritti trenta consiglieri 
di tutti i gruppi consiliari, con 
l'intervento di apertura del con- 
sigliere liberale Rinaldo Berto- 
li, il quale si è pronunciato a 
favore di questo finanziamento 
straordinario, ma — ha sottoli- 
neato — la Giunta deve preci. 
sare dove e come i fondi ver- 
investiti. Analizzando 


cons. Rinaldo Bertoli (PLI), il{ quindi i settori in cui i resti 


quale ha parlato una ventina 
di minuti, e il cons. Sema (PCI) 
che ha parlato per quasi un'ora 
e tre quarti. Dato il numero 
degli. oratori, il carattere del 
disegno di legge i numerosi 
emendamenti che verranno pre- 
sentati, non è difficile prevede- 
Te che il provvedimento che 
stanzia 10 miliardi (un terzo 
del bilancio regionale) impegne- 
rà l'Assemblea per parecchie 
sedute, cioè per tutta la prossi- 
ma settimana e anche oltre. 


Voto unanime 


La prima parte della seduta 
di ieri è proseguita, come si è 
detto, con l’esame della legge 
sull'esercizio di funzioni ammi- 
mistrative in materia sanitaria; 
al termine della discussione il 
‘provvedimento è stato approva- 
to all'unanimità. Prima del vo- 
to si sono avuti gli interventi 
di cinque consiglieri e quindi 
le repliche del relatore e del- 
l’assessore competente, Nar- 
dini. 

Il cons. Bianchini (D.C.) ha 
accentrato il suo intervento in 
sede di discussione generale 
sugli aspetti e la necessità di 
‘una pianta organica delle far- 
macie sul territorio regionale; 
‘ha sottolineato la necessità del- 
ll’apertura di nuove farmacie e 
dell'istituzione di concorsi pub- 
‘blici in materia, 

Dal canto suo il consigliere li- 
‘berale Trauner, dopo aver defi- 
nito il provvedimento una leg- 
le tecnico - amministrativa che 
mon potrà modificare la legisla- 
zione nazionale in materia, ha 
auspicato che i numerosi pro- 
blemi del settore sanitario pos- 
sano essere risolti al più pre- 
sto e quindi si è soffermato sul 
rapporto popolazione - farmacie. 

Il cons. Bergomas (PCI) ha 
«illustrato un ordine del giorno 
per un adeguato intervento nel 
‘campo della medicina del lavo- 
To e in quello della medicina 
scolastica, nonchè per il poten- 
ziamento della funzione dell’uf- 
ficiale sanitario, 

Il cons. Morelli (MSI), ha os- 
servato che la legge in esame 
è un provvedimento d’inqua- 
dramento nel riordino del set- 
tore sanitario e ha preannun- 
ciato il voto favorevole del suo 
‘gruppo. 

. Il cons. Volpe (PSU), infine, 
ha sostenuto la necessità che 
la, rete ospedaliera regionale 
venga sviluppata organicamen- 
te e ha sottolineato la funzione 
fondamentale dell'unità sanita 
ria locale soprattutto nel cam- 
po della medicina di preven- 
zione. 

© Sono iniziate quindi le repli- 
che. Il relatore, cons. Urli (D. 
C.), ha ricordato che il disegno 
di legge in discussione traduce 
in termini concreti le attribu- 
zioni trasferite alla Regione in 
base allo Statuto. Queste attri- 
buzioni vengono devolute alla 
Giunta e al competente asses- 
sore: alla prima quelle di. ca- 
rattere generale, al secondo, 
quelle di carattere tecnico. Do- 
po aver toccato alcuni impor- 
tanti problemi sanitari, ricor- 
dati nei vari interventi, il cons, 
Urli ha concluso la sua replica 
auspicando la. collaborazione 
con gli organi dello Stato e di- 
chiarandosi favorevole ai due 
ordini del giorno presentati, 
quello del gruppo comunista e 
quello presentato dai consiglie- 
Ti socialisti Renato Bertoli e 
Volpe. 

Nella. sua replica l'assessore 
tegionale all'igiene e sanità, 
Nardini, ha rilevato che sareb- 
be pleonastico, discutere, insie- 
me col disegno di legge in esa- 
me, i grossi problemi sanitari 
‘che travagliano il Paese. Il prov- 
vedimento in esame — ha detto 

- Nardini — è una legge di ca. 
rattere tecnico che regola il tra- 
sferimento alla Regione in de- 
terminate attribuzioni dello 
Stato in materia di igiene e sa- 
nità. Rispondendo ai vari ora- 
tori intervenuti nel dibattito, 
l'assessore Nardini ha. rilevato 
che il problema degli ufficiali 
sanitari va inquadrato in quel- 
llo della riforma sanitaria di ba- 
se. A questo proposito egli ha 
ricordato i vari convegni di stu- 
dio organizzati dall’Assessorato 
regionale all’igiene e sanità e la 
proposta, avanzata, e accolta in 
sede di commissione nazionale, 
per l'istituzione di un’unità sa- 
nitaria pilota nel Friuli-Venezia 
Giulia. Circa i problemi della 
medicina del lavoro, l’assesso- 
te Nardini ha dichiarato che 
l'Amministrazione regionale ha 
incaricato l’Università di Pavia 
della predisposizione di uno 
studio approfondito per la pre- 
‘parazione di adeguati strumenti 
legislativi. Sono problemi dif- 
ficili — egli ha detto — che ri. 
chiedono tempo per i necessari 
approfondimenti, Dopo aver ri- 
levato che anche con l’esame 
di un provvedimento tecnico, 
quale duello in questione, sia- 
no emersi i grossi problemi sa- 
Nitari nazionali, dipendenti dal 
divario tra sviluppo economico 
del Paese e delle attrezzature 
del settore, l'assessore Nardini 
ha coneluso dichiarandosi favo- 
revole ai due ordini del giorno 
‘presentati, che pertanto sono 
stati accolti. 

Subito dopo il voto unanime 
su questa legge in materia sa: 


nitaria, il Consiglio regionale 
ha iniziato l’esame sul disegno 
di legge numero 155, d’iniziati- 
va della Giunta, che stabilisce 
i finanziamenti straordinari per 
le opere e attrezzature rivolte 
a incentivare lo sviluppo delle 
‘attività economiche e dell'istru- 
zione superiore nella regione. 
La discussione su tale provve- 
dimento è abbinata con l'esame 
di due progetti di legge, entram- 
bi presentati dai consiglieri Pel- 
legrini, Moschioni e Bacicchi 
(PCI), il primo su un'anticipa- 
zione di finanziamento di opere 
di competenza statale sul Ta- 
gliamento e il secondo sulla 
concessione di contributi stra- 
ordinari a favore dell’Ammini- 
strazione comunale di Latisana. 

Relatore del disegno di legge 
è il cons. Del Gobbo (D.C.) il 
quale nel suo breve intervento, 
richiamandosi alla relazione 
scritta, ha ricordato come con 
il provvedimento in questione 
verranno utilizzati gli avanzi 
degli esercizi finanziari 1964 e 
1965, cioè una somma di circa 
dieci miliardi di lire, Queste 
le principali voci di questo 
stanziamento straordinario: un 
miliardo e mezzo andrà alle in- 
frastrutture tecniche e servizi 
in zone industriali; un miliardo 
per le strade di interesse turi 
Stico; due miliardi e mezzo per 


il programma della valorizza. |in 


zione di zone turistiche; tre mi- 
liardi per il programma di im- 
pianto e allestimento di centri 
commerciali; e, infine, due mi- 
liardi per interventi particola- 


di bilancio verranno utilizzati, 
Rinaldo Bertoli ha detto che si 
prevedono notevoli investimen- 
ti a favore delle zone industria- 
li, ma per esempio a Udine, 
non si è ancora nemmeno defì- 
nito dove sorgerà la zona indu- 
striale. Notevole perplessità — 
ha osservato ancora — riguar: 
dano anche il settore delle stra- 
de turistiche e questi finanzia: 
menti vengono fatti in forma 
prematura e possono essere 
compresi soltanto come un 
provvedimento anticongiuntura- 


volontà politica sia del Gover- 
no che dei dirigenti locali a 
risolvere i problemi di Trieste, 
che in questo modo è andata 
‘assumendo una posizione sem- 
pre più declassata. Il rappre- 
sentante del gruppo comunista 
è passato quindi ad analizzare 
le singole voci degli investimen- 
ti soffermandosi ‘in particolare 
sugli stanziamenti ai costituen- 
di centri ortofrutticoli, quello 
regionale di Udine e quello in- 
ternazionale di Trieste e-ha ri- 
levato che i finanziamenti fatti 
con denaro pubblico avrebbero 
ragione di essere fatti se i due 
enti in questione fossero sotto 
controllo pubblico. .Sema ha 
concluso il proprio intervento 
‘osservando che la legge, come 
è stata presentata, non va bene 
nè all'origine, nè agli impieghi, 
nè negli obiettivi, soprattutto 
perchè non è in armonia con i 
piani di sviluppo. Ha quindi 
preannunciato che il suo grup- 
po presenterà numerosi emen- 
damenti, La discussione ripren- 
de stamane. 


IL PICCOLO 


APERTURA DELLA STAGIONE 1967-68 AL C.C.A. 


TAVOLA ROTONDA A UDINE, CIVIDALE E TRIEST! 
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Stasera l'omaggio STUDIOSI DI TUTTA ITALIA 


a Quarantotti Gambini 


Carlo Bo illustrerà la figura dello scrittore istriano 


Una mostra documentaria 


di opere inedite e cimeli 


La grande manifestazione in 
memoria dello scrittore Pier 
Antonio @Quarantotti Gambini, 
con la quale oggi il Circolo del. 
la cultura e delle arti inaugu- 
rerà il suo ventiduesimo anno 
di attività è da inserire nella 
serie delle celebrazioni che il 
sodalizio dedica tradizionalmen- 
te ai massimi scrittori triestini 
e giuliani del Novecento, Ed è 
appunto in tale considerazione 
che la Sezione lettere del Cir- 
colo ha officiato uno tra i più 
insigni critici italiani contempo- 
ranei: il prof, Carlo Bo, retto- 
Te magnifico dell’Università di 
Urbino. 

Considerato. fin dal suo bril- 
lante esordio un innovatore nel- 
la metodologia della moderna 
critica letteraria, capo scuola 
della. critiéa ermetica, Carlo 
Bo ha poi realizzato, nei trenta 
annì e più della sua ininterrot- 
ta attività, un’opera di saggista 
da ritenere senza confronti 0g- 
gi in Italia. La bibliografia che 
lo concerne, infatti, costituisce 
un autentico catalogo di libre- 
ria, a largo raggio di trattazio- 
ne e di alto livello qualitativo. 
Basterà ricordare, per grandi 
linee di genere, i numerosi stu- 


‘di panoramici e monografici 


sulla nostra letteratura d'ogni 
tempo; gli autorevoli. testi di 
specializzazione sulla letteratu- 
ra francese e su quella spagno- 
la; le preziose antologie della 
poesia italiana del Cinquecento, 
della poesia francese, della poe. 
sia spagnola, dei poeti negri, 
dei narratori spagnoli; per non 
dire, infine, delle molte centi 
naia di saggi. 

Come annunciato, contempo- 
taneamente al discorso di Car- 
lo Bo, verrà aperta, nella Gal 
leria del Circolo, una ricca 
esposizione documentaria, com- 
prendente manoscritti, opere 
edite, cimeli e fotografie di 
Quarantotti Gambini. Una, se- 
rata di «testimonianze» di viva 
voce, fissata per giovedì 19 ot- 
tobre, concluderà il ciclo di 
manifestazioni con il quale il 
C.C.A. intende esprimere lo 
omaggio di Trieste alla memo- 
ria di questo geniale autore 
conterraneo, 


L'esposizione sarà aperta alle 
ore 18.30 al C.C.A. (via San 


ASSEDIERANNO | CASTELLI 


I lavori del congresso nella nostra città il 29 ottob!! 
Visite a San Giusto e a Duino dove si chiuderà l’assis 


Nei giorni dal 26 al 29 otto- 
bre si svolgeranno a Udine, Ci- 
vidale e Trieste i lavori della 
V tavola rotonda nazionale del- 
l’Istituto italiano dei castelli 
sul tema: «Metodologia nella 
ricerca delle strutture fortifica. 
te nell’alto medioevo». Il Friu- 
li- Venezia Giulia è stato pre. 
scelto dalla presidenza nazio- 
nale dell’istituto per lo svolgi. 
mento di tali lavori in quanto 
la nostra Regione conserva do- 
cumenti strutturali fra i più 
importanti di quel lontano pe- 
riodo; e appunto alla Sezione 
Friuli - Venezia Giulia dell’Isti- 
tuto dei castelli è stato affidato 
il compito di organizzare il con- 
gresso che vedrà riuniti i più 
eminenti studiosi di storia, ar- 
cheologia e diritto in ambito 


castellologico. 


Le relazioni, che si svolgeran- 
no parte a Udine, pane a Ci- 


vidale e al castello di Duino, 
saranno svolte dai professori 
Mirabella Roberti dell’Universi- 
tà di Milano, Cagiano di Azeve- 


Carlo 2); alle ore 19, nella me- 


desima sala, il prof. Carlo Bo 
terrà il suo discorso commemo- 
rativo. L'ingresso è libero. 


le. Un profondo mistero ha 


continuato il consigliere libera- 
le — permane anche sul modo 
in cui verranno impiegati i due 
miliardi per l’Università. Rinal- 
do Bertoli ha pertanto conclu- 
so, dicendo che, stando così le 
cose, non si può dare un voto 
favorevole se non si conoscono 
le finalità particolareggiate del 
provvedimento. 


Ha preso quindi la parola il 
cons. Sema (PCI) per il suo 
lunghissimo intervento. Dopo 
aver osservato a sua volta che 
sui fondi a disposizione della 
Regione permane l’alone del 
mistero, cosa questa grave trat- 
tandosi di pubblico denaro, e 
che i finanziamenti saltano fuo- 
ri sempre alla vigilia o all’ap- 
prossimarsi delle elezioni, ha 
criticato che, in vista di questa 
legge, non siano state tenute 
in conto le proposte di alcune 
organizzazioni tra cui quelle 
sindacali e che si trovano stan- 
ziamenti soltanto per certe ca- 
tegorie. Dopo aver fatto un am- 
pio quadro della situazione eco- 
nomica di Trieste, partendo dal- 
la posizione occupata dalla cit- 
tà cinquant'anni fa, Sema ha 
detto che è sempre mancata la 


MINI 


re s - 
Gite e soggiorni 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIU- 
LIE -. SEZIONE DI TRIESTE DEL 
C.A.I. Domenica 15 corr., escursio- 
ne al Passo di Monte Croce Carni. 
co con salita del Pal Piccolo e di- 
scesa al Tempio Ossario di Timau. 
Programma dettagliato ‘ed iscrizioni 
sede sociale entro venerdì sera, 
* ASSOCIAZIONE XXX OT: 
RE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni invernali di San Cassiano 
Val Badia e per la gita di Natale. 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1 - Tel. 68-795. 


UN INCONTRO DELLA REGIONE CON GLI IMPRENDITORI LOMBARDI 


ILLUSTRATE OGGI A MILANO 


LE NOSTRE PROSPETTIVE ECONOMICHE 


Berzanfi e Marpillero elencheranno le provvidenze 
affte a favorire lo sviluppo dell’industrializzazione 


L’Amministrazione regionale 
intende avviare una fase di più 
intensi rapporti con gli opera- 
tori e con gli organismi econo- 
mici lombardi per un attento 
esame delle nuove possibilità 
di intraprese che vanno deli- 
neandosi nel Friuli-Venezia 
Giulia. E' questo il significato 
di un incontro, organizzato a 
Milano dalla locale Camera di 
commercio, industria, artigiana 
to ed agricoltura di Milano, 
per oggi, nel corso del quale il 
Presidente della Regione, dott. 
Berzanti, e l'assessore regiona- 
le all'industria e commercio, 
avv, Marpillero, illustreranno 
agli operatori convenuti la real. 
tà e le prospettive di sviluppo 
economico esistenti nel Friuli. 
Venezia Giulia, 

I due esponenti regionali si 
soffermeranno in particolare sul 
cospicuo numero di interventi 
e di provvidenze messe già in 
atto dalla regione, a soli tre 


= 


IL CONVEGNO NAZIONALE DELLA 1FIDAPA» A VICENZA 


L'assistenza ha bisogno 
di nuove regolamentazioni 


Ai lavori ha partecipato anche la delegazione triestina 


E’ rientrata a Trieste la dele 
gazione della FIDAPA guidata 
dalla presidentessa Nera Gnoli 
Fuzzi che ha rappresentato la 
nostre città al Convegno nazio- 
nale di Vicenza. Dopo le rela 
zioni della presidentessa nazio- 
nale, delle presidentesse di com- 
missione e delle presidentesse 
di sezione e i festeggiamenti in 
occasione del ventennale della 
fondazione della sezione vicenti- 
na, si è svolta, nella giornata 
conclusiva dei lavori, la parte 
più importante del Convegno, 
quella cioè che più direttamen- 
te testimonia l'impegno diretto 
della Federazione nella società, 
o meglio, il desiderio di portare 
un contributo concreto alla ri- 
soluzione di alcuni fra i mag- 
giori problemi del mondo con- 
temponaneo, Contributo origina- 
le perchè espresso dalle donne 
che hanno saputo, e voluto, con- 
quistarsi una posizione nelle ar- 
ti, negli affari e nelle profes. 
sioni. 

Due i momenti più salienti 
del tema nazionale in discussio- 
ne: «Organizzazione, struttura 


e controllo dell'opera degli isti- | le 


tuti educativi assistenziali nel 
nostro Paese», affrontato con 
distinte relazioni della dott. Ce- 
saria Pancheri, per quanto ri- 
guarda i bimbi normali, e dal 
Sindaco di Vicenza dott. Sala e 
dalla dott. Rina Maitauro, per 
i subnormali. Presentata dalla 
presidentessa nazionale prof. 
Emma Gianturco, la dott. Pan- 
cheri, presidente della sezione 
di Trento, ha tratto le conclu- 
sioni in base al rapporto perve- 
nuto dalle altre sezioni italiane. 
Conclusioni che segnalano alla 
opinione pubblica le gravi ca- 
renze che, ad eccezione della 
città di Milano, sussistono tut- 
tora nel nostro Paese. La rela- 
trice ha quindi posto l'accento 
sull’esigenza di adeguare le for- 
me di assistenza con regolamen- 
tazioni meno tradizionali e più 
attuali e, principalmente, con 
l'eliminazione degli istituti ge 
nerici e la loro progressiva spe- 


Il proposto per il 1967 
tema proposto. per i È 
1968, sull'assistenza @i subnor- 
malli, è stato quindi trattato dal- 
la dott. Rina Maltauro, presi- 
dentessa nazionale della com- 
missione permanente UNICEF, 
membro del comitato di sanità 
provinciale e responsabile del- 
l'ONMI. La relatrice, mettendo 
in rilievo che per la prima volta 
in Italia un’organizzazione fem- 
minile di carattere professiona» 
le pone una chiara segnalazione 
su di un tema di così vasta por- 
tata, ha invitato le consoce del- 
la FIDAPA alla stretta aderen- 
za al motto che caratterizza la 
Federezione stessa: «Vivere vuol 


dire agire». In tal senso, ben si 
vede la posizione "fidapina’ 
che, specie in Italia, si preoccu- 
pa, di sensibilizzare l'opinione 
pubblica a tutti i livelli decisio- 
alli; da quello familiare, al pro- 
vinciale, allo statale. La. dott. 
Maltauro, proseguendo in una 
accurata e sentita impostazione 
della discussione, ha quindi co- 
raggiosamente denunciato l’at- 
tuale situazione di disordine nel 
campo assistenziale, dovuta, fra 
l'altro, alla coesistenza di parec- 
chi organi di accertamento psi- 
copedagogico con dispersione 
di energie e di iniziative, scar- 
sa qualitica del personale e con- 
temporanea assenza di adegua 
te possibilità di intervento fi- 
nanziario. Ha poi affermato la 
necessità di istituire scuole spe- 
ciali per i caratteriali che rap- 
presentano circa l’otto per cen- 
to della popolazione scolastica 
e attualmente sono assistiti in 
maniera molto sommaria, non- 
chè di istituti permanenti di ri- 
covero per i minori di sei anni, 

Dopo aver chiarito il funzio- 
namento e le caratteristiche del- 
istituzioni permanenti, la 


dott. Maltauro ha proposto vari 
emendamenti e ha chiuso, ap- 
Pplauditissima, la sua relazione, 
cedendo la parola al Sindaco di 
Vicenza dott. Sala. Il dott, Sa- 
la, dopo avere definito la sua 
relazione «da generico» ha ri- 
preso e affrontato il problema 
che si presenta veramente dram- 
matico, lodando l'impegno del- 
la FIDAPA e auspicando che la 
sua voce venga raccolta da tutte 
le associazioni femminili e no. 
Ha, quindi, rapidamente riferi- 
to sul progetto di legge Mariot- 
ti e sul concetto del «diritto al- 
l'assistenza». Il disegno di leg- 
ge prevede una spesa di molti 
miliardi il cui reperimento è ‘af- 
fidato a un Ministero del Teso- 
To già estremamente gravato in 
altri settori. Il dott. Sala ha af- 
fermato, però, la necessità di 
fissare come assolutamente prio 
ritarie quelle spese che debbo- 
no dare all giovane, sario o ma- 
lato, la possibilità di avere una 
istruzione adeguata. La quarta 
e ultima seduta della FIDAPA 
si è quindi conclusa con una 
mozione che verrà inviata agli 
organi di Governo competenti. 


anni dall'inizio della sua attivi. 
tà, per favorire l'industrializza- 
zione in loco, Fra essi vanno 
ricordati la costituzione della 
Società finanziaria regionale, 
molteplici agevolazioni di ca- 


x per la realiz 
di infrastrutture indu- 
striali. ‘ 

‘Alla riunione sono stati invi- 
tati un centinaio fra rappresen. 
tanti e dirigenti delle maggiori 
società e complessi industriali 
della Lombardia, 


I problemi della gioventù 


e il piano regionale 

I dirigenti regionali di Gio- 
ventù aclista‘sono stati-ricevuti 
dall’assessore regionale alla 
Istruzione, attività culturali e 
ai problemi della gioventù, Bru. 
no Giust. I giovani erano ac- 
compagnati dal presidente re- 
gionale rag. Emilio Del Gobbo. 
Nel corso della riunione i di- 
nigenti Barbo e Visintin hanno 
illustrato all'assessore un docu- 
mento che, suo tramite, hanno 
voluto far pervenire alla Giun- 
ta regionale. Si tratta di una ri- 
chiesta di intervento della Re 
gione per ovviare un’indagine 
stastistica tesa a verificare le 
possibilità occupazionali dei 
giovani lavoratori nella Regio. 
ne, alla luce degli obiettivi del 
piano e sulla base delle qualifi- 
che potenzialmente realizzabili. 

L'assessore Giust ha assicura. 
to i dirigenti di Gioventù acli. 
sta che i competenti uffici se- 
guono con attenzione il proble- 
ma e che è già stata avviata 
Un'indagine su questi temi. Suc. 
cessivamente si è sottolineata la 
lacuna emergente dal Piano re. 
gionale e riguardante i proble 
mi dei giovani. Su questo argo- 
mento i dirigenti di Gioventù 
aclista del Friuli . Venezia Giu- 
lia hanno ‘esposto all’assessore 
le loro ossérvazioni generali, ri: 
tenendo che il discorso debba 
ulteriormente essere approfon- 
dito in modo da assicurare alla 
politica della gioventù un posto 
di rilievo nel quadro generale 
del piano regionale di sviluppo, 
colmando così anche in questo 
senso, il wuoto che su questo 
problema è stato lasciato nel 
piano Pieraccini. 


La storia di Berlino 


Tor » 
all’Istituto germanico 
Lunedì prossimo, 16 ottobre, 

con inizio alle ore 19 il dottore 
Heinz Holldack, consigliere cul 
turale dell’Ambasciata tedesca 
di Roma, con una conferenza in 
lingua italiana sul tema «Storia 
di una Capitale: Berlino», inau- 


—= 


Il Minist 


ro alla Bienn 


ale 


Il Ministro della Pubblica Istruzione on, Gui ha visitato in questi giorni con molto inte 
resse la XVII Biennale d’arte triveneta e la VII Mostra del bronzetto aperte 2 Padova. 
Il Ministro Gui si è incontrato nell’occasione con la pittrice concittadina Hansi Cominotti 


do di quella di Roma, Schmiedt, 
direttore dell'Istituto geografi- 
co militare di Firenze, Nasalli 
Rocca dell’Università di Bolo- 
gna, Pellegrini dell’Ateneo di 
Padova, Adamasteanu, soprin- 
tendente ai Monumenti della 
Basilicata, Vismara dell’Univer- 
sità di Milano. Presiederà il 
prof. Piero Gazzola, soprinten- 
dente alle Antichità di Verona, 
primo vicepresidente dell’IBI; 
moderatore della tavola roton- 
da sarà il prof. Carlo Guido 
Mor dell’Università di Padova. 
Numerosissime sono già le ade- 
sioni fra i 1200 soci dell’Istitu- 
to nazionale dei castelli. 


Il programma prevede l’inter- 
calarsi delle sedute di studio al- 
le visite illustrate dalle. antiche 
opere fortificate di Brazzacco 
superiore, Osoppo, Venzone, Col- 
‘loredo di Montalbano, Nemas, 
Cergneu, Zucco, Cividale, San 
Floriano, Palmanova, San Giu- 


corda in proposito che la legge 
del 30 dicembre 1959 assegnò 
uno stanziamento di un miliar- 
do e 100 milioni per lavori di 
restauro e riattamento dei ca- 
Stelli storici del Piemonte in 
concomitanza con le celebrazio- 
ni per il Centenario dell’Unità 
d’Italia. Il prossimo anno ri- 
corre per le nostre terre un an- 
Niversario storico di non mino- 
Te importanza e rilievo. 

Sì considerino, ad esempio, 
le necessità di restauro di cui 
abbisogna il Castello di San 
Giusto, per il quale già esiste- 
va un progetto di 40 milioni 
che non si è mai potuto realiz- 
zare concretamente. Si consi 
deri ancora il patrimonio rap- 
presentato dai nostri castellie- 
Ti, una trentina in tutto, men- 
tre l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo ha già espres- 
so il suo appoggio per la valo- 
rizzazione del castelliere di Mon- 
rupino messo in luce dalla lo- 
cale Sovrintendenza. Ampie pos- 
sibilità sono ancora riservate 
al restauro della torre esisten- 
te sulla cinta esterna del Ca- 
stello di Duino, torre documen- 
tata in numerose stampe del- 


1’800, e inoltre le occasioni 


stello di Muggia e dalle 


ENTRO IL 31 OTTOBRE 


Domande all’ INPS 


per cure termali 
Le domande di cure te 


tro il termine improrogabile 


chiedenti corredare le di 


di eventuali referti radiologid! 
documenti integrativi (certifi@ 


i) 
È 


ti di assenza dal lavoro per 
lattia, ecc.), utili per una 
accurata selezione dei casi 
sognevoli delle cure stesse. 
I modelli di domanda son0 
distribuzione presso lo spo 
fio del III piano della Sede, 
via San Anastasio, 5, Sono 


manda, entro il predetto 
ne, tutti coloro che, per 
ficienza di posti, non hann 
tuto fruire delle cure tel 
nell’anno in corso, 


Virginia ved. 
Gastone Basilisco 20.000, da + 
na e Diego Giuntini 10.000 pro (RI. 

In memoria dî Attilio Trevisan da 
Anna e Giuseppe Borri 500 pro 
Lega Nazionale; dalla famiglia So- 
fianopulo 5000 pro Ospedale infan- 
tile; dalla famiglia Vasselli Ciascia 
5000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giorgio Chiurco 
dalla famiglia Antonio Strader 10.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Nives e 
Giuseppe Santi 5000 pro Ospedale 
infantile, 

In memoria di Federico Marconi 
da Anita e Giordano Tencich 2000, 


FLARGIZIONI VARIE 


Battilana da Laura e Vinerà 
tilana 10.000 pro Movimento 
Stolico ciechi, 10.000 pro CRI, 1 
pro Conservatorio «Tartini» 

do «Renzo Battilana»), 5000 


valorizzazione offerte dal di 
ci 


murarie o dal Castello di Mocoò 


per l’anno prossimo dovranti 
essere presentate all'INPS @ 


as 


31 ottobre, E’ interesse dei È. 


rtel 


di 
i 


In memoria di Renzo e pui 
apr 
00 


fol 
ae] 


d 


DA 


bi) 
ni 


tresì invitati a ripresentare a 


Centro clinico distrofia’ muscol@, 


5000. pro Associazione nazionale 
miglie di fanciulli subnormali. 


dalla famiglia Stelio Zuliani Al 
pra Movimento apostolico ciecl 


In memoria di Bruno Battil 


In memoria di Vittorio Mili 


nel I anniversario, dalla, moglie 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del com.te 
Damiani, nel IV. anniversario, 


id 
Atl 


la moglie 1000 pro Rifugio ‘ASTADI 


gurerà l’anno culturale 1967-68 
dell’Istituto germanico di cul 
tura. 

Storiografo e berlinese di na- 
scita, il dott. Heinz Holldack è 
la persona. più qualificata per 
svolgere tale argomento. Nato 
nel 1905, sì dedicò allo studio 
della storia medioevale e mo- 
derna, di economia politica e 
filosofia presso l’Università di 
Berlino. Suoi maestri furono 
Friedrich Meinecke, Erich Mar- 
ckas, Fritz Hartung e Albert 
Brackmann. Laureatosi venne in 
Italia per poter studiare sul po- 
sto la politica di riforma del 
XVII secolo in Toscana, e ri- 
mase nel nostro Paese fino alla 
fine della guerra. Ritornato in 
Germania si dedicò alle ricerche 
d'archivio presso il Tribunale 
militare internazionale di No- 
Timberga e pubblicò e commen: 
tò documenti relativi alla poli. 
tica estera del Terzo Reich. 

Dal 1947 al 1953 diresse il re- 

parto di politica estera presso 
la «Siddeutsche Zeitung» di Mo. 
naco di Baviera. Nel 1955 en- 
trò nel servizio diplomatico e 
fu «conseiller de presse» all’Am- 
basciata di Parigi. Nel 1960 con- 
sole a Napoli e dal 1964 è consi- 
gliere culturale presso l’Amba- 
sciata tedesca di Roma. 
I suoi studi, rispecchiati in 
numerosi saggi e recensioni, ri- 
guardano soprattutto la storia 
italiana e francese del XVIII 
secolo e la storia tedesca del 
XIX secolo. Ha pubblicato il li- 
bro «Was wirklinch geschah 
(Die diplomatischen Hintergriin- 
de der deutschen Kriegspolitik. 
Darstellung und Dokumente)». 


ino ino 
L'Unione degli Istriani terrà la 
propria assemblea generale domeni- 
ca alle 10 in prima convocazione ® 
alle 10.30 in seconda nella sede s0- 
ciale di via Silvio Pellico 2, 


LA VITA NEL PORTO 


sto e Duino. La seduta inaugu- 
rale avrà luogo il 26 ottobre 
nel salone del Parlamento friu- 
lano al castello di Udine con 
l'intervento del Presidente del- 
la Giunta regionale on. Berzan- 
ti; svolgerà il tema introdutti- 
vo il prof. arch. Piero Gazzola, 
presidente nazionale dell’Istitu- 
to dei castelli. Il mattino del 
28 ottobre il Sindaco di Faedis 
procederà all'atto di consegna 
del castello di Zucco, donato 
da quell’Amministrazione civi- 
ca alla Sezione ‘Friuli - Venezia 
Giulia dell’Istituto dei castelli. 

Manifestazioni di contorno a! 
lavori della tavola rotonda si 
avranno alla villa dei conti Flo: 
rio di Persereano, al castello 
di Colloredo, a Udine, Cividale, 
al castello di San Floriano, a 
quello di San Giusto. La con- 
clusione del congresso avrà luo 
go a Duino con un ricevimento 
del principe della Torre e Tas- 
so. Ai congressisti sarà fatto 


da Maria Vecchiet in Burlo 2000 

pro Centro tumori. 
In memoria di Argia Marceglia 

da Giuseppe e Giulia Stuparich 4000 

pro Oratorio Salesiani, 

In memoria di Giovanni Merlo 

dalla famiglia Zepper 2000 pro EOA. 

In memoria del magg. Giulio Mar: 
zocehi, per il compleanno, dalla mo- 
glie 5000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Ranieri Silli, per 

il XLV compleanno (12/10), ‘dalla 
mamma e sorella 7000 pro Consor- 
zio antitubercolare, 
In memoria di Carla Ritossa, nel 
II anniversario, dal marito e figli 
15.000 pro Istituto Rittmeyer, 15.000 
pro Villaggio del fanciullo, 

‘n memoria di Gisella Meden dai 
familiari 25.000 pro Banca del sane 
gue, 25.000 pro Associazione dona- 
tori sangue (autoemoteca). 

7 In TA del dott. Mario Mon- 
‘anari da Umberto T: 
Istituto Rittmeyer, Ser 

In memoria della dott. Maria Jel- 
lusich dalle famiglie Rodolfo ed 
Edoardo Rétl e Guido Baccara 10.000 
pro Istituto Rittmever, 

In memoria di Noemi Premuda 


5000 pro Villaggio del fanciullo i 


In memoria di Ulderico Orti 
nel XVII anniversario, dai figli 
pro Istituto Rittmeyer, 


In memoria di Fermiccio un 
ti, per il compleanno, dai geni 


2000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Carlo Bin, 
XXIX anniversario, dalla 
1000 pro Istituto Rittmeyet, 
pro Centro tumori, 


5; 
os 
mogli 


In memoria della dott, Maria È 
Vol 


lussi da Nidia Nobile ‘e Stef 
Giusto 2000 pro Villaggio del 
ciullo, 2000 pro Centro tumorli 
Ada Lucioni 1000 pro Confer! 
femminile S. Vincenzo de’ 
da Rina e Lidia Tasbez 200 


Ospedale infantile: dal dott, EMO 


Levi 3000 pro ORI: da Livio e 


Yer; dalla famiglia Permutter- 


6 


Pali 


vot 
"I 


ra Zàv 2000 pro Istituto RiM$ 
o 


deci 3000 pro Pia Casa «Gentili 


mos, 2000 pro Centro tumori: 
Angelita, Nusci, Mariuccia, 


ica 


5000. pro Patronato per 3 europ$ 


cenici, 


Grego» 


In memoria di Antonia nur 
da G, P, Zenti 1000 pro Scuola io 


da Dora e Oreste IN 


io della seconda edizio- 
fe. notevolmente ampliata, del 
volume «Castelli storici del Priu- 
li», che raccoglie anche To rE 
sultati del censimento di tutte 
le antiche SUEIa FOLLA gal 
iuli, eseguito 2 i stu- 
Friuli. d'Istituto dei castelli. 


Il convegno è il più impegna- 


‘anno in Italia. Il suo al- 

Ho A scientifico potrà in- 
dubbiamente sottolineare le esi- 
genze per un’adeguata tutela 
di un patrimonio artistico, cul. 
turale e paesaggistico che non 
è sempre noto e valorizzato sul 
piano dell'interesse comune. Si 
potrà altresì ribadire la speci- 
fica ricchezza che la nostra re- 
ione offre in questo settore. 
Non è fuori luogo auspicare, in 
questa sede, che si avanzino ini 
ziative per promuovere un prov: 
vedimento legislativo per la va- 
lorizzazione dei castelli. Si ri- 


tivo fra quelli che si svolgono|/o, 


da Margherita Premuda 3000 pro 
Associazione nazionale famiglie di 
fanciulli subnormali (laboratori pro- 
tetti). 

In memoria di Antonio Zerella 
da L. B. 1000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Paris Crudeli da 
Maria Giovanni Valli 2000 pro ECA. 

In memoria di Racchi Visconti 

dalla famiglia Franzutti 2000 pro 


rfanotrofio S, Giuseppe. 

In memoria di Vera ved. Koko- 
sar da L. G, Tromba 3000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Emilia Botteghelli 

da Maria Rodriguez 4000 pro «Do- 
mus Lucis», 
In memoria di Luca Giuras, nel 
I anniversario, dai familiari 1000, 
dagli amici Antonietta e Lino Ko- 
larich 1000 pro Villaggio del fan- 
clullo, 

In memoria di Roberto Godenigo, 
nel trigesimo, dalla sorella ‘Alice 
5000 pro chiesa B.V, delle Grazie, 

pro Seminario vescovile; dal 
direttore e dagli insegnanti della 
Scuola «Gaspardis» 9000 pro Uassa 
scolastica della scuola stessa. 


stri 3000 pro Conferenza fem 


S. Vincenzo de’ Paoli; dal d 
Adolfo Angeli 2000 pro Patro” 
per neuropsichici; da Bruna 

2000 pro Lega Nazionale; d@ 
millo Grego 5000 pro Centro tl! 
ti; da Luciano Kiauer 5000 


li 5000 pro Opera difesa mino: 


io 
v1 


rid 


Istituto Rittmeyer: da Stefania gu 


In memoria di Attilio rerioi 


da Anita, Maria, Gianni Slavich 
pro Villaggio del fanciullo, 5' 

Centro tumori, 5000 pro Asilo 
tanza; da Margherita Zauli 


Tio Burlo 2000, da Luigi Maro 
1000 pro Istituto Rittmeyer; 
famiglia Kenich 3000 pro 
Sistenza esterna vecchi); da 
Slavich 3000 pro «Domus Luci 
In memoria di Giorgio Chi 
dalla famiglia Levitz 10,000, 


Boh gi 


n 
SE 
s 
pro Villaggio del fanciulio: da lg 
nr 


LA 


famiglia Eugenio Tampieri 3000 fi 


Istituto Rittmever 
In memoria di Francesca 
como dalla famiglia Malabotta 


cher 2000 pro Centro clinico dist 
ju 


fia muscolare. 
Da Ombretta 1000 pro Ist! 
Rittmeyer. 


ii i Me e io IR 
Dall’ India il liner «Asia» - Nuovo servizio Brasile - Trieste 
Molto caffè in arrivo - Profonda la crisi nel settore dei legnami 


Nel «Lloyd Triestino» 

Sta operando alle banchine del 
nostro porto la nave noleggiata 
«Sun Palermo», impiegata sulla Liu 
nea commerciale per il Sud Afri- 
ca. L'unità che ha allo sbarco 
asbesto, cotone, caffè e sisal, par- 
tirà domani con a bordo dei buo- 
nì quantitativi di macchinario, 
carta, legname e fertilizzanti, 

E” arrivata jeri la motonave «Pa- 
latino», adibita alla linea com- 
merciale per l'Estremo Oriente, 
che sbarca nel nostro porto spe- 
zie, juta, gomma ed altre ‘merci 
tipiche dei mercati orientali, Ri 
partirà verso il 16, dopo aver im- 
arcato carta in baile ed in roto- 
li, macchinario, sfere d'acciaio e 
carico, generale. 

E' attesa per il prossimo giorno 
17 la motonave «Asia» proveniente 
dall'India. La partenza per il pros. 
simo viaggio di linea per Las Pal. 
mas, Cape Town, Mombasa, Kara: 
chi, Bombay è fissata per il gior 
no 19 alle ore 23, 


Nell'«Italia» 
LINEA CENTRO AMERICA » 
NORD PACIFICO 

Arriverà oggi la motonave «Ga- 
lileo Ferraris» impiegata sulla li- 
nea commerciale Centro America 
Nord Pacifico. Durante la sosta nel 
Nostro porto la nave sbarcherà un 
carico composto prevalentemente 
da cellulosa e frutta conservata 
Ripartirà il giorno 19 dopo aver 
imbarcato carta, gomma, barre di 
acciaio e legno lavorato, 

LINEA SUD AMERICA 

(BRASILE.PLATA) 

E' atteso per il giorno 2% il pi 
roscafo «Tritone», adibito alla li 
nea commerciale per il Sud Ame 
rica. La nave ha allo sbarco: caf 
fè, cloruro di cerio, miglio e sor- 
go alla rinfusa; all'imbarco buon! 
quantitativi di carta, Ripartirà 
verso il giorno 29, 
sico, Fra i] 15 ed il 16 arriveranno 
la «Honestyy e la «Ravello» che 
imbarcheranno altre 13-14.000 t. 


Nuovo servizio 
Brasile-Trieste 


La Companhia Paulista de Co- 
mercio Maritimo di Rio de Janei- 
TO, società di interesse privato, hs 
Iniziato nello scorso settembre un 
servizio mensile regolare di linea 
dal Brasile per il Mediterraneo @ 
Titorno. La linea servirà anche i 
porto di Trieste. 

Il servizio della Companhia Pau: 
lista sarà effettuato in coordina 
zione con il servizio già ‘esistente 
del Lloyd Brasileiro. 

L'agenzia della Companhia Pau 
lista a Trieste, come già quella 
del Lloyd Brasileiro, è stata affi 
data alla Ditta D. Tripcovich. 

La prima unità del nuovo ser- 
Vizio che scalerà a Trieste, sarà il 
D.fo «Geert Howaldt», di bandiera 
tedesca, ma noleggiato dalla Com, 
Dpanhia Paulista; essa è attesa a 
Trieste il 2 novembre p.v. con un 
carico di 77.750 sacchi di caffè, di 
cui, 75.000 sacchi per il deposita 
dell’IBO, 


Molto caffè 

I «Krk» (Sud America) e il 
«Palatino» stanno scaricando caf: 
fè verde per complessivi 8300 sac- 
chi. Oggi sarà in porto, prove 
niente dal Sud America, lo jugo- 
slavo. «Baska», con 11.250 sacchi; 
pure in giornata arriverà l’argen 
tino «Marinero» (Ellerman Wilson) 
con 9000 sacchi di caffè brasiliano. 
Domani arriveranno: dall'Estremo 
Oriente lo jugoslavo «Velebit», con 
5230 sacchi, e dal Sud America, 
l'«Asteri» (Italo - Scandinava) con 
altri 6500 sacchi, Sono attese pu- 
re delle altre partite di caffè atri. 
cano, Nel complesso, nello spazio 
di 6 giorni verranno sbarcati nel 
nostro porto circa 41.000 sacchi 
(da 60 kg, per sacco) di caffè per 
conto di privati operatori, 

Va. accentuandosi — quindi — 
la funzione «caffeicola» di Trieste, 
grazie al deposito brasiliano del. 
VIBC ed all'attività delle numerose 
ditte private della piazza. 


Sono preannunciati inoltre al- 
tro grossi arrivi di caffè IBC, 
che arriveranno fra il 2 e l'8 di 
novembre; si tratta oltre che del 
«Gert Howaldt», anche del «Despi- 
na R.» con 100.000 sacchi. All'ulti- 
mo momento apprendiamo che 
9670 sacchi di caffè brasiliano 
giungeranno giovedì prossimo con 
la m/n «Athinain, 


Dall’Ufficio 
Programmazione 

Nei primi 11 giorni del mese in 
corso sono giunte negli scali dei 
Magazzini Generali 57 navi, per 
un volume fra sbarchi ed imbar. 
chi di 66.551 tonn, La composizio- 
ne merceologica dei traffici vede 
al primo posto le merci varie con 
41,771 tonn.; seguono i minerali 
con 10.525 t., ed i legnami con cir- 
ca 1300 t. Sembra che i traffici 
promettano un discreto sviluppo, 
ma bisognnerà vedere il carico di 
lavoro nelle due decadi che man- 
cano per completare il mese, Con 
molta probabilità l'ottobre verreb- 
be a chiudere il consuntivo con un 
volume di movimenti inferiore a 
quello dell’ottobre 1966, che ebbe 
a totalizzare 171.000 tonn. di traf- 
fico commerciale, Mancano tuttora. 
i cereali — ed il periodo di «vuo- 
ton investe tutto il quadrimestre 
giugno . ottobre. L'Austria preleva 
cereali via Brema-Amburgo, attra. 
verso qualche scalo jugoslavo, e 
via Danubio dall’'URSS. La caren- 
za di cereali incide notevolmente 
suî movimenti commerciali. Scarsi 
sono pure i minerali; assenti i 
carboni. 


Auto e pecore per Israele 

L'«Iddan»,' di bandiera israelia- 
na (agente Bos), è atteso domani 
per caricare, fra l’altro, cento au 
tovetture e 600 pecore per un por: 
to dello Stato di Israele, 


Per il Persico 


Due navi della Adria Lines, la 
«Gioachino Lauro» e la «Olimpia» 
caricano oltre 14.000 t. per il Per- 


La crisi del legno 


Nei legnami la crisi è esasb” 
rante; basta riportare le statist! 
che marittime dell’ultimo ottenni0 


MOVIMENTO LEGNAMI 


sbarchi - imbarchi 

anni tonn. 

1959 199.828 
1960 204.134 
1961 199.379 
1962 161.907 
1963 153.928 
1964 134,310 
1965 119.354 
1966 109.399 


Nell'anno in corso si raggiung? 
ranno forse le 85.000 tonn., que! 
le cause? Difficile ‘è la individu® 
zione dei fattori negativi; sare 
utile — e più volte lo abbiam? 
suggerito — che l'Associazione 0° 
commercianti del legno organi” 
zasse una tavola rotonda per int” 
tare alla pubblica discussione 
esperti, ì tecnici, i portuali, le 84 
torità ecc, Il nuovo Ente PO! 
Trieste potrebbe già inserire ff 
d'ora nel proprio «carnet» di ! 
voro la questione del legno La 
mettere in vera luce le component 
negative, e per studiare i 
Più opportuni atti ad evitare 
la discesa porti al fallimento, 


Profilati udinesi 


per la Russia 
Il cargo ungherese «Badacsoni* 
Sta imbarcando 500 tonn, di pî° 
filati di ferro udinese per la RU 
sia del Mar Nero. 


Zinco del Cadore 


per Crotone È 
Continuano le spedizioni di 4% 
co-minerale, estratto da Santo 5! 
fano di Cadore, per la Montecs! 
ni di Crotone, E' in porto il «M®° 
Tia Berlingerin che carica 
tonn. 


prof 
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IL PICCOLO Venerdì, 13 ottobre 1967 


RONACHE DEGLI SPBTTACOLEE DELLA TELEVISION 


TRE ATTI CON PRUTAGONISTA ASSOLUTO IL DENARO 


«Il contratto» di Eduardo 
chiude il Festival di prosa 


Pur non essendo all'altezza dei suoi capolavori 
la novità di De Filippo è sfata molfo applaudifa 


il nome per riconoscerle tanto 
la tavolozza è inconfondibile 
Musiche gradevoli di Nino Ro- 
ta. Successo ottimo, con ova- 
zioni ad Eduardo. 


Giorgio Polacco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
f Venezia, 12 
sO conclude il ventiseiesimo 
@stival internazionale della pro- 
di organizzato dalla Biennale 
i Venezia. Tredici spettacoli, 
Biù altri cinque dedicati ai ra- 

zi, si sono avvicendati sui 
‘ lcoscenici della «Fenice», del 
idotto» e di «Ca’ Foscari». 

A chiusura dell'importante ma- 
lestazione, l’Italia ha presen- 
to una «novità» del nostro 
Maggior drammaturgo vivente: 
{ll contratto», di Eduardo De 
i lippo, il quale come al solito 
Stato, oltre che autore, pure 
gista e interprete di se stesso, 


fa la figura di Dante di fronte 
agli stilnovisti minori. 

C'è assai bisogno di sfoltire 
qua e là, 1 tre lunghi atti della 
commedia: opera che forse lo 
Eduardo regista non ha ancora 
avuto il tempo o la possibilità 
di fare, e che una volta com: 
piuta assicurerà maggior snel- 
lezza — se non maggior eviden- 
za morale — all’azione. Il se- 
cond’atto è già a puntino, con 
quella forza satirica che sì sprl. 
giona crudele dalle liti meschi- 
ne dei parenti del defunto Tro- 
cina, ancora caldo sul letto di 
morte e loro lì a sbranarsi l'un 
l’altro per una fetta di eredità. 


«Bohème»: nuovo successo 


della Scala a Montreal 

Montreal, 12 
Uno strepitoso successo ha 
avuto ieri sera a Montreal la 
Scala di Milano, eseguendo la 
«Bohème» di Puccin. Quando 
il maestro Herbert von Karajan 


(TEA TRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 
[Teatro Stabile] Stabile 


Via Tor Bandena 4 - Tel. 31-960 


TRE SPETTACOLI DI BALLETTO RICCO DI FOLCLORE 


STASERA LGEORGIANI AL VERDI 


GRATTACIELO 
«LE DOLCI SIGNORE» 


U, ANDRESS - V. LISI 
C. AUGER - M, MELL 


TECHNICOLOR 


® 
STAGIONE 1967-1968 
Spettacoli in abbonamento 
® 


IL BUGIARDO 


TEATRO VERDI. Questa sera e do- 
mani alle ore 21, domenica alle ore 
17: «I Georgiani», balletto "ufficiale 
della Repubblica Socialista Sovietica 
della Georgia, Prenotazioni e vendi- 


cei pe Pla piega del di GOLDONI 
‘eatro. Verdi ; n 

® 
EDEN, 16, 18, 20, 22: «Il più gran- NOVO CINE, 16.30: «Il leone di Ba- 
de colpo del secolo», Audace polizie- EDIPO RE bilonia». Grandioso technicolor, con 
sco, con Jean Gabin, Robert Stack Georg Thomalla e Mara Cruz. 
e Margaret Lee. In technicolor. di \SOFOOLE RADIO. 16: «Al di là della vitas. 
EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ulti- ® Delicata storia d'amore, con Jean 
Ma tonino dl fred Zione IL DIVORZIO SERVOLAC 18° 16.80, Die oPrime vit 
stagioni». Un film di Fri inne- + 16, 18,30, 21: « a vit: 
mann, con Wendy Miller, Leo toria», tKolossaln, con J. Wayne e 
Mckern, Robert Shaw, Orson Welles di ALFIERI K. Douglas. Grande successo. 
e Susannah York, Technicolor. 
FENICE, Apertura 16, ultima 22.10: ® NEFEIZIONE DSL: SONG, CE 
«Colpo su colpo». Il più audace e pitol, stallo, Impero, rio Ve- 
amorale complotto mai concepito, IL PICCOLO EYOLF neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
con Frank Sinatra, Peter Vaughan e di IBSEN Astra, Astoria, Marconi, Novo Cine. 


Nadia Gray. Technicolor. 

GRATTACIELO, 16: «Le dolci signo- 
ren, Il film ironico e spregiudicato 
che nessuno aveva avuto il coraggio 
di fare prima d'ora. Technicolor con 
U. Andress, V. Lisi, C, Auger, Marisa 
Mell. Vietato ai minori di 14 anni. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «O.S.S, 77 - Operazione 
Fior di Loto», Cinemascope in tech- 
nicolor, con Robert Kent, Domini. 
que Boschero e Yoko Tani. 


O 
LA COMMEDIA 
DEGLI ZANNI 


{p}Totagonista principe, assolu- 
xi della nuova commedia di 
‘luardo è il denaro, Il denaro 
ci Una malintesa e malata so- 
istà dei consumi, dove cessa 
l avere il valore di merce di 
di mbio per assurgere a chiave 
Volta di una presunta digni- 
De paradigma di una «condizio- 
n Umana» desolatamente cini- 
S € illusoriamente libera. Non 
I orse «morto», nell'ingannevo- 
È giudizio dei più, chi è privo 
denaro? Non «resuscita» for- 
n a nuova, fittizia vita, chi ne 
lene in possesso di un bel po', 
po averlo visto sempre e sol. 
ito da lontano? 
DE allora non è forse un uomo 
sodizioso, soprannaturale, que- 
HA Geronta Sebezio (che cosa 
lvolo vorrà dire etimologica» 
te?) che detiene il miraco- 
So potere di «resuscitare» tan 
morti di fame, riempiendo di 
Quattrini le loro tasche? E chi 
© «miracolati» non lo ringra- 
erà, non gli bacerà i piedi (co- 
è nella prima, bellissima sce- 
Sa non gli firmerà dediche, 
(el gli serberà imperitura gra- 
‘Udine, anche se una buona 
morte del gruzzolo rimane a Ge- 
Onta? 
ecfaccontare la trama di una 
smedia di Eduardo è impos- 
st le, C'è un grande protagoni. 
4 perno dell'intera vicenda 
astellata di personaggi mino- 
» di situazioni secondarie, di 
Feed di costume, di osserva» 
Mi sarcastiche e pungenti, di 
to riflessioni sulla vita e su 
ne regge le fila: tutt'intorno 
la folla pittoresca, scrupolosa. 
Rene e puntigliosamente de- 
pr itta nel suo grottesco ballet- 
è Quotidiano, 
Di contratto» non possiede 
po la «carica» o la rassegna. 
è ®ppur virile malinconia dei 
Sal capolavori di Eduardo 
M; @poli milionaria», «Filumena 
«Saturano», «Questi fantasmi», 
aVebato, domenica, lunedì»): st 
te carte più la testa che il cuo- 
hi più punti appare scritta a 
peldo, a tavolino, con fatti e 
Mo sonaggi più enunciati che di- 
do Strati scenicamente. Eduar- 
Non è Brecht, si capisce: e 


«Cattivi» Gardner 


Brynner e Sinatra 

Madrid, 11 
i giornalisti cinematogra- 
po spagnoli hanno assegna» 
0 i premi «Limone» e «Aran: 
Cio», agli attori meno cor: 
ali e a quelli più cordiali 
ton la stampa. I primi 


(Quelli «cattivi») sono Ava 


*@rdner, Frank Sinatra e 
ùl Brynner, mentre i se- 
condi ‘sono Danny _ Kaye, 
lancisco Rabal e Carmen 
villa. Don Jaime de Mora 
Y Aragon (Fabiolo) è stato 
fiudicato «l'attore più eccen- 
Tico», anche se la sua atti. 

cinematografica non 
Sembra sia stata particolar. 
Mente intensa. 


diecifferenza dello scrittore te- 
spo quando vengon meno la 
Ore azione immediata e il fol 
sante ritratto di una realtà 
tut genere, vacilla l’impalca- 
Roia E la barca fatalmente fa 


La commedia è stata purtut- 
lor ‘a applaudita con molto ca- 
SA dal numerosissimo pubbli- 
af e — una volta tanto! — 
Prpllava stasera la «Fenice». 
a di tutto, per la simpa- 
© Che Eduardo irresistibilmen- 
in SUscita fin dal suo apparire 
digpAlcoscenico, e poi perchè — 
at molo francamente — nello 
italo panorama della prosa 
Pingna (pensiamo al Premio 
nogardello, non assegnato: la 
tay zia è di oggi), una «novi. 

di Eduardo, ancorchè «mi- 


i ® è comunque da accoglier- 


che0 squilli di fanfare, Ed an- 
Di, in questo «Contratto», ri- 
na to alla drammaturgia odier. 


Gi casa nostra, Eduardo ci 


Eduardo attore è di una tale ac- 
cattivante simpatia, pur nella 
incertezza della parte non an- 
cora perfettamente «rodata», da 
rendere addirittura meno sgra- 
devole (e forse non è un bene) 
la figura che fa di ipocrita ed 
imbroglione. Accanto a lui, Pu- 
pella Maggio è una forza della 
natura, mentre nel contorno, 
non ben registrato, si segnala- 
no le prove di Beniamino Mag- 
gio, francamente esilarante, di 
Enzo Donzelli, Nino Vincelli, 
Isa Danieli e Bruno Cirino, Sce- 
ne e costumi sono di Renato 
Guttuso e, non occorrerebbe 
che la locandina ne riportasse 


ha deposto la bacchetta, già da 
alcuni attimi nella vasta «Salle 
Pelletier» erano scoppiatti irre- 
frenabili gli applausi più caloro- 
si che siano mai stati dedicati 
in Canadà ad una compagnia 
d’opera lirica. 

La Scala, del resto, ha porta- 
to in Canadà una delle più bel- 
le, se non addirittura la più 
bella in senso assoluto, delle 
edizioni di «Bohème», dalla pri- 
ma torinese nel 18% ad oggi, 
nella smagliante veste scenogra- 
fica di Franco Zeffirelli, nella 
magistrale direzione di Von Ka- 
rajan, e con magnifici interpre- 
ti: da Gianni Raimondi (Ro- 
dolfo) a Mietta Sighele (Mimì). 


IN PANNE IL LORO MOTOSCAFO AL LARGO DI OSTIA. 


Una paurosa notte in mare 
per Bobbyela sua fidanzata 


Nessuno poteva sentire le invocazioni di aiuto 
e ora il cantante deve curarsi la raucedine 


avrebbe inviato subito un mez- 
zo per rimorchiare il matante 
in difficoltà, ma Bobby Solo 
ha spiegato che a restare in 
mare tanto a lungo rischiava 


Roma, 12 

Bobby Solo ha corso il peri- 
colo di naufragare la notte scor- 
sa con il suo motoscafo, men- 
tre si trovava al largo di Ostia. 
Il cantante e la sua fidanzata, 
Sophie Tecker, a. causa di un 
guasto ai motori dell’imbarca- 
Zione, sono rimasti in mare per 
molto tempo: soltanto nelle pri- 
me ore di stamane, il «cabina- 
to» di Bobby Solo è stato avvi- 
stato dall’equipaggio del moto- 
peschereccio «Luisa Madre», 


recava nella capitale inglese in- 
sieme con un dirigente di un 
gruppo teatrale, Raymond Fili- 
berti, e alla moglie di costui. 
Im volo, ha nanrato l'attrice, i 
tre stavano giocando a. carte 
quando i coniugi Filiberti han- 
no cominciato a litigare. La 
Garland si è trovata coinvolta 
nella lite, e la signora Filiberti, 
a un certo momento, le ha ti- 
rato sul viso un bicchiere di 
Brandy, e l’ha insultata con pa- 
role «imriferibilli». 


po che gli avrebbe fatto per- 
dere. A rimorchio del. «Luisa 
Madre», quindi, il potente e ve 
loce «Cruiser» è rientrato nel 
porto di Fiumicino. 
L'imprudenza, comunque, gli 


costerà cara: chi rimorchia un 
«relitto» (e un motoscafo con 
i motori in panne è un relitto) 
ha diritto a una somma pro- 
porzionale del mezzo soccorso. 
In questo caso al comandante 
del peschereccio spettano parec- 
chie centinaia di migliaia di 


Judy Garland è già tornata 
a New York perchè, appena sce- 
sa all'aeroporto di Londra, ha 
preso il primo aereo disponibi- 
le per l'America. In un primo 
tempo, ha detto che tornava 
perchè le era giunta notizia che 
la figlia era malata, ma poi ha 
spiegato che il motivo era ila 
scenata in cui si ena trovata 
coinvolta. Restando a Londra, 
sarebbe dovuta stare in compa- 
gnia dei Filiberti, e questo non 
era più possibile, Judy Garland 
ha precisato che si incontrerà 
ancora con Raymond Filiberti, 
per motivi di lavoro, ma che 
rifiuterà di incontrare la moglie. 


uscito dal porto di Fiumicino. 
Il capitano del battello, Rossa- 
no Salvatore, ha udito delle in- 
vocazioni di aiuto ed ha scorto 
il motoscafo alla deriva. 

Il motopeschereccio ha preso 
a rimorchio il motoscafo di 
Bobby Solo, riportandolo mel 
porto di Ostia. Da un primo 
esame sembra che i due moto- |- 
ri dell’imbarcazione siano stati 
messi contemporaneamente fuo- 
ri uso da un guasto. 

TI medico curante dj Bobby 
Solo, che lo aveva subito visi- 
tato prescrivendogli calmanti e 
assoluto riposo lo ha di nuovo 
sottoposto a visita stamane ac- 
certando le sue ottime condi- 
zioni di salute. Il cantante ac- 
cusa solo una lieve raucedine, 
dovuta alle alte grida che per 
oltre sei ore ha levato ogni 
qualvolta avvistava, dal suo mo- 
toscafo in avaria, un natante. 


Movimentato viaggio 


anche per Judy Garland 
New York, 12 


L'attrice e cantante Judy Gar- 
land ha compiuto un movimen- 
tato viaggio aereo a Londra. SI 


PROGRAMMA 


(Foto de Rota) 

Sono arrivatì ieri sera a Trie- 
ste i ballerini russi del comples- 
so «I Georgiani» che stasera de- 
butteranno al Verdì, nel primo 
dei tre spettacoli în programma. 
Alla ‘biglietteria del teatro 
continua la vendita dei biglietti 
per le tre serate che saranno 
sostenute, questa sera e doma- 
ni alle ore 21 e domenica alle 
ore Il. 

«I Georgiani», ormai afferma- 
tisi e noti dovunque per l'alto 
livello artistico delle loro ese 
cuzioni si dedicano alle danze 
prettamente folcloristiche che, 
come è noto, nell'Unione So- 
vietica sono praticate quanto 
e jorse più delle danze classiche. 

Le serate triestine de «I Geor- 
giani» rientrano nell'ambito di 
una tournée che il complesso 
sta compiendo. nella nostra. Pe- 
nisola, + 


TENORE A 82 ANNI 
ancora scritturato 


Londra, 12 

L’ottantaduenne tenore ita» 
liano Giovanni Martinelli è 
stato festeggiato al «Natio- 
nal Film Theatre» di Lon- 
dra. Nonostante l'avanzata 
età, Martinelli sì esibisce 
ancora e ha dichiarato «di 
non volersi mai ritirare» dal- 
le scene. 

Il tenore debuttò in Italia 
59 anni fa, nel ruolo del 
messaggero dell’ «Aida» per 
la cui esibizione fu pagato 
con tre lire di quei tempi. 
Nel 1912, apparve per la pri- 
ma volta. sulla scena del 
«Covent Garden»: per un mi- 
gliaio di volte è stato al 
«Metropolitan» di New York. 
Nel complesso, ha preso 
parte finora a circa 4.500 
recite. 


I programmini BAI-TV 


TV NAZIONALE 


a) La terra degli uomini - Esposizione universale 


Nel paese delle belve . Gli 


sciacalli — c) Billy Dog - «A bocca asciutta» - 


lante carriera, ma anche la vi N AZIONI ALE 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 
ta. L’invocazione di aiuto, ur- LA TV DEI RAGAZZI 
lata molto più di quanto riesca Ò "A: 
& fare un cantante nel suo acu- 6.35: 1.0 corso di lingua ingle- 17.45: 
to, gli ha permesso di cavarse- se; 6.45: Intervallo musicale; Montreal 1967 — b) 
la dalla brutta avventura. 6.50: 2.0 corso di lingua inglese; 

Bobby era ad una delle prime 7: Giornale; 7.10: Musica stop; Cartoni animati. 
sue ienze marinare sul po- 7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al RITORNO A CASA 

i Parli to; 8: Giornale; 8.30: x 

io 20, 300 RESI RITA i Sa 18.50: «Madame Curie» - Dal libro di Eva Curie edito 
te: del Dole miglia; 9.07: Colonna musicale; da Mondadori - Terza puntata. 
Madre», stava gettando le reti|y 10: Giornale; 10.05: A. Luzzato: RIBALTA ACCESA 
a cinque, sei miglia al largo di|i Kippur; 10.20: Le ore della mu- 19.45: Telegiornale sport - 


sica; 11.23: In edicola; 11.30: Pro- 
fili di artisti lirici; 12: Giornale; 
12.05: Controppunto; 12,38: Sì o 
no; 12.48: Punto e virgola; 13: 
Giornale; 18.20: Tutto Dorelli; 
14.40: Zibaldone italiano; 15.45: 
Relax a 45 giri; 16: Programma 
per ì ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco; 17: Giornale - La voce dei 
lavoratori; 17.20: «Giuseppe Balsa- 
mo», di A. Dumas; 17.35: Solisti 
di musica leggera; 17.45: Tribuna 


Ostia, quando ha sentito delle 
urla: «Aiuto... aiuto», lanciate 
con voce tenorile. Si è avvici- 
nato e ha visto finalmente il 
grosso entrobordo alla deriva, 
sprovvisto ormai anche delle lu- 
ci di segnalazione. A bordo era- 
no i due spaventatissimi giova. 
ni, che sull momento nessuno ha 
riconosciuto per il cantante 
«con la lacrima sul viso» e per 
la sua biondissima fidanzata. 


: Telegiornale. 


Segnale orario - 
: Intermezzo. 


Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno . Previsioni del tempo. 

: T'elegiornale - Carosello. 

: I volontari di Kennedy. 

: Vocî nuove per la canzone - Da Castrocaro - 
‘Presenta Pippo Baudo. 


TV SECONDO 


Telegiornale. 


Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera d’eccezio- 
Dal Festival interna. 
zionale di musica contemporanea 
19.15; Concerto di 
ogni sera; 20.15: Biologia e ciber- 
20.40: Vita, avventure e 


Rossano Salvatore ha detto || dei giovani; 19.15: Ti scrivo dal. ETA ; jnidi 
che avrebbe chiamato con la ra. || v'ingorgo; 19.30: Cronache di ogni SRI Riina A FGC doble» con 
dio la Capitaneria di porto, che |] giorno; 19.35: Luna-park; 20: È È : Lal 
Giornale: 20.15: La voce di Gio- 22.30: Zoom - Settimanale di attualità culturale. 
E —======= | ria Christian; 20.20: Concerto 
sinfonico; 21.45: M. Gould e la x È 
Sua orchestra: 22.15: Parliamo di | 16-38: Pomeridiana; 17: Giona | 18.15: 
spettacolo; 22.30: Chiara fonte. | le; 1755: Non tutto; ma di tut 
Sia: 23: Oggi al Parlamento -|t0i 18.30: Giornale; 18.35: Classe | ne: 18.45: 
Giornale, unica; 18.50: Aperitivo in musi 
ca; 19.28: Sì o no; 19.80: Radio- | di Zagabria; 
Log X sera; 19.50: Punto e virgola; 20: 
SECONDO PROGRAMMA |pstusica e sketches: 21: Aferidiano | netica; 


di Roma; 21.30: Giornale; 21,50; 


Giornale; 6.35: Colonna | Musica da ballo; 22.30: Giornale; 
Giornale; 7-40: | 22.40; Benvenuto in Italia. 
Biliardino a tempo di musica; 


8.15: Buon viaggio; 8:20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Si- 
gnori. l’orchestra; 9.05: Un con- 


TERZO PROGRAMMA 


morte di don Giovanni Tenorio; 
22: Giornale; 22.30: In Italia e 
all’estero; 22,40: Idee e fatti del- 
la musica; 22.50: Poesia nel mon- 
do; 23.05: Rivista delle riviste. 


Sospese tutte le tessere. 


matografia mondiale, Per apprezza- 


NAZIONALE, 14, 17.45, 21,30 precise: 
xIl dott, Zivago»: il film che è sta- 
to definito il fenomeno della. cine- 


re pienamente questo grande film si 
raccomanda di vederlo dall'inizio 
RITZ. 16: «L'avventuriero». Un altro 
spettacolare technicolor del regista 
Terence Joung, il creatore di James 
Bond, con eccezionali interpreti: 
Anthony Quinn, R. Schiaffino, R. 
Hayworth e R, Johnson. Il film e 
per tutti, 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: 
«Berlino 1945 - La caduta dei gigan- 
tin, Autentico film di guerra che fa 
conoscere le orribili conseguenze di 
un conflitto armato, con C, Douglas 
e D. Cooper. Viet. min. 14 anni. 


==5 


UNA PARODIA DI «BELLA DI GIORNO» 


Brutti di notte 


Franchi e 


Roma, 12 


«Nel loro prossimo film, Fran= 
chi e Ingrassia niveleranno un 
aspetto sconosciuto dal pubbli- 
co: reciteranno quasi seriamen» 
te (anche se ill film sarà, come 
i loro precedenti, divertente), 
senza quelle smorfie, cioè, che 
li hanno caratterizzati finora». 
Lo ha detto Enzo Grimaldi che, 
fra qualche giorno, darà il pri. 
mo giro di manovella al film 
«Brutti di notte», che sarà in- 
terpretato dai due comici sici- 
liani. 

Il richiamo a «Bella di gior- 
no» è evidente. «Ma si tratta — 


ha precisato il regista — soltan- 
to di un richiamo commerciale. 
E° ovvio, infatti, che il film non 
tratterà argomenti scabrosi es- 
sendo Franchi e Ingrassia i due 
attori preferiti dai minori di 
14 anni». 

Sarà la storia di due mariti 
pieni di complessi perchè han- 
no entrambi la moglie estrema- 
mente brutta. Da ciò, in una 
girandole di situazioni parados- 
sali, si seguiranno le avventure 
dei due personaggi i quali, di 
notte, cercheranno di consolar- 
si con donne bellissime e sedu- 
centi. 


C. C. in Sicilia 
alle prese con la mafia 
Partinico, 12 
Claudia Cardinale ha girato 
ieri una delle scene più dram- 
matiche del film di Damiano 
Damiani «Il giorno della civet- 


ta», la cui vicenda è ricavata 
dall'omonimo romanzo di Leo- 
nardo Sciascia. La sequenza, 
realizzata in una caserma d 
carabinieri, vede a confronto 
Rosa Nicolosi (Claudia Cardi- 
nale) e Saro Pizzuco (Nehemiah 
‘Persoîf), un mafioso che il ca- 
pitano dei carabinieri (interpre- 
tato da Franco Nero) sospet- 
ta essere l’autore di un delit- 
to commissionato dall’esponen- 
te più rappresentativo della ma- 
fia locale. Pizzuco ha poi, pro- 
babilmente, fatto eliminare an- 
che il marito di Rosa Nicolosi, 
che è stato testimone involon- 
tario dell’omicidio. 

E’ questo il quinto film usici 
liano» di Claudia Cardinale, che 
ha debuttato nel cinema con :l 
personaggio di Carmela nè «I 
soliti ignoti» e che, successiva- 
mente, ha interpretato ruoli di 
siciliana ne «Il Gattopardo», «Il 
bell’Antonio» e «Vento del Sud», 
Completano il «cast» del «Gior- 
no della civetta» Lee J. Cobb e 
Serge Reggiani. Il film è pro- 
dotto da Ermanno Donati e 
Luigi Carpentieri, 


Oggi 


TERENCE YOUN 


STRAORDINARIA, ECCITANTE 


| CRONACHE DELLA 


senato izzriezzanta 


Davanti al giù 


è ancora estate 


Non si potrà dire che le sera- 
te televisive di questo inizio di 
stagione siano proprio elettriz- 
zanti. Sembra d'essere ancora 
in piena estate, quando la cani 
cola, le vacanze e l’esodo dalle 
città, se proprio non lo giusti. 
ficano, rendono almeno com- 
prensibile il ristagno dei pro- 
grammi più impegnativi. 

Comunque, ecco qui in due 
parole. quello che ha saputo Di 
frirci ieri la TV: nel Primo ca- 
nale «Music - Rama» con l’ag- 
giunta di «Tribuna politica»; 
nel Secondo la serie documen- 
taria «Quando la natuna scom- 
pare». È 

Dj «Music- Rama» si è scrit- 
to altre, volte: è una rassegna 
di canzoni collaudate dal suc- 
cesso popolare, tratte da film 
del passato prossimo e remoto, 
e cucite insieme dall’ago e filo 
di Alida Valli. Può darsi che 
il pubblico, specialmente il pub- 
blico meno giovane, non disde- 
gni questa trasmissione dal to- 
no discreto e vagamente com. 
memorativo (ieri, tra gli altri, 
è comparso anche il baritono 
Gino Bechi), ma da un punto 
di vista più generale si dovrà 
convenire ch’esso ha tutta l’aria 
di appartenere ad un genere di 
consumo in qualche modo im- 
balsamato. 

Cose certamente più interes 
santi ci ha proposto invece la 
rubrica. «Quando la natura 
scompare» che ieri si occupava 
delle belle coste italiane, ovve- 
to dei modi e delle forme con 
cui, attraverso l’opera sapiente- 
mente regolatrice della loro flo- 
ra e della loro fauna, esse con- 
tribuiscono al delicato equili- 
brio naturale di tutte le zone 
circostanti. Da qui l'accento del 
discorso cadeva inevitabilmen- 
te sulla presenza dell’uomo, su 
ciò che egli non dovrebbe fare 
(e quasi sistematicamente fa) 
e su ciò che invece dovrebbe 
fare (e quasi mai fa) al fine di 
istituire un rapporto razionale 
(si vorrebbe dire di mutua as- 
sistenza) tra le esigenze della 
natura e quelle del progresso. 
Programma, come si è già indi- 
cato, senz'altro utile, ma forse 
è giusto ricordare che di servi. 
zi affini (anche se non altret- 
tanto precisi ed esaurienti) la 
nostra TV ne ha smerciati pa- 
recchi e nelle sedi più CHES 

er. 


G, IL CREATOR 
STORIA 


® 
NAPOLI 
NOTTE E GIORNO 


di VIVIANI 
[) 


Gli abbonamenti si possono sot. 
toscrivere a: 

TRIESTE: Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti 2, telef. 36372 - 
‘Biglietteria UTAT, Autostazione 
Largo Barriera Vecchia - Opicina: 
Totoricevitoria Bar Vatta, Stazio. 
ne Tranvia Villa Opicina - Roia- 
no: Totoricevitoria Bar Maggio, 
Via Santa Teresa 3 - San Giovan- 
ni: Totoricevitoria Bar Raffaello 
Sanzio, Viale Raffaello Sanzio 34 
- San Sabba: Totoricevitoria Bar 
Flavia, Piazzale Cagni 19. 
MONFALCONE: Ufficio Viaggi 
UTAT, Via Fratelli Rosselli. 
MUGGIA: Agenzia d'Affari Millo, 
Via Foschiatti 1/0. 


Venerdì 27 ottobre, alle ore 
20.30, spettacolo inaugurale: 


IL BUGIARDO 


AURORA, 16.30 (ultima 22 precise). 
«Da uomo a uomo». Colossale tech- 


nicolor Titanus, con Lee Van. Cleef. 
Straordinario successo, Sospesi le 


tessere e gli omaggi. 
CAPITOL, 16: «La Bibbia». Regla di 


John Huston con tutti i maggiori 


divi della cinematografia mondiale. 
Technicolor Tood-A-O 70 mm, Ulti- 
me repliche. 

CRISTALLO, 16.30: «Una donna spo- 
sata» (Una femme Mariée). L'eterno 
triangolo . moglie, marito, amante 
osservato da un punto di vista ve- 
ramente nuovo nel capolavoro di 
Godard, con Macha Meril (Charlot- 
te), P. Leroy (il marito) e B. Noel 
(l'amante), Viet. ai min. di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 16,30: «Galia» 
(Donna ansiosa di vita). Una crea- 
tura libera e istintiva, mette a nudo 
l’ambiente dell'amore, tra i vizi e le 
debolezze, con Mirelle Darc, F. Pre- 
vost e V. Venantini. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

GARIBALDI, 16,30: «L'uomo  solita- 
rio», con Jack Palance e Anthony 
‘Perkins. 

IMPERO, 16.30: «Un uomo, una don- 
na». Straordinario successo Dear, 
con A. Aimée e J. L, Trintignant. 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 


anni, 

MODERNO, 16: «Due assi nella ma- 
nica», con Tony Curtis, Virna Lisi 
e George C. Scott, Technicolor. 
VIALE, 16,30: «A Sud-Ovest di So- 
nora», Un capolavoro avventuroso 
e drammatico, con Marlon Brando, 
Anjanette Comer e John Saxon, In 
technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16.30, Cinema- 
scope technicolor. «Caprice» {La ce- 
nere che scotta), con Doris Day e 
‘Richard Harris. Estrosa, elegante, 
vivacissima, una commedia che ha 
tutto per piacere a tutti. 


ABBAZIA, 16: «Angeli nell'inferno». 
Una drammatica pagina di guerra 
in technicolor, con J. Druy, J. Daly 


e R. Pine, 

ALCIONE, 16: «P.T, 109 posto di 
combattimento!», La più straordina- 
ria e autentica vicenda di guerra, 
sui mari, di tutti i tempi, Con CHff 
Robertson (nella parte del futuro 
Presidente degli USA J. Kennedy) e 
Ty Hardin, Cinemascope technicolor, 
ALDEBARAN, 16,30: «Rapina sal so- 
le», Una drammatica interpretazione 
di Jean Paul Belmondo, con Sophie 
Daumier e Geraldine Chaplin, Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
ARISTON. 16: «Ieri, oggi e doma. 
ni», L'intramontabile capolavoro da 
vedere e rivedere, con Sophia Loren 
e Marcello Mastroianni. Technicalor. 
ASTORIA (via Zorutti, cap. fil. n. 1) 
16.30: «Via mala». In una cornice di 
incantevole bellezza, si svolge un 
dramma di passioni, di odio e di 
amore, Eastmancolor, con Christine 
Kaufmann e Joachim Hansen. Si 
proietta solo oggi. Viet. min. 18 anni. 
ASTRA. 16.30, Un grande film di A. 
Hitchcock: «Psyco», con A. Perkins. 
Vietato ai minori di 16 anni. Doma- 
ni: «Il ritorno dei magmifici sette». 
IDEALE, 16,15: «Amburgo squadra 
omicidi», con Wolfgang Kieling e 
Gunter: Ventze. Vietato ai minori di 
18 anni, 

LUMIERE, Chiuso. Domani: «Per- 
dono». 

MARCONI, 16, Cinemascope techni- 
color: «Segretissimo», Un'avventura 
alla 007, con Gordon Scott, 


L RITZ - Oggi 


E DI «JAMES BOND», RACCONTA QUESTA 
D’AMORÉ SULLO SFONDO DI AVVENIMENTI CHE 
HANNO CAMBIATO LA STORIA 


ALFREDO BINI 
UN FILM DI 


"TERENCE YOUNG 


ANTHONY QUINN 
RITA HAYWORT 


UDINE 
ARISTON, 15: «Quattro bassotti per 
un danese», 
ASTRA, 15: «Carovana di fuoco». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE. 15: «Tecnica di una 
spia». 
PUCCINI, 15: «Bella di giorno». 
CRISTALLO, 15: «Paradiso hawaia- 


no». 

DIANA, 18: «Il vento non sa leg 
gere». 

ASQUINI, 18: ORE o muoriò, 


RIZIA 

CORSO, 16.30: «Bella di giorno», con 
C, Deneuve e J. Sorel. A. colori. 
Vietato ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
VERDI, 16.30: «La notte è fatta 
per.. rubare», con K, Spaak e Gi. 
Moschin, A colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.45: «Don Gio- 
vanni in Sicilia», con L, Buzzanca 
e S, Careddu, Vietato si minori di 
18 ‘anni, Ult. 21.30, 
CENTRALE, 17.30: «Voglio sposarle 
tutte», con E. Presley e S. Fabares. 
Scope a colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Quei temerari sulle 
macchine volanti», con A. Sordi e 
S. Miles, Scope a colori. Ult, 21.30. 

MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Per mille dollari 
al giorno», con Anna Maria Pieran- 
gelì e Dick Palmer, 
EXCELSIOR, 16: «Penelope la ma- 
gnifica ladra», con Natalie Wood e 
J, Bannen, Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Bella di giorno», 
con C. Deneuve, Leone d'oro alla 
Mostra internazionale di Venezia. 
A colori. 

STARANZANO 
EDISON. 19: «Sono un agente FBI», 
con J, Stewart e V. Miles. A co- 


lori, 

NCHI 
EXCELSIOR. 19: «Mondo cane», Do- 
cumentario a colori realizzato da 
Jacopetti, Cavara e Prosperi. Ult. 22. 
RIO: riposo. 


OGGI AL CINEMA 


EDEN 


QUESTO NUDVO 
GRANDIOSO FILM 
RIPETERA' E SUPERERA' 

IL SUCCESSO . 
D'coLPO EROSSOAL CASINO 
non 


“ IEANGABIN 
ROBERT STACK 
MARGARET LEE 


IL PIU 
GRANDE. 
COLPO 
DELSECOLO 


| FRANSCOPE TECHNICOLOR 
e DELANNOY 


ITOPART* (WALTER GILLER ALBERT MICHEL. 
(OL NELL MINO DORO e couSUZANNE FLONI 
tu coreogizione: FIDA CINEMATOGRAFICAROMA 
LES FILMS COPERNIC PARIS 
Ù 


ILTA UNA 


siglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Notizie; 9.40: Album musi 
cale: 10: «Consuelo», di G. Sand; 
10.15: Jazz panorama; 10.30: No- 
tizie; 10.40: Un uomo e una mu- 
sica. ino Cota; 11,35; Cino Tor. 
torella: Loro la pensano così; 
11.42: Le canzoni degli anni ’60; 
12.15: Notizie: 13: «Hit parade»; 
13.30: Giornale: 18.45: Teleobiet- 
tivo; 13.50: Un motivo al giorno; 
14: Jukebox; 14.30: Giornale; 
14.45: Per gli amici del disco; 15: 
Per la vostra discoteca; 15.15: 
Grandi cantanti lirici; 16: Par 
titissima; 16.05: Charles  Azna- 
vour; 16.35: Tre minuti per te; 


è = x 
“bella Maggio affianza Eduardo nella commedia «Il contratto» 


9.20: Musiche di Smetana; 10: 
Musiche di Schubert e Brahmi 
10.85: Musiche di Fauré: 10,5! 
Musiche dì Wagner e Martin 
12.10: Meridiano di Greenwich: 
12.20: Musiche di Loeillet e Villa 
Lobos; 12.45: Concerto sinfonico: 
14.30: Concerto operistic 15.05: 
Musiche di. Schubert; 15.3 «Il 
castello del principe Barbablù». 
Musica di Barték; 16.49: Musiche 
di Mozart; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Musiche di Strawin- 
sky; 17,20: 1o corso di lingua 
inglese; 17.20: Intervallo musica- 
le; 17.95: 2.0 corso di lingua in- 
glese; 17.45: Musiche di Chopin; 


e eee 


LOGALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12.05: Can. 
zoni di Pippo Sormani; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Come un Juke-box; 13.40: 
Saggio di studio dell'Istituto di 
musica di Gorizia; 14,05: Un po' 
di poesia, a cura di Stelio Crise: 
Virgilio Giotti; 14.15: Amedeo To- 
masi al pianoforté e all'organo 
elettronico; 14.30: Quattro motivi 
di Carlo Cordara; 14.45: Mario 
Montico: «Elegia e caccia»; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettirio. 


RICHARD JOHNSON ì 


) ZAVVENTUZIONI 


"VO GARRANI ; 
IVO GSONY DAWSO Sg 


Venerdì, 13 ottobre 1967 IL PICCOLO 


" Rokes: 


IL GIORNALE fer 


e amore 


Quando la scuola è palestra di libertà 


es 


et 


co 


(«Giornalfoto») 


Due capelloni? O un ca- 
pellone con la sua ragazza? 
L'enigma sarebbe più facil. 
mente risolvibile se la cop- 
pia non fosse ritratta di 
spalle. La risposta esatta è 
la seconda: un capellone 
con la sua ragazza a pas- 
seggio nella zona di Campo 
Marzio. Non ci serviremo 
di questa foto per un’enne. 
sima «tirata» contro i ca- 
pelloni. No, in quel braccio 
abbandonato sulle spalle 
della compagna c’è un istin- 
tivo moto di affetto, di 
convenzionalissima simpatia 
che appartiene da sempre 
al mondo dei giovani e dei 
non giovani. Anche fra i 
capelloni il cuore esige la 
sua parte. Ma questa imma- 
gine è anche terribilmente 
ammonitrice proprio per il 
dubbio che volutamente ab- 
biamo espresso sopra. Il 
sentimento rende giustizia, 
ma l'estetica annulla ogni 
poesia nell'incontro fra il 
ragazzo e la ragazza. Lui e 
lei, infagottati negli stessi 
panni, abolito ogni con- 
venzionalismo d’abito, ogni 
esteriorità. D'accordo resta 
la cosa più importante: l’af- 
fetto, Ed è questo che va- 
le. Ma l’immagine resta tri- 
ste, grigia, anonima. Se tut. 
ti i giovani del mondo fos- 
sero così non sentiremmo 
più dire: che bella coppia. 
E, tutto sommato, anche 
questo conta, 


DI CLASSE: 


Il giornale scolastico, da 
quello di classe a quello di 
istituto, rappresenta una del: 
le forme più interessanti di 
partecipazione degli studenti 
alla vita scolastica e ai pro- 
blemi della società nella qua- 
le debbono attivamente inse- 
rirsi. Particolare interesse ri. 
veste nella scuola media .il 
giornale di classe, Ecco ‘co- 
me un docente, il prof. Ame- 
deo Trentini di Ala (Trento) 
giustifica il fenomeno. 

I.ragazzi che a scuola «fan: 
no» il giornale vanno lodati 
e incoraggiati. Non è l’idea 
falsa di una professione sug- 
gestiva che li attrae, bensì 
quel bisogno naturale di sen- 
tirsi concretamente partecipi 
della società attraverso qual. 
cosa scritto da loro con la si- 
curezza che sarà letto anche 
da persone sconosciute, oltre 
che dai compagni s'intende, e 
quindi con la soddisfazione di 
creare attorno al proprio pez- 

‘AAzo un «atteggiamento». 


BRUCIATO 


Il giornalino di classe non 
è quindi un fatto che si fer- 
ma alla scuola: è un fenome- 
no educativo che investe di- 
rettamente i rapporti fra ra- 
gazzo e società. Per intender- 
ci: la battuta che riguarda la 
macchina del prof. X non in- 
teressa nessuno, ma la liber- 
tà che il ragazzo s'è presa di 
criticare e ridicolizzare un og- 
getto appartenente a un suo 
superiore è quella medesima 
libertà che egli tende a crear- 
si nel gioco fra compagni, nei 
rapporti di famiglia ecc. 

L'insegnante, che pure fa- 
vorisce negli alunni il gusto 
all’attività pubblicistica, non 
dovrebbe mai intervenire sul 
piano del contenuto a meno 
che esso non trascenda le 
norme comuni della morale 
e del rispetto personale. Piut- 
tosto, l'insegnante deve trar- 
re indicazioni precise dal «ti- 
po» di libertà che il ragazzo 
tende a crearsi e correggere 


(al ragazzo fa più male che 
gli si cambi una frase che per 
lui andava bene solo così, che 
non una critica la quale lo 
coinvolga, magari assieme ad 
altri, in una discussione ge- 
nerale sul problema che quel. 
la frase intendeva toccare). 

L'attività giornalistica a 
scuola è un esercizio impor- 
tantissimo di libertà, in quan- 
to tale libertà è connessa ine- 
vitabilmente col senso di re. 
sponsabilità che si istituisce 
all’interno della «redazione» 
con la distribuzione degli in- 
carichi e che in paritempo in- 
fluisce direttamente sul rap- 
porto personale che'l’alunno, 
scrivendo sul giornale, è riu. 
scito a instaurare fra sè e 
gli altri compagni anche al 
di fuori dell'ambito scolasti- 
co. Di questa responsabilità 
di cui si sente investito ol. 
tre che della libertà che lo 
alunno si è conquistata, l’in- 
segnante che segue questa at- 


: RITA 
AVVISATA... 


Attenta Rita: non tutte 
le ciambelle eccetera. Se 
la merita proprio una la 
vata di testa, la Pavoncina, 
per il suo ultimo 45 (RCA) 
male assortito e (ahinoi) 
male interpretato (del re- 
sto, Pel di carota non è 
nuova a exploit franca 
,mente deludenti, e ricor: 
diamo, în particolare, l’in- 
felice «Gira gira» - «Dove 
non so»). IL disco in que: 
stione accoppia «Da cosa 
nasce cosa» (da «Partitis: 
sima») e «Non dimenticar 
le mie parole»: la prima è 
proprio sguaiata, porta an: 
‘cora la «Pappa col pomo- 
doro» nei risvolti, nè rie 
sce a salvarla quel brivi 
dino. di musica orientale 
che la trascorre. Sul retro, 
invece, l’idea sarebbe buo- 

- na: riverniciare a nuovo 

: < i un pezzo degli anni ruggente 
Ma sì, sono loro, i Rokes, irriconoscibili nei panni hippy che hanno da poco adottato di della ROSTA Canon | 

con un fiuto veramente encomiabile. Addio capelloni, stivaletti, rombar di chitarre: il beat com'era già riuscito, de 

è morto e i quattro furbacchioni lo hanno seppellito senza spargere lacrima, accogliendo Pi Camaleonti Sia 

al suo posto — primi da noi, e se ne vantano — quel verbo dei fiori, della pace, e del. SR I PIO: 


eventualmente solo quelloltività deve tener conto. 


UL ROGO DELLA SUA ASSURDITA 


EFINITO IL CARNEVALE 


DEL MOVIMENTO <HIPPIE>» 


Mentre scriviamo il movimento «Hippie», sorto qual- 
che mese fa sulle ceneri del movimento «beat», è già 
morto. A poco vale dire ora che, come l’araba Fenice, 
risorge ancora dalle sue ceneri e si dovrebbe chiamare 
«Freebies» (Essere liberi). Chiamatelo come volete ma 
l’inesorabile legge del tempo e l'assenza di una vera 
sostanza al fondo delle cose faranno crollare anche que- 
sto edificio di cartapesta. La folle carnevalata di certi 
settori giovanili, specialmente in America, non ha più 
limiti. Sì procede a tentoni nel buio, da un'iniziativa al- 
l’altra, che riproducono poi lo stesso stantio cliché dove 
il coraggio (quello di affrontare la vita) è assente per 
lasciare il posto alla noia fino alla droga e dove il paci- 
fismo «ultras» e la non-violenza sfocia stranamente nel 
delitto più torbido. 

L’annuncio ufficiale della fine del movimento giova- 
nile «Hippie» è stato fatto da Ron Thelin, comproprie- 
tario del negozio ‘«psichedelico» già considerato «centro 
spirituale» del movimento «Hippie» di San Francisco. 

Il negozio, qualcosa a metà strada tra una libreria 
e un centro di meditazione, situato nel quartiere di 
Haight-Ashbury, ha chiuso definitivamente la settimana 
scorsa. Thelin, un giovane di 28 anni, ha ricordato che 


la fine del negozio (e del movimento) è stata «degna- 
mente» celebrata; le celebrazioni, che sono durate tre 
giorni, sono culminate in una processione funebre, do- 
menica. Le celebrazioni per la «morte del movimento 
Hippie», ha aggiunto Thelin, «sono state caratterizzate 
da manifestazioni di piena libertà»; la processione fu- 
nebre ha attraversato la zona di Haight-Ashbury al 
seguito di una bara vuota nella quale gli ex «Hippies» 
hanno gettato gli orpelli, ormai inutili, del movimento: 
le collane di perline, con le quali si adornavano i peli 
delle barbe tagliate, la marijuana, i fiori, copie del «Ber- 
keley Barby e dell’«Oracle» (i due settimanali del mo- 
vimento) e tutti i simboli che ornavano il negozio psi- 
chedelico. «Intendiamo disfarci di tutto questo — ha 
aggiunto Thelin — per concentrarci su quello che sarà 
il sentimento di essere liberi ogni minuto del giorno». 

Thelin ha infine dichiarato. che sia lui sia suo fra- 
tello (l'altro comproprietario del negozio) avrebbero po- 
tuto vendere l'esercizio; hanno aggiunto che, però, sa- 
rebbe stato difficile poichè il negozio ha un passivo di 
6.000. dollari (tre milioni e mezzo di lire). Fallimento, 
dunque, anche sul più concreto piano commerciale. 
Peggio di così... 


ROBERTA DI CAMERINO HA PRESENTATO A VENEZIA LE SUE NOVITA? 


ACCESSORI: 


un vulcano di idee 


‘Roberta ha presentato nella 
sua «Polveriera» nell'isola: delle 
Vignole a Venezia, la sua ulti 
ma collezione autunno-inverno 
1967-68, allla presenza di un fol- 
tissimo pubblico di autorità, 
clienti e stampa specializzata. 

Negli accessori, la novità più 
notata, un ombrello brevettato, 
con copertina intercambiabile 
di diversi disegni e colori. L’'ac- 
cessorio è sempre più attuale 
per la moda giovanile di oggi, 
i foulards sono double-face e, 
‘per le borse e le miniborse, mol- 
te cerniere e manici in acciato. 
Per lo sport invece le borse di- 
ventano grandi o grandissime, 
sullo stile «sacca da portalette- 
re». 

‘Roberta di Camerino, che lan- 
ciò la miniborsa, la ritiene sem- 
pre valida, pur limitando il suo 
uso a determinate ore del gior: 
no e in particolari occasioni. 
Per lo «shopping» i viaggi, lo 
sport, la ragazza che lavora, la 
sacca esageratamente grande è 
attualissima e di evidente prati- 
cità e utilità; tale da poter con- 
tenere facilmente anche la mi- 
niborsa. Molte e. originalissime 
le borse sportive rifinite con at- 
trezzi da yacht, quali tendi ve- 
le, grilli, moschettoni ecc. 

Il tema predominante ‘della 
sua collezione, sempre per quan- 
to riguarda l'accessorio, va ri. 
cercato nei motivi di catena; di. 
fatti tutte le borse di tipo im. 
portante, in velluto, in vitello, 
vernice, coccodrillo, vitello coc- 
codrillato ecc., hanno bordi e 


maniglie a braccialetto di cate- 
ne, 0 tracolle sempre ‘di catene, 
Motivo che viene anche riporta- 
to sul tessuto, stampato a mano 
anche sui golfs, sugli ombrelli 
e i foulards. 

Pieno successo hannò riporta. 
to degli originali pantaloni in 
vernali di velluto doppiato con 
pelliccia sintetica, presentati in 
una ricca gamma di tipi e di 
colori. 

Tessuti impermeabilizzati, per 
impermeabili in tessuto gofira- 
to, anche questi doppiati con 
pellicce sintetiche e stampati a 
‘mano. Disegni «trompe l'oil» per 
vestiti e pantaloni realizzati in 
materiali vari. 

Di concezione nuova e attua- 
lissima, alcuni completi sportivi 
con gonna o pantalone in vellu- 
to, o pelle conciata al vegetale, 
sempre impermeabilizzata. 

‘Per le scarpe, oltre ai mocas- 
sini con tomaia in velluto im- 
permeabilizzato e stampato a 
mano, moltissimi gli stivali in 
vitello morbidissimo, con brac- 
cialetti a catena, 

Molti anche gli accessori per 
i giovani: cinture appaiate con 
il cinturino dell’orologio; cra- 
vatte, vedette, portachiavi. 

Nella foto, un modello alla 
Caselli, presentato da Saba 
(Alessandria): di tono sportivo 
il caldo completo. di pura lana 
double-face e spina di pesce 
grigia con rovescio cammelli. 
Linea a redingote per la giacca 
abbottonata a doppio petto con 
spacchi sui fianchi, 


l’amore ecumenico che dalla lontana San Francisco è dilagato in tutto il mondo. Natural. 
mente Shel, Bobby, Johnny e Mike non si sono limitati a indossare camicioni di raso e 
a metter su barba e baffi: hanno anche inciso il primo disco hippy italiano, rifacendo il 
verso (scopertamente, ma con molto buon gusto e discrezione) ai Beatles di «All you need 
is love» e ai Rolling Stones di «We love you». Il pezzo che dovrebbe consacrarli papà di 
tutti i fiorellini nostrani (che certamente sbocceranno nella loro scia) è «Cercate di 
abbracciare tutto il mondo come noi»: un motivetto flebile iflebile, ma pulito e orecchia. 
bile, dove i Rokes offrono fiori e fanno dichiarazioni d'amore all’umanità («cause we 
love you, che vuol dire amiamo voi...») attraverso l’italiano sbilenco e divertente di Shel. 
Sul retro del disco Arc, «Regency Sue» più vecchia maniera, ma sempre col pallino del. 
l’amore universale che trabocca (e anche con uno spiritoso stacco alla dixieland), 


IL NEGRETTO 


DAL CIUFFO 


Little Richard, il favoloso 
negretto dal ciuffo alle stelle, 
ha avuto con «I need love» e 
«Land of thousand dances» 
un esplosivo ritorno dopo an- 
ni di silenzio, Ora si riconfer- 
ma caposcuola inimitabile in 
un nuovissimo 45 Epic, che 
reca «Hurry sundown» («E 
venne la notte» dal film omo- 
hnimo), un pezzo' fortemente 
emotivo, tutto giocato dal 
piccolo Riccardo tra i toni 
«deep» e i suoi proverbiali 
acuti, striduli e graffianti. Sul 
retro «I dont want to di- 
scuss it», equatoriale e sfi- 
brante (provate un po’ a bal- 
larlo...). 


TENCO 
REVIVAL 


‘Ancora Tenco: la RCA, evi- 
dentemente, ha ‘buttato per 
aria i vecchi cassetti pur di 
trovare Conai HRS (o) de 
roporre ravo cantauto- 
Ri ligure. L'ultimo frutto di 
questo massiccio revival po- 
stumo è un 45 (appunto 
RCA) che accoppia «Io vor- 
rei essere là» e «Io sono 
uno»; due pezzi da recitare 
più che da cantare (e tante 
grazie alla casa per averci 
fornito i testi sul retro di co- 
pertina): un’autobiografia in 
musica la prima, amara, qua- 
si strafottente, dove però si 
ritrova tutta la disperata so- 
litudine di Tenco; più smor- 
zata la seconda, che sembra 
celare in sè bui presenti. 
menti («Io sono uno... però 
io non ci posso essere, per- 
chè non ho trovato ancora il 
mio posto nel mondo»). 


COSi' COSI" 
BOBBY SOLO 


Bobby Solo: poteva starse- 
ne buono buono a raccogliere 
gli allori e i milioni della sua 
«Non c’è più niente da fare», 
che va benissimo. Invece, ha 
voluto sovrapporre a quella 
«performance» un altro 45 
(Ricordi), indubbiamente più 
debole, anche perchè accop- 
pia le versioni italiane di due 
motivi già lanciati in orbita 
nell'originale. E se in «San 
Francisco» Bobby si limita a 
ricalcare con sufficiente buo- 
nagrazia l’ottima interpreta- 
zione di Scott McKenzie (ac- 
celerando solo un tantino il 
ritmo), in «Peek-a-boo» non 
riesce che a disperdere la 
magica atmosfera degli anni 
730, creata con tanta bravura 
dalla New Vaudeville Band. 
"Tutto sommato, un disco sba- 
gliato. 


MOTOWNS 
BIFRONTI 


I Motowns sono vissuti di 
rendita per un anno e passa, 
alle spalle di «Prendi la chi- 
tarra e vai»: ma ora pare 
proprio che i cinque ragazzi 
inglesi trapiantati da noi (a 
proposito, gli ultimi capello- 
ni purosangue o quasi) vo- 
gliano tentare un bis: hanno 
fatto la faticaccia di andare 
in sala di incisione, insom- 
ma, e ne è venuto fuori que- 
sto 45 fresco di stampa. Un 
45, però, sconcertante: dieci 
con lode da una parte, cinque 
spaccato dall’altra. E dicia- 
mo prima di quest’ultima, 
che reca «Sagamafina» una 
canzoncina che vorrebbe es- 
sere tutta pepe e humour, e 
invece suona povera di idee 
e addirittura un po’ volga- 
ruccia; meglio, lo abbiamo 
detto, «Mister Jones ’New 
York mining disaster 1941”», 
che sta sull’altra facciata e 
che si rivela un'accorta ver- 
sione italiana del pezzo lan- 
ciato dai Bee Gees; i Mo. 
towns la interpretano con un 
certo pathos e il risultato è 
buono, anche in grazia del 
testo decisamente non con- 
venzionale. 


IL CIELO 
DI DALLA 


Lucio Dalla è in gamba, c'è 
poco da dire e da storcere 
il naso davanti al barbone e 
ai paludamenti matti del can. 
tante bolognese; Lucio ha 
una tra le voci più interes- 
santi ed educate della nou- 
velle vague nostrana, e forse 
è l’unico da noi che possa 
permettersi di fare qualcosa 
che assomigli da lontano al 
rhythm and blues. Tutta la 
fortuna che finora non gli è 
arrisa, dovrebbe piombargli 
adesso sul capo con il nuovo 
45 (Arc), che reca due mo- 
tivi dalla colonna sonora del 
film «Femmina»; il primo, 
«Il cielo», è secondo noi la 
più bella prova in assoluto 
fornita dal «barba», che una 
volta tanto rinuncia a con- 
torsionismi ed esasperazioni 
vocali, e fornisce un’interpre- 
tazione delicata di un delica- 
to motivo: ottimo anche l’ar- 
rangiamento orchestrale, e 
niente affatto idiota il testo. 
Sul retro, invece, in «1999 
(il pezzo che ha già dato il 
titolo a un bel LP di Dalla), 
si ritrova la vena «arrabbia- 
ta» e apocalittica di Lucio 
(ma per quell’anno, in cui 
maghi e astrologi collocano 
il grande «bang», il Nostro 
invece promette «lo scoppio 
della pace»!). 


AL BANO A TUTTA UGOLA 


Al Bano, come si dice, non ha più bisogno di presen 


tazioni: è stato, con Leali, il cantante dell’estate, e ora si 
è messo di impegno per esserlo anche dell'autunno. Per la 
verità, neanche stavolta il bravo Al Bano (per l'anagrafe 
Albano Carrisi) ha scelto male la sua arma, se con la nuo- 
vissima «L'oro del mondo» ha già saputo imporsi al Festival 
delle Rose. «L'oro» è un pezzo ispirato in cui, dopo un pre- 
ludio alla barocca, Al Bano esplode a tutta ugola, nella mi- 
gliore tradizione del genere romantico e melodico inaugurato 
con «Io di notte» e portato alla gloria con «Nel sole». Sul 
retro del disco Emi, «Io ho tev, uno strano incrocio, con 
impennate di autentico blues, sottolineate dal coro, e sprazzi 
esotici di tamburo. 


Rita, presuntuosetta, cre: 
de di saper fare nienteme- 
no che il rhythm and blues: 
trascina lentissimamente 
la povera canzonetta, cara 
ai nostri papà, e nel finale 
si lascia prendere la ma 
no, credendosi un’Areth@ 
Franklin. Risultato stra 
ziante e fervido appello 
alla simpatica Rita a no 
farlo più. 


LA «LEI» DI ANELLI 


È 


Anelli... Anelli chi? Anelli Alberto.,.? n 
D'accordo; però lo sentirete, siatene PRE agio pa | 
qui la sua minischeda biografica, giusto per farne la cono 
scenza: 22 anni, nato a Bari, residente a Roma (e poi: ca 
pelli neri, occhi neri, fustaccio, lo diciamo per le ammira” 
trici che si sprecheranno), cantante ma ancor prima paro: 
liere: suoi i testi di «Tu sei quello», la canzone «dell'estate ff 
1965 e di «Voglio dirti grazie» che fu interpretata, come 14 
precedente, da Orietta di 
Berti. Anelli ha esordito 
come cantante nel 1966 al 
Festival di Venezia, con 
«Pioggia a Venezia»: allo. 
ra non lo vide nessuno, e 
tutto parve finire lì. Ma 
ora Alberto ritenta il col. 
paccio con un disco Det 
che sulla facciata princi. 
pale reca «Lei lei lei»; il 
colpaccio, intendiamoci 
non lo farà per il mo. 
mento, ma il 45 si farà 
notare, e per Anelli verrà 
senza dubbio l'ora del 
boom. Intanto questa «Lei 
lei lei», che è un motivet. 
to grazioso e divertente 
(parole di Mogol), e in cui 
Anelli canta l’uggia di ve. 
dersi assediato da una 
«lei» troppo petulante («lei 
lei lei, sempre lei, di gior. 
no lei, di sera lei, non ne 
posso più..») e non gi 
sdegna di esibirsi in uno 
spiritoso falsetto, Sul re- 
tro «Un colpo dritto al 
cuore», anch’essa grade- 


vole. 
Gur. 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13 ottobre 1907 


IN SARDEGNA LE FORZE DELL'ORDINE IMPEGNATE NELLA RICERCA DEI SETTE MALVIVENTI 


Rintracciata in aperta campagna 
la vettura del medico sequestrato 


Ancora non chiariti i motivi di questo nuovo rapimento: forse si tratta di un gesto di vendetta 
Fu visto da un dipendente della vittima uno dei banditi? - Misterioso interrogatorio di un pastore 


*\OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I Cagliari, 12 
È carabinieri di Sinnai, agli 
Do del tenente Gonella, han- 
Tintracciato questa sera la 
ù Olkswagen» di proprietà del 
Ra Giuseppe Deriu, seque- 
“Tato martedì 10 ottobre da set- 
ta Malviventi in località «Su 
La gio, Agro di San Gregorio. 
fù Macchina è stata ritrovata 
Aperta campagna in una zo- 
Sin] confine tra i Comuni di 
Runa e di Settimo San Pietro. 
È") posto oltre ai carabinieri si 
nta una macchina della 
x €stura con a bordo il dott. 
to noni, dirigente del Gabinet- 
A Uli polizia scientifica. Con lo 
Usilio di un gruppo elettroge- 
st Sono stati effettuati i primi 
Tillevi. Successivamente la mac- 
China è stata trasportata a Ca- 


Bari, 


Sono trascorsi due giorni ‘dal 
qirimento del dott, Giuseppe 
la compiuto dai banditi sul. 

Strada di penetrazione agra- 
Rao conduce alla tenuta del 
Îo lologo, ed ancora non si han: 
‘i Botizie sulla sorte del pro- 
lonista, Polizia e carabinie- 
tri lo cercato, prima di riu- 
e Nell’intento, la «Volkswa- 
3 La) del Deriu, portata via dai 
ta crllegge dopo il sequestro del 
“adiologo, L'auto, infatti, secon: 
mm la prassi ormai seguita da: 
î altri rapimenti, viene usata 

Tapitori per un tratto di 

e poi abbandonata, quan- 

sto Vittima e malviventi si tra- 
der scono su un altro mezzo 
a Taggiungere la zona del na- 
ol Ndiglio. A questo proposito, 
tiche duecento ‘uomini, fra ba- 
i blu fatti giungere apposita- 
©Nte dal distaccamento di Ab- 
ai nta, carabinieri e barracel- 
hanno setacciato le monta- 

è del Sinnai, dove si presu- 
SR potesse essere stata la- 
ata l'auto. Sull'itinerario se- 
i ui dai banditi dopo la cat- 
‘soE del dott. Deriu, le ipotesi 
îu0) due. La prima vuole che i 

Otilegge abbiano imboccato 

delle strade di penetrazio- 
Agraria in direzione di Mu- 
E Vera, e quindi del Nuorese; la 
"fconda invece presume che i 
(e dopo avere percorso 
i Strada interpoderale, siano 
ti sulla «Orientale Sarda», 
da lì abbiano raggiunto Se- 


_ 


’ 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Agenti in borghese interrogano alcuni pastori nei pressi della tenuta del professionista rapito 


norbì, Nurallao, cioè la «stata- 
le 128». E’ stato escluso infatti 
ch’essi abbiano potuto transita- 
re sulla «statale 125», cioè la 
«Orientale Sarda», nè tantome- 
no sulla provinciale che collega 
Villa-Putzu alla «statale 198», in 
quanto nelle ore in cui è avve- 
nuto il sequestro, queste arte 
rie erano pattugliate da squa- 
driglie di carabinieri e della Po- 
lizia stradale. 

Dov'è stato condotto pertanto 
il dottor Deriu? Alcuni sosten- 
gono che potrebbe essere stato 
nascosto in una grotta sulle fal- 
de delle montagne di Sinnai, al- 
tri tenuto prigioniero addirittu- 
ra in qualche luogo a Cagliari. 
Le altre novità sul fronte delle 
ricerche sono la partenza im- 
provvisa dalla Questura verso 
le ore 12 e 30 del capo della 
Squadra mobile dott. Virgilio 


Fichera, insieme al dott. Mar- 
chetti della Mobile, a bordo di 
un'auto, seguita da un’altra 
macchina sulla quale avevano 
preso posto il comandante della 
Mobile, maresciallo Deriu, il 
brigadiere Farina ed un altro 
agente; la dichiarazione del cu- 
stode dell'azienda del radiolo- 
go, Efisio Meloni, il quale ha 
comunicato agli inquirenti che, 
verso le 20 e 30 dell’altro gior- 
no, cioè quando il professioni. 
sta era ormai da alcune ore 
nelle mani dei banditi, percor- 
rendo a bordo della sua auto 
la strada che conduce alla villa 
del dott. Deriu, aveva scorto un 
uomo che gli aveva fatto alcuni 
cenni con la mano. Il custode, 
temendo qualche agguato, an- 
che se non era ancora a cono- 
scenza del rapimento del pro- 
prio datore di lavoro, non si era 


fermato ed aveva accelerato la 
andatura della ‘macchina, Chi 
era quell'uomo? E' quello che 
la Polizia sta tentando di sco- 
prire. Potrebbe essere infatti 
uno dei malviventi, cioè quello 
che, armato di fucile, aveva te- 
nuto a bada, per qualche tem- 
po, il dipendente del Deriu, Sal. 
vatore Sunda, e che quindi si 
era allontanato a piedi sulla 
montagna. 

L'ultima novità è l'interroga- 
torio di un. giovane nei locali 
della Mobile, sulla cui identità 
gli inquirenti. mantengono il 
massimo riserbo. Il giovane po- 
trebbe essere un pastore del luo- 
go che sarebbe in grado di for- 
nire alcune utili ‘indicazioni sul 
rapimento del dott, Deriu, I fa- 
miliari del professionista han- 
no dichiarato di non avere ri 
cevuto ancora alcuna comunica 
zione d aparte dei rapitori del 
congiunto: nessuna lettera, al- 
meno così dicorio, è ancora 
giunta da parte dei malviventi. 
A. quanto si apprende, se e 
quando il riscatto: sarà richie- 
sto, la signora Deriu ed.i figli 
si troveranno nella impossibili- 
tà di pagare la somma richie- 
sta (che probabilmente sarà 
molto elevata) se non vendendo 
alcuni immobili di loro pro- 


7 |prietà. 


Vi è anche una ipotesi, che 
gli inquirenti stanno vagliando, 
la quale vorrebbe che il medi- 
co sia stato rapito non a scopo 
di lucro ma per vendetta e per- 
tanto sia stato ucciso poco do- 
po il sequestro. E” l’ipotesi più 
tragica; ma che potrebbe trova- 
re un qualche fondamento nel- 
la maniera decisamente brusca 
con la quale i fuorilegge han- 
no trattato il loro ostaggio al 
momento del rapimento (Salva- 
tore Sunda ha dichiarato di 
averlo sentito lamentarsi quan- 
do lo stavano portando via). Si 
è ancora comunque nel campo 
delle illazioni, in quanto le in- 
dagini sono ancora nelle prime 
battute. Quest’oggi infine è giun- 
to a Cagliari il dott. Nanni De- 
riu, terzo figlio del radiologo, 
assistente presso l'ospedale ci- 
vile di Padova, per essere vici- 
no ai familiari in questo. dolo- 
Toso momento. 

A.L. 


FERMATI A CAGLIARI 


due trafficanti d'armi 


Cagliari, 12 

L’avv. Giovanni (Baingio) Pi- 
ras, di Sassari, e il sig. Antonio 
Ballore, nativo di Mamoiada 
ma residente a Sassari, sono 
stati questa sera nuovamente 
fermati da agenti della Squa- 
dra mobile della Questura di 
Cagliari. L'avv. Giovanni Piras, 
domiciliato a Sennori, in®pro 
vincia di Sassari, è stato«ferma- 
to nella tarda mattinata in via 
Carrara, mentre Sì “accingeva a 
partire per Sassafi. 

Il fermo delle due persone è 
da mettere in relazione, secon- 
do quanto si è appreso, con un 
presunto traffico d’armi tenden- 
te a rifornire alcuni latitanti. 


Anche 1° Esercito in azione 


Infruttuose le ricerche 
del bambino scomparso 


‘Roma, 12 

Circa 150 uomini, fra agenti 
della Forestale, Carabinieri e 
militari, hanno perlustrato que- 
sta mattina palmo. a palmo le 
campagne intorno a San Gio- 
vanni di Trivigliano, presso _A- 
latri, alla ricerca del piccolo Fa- 
bio Quadrana scomparso da più 
di dieci giorni, Guardie foresta- 
li munite di falcetti, avieri e 
bersaglieri del distretto di Fro- 
sinone, operai assunti dal Co- 
mune e diretti da un vigile urba- 
no, carabinieri, guardie di P.S., 
nonchè un certo numero di ca- 
ni-poliziotto, hanno frugato mi- 
nuziosamente nel bosco «Pez- 
zente». 

Le ricerche non hanno porta- 
to a nessun risultato utile. Sono 
state così attente che sono stati 
trovati, in mezzo ai rovi, due 
chiavi, un grembiule da donna, 
un barattolo di medicinale e al- 
tri'oggetti vari.ma nulla che in- 
dicasse la presenza.o il passag- 
gio del piccolo Fabio. Domani 
gli stessi uomini procederanno 
‘all'esplorazione di un altro bo- 
‘sco, il «Cima» di ventisette et- 
tari. I sommozzatori, intanto, 
questa mattina alle 11 hanno ter- 
minato il loro compito. L’esplo- 
razione del lago di Canterno è 
stata così portata a termine. Il 
mistero permane, pertanto in- 
soluto in quanto in caso di di- 
sgrazia si dovrebbe trovare al- 
meno la piccola salma. 


Catania, 12 


Dinanzi alla Corte d’Assise è 
continuato oggi il processo con- 
tro. i fratelli Giovanni e Vin- 
cenzo Randazzo che la sera del 
7 settembre scorso rapirono nel 
centro di Catania il dodicenne 
Giuseppe Patanè, figlio di un 
industriale, al quale chiesero 
venti milioni di lire per il ri- 
scatto, Mentre attendevano il 
denaro i due vennero cattura. 
ti. Le indagini, come si ricor- 
derà, furono condotte dal co- 
mandante del Nucleo di Poli- 
zia giudiziaria, cap. Corleo. Sta- 
mane, all'apertura dell'udienza, 
la Corte ha interrogato prima 
Giovanni Randazzo, che sem- 
bra sia stato l'ideatore del ra- 
pimento. Si tratta di un pregiu- 
dicato che ha riportato condan- 
ne in una decina di processi, 
Egli ha raccontato con dovizia 


CONTINUA A CATANIA IL PROCESSO PER IL SEQUESTRO DEL 7 SETTEMBRE 


UN GELATO HA TRADITO 
IRAPITORIDELBAMBINO 


Prima di entrare in un bar il fratello minore non nascose la targa 
della vettura usata per il crimine e che i carabinieri identificarono 


di particolari, il modo in cui 
organizzò ed eseguì insieme col 
fratello il rapimento del picco- 
lo Patanè. Ad un certo mo- 
mento ha precisato: «Se oggi 
siamo qui, davanti alla giusti- 
zia, ciò si deve soltanto alla ba- 
lordaggine di mio fratello al 
quale avevo raccomandato di 
coprire accuratamente la targa 
della seicento” con cui Tapim- 
mo il bambino, mentre andava 
a comperarsi un gelato: mio 
fratello, purtroppo non fece ca- 
so a questa precauzione essen- 
ziale e perciò i carabinieri riu- 
rono ad identificarci e acchiap- 
parci prima che noi potessimo 
ricevere il riscatto», 

L’altro responsabile del rapi- 
mento, Vincenzo Randazzo, nel 
corso della sua deposizione ha 
avuto costantemente la preoc- 
cupazione di definirsi succubo 


va fatto per chiedere un riscat- 
to di venti milioni. 

Presidente: «Ma, allora per- 
chè dovevate rapire il bambi- 
no?) 

Imputato: «Non lo so», 

Poi è stata interrogata, Giu- 
seppa Tarantino, la quale deve 
rispondere di favoreggiamento 
per aver nascosto nella propria 
abitazione Giovanni Randazzo, 
che era il suo amante. La don- 
na ha detto di non aver mai 
saputo che i due fratelli stes- 
sero organizzando il rapimen- 
to. E' stato chiamato a depor- 
re successivamente il coman- 
dante del nucleo di Polizia giu- 
diziaria cap. Corleo il quale ha 
narrato che Vincenzo Randaz- 
zo, quando fu arrestato non 
disse di avere timore del fra- 
tello; tentò anzi di intralciare 


le indagini fornendo false indi 


del fratello, Oltre che di con- 


cazioni sul luogo in cui il bam- 


ORRIBILE DELIT 


corso in sequestro di persona 
a scopo di estorsione (con l’ag- 
gravante della minore età della 


‘ino era ancora tenuto inostag- 
gio dall'altro imputato. 
Poi la Corte ha interrogato 


MASSAGRA | GENITORI 
UN ITALIANO IN FRANCIA 


Con una statuetta di bronzo il giovane assassino li ha colpiti 
più volte dandosi poi alla fuga - Ancora sconosciuto il movente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Giuseppe Vegnaduzzi e Caro. 
lina Petrocco, due anziani co- 
niugi italiani rispettivamente di 
65 e 61 anni, sono stati selvag- 
giamente uccisi nel loro domici- 
lio di Champigneulles, nella re- 
gione del Muerthe e Mosella, 
dal loro figlio di 24 anni, An- 
drea, a colpi di una statuetta 
di bronzo. La scoperta del cri- 
mine è stata fatta nel primo 
pomeriggio di ieri dalla Poli- 
gia, messa in allarme dai vici- 
ni ‘che non avevano visto per 
tutta la mattina i due conlugi 
ed ‘erano rimasti’ insospettiti 
dal fatto. che il’ mattino, poco 
prima delle otto, rientrando dal 
giro d'ispezione che faceva abi. 
tualmente ai forni della fabbri- 
ca di mattoni diem era. vice. 
direttore ‘il signor Vegnaduzzi 
non aveva trovato.la moglie ad 
aspettarlo sulla potta di casa. 
L’'addetto alla «sorveglianza. del 


== 


TESTIMONIANZA A SORPRESA AL PROCESSO CONTRO DICIOTTO BIANCHI NEL MISSISSIPPI 


UNA SPIA DELL'FBI TRA GLI ASSASSINI 
CHE ELIMINARONO TRE INTEGRAZIONISTI 


Entrato nel Ku Klux Klan come informatore del Governo ora accusa lo Sceriffo ed i suoi collaboratori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Meridian, 12 

Colpo di scena al processo 
contro il capo della Polizia del- 
la contea di Neshoba e altri 17 
bianchi, accusati dell’assassinio 
di tre giovani che sì battevano 
per l'eguaglianza razziale: un 
sergente della Polizia di Meri- 
dian, nel Mississippi, chiama: 


in seguito ad una formale «con- 
danna» da parte della sezione 
locale del KKK. In particola 
re, la setta razzista aveva de- 
ciso di togliere dalla circola- 
zione Michael Schwerner, un 
newyorkese bianco di 24 anni, 
che si era segnalato per la sua 
attività come attivista del «Con- 
gresso per ‘eguaglianza razzia- 


fo-al banco dei testimoni, ha|le». I suoi due compagni, lo 


dichiarato di avere militato nel. 
la setta razzista’ del. Ku Klur 
Klan come informatore del 
UPFBI, e di avere appreso l’in- 
iero retroscena dell’efferato cri- 
mine, Il teste a sorpresa è Wal- 
lace Miller, di 43 anni. Chia- 
mato a deporre dall’assistente 
procuratore generale degli Sta- 
ti Uniti, John Doar, ha detto 
che i due giovani bianchi e il 
loro amico negro, assassinati 
nell'estate del 1964, sono morti 


RUBARONO GIOIELLI E PELLICCE PER 50. MILIONI 


Identificati gli autori 
del «colpo» di Chianciano 


Tra essi il figlio di un alto ufficiale dell'esercito 
0 refurtiva è sfafa recuperata presso un'amica 


Nostro SERVIZIO PARTICOLARE 
L Roma, £ 
taz Polizia romana, in collabo, 

‘One con quella di Chiancia- 
Same datto piena Ice su UA 
MegsToso. furto, avvenuto un 
dele fa in un appartamento 
la cittadina toscana, 

le 18 e 30 di quel giorno, 
Tienpgnora Maria Marini nel 
trovere nella sua abitazione, 
Biato glappartamento sacches- 
Sis da ignoti malviventi. Que- 
licce CTano impossessati di pel- 
Cha ini preziosi per un valore 
Nor donna dichiarò aggirarsi 
lire no @i cinquanta milioni di 
Ten el fatto fu immediata- 
Com e informato il dirigente del 
Che viSsariato di Chianciano 
Che Miziò le rituali indagini, 
tiicazi breve portarono all’iden- 

Mine dei malviventi. 
la zegtti un commerciante del 
Tinigg:® Che circa tre mesi fa 
è a sua volta vittima di 
omo e furto, vide in cuel 

0 di settembre una «Giu: 
Rbitggrigio topo ferma sotto la 
do agone della Marini. A bor- 

l’auto vi erano tre uomi 


ni. Il commerciante messo in 
sospetto da quella macchina ne 
rilevò il numero di targa, che 
consegnò poco dopo nelle ma- 
ni del funzionario. Egli ben 
presto identificò il proprietario 
che dichiarò di aver prestato la 
auto ad un suo conoscente, 
Gianpiero Federico De Pau di 
ARI, È 
giovane che è figlio di un 
alto ufficiale dell'esercito, è sta 
to rapidamente rintracciato, Al 
dott. Scali della Mobile romana 
egli, CRE Di un primo 
momenti Tcal negare ogni 
addebito ha finito con il confes- 
sare di essere l’autore del furto, 
commesso insieme ad un giova- 
ne pregiudicato, già noto per 
aver Ticettato circa due anni 
fa i gioielli rubati alla marche 
sa De Blanc. Si tratta di Mar. 
co Di Maggio, di 21 anni, tut- 
tora irreperibile, Nel corso de- 
gli interrogatori è emerso il 
nome di una donna, Flora Sau- 
lini, A casa di quest’ultima la 
polizia ha rinvenuto una parte 
dei gioielli rubati a Chianciano. 


Cc. L. 


studente bianco di New York, 
Andew Goodman, di 20 annì, 
e il giovane negro di Meridian- 
James Chaney) vennero uccisi 
per eliminare due scomodi te- 
stimoni. 

Il teste ha detto di avere ap- 
preso i particolari del triplice 
delitto — che sollevò enorme 
indignazione negli Stati Uniti 
— da uno degli attuali diciotto 
imputati, Edgar Ray Killen, che 
gli si confidò credendolo un 
confratello del KKK. L’assas- 
sinio avvenne il 21 giugno 1964, 
e il teste venne in possesso del- 
le informazioni sul retroscena 
del delitto sette giorni dopo. 
La delicatezza estrema del caso 
— nel Mississippi i tribunali 
statali non condannano î bian- 
chi che commettono delitti a 
sfondo razziale contro negri 0 
integrazionisti — ha consiglia 
to all’accusa. di non scoprire 
questa carta eccezionale sino 
all'attuale fase del processo. 


I diciotto vengono processati, 
tra l'altro, non per assasassi- 
nio, delitto di competenza dei 
tribunali statali, e che in que- 
sto caso, per quanto si è detto, 
difficilmente sarà punito, ma 
per aver cospirato alla soppres- 
sione dei diritti civili, reato di 
competenza della magistratura 
federale, e che comporta una 
pena massima di 10 anni di 
carcere. La congiura contro i 
tre integrazionisti, che avevano 
consapevolmente messo le 1 ro 
giovani vite in pericolo spinti 
dal loro idealismo, era staia 
realizzata con la partecipazione 
attiva della Polizia, a cominciu- 
re dallo Sceriffo per finire ai 
suoi collaboratori, oggi anche 
essi tra gli imputati. I tre ven- 
nero fermati con il pretesto di 
una infrazione al traffico e con- 
dotti al comando di Polizia. 
Qui vennero tenuti in cella il 
tempo necessario per avvertire 
i «killers» che tutto era pron. 
to. Poi furono rilasciati, Ma î 
tre giovani — ha detto il te- 
ste nell’udienza di ieri — do- 
vevano avere avuto sentore di 
una trappola tesa contro di lo- 
ro. Appena si accorsero che 
un'auto li seguiva, lanciarono 
disperatamente la propria vet- 
tura a grande velocità: l’inse- 


guimento si potrasse a 160 chi- 
lometri l’ora, sino a che i «kil- 
ler» ebbero la meglio e i tre 
giovani vennero uccisi a fuci- 
late; infine furono sepolti sot- 
to a una diga. I razzisti si îl- 
ludevano di avere distrutto — 
con la complicità della Polì- 
zia — ogni traccia del crimi- 
ne, ma avevano spie del Go- 
verno Federale nelle proprie fi- 
le, e il loro gioco non riuscì. 

Miller ha detto che Killen 
gli confidò che la «eliminazio- 
nen di Schwerner era stata 
espressamente autorizzata dal 
«mago imperiale» del KKK, 
Sam H. Bowers, che siede tra 
gli imputati. Doar, che si con- 
quistato una fama nazionale co- 
me il più battagliero tra i pro- 
curatori generali impegnati nel- 
la lotta al razzismo ha chiesto 
anche al teste come il Klan 


di aver fatto uccidere per decisione della setta i tre giovani impegnati nella lotta per l'uguaglianza 


esercitasse la sua «pressione» 
sui negri. «Noi telefonavamo lo- 
ro, o andavamo a minacciarli 
sul posto di lavoro», ha rispo- 
sto il teste. «Se questo non ba- 
stava, la "Klavern” — cioè la 
sezione locale del KKK — si 
riuniva per deliberare una pu- 
nizione corporale. Dopo che la 
pressione era stata esercitata 
senza alcun risultato si deci- 
deva la eliminazione, termine 
che sta per assassinio. Il ’ma- 
go imperiale” doveva ratificare 
la decisione di eliminazione». 

I diciotto imputati, seduti al- 
lineati lungo un muro, hanno 
assistito impassibili alla deposi- 
zione del teste a sorpresa. La 
giuria è composta di dodici 
bianchi, sette donne e cinque 
uomini. 

A.P, 


vittima), Vincenzo Randazzo è. 
imputato anche di calunnia nei 
confronti del fratello, perchè in 
istruttoria, tentando di sminui- 
te la propria responsabilità, 
disse che: Giovanni aveva mi- 
nacciato di uccidergli i figli se 
non avesse collaborato al ra- 
pimento, Oggi ha ripetuto l’ac- 
cusa; «Veniva ogni giorno a 
casa a ripetermi che ”doveva- 
mo” farlo a tutti i costi e quan- 
do se ne andava mi diceva im- 
mancabilmente: Se non lo fa- 
rai sai bene che cosa ti aspet- 
ta: ammazzo te e i tuoi figli”. 
Soltanto per. queste minacce 
decisi infine di ubbidire». 

Non ha replicato però quan. 


il padre del ragazzo Tapito. 
L’industriale ha riferito di aver 
avuto in passato alle proprie 
dipendenze, per circa sei mesi, 
Vincenzo Randazzo, Infine ha 
deposto il dodicenne Giuseppe 
Patanè, Egli ha raccontato co- 
me i due banditi lo costrinsero 
a seguirli e ha precisato che i 
due fratelli confabularono tra 
di loro, mentre gli facevano 
scrivere la lettera per chiedere 
il riscatto, prima di indicargli 
la cifra di venti milioni di lire, 
A questo punto, il Pubblico Mi- 
nistero Cocuzza ha. contestato 
ai due fratelli Randazzo un al 
tro reato: quello. di violenza 
privata per aver costretto il ra- 


riscaldamento centrale era ve- 
nuto nel corso della mattinata 
ed aveva cercato d’entrare nel 
l'appartamento ma, non aven- 
do ottenuto risposta alle. sue 
scampanellate ed avendo trova- 
ta la porta di casa chiusa, ave- 
va finito con l’'andarsene. 

In un primo tempo la Polizia 
ha creduto di avere a che fare 
con un pregiudicato, uscito di 
prigione una settimana fa, che 
duecento gendarmi stavano già 
attivamente ricercando da quan- 
do cioè, quattro giorni or sono, 
si è reso responsabile dell’ucci- 
sione di una vecchia signora 
della regione, per rapina. L’in- 
chiesta però ha potuto appura- 
re ben presto che la pista era 
falsa in quanto il sospettato, 
braccato dalle forze dell'ordine, 
era stato segnalato alla presun- 
ta ora del crimine, in una lo- 
calità molto distante. 

Andrea, il figlio ventiquat- 
trenhe dei Vegnaduzzi, che abi. 
ta a Nancy e che spesso veniva 
a trovare i genitori di cui ave- 
va le chiavi dell’appartamento, 
è stato subito ricercato ma non 
é stato trovato al suo domici- 
lio, Alcuni testimoni avevano 
affermato averlo visto a Cam- 
pigneulles la mattina stessa del 
crimine. Ieri sera infine la Po- 
lizia lo ha trovato mentre viag- 
giava a bordo di una vettura 
nella regione di Strasburgo: 
immediatamente trasferito a 
Nancy è stato sottoposto ad in- 
terrogatorio nel corso del qua- 
le ha finito col confessare di 
essere stato lui l’autore del du- 
plice crimine. Più tardi è stato 
sottoposto ad un secondo in- 
terrogatorio per appurare qua- 
li siano stati i moventi del cri- 
mine, ma i risultati non sono 
stati ancora resì noti. 

Vice 


COMPLESSE LE INDAGINI 


sugli «esami ricatto» 


Roma, 12 
«Mi chiesero mezzo milione 
per essere promosso a luglio in 
‘storia e filosofia. Gli risi in fac- 
cia. Venni bocciato, con cinque 
materie fra le quali erano le 
due del professor Mario Frittel- 
la». Questo ha dichiarato al ma- 
gistrato, dottor Francesco Frat- 
ta, che conduce l’indagine sugli 
«esami a ricatto» al Liceo di 
Poggio Mirteto, il figlio di un 
noto odontoiatra di Rieti, il dott. 
Napoleoni. Il ragazzo si è deci 
soa parlare solo dopo essersi 
{consultato con i genitori. 
Con questa dichiarazione il pe- 


per farsi «anticipare» 


l’ereditiera 


SMASCHERATA DAL GIUDICE IN ALSAZIA UNA INTRAPRENDENTE SIGNORA 


In carcere per truffa 
plurimiliardaria 


Aveva inventato un favoloso lascito proveniente dagli Stati Uniti 
sostanziose somme da banche di mezza Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 

Marguerite Bauer non ha po- 
tuto portare al giudice istrutto- 
re di Colmar, che le aveva ac- 
cordato 48 ore di proroga per 
questo, i documenti che preten- 
deva avere per provare la favo- 
losa eredità di 8 miliardi di lire 
e di conseguenza è stata arre- 
stata per spaccio di assegni. a 
vuoto, falso in atto pubblico e 
truffa. Benchè la signora Bauer 
continui a proclamarsi innocen- 
te, il suo interrogatorio ha per- 
messo di scoprire il meccani 
smo utilizzato dalla donna per 
allestire questa colossale truffa. 
Due anni fa Marguerite Bauer, 
nel corso di un viaggio a Col 
mar, sua città natale, si ere fat- 
ta aprire un conto alla Banca 
di Francia di questa città alsa- 
gziana versando 100 franchi (tre 
dicimila lire circa) e reclaman- 
do una ricevuta, E’ stato in gra- 
zia a questa ricevuta che ha po- 
tuto ongamizzare tutta la truffa: 
Vi ha infatti aggiunto cinque ze- 
ti e cambiato il nome di Col 
mar in quello di Parigi, sapen- 
do clie solo ben pochi e dietro 


serie garanzie, possono aprire 
un conto presso la Banca di 
Francia di Parigi. 

In seguito, facendo spargere 
la:voce di una eredità sostenuta 
da una lettera di un avvocato 
americano che le annunciava 


che il padre naturale morendo | di 


le aveva lasciato la sua immen- 
sa fortuna — (lettera natural 
mente falsa che lei stessa aveva 
scritto) — non ha ‘avuto diffi 
coltà a convincere banchieri e 
uomini d'affari (che nella mag- 
gior. parte dei casi lo facevano 
loro stessi spontameamente) ad. 
anticiparle del denaro. Sempre 
grazie ‘a questa falsa. ricevuta 
Marguerite Bauer si era fatta 
aprire conti bancari a Londra, 
ad Amsterdam, @ Francoforte, 
a Zurigo, Basilea, Strasburgo e 
Bruxelles, E’ stato un industria- 
le con cui la donna si era asso- 
ciata per costruire a Colmar un 
eliporto, che per primo ha co- 
minciato a dubitare sulla veri- 
dicità della eredità e ha. fatto 
scoprire la truffa. 

La commedia recitata \da Mar- 
guerite Bauer è stata così per- 


fetta che lo stesso marito è sta- 
to il primo a crederle. Ieri se- 
ra, mentre la moglie veniva por- 
tata in carcere, il poveretto si 
metteva alla ricerca di un lavo 
ro in quanto la moglie gli ave- 
va fatto abbandonare l'impiego 


UCCIDE PER GIOCO 


il fratello gemello 


\ Brescia, 12 
Mario: Bolpagni, di 11 anni, 
di Cellatica, in ‘provincia di 
Brescia ha: ucciso’ durante un 
pericoloso. gioco il proprio fra- 
tello gemello - Pierino, I. due 
fratelli stavano giocando ‘in ca- 
sa quando sono entrati in una 
camera impossessandosi di un 
fucile da caccia scarico, I _.ra- 
gazzi l'hanno caricato. e. poi 
Mario l’ha puntato inavvertita- 
mente contro il fratello pre- 
mendo. il grilletto. La scarica 
di, pallini ha. colpito in pieno 

Pierino che è caduto a terra. 


do il Presidente gli ha conte 
stato di non aver fatto alcun- 
chè per: mandare a monte il 
«colpo» preparato dal fratello e, 
soprattutto, di non aver volu- 
to rivelare ai carabinieri (quan- 
do rià era stato catturato e po- 
teva perciò ritenersi al sicuro) 
la località in cui suo fratello 
teneva il bambino in ostaggio. 

Vincenzo Randazzo ha poi 
negato di aver sentito dire al 
‘fratello che ‘il rapimento veni- 


gazzo a scrivere la lettera. ‘A 
suo volta, il difensore d'ufficio 
di Giovanni, Randazzo, avv. 
Trantino, ‘ha: chiesto che, in 
considerazione di quanto è ri- 
sultato nel corso del dibatti- 
mento, il suo patrocinato ven- 
ga sottoposto a perizia psichia- 
trica. La Corte si è riservata 
di decidere su tale istanza. Il 
processo è stato rinviato a do- 
mani per la requisitoria del 
Pubblico Ministero, 


so delle accuse nei confronti del 
gruppetto di ricattatori si accre- 
sce notevolmente; non tutti co- 
loro che vennero bocciati, & 
quanto risulta, furono avvicina- 
ti dagli emissari del prof. Frit 
tella, ma a mano a. mano che 
le indagini si allargano e si ap- 
profondiscono, molte reticenze 
sono vinte e i ricordi si affac- 
ciano alla mente. 


Sa 
a 


(ava, 


GRANDE CONCORSO. 
MIRA LANZA 


Au 39 Estrazione QUADRIMESTRALE, 


avvenuta alla presenza di un funzionario dell'Intendenza di Finanza 
di Genova e del Notaio Giacomo Sciello, sono stati estratti i 
seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 


AUT, MIN. CONC. 


1° premio L. 5.000.000 N° 7.041.668, Sig. Troiani Vincenzo - Via Ferrara,153/11 - Genova 
2° L. 2.000.000 N° 6.709.512, 
Si L. 1.000.000 N° 7,843.410, 


» » Vimercati Vittoria-Via 29 Maggio,5-Legnano (MI) 


» Neri Ghita - Via Trasimeno, 15/5 - Arezzo 


Gr 37 PREMI del valore di L. 225.000 circa 


caduno sono stati vinti da; 
ne 
6135127 Sig. Frigerio Mina - Via Petrarca,4 - Seregno (MI) 
6644717 » Sello Gina - Via Tripoli, 4 - Udine 


7.876.296 » Paccagnella Vittorio - Sen Giacomo, 831 
Giudecca - Venezia 


Naselli Alma -Via Pagliani,75 - Modena 
Ciccarelli Pierina -Via Merzano,23-Fondi (LT) 
Paganini Marcella - Via P. Campora,19 - Roma 
Pinto Maria - Via Tevere, Is. 46 - Soccavo /” 
Napoli 
Dondoni Concetta - Via Cappi.35 - Castel- 
leone (CR) 


Niatti Luigi- Via Vecchio Seprio -Castelseprio 
(VA) 


Kaswalder Marina - Via Trento - Roverè della 
Luna (TN) 


Viale Cialdini,54 + Modena 
Umberto 1,79-Vernante (CN) 
Cottone Giuseppina-Via A.Senisio,4- Palermo 


N 
6.328.873 Sig. Gariboldi Luigi - Via Plinio,59 - Milano 
7.246.744 » Gentili Maria-Via A.Manzoni10- Rocca Priora 
(Roma) 
Arranga Enea - Via Zodiaco,37 - Foggia 
Fiorelli Giuseppina = Via V. Bettoni, 12 
Melegnano (MI) 
Righetti Eglo - Via T. Pendola, 3/6 - Genova 
Macchi Alberto - Vis Arianuova,101 = Ferrara 
Russo Ines - Via De Dominicis,115 - Caserta 
Sarti Anna - Via B. Latini,27 - Firenze 
Bobbio Rosa = Via Assarotti,33 - Genova 
Santoro Filomena = Via Alassio,12 - Torino 
‘ Romano Francesco » Vili, Unrra Casa, 11 
‘ Regalbuto CEN) 
Modenese Corrado-Via Legnago,30D-Verona 
Lombardi Teresa - Torraca (SA) 
Sandrin Almicida - Vis dei Mulini,15-Vigevano 
(PV) 
Barichello Cosara - Vis Francesco Cravero, 41 
Grugliasco (TO) 
Liguorì Tina - Viale Conte di Cavour,010 - Bari | 
Ruggiero Anna - Via Santa Maria della Neve,59 
Napoli 
» Pece Angolo - Via Eugenio, Masi,41 - Foggia 


6.145.359 
6.446.325 7.971.798 
8.628.883 
6.548.601 


7.782.857 


8.106.505 
7.789.278 
6.584.076 
7.678.642 
8.081.704 
7.704.962 
7.667.859 


6.813.059 
6.165.064 


7.529.231 
6505815 
7.743.588 
BA405.791 .» 


7108.088 
6.978.780 
7.363.166 
8.201.262 
6.360.470 


Ferrari Adri 
Tassone Paol 


Algoria Francesca - P.zza Re di Roma,52-Roma 
De Sanctis Lucia - Via C, Armellini,7 - Tivoli 
- (Roma) 
Do Marchi Imelda - Via Villa - Corte di Piovo 
di Sacco (PD) 

Bernardi Clara - Via Rugontino,41 - Torre 
i Spaccata/Roma 
Nicolai Anna - Via F.lli Bronzetti,20 - Mantova 
» Genovese Maria - Via Roma, 190 - Vallo di 
Maddaloni (CE) 


6.181,021 


8.528.715 » 


7.140.763 6,685.681 » 


6.486.959 7.998.345 


7,586.343 


6496,333 «e, în oggetti a scelta dei vincitori 


/ 


LI 


Le prossime estrazioni guadri- 
mestrali dei premi saranno fatte nei mesi di : 


GENNAIO 1968 
MAGGIO 1968 
SETTEMBRE 1968 


per LAVASTOVIGLIE! 


lor anche KOP 


Venerdì, 13 ottobre 1967 IL PICCOLO 


DOMENICA IN VIALE MIRAMARE 
Saggio di artistico 
dei pattinatori ederini 


LE CLASSIFICHE DELLA RIVISTA «THE RING MAGAZINE » 


GRIFFITH «PUGILE DEL MESE> 


L'ULTIMO APPUNTAMENTO VELICO NEL GOL) 


Si chiude alla S.T.\. 


«Briscola» di Vencato-La Valle ha vinto fra i F4| tea 


nà 


sioni 


Benvenufi e Mazzinghi indicafi fra î primi sfidanti 


- 


È Milano — Bernard Guyot in altenamento al Vigorelli, viene cronometrato dal direttore spor- 4 


tivo Maurice De Muer 


RE 


(Foto A.P.) 


New York, 12 

Il negro americano Emile 
Griffith è stato designato «pu- 
gile del mese» dalla rivista spe- 
cializzata «The Ring Magazine» 
per la sua vittoria ai punti su 
Nino Benvenuti la sera del 29 
settembre scorso sul quadrato 
dello «Shea Stadium» di New 
York, successo che ha consen- 
tito' all’americano di riconaui- 
stare il titolo mondiale dei pesi 
medi. La rivista americana. che 
ha pubblicato le classifiche mon- 
diali di settembre, continua a 
‘considerare campione mondiale 
dei pesi massimi lo statunitense 
Cassius Clay, il quale è stato 
destituito dal titolo da numero- 
se associazioni pugilistiche tra 
le quali la «World Boxing Asso- 
ciation», 

Nelle graduatorie del mese fi- 
gurano sei pugili italiani: Nino 
Benvenuti e Sandro Mazzinghi 
(rispettivamente, primo e terzo 
sfidante del campione dei medi 


Griffith), Piero Del Papa (quar-|Da 


== 


OMOLOGARE 0 NON OMOLOGARE IL NUOVO RECORD DELL'ORA STABILITO IL 27 SETTEMBRE 


Processo a Jacques Anquetil 
che trascurò le norme antidoping 


In caso di mancato riconoscimento il corridore chiederà il risarcimento dei danni 


Parigi, 12 

‘Domani alle 15, undici dirigen- 
ti ciclistici provenienti dall’Ita- 
lia, dalla Svizzera, dal Belgio, 
dalla Polonia, dall’Unione So- 
vietica e dalla Francia si riuni- 
ranno a Parigi per decidere in 
merito a un ’’caso” che, comun- 
que, rimarrà negli annali del 
ciclismo. Glì undici dirigenti 
fanno parte del comitato diret- 
tivo dell’Unione Ciclistica Inter- 
nazionale e dovranno esprimere 
il loro insindacabile giudizio 
sull’omologazione o meno del 
record dell'ora stabilito ìl 27. set- 
tembre scorso da Jacques An- 
quetil, il quale ha percorso sul 
la pista del Vigorelli 47.493,66 
metri. Degli undici dirigenti, 
soltanto dieci potranno votare: 
l'undicesimo, René Chesal, nel- 
la qualità di segretario generale, 
non può infatti intervenire nelle 
votazioni. 

Voteranno invece il presiden- 
te dell'UCI, Adriano Rodoni: 
il vicepresidente Louis Dauge 
(Francia); il presidente del co- 
mitato professionisti francese 
Henri Hegesippe, uno svizzero, 
Louis Perfetta; tre belgi, Jos 
Duchateau, presidente della Fe- 
derazione internazionale del ci- 
clismo professionistico, Maurice 


Moyson e Albert Verougstrae- 
te, tesoriere generale dell'UCI; 
un polacco, Michael Jekiel; un 
italiano, Gianfermo Boroni; e 
un sovietico, Aleriev Ouprianov. 

La questione verte sul jatto 
che — come ha dichiarato lo 
stesso Adriano Rodoni — în oc- 
casione del record non sono sta- 
ti completamente rispettati i re- 
golamenti. Non è stato fatto in 
particolare il controllo antido- 
ping sul corridore dopo che la 
Federazione italiana aveva deci- 
so, all'inizio di settembre, che 
l'esame sarebbe stato esteso, 


nelle prove professionistiche, | 


anche ai tentativi di primato. 
Le posizioni degli interessati 
possono essere così riassunte. 
ANQUETIL: «Non mì è mai 
stato chiesto ufficialmente di 
sottopormi a un tale controllo. 
I medici non sono mai entrati 
personalmente in contatto con 
me, Prima del record avevo re- 
so noto che mon mi sarei rifiu- 
tato a un eventuale controllo», 
GEMINIANI: «Il dott. Mare- 
na voleva compiere il prelievo 
in un momento (quando Anque- 
til aveva bisogno di fare una 
doccia e di farsi massaggiare) 
e in un luogo (spogliatoio inva- 


so di persone) inopportuni». Il 
direttore sportivo di Anquetil 
ha anche detto di avere chiesto 
al medico di recarsi all'albergo 
del corridore. «Non vedendo ar- 
rivare il dottore noi abbiamo 
telefonato al Vigorelli prima del- 
le 21. Egli però era già partito», 
aggiunge Geminiani. Il diretto- 
re sportivo, riferendosi di rego- 
lamenti del’UCI, ja inoltre no- 
tare che ad Anquetil non è sta- 
to mai chiesto di fi 
dichiarazione di rifiuto. 

La posizione del dott. Marena 
è meno nota, Il medico, infatti, 
ha riservato i suoi commenti 
ulla ‘Federazione ciclistica ita 
liana. Quest'ultima ha così pre- 
parato un dossier ed è proprio 
questo incartamento che il con- 
siglio direttivo dell'UCI prende: 
derà in esame domani. Da par- 
te sua il presidente della Fede- 
razione francese, Clerc, ha de- 
ciso che non si opporrà alle de- 
cisioni della Federazione inter- 
nazionale, 

Le previsioni generali si orien- 
tano nel senso che, per ragioni 
tecniche, il primato non sarà 
omologato. Anquetil può però 
beneficiare di circostanze atte- 
nuanti ed evitare l'ammenda (3 
mila franchi) e la sospensione 


(un mese) prevista nel caso di 
rifiuto di controllo. 

Se tale orientamento sarà 
confermato, è previsto un con- 
trattacco di Anquetil che è rap- 
presentato dal noto avvocato 
Floriot, Pertanto il ’caso” di- 
venterebbe giuridico poichè, se 
il primato non venisse omolo- 
gato, Anquetil si sentirebbe le- 
so nei suoi interessi e chiede- 
rebbe la riparazione. 


Va piano Guyot 


in prova al Vigorelli 


Milano, 12 

Il francese Bernard Guyot ha 
continuato oggi gli allenamenti 
in preparazione al tentativo di 
‘primato dell’ora di ciclismo su 
pista. In mattinata Guyot ha 
percorso una cinquantina di 
chilometri su strada nelle im- 
mediate vicinanze di Milano. 
Nel pomeriggio si è recato al 
velodromo Vigorelli, dove ha 
percorso 40 giri con una punta 
minima di 28”2/5. Al termine 
dell'allenamento Guyot era in 
ritardo di 18”1/5 sulla tabella di 
marcia di Anquetil. 


to nei mediomassimi, dove è 
campione il nigeriano Dick Ti 
ger), Carmelo Bossi (quinto nei 
welter; campione lo statuniten- 
se Curtis Cokes), Franco Zurlo 
(nono nei gallo; campione il 
giapponese Fighting Harada) e 
Fernando Atzori (terzo sfidante 
del campione dei ‘mosca, il 
thailandese Chartchai Chionoi). 
Ecco i primi delle graduatorie: 


PESI MASSIMI: campione 
Cassius Clay (USA), 

1) Joe Frazier (USA); 2) Thad 
Spencer (USA); 3) Oscar Bo- 
navena (Arg.); 4) Ernie Terrell 
(USA); 5) Floyd Patterson (U. 
S.A.); 6) Manuel Ramos (Mes. 
sico); 7) Jimmy Ellis (USA); 8) 
Jerry Quarry (USA); 9) Karl 
Mildenberger (Germ. Occ.); 10) 
Eduardo Corletti (Arg.). 

PESI MEDIOMASSIMI: cam. 
pione Dick Tiger (Nigeria), 

1) Bob Foster (USA): 2) Ro- 
ger Rouse (USA); 3) Gregorio 
Peralta (Arg.); 4) Piero Del Pa. 
(It.). 

PESI MEDI: campione Emile 
Griffith (USA). 

1) Nino Benvenuti (It.); 2) 
Luis Rodriguez (Cuba); 3) San- 
dro Mazzinghi (It.); 4 Don Full 
mer (USA). 

PESI WELTER: campione Cur- 
tis Cokes (USA), 

1) Ernie Lopez (USA); 2) Gyp- 
sy Joe Harris (USA); 3) Conny 
Rudhof (Germ, Occ.); 4) Willie 
Ludick (Sud Afr.); 5) Carmelo 
Bossi (It.). 

PESI WELTER JUNIOR: cam- 
pione Paul Fujii (Hawai), 

1) Nicolino Loche (Arg.); 2) 
Eddie Perkins (USA); 3) Jo- 
hann Orsolics (Austria). 

PESI LEGGERI; campione 
Carlos Ortiz (Portorico), 

1) Carlos Theo Cruz (Rep. 
Dom.); 2) Ismael Laguna (Pa- 
hama); 3) Borge Krogh (Dan.). 

PESI LEGGERI JUN.: cam: 
pione Yoshiaki Numata (Giap- 
pone). È 

1) Raul Rojas (USA); 2) Jose 
Legra (Sp.); 3) Antonio Amaya 
(Panama). 

PESI PIUMA: campione Vi 
cente Saldivar (Messico). 

1) Mitsunori Seki (Giapp.); 2) 
Johnny Famechon (Ausl.); 3) 
Howard Winstone (Galles). 

PESI GALLO: campione Mo- 
sahiko Fighting Harada (Giap- 
pone). r 

1) Jesus Pimentel (Mess.); 2) 
Lionel Rose (Ausl.); 3) Rollie 
‘Penaroya (Filipp.); 9) Franco 
Zurlo (It.). 

PESI MOSCA: campione Chart- 
chai Chionoi (Thailandia). 

1) Horacio Accavallo (Arg.); 
2) Walter McGowan (Scozia); 
3) Fernando Atzori (It.). 


INDETTA L'ASTA 


per Carbi-Gismondi 


Roma, 12 
Non essendo stati raggiunti 
accordî tra le parti, sono state 
indette le aste per l’aggiudica- 
zione degli incontri tra Renato 


Galli e Giovanni Girgenti e tra 
Nevio Carbi ed Enrico Gismon- 
di, valevoli rispettivamente per 
il titolo vacante di campione 
italiano della categoria che ri- 
sulterà dall’incontro Galli-Gir- 
genti. 


solite di cinesi 
HOCKEY . COPPA ITALIA 


Domani la semifinale 


Ferroviario - Breganze 

La Coppa Italia di hockey su 
pista è arrivata alle semifinali, 
Il Follonica deve affrontare il 
Novara mentre il Ferroviario di 
Trieste, che sabato scorso ha 
eliminato il Bassano nella gara 
disputatasi sulla pista di viale 
Miramare, incontrerà il Bregan- 
ze. Quest'ultimo nei «quarti» ha 
fatto scomparire dalla Coppa 
l'Arengo Monza, sconfitto in ca- 
sa propria. Pertanto domani se- 
Ta avremo a Trieste l’incontro 
Ferroviario - Breganze valevole 
per la semifinale di Coppa 
Italia. 


Erika Makor e Ljubo Stelè 


Dopo l'intensa attività svolta 
durante l’anno in corso, l'A. S. 
Edera organizza domenica pros- 
sima con inizio alle 15 sul cam- 
po di viale Miramare una mani- 
festazione di pattinaggio artisti. 
co a chiusura dell’attività ago- 
nistica 1967. 

Durante lo svolgimento della 
manifestazione si esibiranno i 
neo campioni italiani assoluti 
Erika Macor e Ljubo Stelè (un 
titolo assoluto mancava a Trie- 
ste dal 1952) e i campioni italia- 
ni di categoria Serena Pinamon- 
ti e Renzo Mangini del Dop. 
Ferroviario, 


La Triestina della Vela ha da- 
to per domenica prossima un ul. 
timo appuntamento ai suoi equi: 
paggi per la disputa della terza 
prova del Nastro Azzurro, la ma- 
nifestazione che dovrà designa- 
re lo scafo più veloce e com- 
pletare la graduatoria per cate- 
goria delle meglio attrezzate bar- 
che della società. C'è grande at- 
tesa per questa ultima regata. 
tanto che qualche concorrente 
ha provveduto, pur essendo alla 
fine della stagione, a modifiche 
sostanziali delle attrezzature 0 
addirittura, come nel caso del 
«Nibbio» di Rossetti, al rifaci- 
mento della chiglia, 

Per la conquista del Nastro 
Azzurro sono in lotta i due 5,50 
trasformati di Cumar e Rizzi 
Quest’ultimo risulta distanzia- 
to dopo le prime due prove di 
pochi minuti, che potrebbe an- 
che ricuperare domenica, Altra 
lotta accanita si prevede fra i 
RORC delia società, «Rossan- 
na», «Red Gips» e «Circe»; fra 


LA TRIESTINA PER IL DERBY CON QUALCHE NOVITA’ 


Scala n. 10 al posto di Moretti 
Non si tocca la difesa alabardata 


Radio tuttavia non ha voluto anticipare la formazione 


Teri gli alabardati hanno tra- 
scorso assieme gran parte della 
giornata. Nella mattinata i tito- 
lari si sono ritrovati allo stadio 
dove agli ordini di Radio han- 
no svolto un lavoro prevalente- 
mente ginnico-atletico, Un alle- 
namento leggero, tanto per te- 
nere i muscoli in movimento, 
considerato che gli alabardati 
sono tutti all'apice della forma 
e non hanno bisogno quindi di 
sprecare energie inutilmente. 
Solo nella parte terminale ha 
fatto una breve comparsa il 
pallone per una quindicina di 
minuti di palleggi. Successiva: 
mente gli alabardati hanno-ef- 
fettuato una lunga passeggiata 
e quindi hanno consumato as- 
sieme la colazione. La comitiva 
si è sciolta nel pomeriggio dan- 
dosi appuntamento per questa 
mattina al «Grezar», dove ver- 
Tà rifinito il lavoro preparato- 
rio per l’incontro di domenica. 

Una giornata di vita collegia- 
le per gli alabardati che stanno 
entrando nel clima del derby. 
Nulla viene trascurato per con- 
sentire ai giocatori di trascor- 
rere nella maggior tranquillità 
possibile questi tre giorni che 
ancora ci separano dall’appun- 
tamento con l’incontro più atte- 


= = 


INTENSA ATTIVITA 


NEL BILANCIO DI UNA ANNATA SUL MARE 


L'AGONISMO DEI PESCASPORTIVI 
ESALTATO DALLE IMPRESE DEI TRIESTINI 


Ha avuto luogo l’altra sera una 
riunione conviviale, organizzata dal- 
la Sezione di Trieste. della Federa- 
rione italiana della pesca sportiva, a 
conclusione dell’attività organizzativa 
e agonistica 1967. Il presidente Re- 
mato del Castello ha sottolineato le 
molteplici attività sviluppate dalla 
direzione provinciale della FIPS, che 
vanno dalla scuola sommozzatori (da 
quest’anno ufficialmente a Trieste con 
un organico di istruttori brevettati 
al Centro internazionale subacqueo 
di Nervi e presso la quale, oltre ai 
corsi per l’uso di autorespiratori. 
verranno anche organizzati corsi di 
acquaticità aperti a tutti), alle atti- 
vità subacquee (caccia, fotografia, 
‘archeologia, speleologia, medicina), 
dalla pesca con canna a quella con 
bolentino (togna). 

Dopo aver auspicato che nella 
FIPS entrino tutti gli appassionati 
del mare, in quanto — ha detto — 
‘una sezione forte significa attività 
ingigantita, Del Castello ha parlato 
della nuova sede sezionale, nei lo- 
cali della piscina «Bruno Bianchi», 
ottenuta grazie all'intervento dello 
assessore comunale allo sport, Ce- 
schia al quale, in segno di gratitu- 
dine, è stata donata una pinna d'oro, 
Îl presidente della FIPS ha conse 
gnato quindi medaglie ad amici e 
collaboratori della Sezione provin- 
ciale, che con la loro opera hanno 
aiutato validamente la FIPS: l'ing. 
Vasselli, insegnante alla scuola som- 
mozzatori, laureatosi alcune setti 
“mane fa a Nervi istruttore di primo 
grado; e i signori Linarolo, dell’Uni- 
versità, Leuzzi, Palci e de Paulis, che 
bempre sono stati vicini alla Se 
gione FIPS, 


L'agonismo è il maggiore incenti- 
vo per il pescasportivo — ha prose- 
guito Del Castello — e i risultati ot- 
tenuti quest'anno sono motivo di 
orgoglio per la FIPS di Trieste, che 
ha potuto realizzare un programma 
di attività... mostruoso. Per i risul 
tati ottenuti e per la serietà sporti- 
va dimostrata, sono stati quindi pre- 
miati con medaglie: il cannista Va- 
lentini del Circolo de Stradi, vinci- 
tore della Coppa Ente del Turismo 
e della coppa FIPS, quarto assoluto 
e primo dei triestini alla Coppa Cit- 
tà di Trieste, ai campionati italiani 
classificatosi diciassettesimo su 120 
finalisti selezionati su 4000 pesca- 
sportivi che hanno partecipato a ga- 
re sul territorio nazionale (per que- 
sti piazzamenti, Valentini è compre- 
60 fra i pochi cannisti che per il 


1968 potranno fregiarsi dello scudetto 
nazionale); Canciani vincitore del 
campionato provinciale di pesca con 
canna e finalista ai campionati ita- 
liani, secondo classificato al campio- 
nato provinciale con bolentino; Già- 
chelli, vincitore del «Guato d’oro», 
secondo arrivato nella Coppa Ente 
del Turismo, finalista, ai campionati 
italiani, terzo nella Coppa FIPS; cap. 
Feruglio, campione provinciale di bo- 
lentino, terzo nella Coppa Ente Tu- 
rismo, finalista ai campionati italiani 
di bolentino e con canna; Sergo, 
campione provinciale di bolentino, 
in coppia con Feruglio, finalista ai 
campionati italiani della specialità. 

Del Castello è passato quindi alla 
premiazione degli atleti distintisi in 
campo subacqueo. Medaglie ricordo 
sono andate a Moreno Moncher del 
CAR Ghislieri, il quale in coppia con 
Sergio Intini dello stesso circolo, ha 
vinto la Coppa 1.0 Maggio di Porto- 
rose, ha fatto sua la Coppa di Cit- 
tanova si è classificato terzo nella 
Coppa Tergeste, è arrivato 27.0 ai 
campionati italiani di seconda cate- 
goria e, in coppia con il consocio 
Athos Pericin, ha vinto la Coppa 
Città. di Parenzo; Sergio Intini, vin- 
citore della Coppa l.0 Maggio, della 
Coppa Cittanova, della Coppa Terge- 
ste, classificatosi 28.0 ai campionati 
italiani di seconda categoria; Gianni 
Mangiagli del Ci. Te. Sub-Mares, 
quarto nella Coppa Tergeste e 17.0 
al campionato italiano di II cat. 
Parole di elogio ha avuto Del Castel- 
lo anche per Giorgio Turolla del CAR 
Ghisleri, recente vincitore del Tro- 
teo «Ugo Volli» di nuoto pinnato. 

E’ seguita la consegna dei brevetti 
fagli allievi dei corsi per sommozza- 
tori. brevetto «B»: Giuliano Zanchi, 
Enzo Granata, Giuseppe Senesi, An- 
tonio Foti, Franco Rapozzi, Gilberto 
Favaretto Giuseppe Campeis, Paolo 
Morelli de Rossi, Stelio Cerneca, 
Giovanbattista Giaccone, Giuseppe 
Kerov Ghigliandvich; brevetto «A»: 
Regina Pittini, Silvano Zanon, Sil- 
vano Margagliotti, Giorgio Ferluga, 
Bruno de Montegnacco, Ferdinando 
Antonello. Il vice direttore della Pi- 
Tulli ha offerto dei premi ai tre 
atleti primi classificati, 

‘Alla fine della riunione l’assessore 
comunale allo sport, Ceschia, si è 
complimentato con la Sezione della 
FIPS per l'imponente mole di lavoro 
svolto e ha formulato gli auguri per 
il futuro, 


G. B. 


PALLACANESTRO 
Grancini e Olivo 
passano all'Italsider 


Dopo le due amichevoli disputate 
a Cantù, la triestine Italsider ha ef- 
fettuato, nel quadro della prepata- 
zione al campionato di Serie B, una 
nuova trasferta, questa volta sul cam. 
po della Noalex Venezia. I venezia- 
nì, già in splendida condizione con 
Djuric, Bottan, Cedolini e i giovani 
Zavagno e Pilon, hanno dominato 
la formazione triestina che ha avuto 
in Grancini e Olivo i suoi elementi 
înigliori. I due nominati sono in pro- 
cinto di passare all’Italsider e pro- 
vengono rispettivamente dal CUS e 
dal Don Bosco. 

NOALEX VENSZIA: Vianello 6, Ce 
dolini 14, Guadagnino 8, Bottan 18, 
Djurio 17, Zavagno 9, Paronuzzi 2, 
Vaccher 2, Santi 4, Pilon 15. ITAL- 
SIDER: Cavazzon 7, Crisma 3, Gran- 
vini 10, Porcelli, Pozar, Olivo 7, Mo- 
cenigo 2, Dalla Costa 2, Simsig 
Rupprecht, Papais 6, Moreni 2. 


È 


È 


SIÈ FATTO RISPETTARE IL MOSSA 


IL PIERIS ATTENDE IL PALAZZOLO 


Dopo due domeniche di cam- 
pionato, una sola squadra ha 
saputo conquistare due successi 
incasellando così il massimo dei 
punti a disposizione, 


GIRONE «A» 

La Pro Gorizia non risponde 
all'appello, Costretti a gettare 
la spugna sul terreno del Mos- 
sa, che si inserisce così di pre- 
potenza nella ristretta cerchia 
delle favorite, i biancocelesti s0- 
no stati raggiunti a quota due 
anche da Manzanese e Sacilese, 
le altre due «grandi» del girone 
indicate dalla carta, Che i pri- 
mi dovessero rilanciarsi pronta- 
mente era nella logica delle co- 
se, così come era logico atten- 
dersi qualche cosa di più della 
Sacilese, che sul proprio campo 
non ha saputo andare oltre la 
spartizione della posta contro il 
Maniago. In vetta, a punteggio 


Domenica l'Italsider sarà a Udine. | pieno, è rimasto tutto solo lo 


Spilimbergo che ha piegato fra 
le mura di casa il Brugnera, 
Due «matricole» (Spilimbergo 
e Maniago) e il Mossa quindi 
all’ordine del giorno del girone, 
inseguite a breve distanza da 
Un gruppo di ivove squadre, fra 
le quali altre due esordienti, 
Maianese e Alabarda Darwil Po- 
stelegrafonici, che hanno vinto 
per la prima volta, piegando fra 
le mura di casa rispettivamen- 
te il Tolmezzo e l'Osoppo, Com- 
pletano il plotone la Cividalese, 
che ha pareggiato a San Danie- 
le, Sacilese e Manzanese oltre 
a Pro Gorizia, Cordenonese, 
Brugnera e Tolmezzo che, par- 
tite quindici giorni fa con il pie- 
de giusto, nei secondi 90’ han- 
no dovuto conoscere la prima 
sconfitta della stagione, 
Domenica$ per ‘la terza gior- 
nata di andata. le prime tre 
della classe saranno in viaggio: 
lo Spilimbergo a Cordenones, il 


POULIDOR VINCE 


im Il francese Raymond Poulidor ha 

vinto la quarta edizione del Pre- 
mio Montjuch, gara internazionale di 
ciclismo in salita divisa in due pro- 
ve, una in linea e l’altra a crono- 
metro. La prima frazione è stata 
vinta dallo spagnolo Galera (piazza- 
tosi secondo in classifica generale) e 
la seconda dallo stesso Poulidor. Il 
favorito della vigilia, Gimondi, è 
giunto terzo davanti a Janssen e An- 
quetil. 


TIRO AL PIATTELLO 


MM Due gare di tiro al piattelio sono 

in programma per domani e do- 
menica allo stand di Muggia, orga. 
nizzate dalla STIV. Domani alle 15 
sì svolgerà una prova di 25 piattelli 
a 15 metri. Domenica, con inizio alle 
15.30, i tiratori saranno impegnati in 
due serie di 15 piattelli ciascuna. In 
palio medaglie d'oro, coppe e pre: 
mi vari. 


PALLAVOLO 
Isola - Vigili fuoco Trieste 
3-2 


Il sestetto di pallavolo dei Vigili 
del Fuoco di Trieste ha aperto la se- 
rie, degli incontri di precampionato 
contro la formazione d'Isola d'Istria. 
Come è noto, nella stagione agoni. 
stica. 1967-68 i Vigili prenderanno 
parte alla Serie 3, che prenderà lo 
avvio a metà novembre, assieme a 
Libertas, Bor e CRDA, 

Nel corso della prima uscita sta- 
gionale i triestini sono stati supe- 
rati per 3 a 2 dalla forte avversaria 
istriana, tuttora impegnata nel cam- 
pionato della sua zona. Nonostante 
la sconfitta, scaturita alla fine di cin- 
que set combattuti ed equilibrati, 1 
triestini hanno fatto una bella figura. 
Poggiando il gioco su Pavlica, Dra- 
gan, Cipolla e Venturi, i Vigili sono 
tiusciti a prevalere sugli isolani nel 
secondo e nel quarto set. 


ITALIA-URSS 


Mi L'udinese vecchiato, primatista 

italiano del lencio del martello, è 
stato convocato per l'incontro inter» 
nazionale di atletica leggera Italia - 
URSS al limite dei venti anni che 
sì disputerà domani e domenica a 
Soci, 


TRIS A TOR DI VALLE 


RI Diciotto cavalli sono stati dichia- 

Tati partenti nel Premio Tornese, 
in programma oggi all'ippodromo di 
Tor di Valle in Roma, prescelto come 
corsa Tris della settimana. Ecco il 
campo definitivo: Premio Tornese (L. 
3.000.000, handicap a invito, corsa 
Tris) . a metri 2020: 1) Altezza, 2) 
Lenin, 3) Ageilo, 4) Pies, 5) Laces, 
6) Ronchesina; a metri 2040: 7) Bo- 
nati, 8) Adorno, 5) Ostiano, 10) Sci 
colone, 11) Madrilli, 12) Plutarco, 13) 
Cesarotto; a metri 2060: 14) Visona, 
15) Montenotte; a metri 2080: 16) Nu 
Hill, 17) Judkin, 18) Davey Hanover. 


Mossa a Cormons e il Maniago 
a Tolmezzo. Trasferte che na- 
scondono diverse insidie e che 
potrebbero provocare qualchi 
scossone al vertice della clas 
fica. Questi gli altri incontri in 
programma; Gemonese-Sacilese, 
Brugnera - Alabarda Darwil Po- 
stelegrafoni Cividalese-Osop- 
po, Pro Gorizia-Sandanielese e 
MaianeseManzanese, 


GIRONE «B» 

In vetta alia classifica sono 
rimaste sempre in cinque, Dal 
gruppetto delle battistrada so- 
no scomparse Fortitudo e San 
Giovanni e il loro posto è stato 
preso da Gradese e Arsenale, 
che nel secondo turno hanno ri. 
dimensionato rispettivamente 
granata e rossoneri, costretti a 
segnare il passo, Le altre tre in 
fuga sono Pieris, Palazzolo e 
Aquileia, bloccate tutte sul pa- 
reggio, la prima in trasferta 
(Muggesana) e le altre due in 
casa (Tisana e Sangiorgina), 

Nella seconda: domenica di 
campionato sono spariti tuiti 
gli zeri dalla colonnina dei pun- 
ti conquistati: il Mortegliano ha 
‘piegato il Cremcaftè; il Cervi- 
gnano ha pareggiato a Ronchi, 
lil Tisana a Palazzolo; Palmano- 
va e Gonars si sono spartite la, 
posta, 

Primo scontro al vertice, do- 
menica, nel terzo turno, Il Pie- 
ris. l'unica squadra che non ha 
subito reti, riceverà la visita del 
Palazzolo, Aquileia e Arsenale, 
che giocheranno fra le mura di 
casa contro avversarie che sul 
la carta noi dovrebbero costi- 
tuire degli spauracchi (Mugge- 
sana e Mortegtiano), potrebb 
to approfittare dello scontro 
retto per prendere il largo, Più 
aillicile, a tavolino, il compito 
che attende la Gradese impegna- 
la a Gonars, i 

Due gli incontri diretti fra 
squadre relegate sull’ultima pol- 
trona a quota uno: Tisana - Pal. 
manova e Cremcaffè - Cervigna- 
no. L’imbattuta matricola Ron- 
chi sarà di scena a Muggia con- 
tro la Fortitudo e il San Gio- 
vanni giocherà a San Giorgio 
di Nogaro, dove troverà ad at- 
tenderlo una compagine decisa 
a vincere la prima partita. 


C. N. 


so della stagione e porre quin- 
di la squadra nelle condizioni 
di spirito migliori per trarre il 
massimo utile possibile da que- 
sta terza trasferta della sta- 
gione, 

Per quanto riguarda lo schie- 
ramento che Radio opporrà ai 
bianconeri, ancora «top segret», 
Il tecnico ha liquidato anche ie- 
ri l'argomento con poche paro- 
le, riservandosi di parlare in 
proposito solo oggi, dopo cioè 
che avrà reso noto l'elenco dei 
convocati. E’ convinzione gene- 
rale che, l'allenatore alabardato 
abbia intenzione di fare pretat- 
tica, che non intenda insomma 
scoprire ancora le sue batterie, 
Nonostante l’atteggiamento as- 
sunto da Radio, la formazione 
alabardata sembra fatta per die. 
ci undicesimi. 

La sola «XK» dovrebbe riguar. 
dare il quintetto di punta in 
quanto, anche se a priori non 
si può escludere nulla, non do- 
vrebbero registrarsi novità nel 
pacchetto difensivo. che con 
l’unico gol subito dopo quattro 
giornate di campionato è il me- 
no perforato. E’ vero che Del 
Piccolo è ormai completamente 
guarito e che nell’allenamento 
di mercoledì ha confermato di 
essere vicinissimo alla condizio- 
ne migliore, tuttavia riteniamo 
che Radio non apporterà novi 
tà alla retroguardia, 

In prima linea sembra sem- 
pre più probabile l'inserimento 
di Scala, che potrebbe prende- 
re il posto di Moretti. E’ solo 
una supposizione però, in quan: 
to Radio non si è lasciato scap- 
pare nemmeno una sillaba sul- 
lo schieramento che farà scen- 
dere al «Moretti». 


Muzzio ristabilito 


È p- Ld . 
giocherà con l' Udinese 
Udine, 12 
L'ala sinistra dell'Udinese 
Muzzio domenica sarà in cam- 
Po contro la Triestina, La con- 
ferma si è avuta questo pome- 
riggio dall'allenatore Pinardi al 
termine dell'allenamento dei 
bianconeri, # 
Muzzio, come noto, s'era i 
fortunato domenica scorsa ne! 
l'incontro di Rapallo, riportan: 
do una contusione laterale al gi- 
nocchio sinistro, L'infortunio, 
anche se non molto grave, ave- 
va immediatamente impensieri- 
lo Pinardi poichè la presenza 
della forte ala sinistra contro 
i rossoalabaraati sembrava im- 
possibile, Oggi invece dopo le 
visite mediche e dopo alcuni 
esercizi, Muzzio ha provato a 
calciare il pallone senza risen- 
‘tire dolori al ginocchio, 


A digiuno di reti 
gli avanti ponzianini 


Allenamento a due porte del 
Ponziana ieri pomeriggio al 
«Grezar». Covacich ha schierato 
quella che dovrebbe essere la 
formazione da opporre domeni. 


so curare più Il gioco che non 
il risultato, sono rientrate negli 
spogliatoi senza aver ottenuto 
alcuna realizzazione, Marzari ha 
dimostrato di non risentire gran 
che dall'incidente cccorsogli nel- 
l'incontro col Pordenone; anco- 
Ta preoccupanti sono invece le 
condizioni di Baudaz, che quasi 
certamente noi potrà rimettersi 
nei pochi giorili che mancano 
alla prossima fatica di campio- 
nate 

Oggi pomeriggio è prevista 
una seduta atletica, mentre do- 
mani partirà per Jesolo la squa- 
dra che affronterà la formazi 
ne di quella lvcalità per ia p. 
ma partita del Trofeo Berretti, 
Gli undici impegnati dovrebbero 
essere gli stessi che ieri hanno 
allenato la prima squadra, 


i cutter «Daila», «Squalo» e «Lf 
dia»; fra le passere «Selma 
Susan Joy» e «Corsara», € 
sperano molto su di un risi 

to negativo del «Nibbio» rivedi | 
to e corretto dopo i molti @l#| 
vorix, 


La partenza sarà data alle 0ît | ®©nte 


10 dallo specchio d’acqua an! 


stante i moli Venezia e Bandi | no cor 


ra, su di un percorso che certé | Ik 
mente raggiungerà Punta 50 
tile - S, Rocco, 3 

Si sono conclusi intanto 8 
questi giorni i campionati Si 
ciali della s, T, Vela riserv® 
alla classe F.J. Dopo cind 
combattutissime regate, svol 


con ogni tipo di vento e di MS] Yer 


re, la classifica vedeva in 108%| 
è pochi decimi di punto di di 

stanza tre imbarcazioni: «B! 

scola», «Jet» e «Snoopy. 

Il giorno dell’ultima pI 
soffiava un bel vento da Gret0” 
Levante, che prometteva di favo 
rire una gara piuttosto mol 
mentata, Prendeva subito il vi 
în testa «Briscola», tallonato è 
poca distanza da «Jet» che 
trovava comunque in buona È 
sizione per poter rimontare. l 
rante il secondo lato di polini 
però, al «Jety si rompeva jo 
drizza del fiocco e l’equipasi 
ero costretto a, sostituirla 
quella dello spinnaker, cosa "i 
richiedeva lunghe e lente ma! 
vre ad ogni viraggio di a 
Questo fatto decideva sull’istal 
te il campionato: «Jet», mesi 
mato nella sua attrezzatura, I° di 
poteva più competere, «SNO 
py» era già distaccato di moli : 
e quindi fuori dalla lotta; 505; 
mente un errore madornale 4 
un incidente a. Vencato ©. 4 
Valle avrebbe potuto cambi? 
la situazione. Non succed@ de 
niente di tutto questo, e «B fi 
scola» tagliava primo il tragl? 
do, salutato dal colpo di 
none, 


(Vencato - La Valle); 2) Sa 
(Sponza - Degrassi); 3) «Sî n) 
py» (Mejorini - Mejorini); 

Sìlli (Tedoslavich - Catalan); n) 
«Corsair» (Berani . Sergas)} Ù, 
«Castore». (Micheluzzi-Catalal! 


RENE 


CICLISMO 
In forza i veneti lA 
al Trofeo della Vittori0 | ns 


La S.G. Padovani, PU. G, Tresifl 
ll «Pedale scaligero» di Veron® ni 
TU. €. Basso Piave di San DO 
hanno perfezionato Je iscrizioni al 
feo della Vittoria, la corsa cicli 
per dilettanti che, organizzata 4% 
Coppi-Hausbrandi di Trieste, SÎ 
sputerà domenica prossima sulle 95, 
de del Carso. Sono previste altre dr, 
tecipazioni di gruppi sportivi 40 fi 
Tagliamento, mentre le società reP5, 
nali hanno gia annunciato Ja 1% 
completa adesione, I premi int 
continuano ad aftluire numerosi; 
che questa edizione, particolarm® 
curata dagli organizzatori, riu‘ 
certamente degna dell'attenzione 
gli sportivi della nostra Regione. 


RUGBY - TERZA GIORNATA DELLA SERIE <?| 


Ospita il Casale la Fiamm? 


Una giornata, la seconda d’an- 
data della Serie B di Tughby, de- 
cisamente favorevole alle viag- 
gianti che hanno fatto man bas- 
sa di punti, Il risultato più sor- 
prendente è stato ottenuto dal 
San Donà, uscito vittorioso dal 
difficile rettangolo del Cus Ve- 
nezia, una delle favorite d’ob- 
bligo al successo finale, Un pec- 
cato di presunzione pagato a 
caro prezzo, quello commesso 
dai lagunari, costretti sin dal 
secondo turno a dover inseguire 
le battistrada. 

Con il San Donà, sul tetto 
della classifica, si è portato il 
Metalcrom Treviso, che ha 
espugnato. alla maniera forte il 
campo del Cus Verona, Prima 
sconfitta per il Rugby Udine, I 


bianconeri, impegnati fra le mu. |]; 


ra di casa contro il tutt'altro 
che irresistibile Casale hanno 
dovuto cedere via libera ai ve- 
neti che hanno potuto conqui- 
stare un prezioso successo, Fel- 
tre e Fiamma, per l’impossibili- 
ta da parte dei feltrini di dispor- 
re di un terreno di gioco, sono 
state costrette ad osservare un 
turno di forzato riposo 
Domenica terza gl 
andata, L'incontro pi 
verrà disputato a Treviso, dove 
il Metalerom cerchera di respin- 
gere l'assalto del Cus Venezia, 
diretto antagonista nella lotta 


DUE RUOTE E 


SI CIRCOLA DAVVERO 


QUARTIERE 


14-22 OTTOBRE 


FIERISTICO MILANO — 


Riduzio: 


i ferroviarie 


per il titolo. L'altra capolié 
il San Donà, ospiterà l’Udin® 
Per i bianconeri le speranz? n 
uscire indenni dal terreno pri 
donatese sono ridotte al ll 
cino, 

La Fiamma giocherà nuo 
mente fra le mura di cas&; 
granata, che nel turno d'alto 
sono stati costretti alla divià 
ne della posta dai «cugini» do 
l'Udinese, questa volta non ci 
vrebbero fallire il bersaglio 0%; 
tando il Casale. I veneti, 4; 
carta, non possono venir coli 
derati compagine molto tere 
bile, anche se per evitare Sig 
cevoli sorprese i granata, Gil 
vranno tenere gli occhi PD 
Aperti. Macina e Teghini ! 
tranno disporre di tutti 1 
‘ari, per cui la Fiamma si 
Terà per la prima volta D 
formazione migliore, L’incon!! 
che verrà giocato a San Lui 
inizierà alle 14,30, Complelty 
Îl programma di questa gi09% | 
ta l’incontro Feltre-Cus Vero | 

_— 


Roberto Ciccivizzo 


:| dai cuccioli della Triesti!® 


. . i 
oi ragezzi del Napoli. 
Roberto Ciccivizzo, un 195 

zo che nonostante la sua Sint 
ne età (15 anni) ha già dig 
strato le sue qualità com@ ell 
Ciatore, è finito da Trieste !° 
Squadre giovanili del Napoli, si 
Ciccivizzo ha iniziato DI; : 
care giovanissimo, muoventi 
primi passi tra i cuccioli 6) 
Triestina sotto l'esperta dp 
di Buffalo, Lo scorso ann0 jll 
militato nelle formazioni 
Centro Sportivo Italiano, 
tendosi in luce per certe 


CAI 
c] 


tecnici che hanno ritenuto 
disfacente il provino. 

Ora Ciccivizzo si trova ® 
poli, curato dagli istruttori 
vanili della società. Il ra£ 
però ha lasciato la sua 
fermamente intenzionato 2 Cio 
tinuare gli studi, Bravo a 54 
la come nello sport, Robe! 
è iscritto al primo corso di 

‘eo scientifico, desideros0 jp: 
costruirsi un futuro non’5 
mente nel mondo del calcio 


Classifica finale: 1) «Briscoli ti pa 


ti | ciò 
Ù fi contenuto in un articolo del- 


| Sco 


ché i 
ta 
pos: 
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IL PICCOLO 


Vene 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Serio monito di Dean Rusk 
\ui critici della <linea Johnson» 


Rilevata la pericolosa manovra dell’opposizione interna, che mette in dubbio la credibilità 
della parola data dagli S.U. - Il Presidente sudvietnamita propone un incontro a Ho Chi-minh 


Washington, 12 
Tl portavoce della Casa Bian- 
a, George Christian, ha dichia 
ato oggi che nessun messaggio 
4 Papa Paolo VI è giunto di re- 
“Nte al Presidente Johnson, e 
in contrasto con un accen- 


ervatore della Domenica» 
ll messaggio pontificio affidato 
Wa uovo delegato apostolico a 
fshington, mons. Luigi Rai- 
Mondi. La stessa delegazione a- 
dostolica, interpellata al riguar- 
) ha dichiarato di non avere, 
“lil momento, informazioni da 
Sulla questione. 


e giornalisti non è rimasta 
® la congettura che il messag- 
î del Pontefice sul Vietnam, al 
lè lo stesso mons. Raimondi 
ti cenno, tre settimane fa, ar- 
Aero negli Stati Uniti, non 
® ia ancora percorso il «oana- 
” sino al suo destinatario, il 
Tesidente Johnson, oppure che 
“ Sia ancora in una fase di 
Ame riservato. 


Mentre questo nuovo elemen- 
del panorama diplomatico re- 
Nel vago, il Segretario di 
to Rusk si è soffermato in 
conferenza stampa, tenuta 
Sta mattina, sui più recenti 
d ppi della crisi, conferman: 
in sostanza che l’aspetto più 
mito della, situazione vietna- 
Timane, almeno in questo 
mento, la polemica interna 
tg cana. Dean Rusk si è in- 
ca Pronunciato con molta de- 
‘One sulla critica interna, con 
de ‘parole nei confronti di 
io che parlano di «divario 
to ‘A credibilità», con riferimen- 
&la condotta del Presidente 


t | lthnson 


Dean Rusk ha affermato che 
i {Credibilità» degli Stati Uni 


pp in gioco nel Vietnam, ag- 
Sungendo: 


ESA 


dll n 


| Me 


ut 


a Stato 


Pa 


AIR "O Presidente, tenendo fede 


tm «Lasciatemi. dire, 
Do) Ogni possibile solennità, che 

Oro che ponessero in questio- 
Credibilità della parola da- 
Agli Stati Uniti in base ai 
tati di sicurezza reciproca 
“Oporrebbero questo Paese a 


L) 
tal 
dog 


di | ifeericolo mortale». Nei suoi 


| [gimenti al dibattito interno, 
Men per etario ‘di Stato aveva in 

te il più recente episodio, 
mg scorso al Senato, cioè, nel 
lm del quale il senatore Wil- 
N Fulbright ha affermato, ie- 
Sera, che la guerra vietnami- 
wa la fatto nascere un'atmoste- 
to È nel Paese, di sospet» 
top ecriminazioni», che sta tra- 
tn o «la grande società in 
Società malata». 


ll Segretario di Stato, nella 


| ta Conferenza stampa, ha con- 


s attuto, esprimendo l'avviso 
Bli Stati Uniti hanno «una 
ng] eccezionale in gioco» nel 
mm itto asiatico, perchè non si 
È “eccettare l’idea della frattu- 
ISO deriverebbe — nelle par 
Tini Rusk — dal controllo co- 
È ta sulla regione. 
Mn valutazione dell’ anda- 
mi 0 della crisi, consueta in 
Rusk Conferenza stampa, Dean 
sai ha formulato un giudizio 
x Sauto di «progresso verso 
dito ce», aggiungendo però, su- 
lim Aopo, che non vi è «la mi- 
Ùrorg, indicazione» che Hanoi sia 
i E a negoziare. Richiesto 
tego Ccisare la natura del pro- 
0 da lui indicato, Rusk ha 
“can Che i capi militari ame- 
Vorth e l’Ambasciatore Ells- 
lista Bunker «non credono che 
tmp Stasi». Le parole di Rusk 
ly Slano rispecchiare, dunque, 
dp pPeranza, che il movimento 
im, Situazione militare possa 
nare il giorno di una so- 
T° negoziata della crisi. 
Tso rilievo il Segretario 
lg è parso dare, invece, 
Comg OSSIDILItÀ più immediate, 
la w Quella delineatasi oggi del. 
tengo cesta da parte del Presi. 
dy° Sudvietnamita Van Thieu 
incontro con Ho Chi- 
Oggi, infatti, a Saigon, 


DI ppTomessa fatta agli eletto- 
tune broposto al Presidente 
ohi Ord un incontro a quattro 
î a Der discutere la cessazio- 
ton lle ostilità nel Paese. Al 
Tei Van Thieu ha an- 
Nami to che offrirà ai nordviet- 
Tap; i una pausa di una setti. 
Uto, nel bombardamenti aerei 
Utnoee Paese, in cambio di una 
di pstrazione, anche indiretta. 
Barga volontà. 

They Sufficiente, ha detto Van 
Uro Che i nordvietnamiti non 
ttino della pausa nei 

tei gi damenti americani per 
Uta ‘Are massicce infiltrazioni 
Vigone So la frontiera od ope- 
li Militari a Sud, In altre 
ttt JA concessione di una 
Îoa > Aerea di una settimana 
tom, Sipende dall’ accettazione 
a di Hanoi di trattative 
Mm 5 con il Vietnam del Sud, 
tiag0lo da una generica dimo- 


| More di buona volontà, sen- 


impegno. 
Rugterdo a tali proposte, 
ttsente detto che ciò non rap- 
È o ‘Uno «sviluppo nuovo), 
tanto l'adempimento di 
Meg, PTomessa, elettorale dello 
ci Thy 'hieu. Circa il progetto 
SU per unn pausa di una 
nei bombardamenti, 


Rusk ha detto che, sulla que- 
stione dei bombardamenti, non 
esiste alcuna differenza di opi- 
nione tra Washington e il Go- 
verno di Saigon, ripetendo che 
gli Stati Uniti non considerano 
possibile la sospensione delle 
incursioni aeree senza aver ri- 
cevuto indicazioni, nel senso 
che la parte avversaria non 
trarrebbe vantaggio dalla pau- 
sa, continuando la propri atti. 
vità militare al massimo livello. 

In Senato, ove il dibattito sul 
Vietnam registra episodi prati 
camente quotidiani, i senatori 
Mansfield e Fulbright hanno in- 
tanto respinto l’idea di una tre- 


gua aerea limitata a una setti 
mana, come quella proposta da 
'Thieu, giudicandola non adatta 
a produrre conseguenze utili. 
Teri sera, il senatore negro Ei 
ward Brooke, repubblicano, si 
era unito al gruppo che chiede 
una sospensione incondizionata 
dei bombardamenti; Brooke a- 
veva detto di aver cambiato idea 
rispetto al tempo della sua vi- 
sita nel Vietnam, nel marzo 
scorso, quando espresse l’opinio- 
ne che le incursioni stessero 
avendo «un effetto salutare». 
Oggi, ha dichiarato in Senato, 
la situazione è cambiata mili- 
tarmente e politicamente. 


GRAZIE ALLE FORNITURE DI ARMI SOVIETICHE 


QUASI RICOSTITUITO 


L’ARSENALE 


DELL'EGITTO 


Rimpiazzate anche metà delle perdite siriane 
Banda di terroristi sgominata a Gerusalemme 


New York, 12 


Il New York Times scrive og- 
gi che il Primo Ministro israe- 
liano, Eshkol, ha detto che 1’80 
per cento degli aerei, dei carri 
armati e dell’artiglieria perduti 
dall'Egitto nella guerra di giu- 
gno sono stati rimpiazzati dal- 
l'Unione Sovietica. Eshkol ha 
inoltre affermato che la metà di 
tutte le perdite siriane sono sta- 
te, a loro volta, rimpiazzate dal- 
VURSS. 

«Questo afflusso di armi so- 
vietiche — ha detto il Premier 
in un'intervista — ha già alte- 
rato l'equilibrio di potenza nel 
Medio Oriente, e ha reso la no- 
stra posizione più precaria; è 
urgente che le potenze occiden- 
tali ci permettano di acquistare 
armi per difenderci». Circa il 
ruolo dell'Assemblea generale 
dell'ONU, Eshkol ha energica 
mente respinto qualsiasi tenta- 
tivo di mediazione nella disputa. 

In Israele, intanto, ventiquat- 
tro giovani tenroristi dell’orga- 
nizzazione «El Fatah» — fra i 
quali quattro africane origina 
rie del Ciad — sono stati arre- 
stati, oggi, in seguito alla sco- 
perta dell’ordigno esplosivo in 
un cinema di Gerusalemme, av- 
venuto domenica scorsa: lo ha 
annunciato un portavoce della 
polizia israeliana, sottolineando 
che, ormai, la rete terroristica 
araba a Gerusalemme va con- 
siderata come definitivamente 
smantellata. 

Il portavoce ha poi precisato 
che nell'operazione sono state 
sequestrate molte armi, tutte di 
origine siriana, «e un enorme 
quantitativo di esplosivi»; egli 
ba insistito sull’origine siriana 
dell’equipaggiamento scoperto e 
sull'assistenza «logistica» data 
ai terroristi dalle autorità mili- 
tari siriane. Il portavoce ha 
egualmente accusato le autorità 
giordane di «avere facilitato in 
maniera attiva» l’infiltrazione di 
terroristi. 

I 24 arrestati verranno proces- 
sati, fra alcune settimane, da un 
tribunale distrettuale con tre 
giudici. Questo gruppo, secondo 
la polizia israeliana, sarebbe an- 
che responsabile di altri quattro 
tentativi di sabotaggio: deraglia- 
mento di un treno presso Tul 
‘Karem, l’Il settembre, posa di 


‘un ordigno esplosivo scoperto 11 
17 settembre presso un genera 
tore a Gerusalemme, tentativo 
di far saltare una tipografia a 
Gerusalemme, il 19 settembre, e 
infine il 7 ottobre, distruzione 
di un'antenna trasmittente del 
centro dell'ONU a Gerusalemme. 


SI SCONTRA UN CAMION 


carico di dinamite: 12 morti 


Salvador, 12 
Un autocarro con un carico 


di 250 casse di dinamite si è | D 


scontrato, oggi, frontalmente 
con un altro automezzo presso 
Salvador, nello Stato brasiliano 
di Bahia, causando la morte di 
12 persone. 

La polizia statale ha dichia- 
rato che dopo l'esplosione «non 
è rimasto letteralmente nulla» 
dei due automezzi e dei loro 
occupanti. 


Nella giungla presso Saigon 


CITTADELLA VIETGONG 
scoperia soltolerra 


Saigon, 12 

Unità di fanteria americane 
che esploravano una rete di gal. 
lerie, nella giungla di Thai 
Thien, a una cinquantina di chi. 
lometri da Saigon, hanno sco- 
perto uno dei maggiori depositi 
sotterranei dei vietcong: si trat- 
ta di una vera e propria «città», 
divisa in cinque cantieri, e com- 
prendente un ospedale e una sa- 
la per corsi d'istruzione. L’esplo- 
razione — che non è ancora fl- 
nita — si è rivelata piuttosto 
difficile, perchè il deposito sl 
trova in una zona coperta da 
una densissima vegetazione e 
piena di serpenti. 

La parte principale della «cit- 
tà» comprende un dormitorio, 
un refettorio (sembra che quan: 
do sono entrati gli americani vi 
fosse ancora riso caldo sui piat- 
ti), un deposito di viveri e un 
ospedale perfettamente attrezza- 
to, con tavolo operatorio, stru- 
menti chirurgici e dentistici, pla- 
sma e medicine; diverse medi- 
cine sono di provenienza. ameri- 
cana. Un ufficiale statunitense 
ha detto che «neanche nella sua 
base c'è un ospedale così». La 
sala d'istruzione contiene nume- 

testi di letteratura, di bio- 
logia, di algebra e di propagan- 
da cinese. 

în fondo a profondi tunnel, 
sono stati trovati grossi depositi 
di armi, le più importanti riser- 
ve belliche scoperte al Vietcong 
dall'inizio della guerra (tra cui 
200 speciali fucili sovietici, an- 
cora imballati); più in là la rete 
dei tunnel si fa più fitta e il Ja- 
birinto diviene più intricato. La 
profondità del complesso sotter- 
Taneo è, in media, di sei metri. 

Frattanto, il maltempo ha an 
cora ostacolato l'attività della 
aviazione americana sul Viet- 
nam del Nord: A un at- 
‘tacco conbro ponte di Nam 
Î (‘capitale nordvietnamita 
dell’industria tessile, a 72 chilo- 
metri a Sud-Est di Haiphong) e 
(incursione contro un ponte si 
tuato a 123 chilometri ad Est di 


getti americani sono state diret- 
te contro le vie di comunicazio- 
me nella parte meridionale del 
‘Paese, 


| ECCEZIONALE» PER L'AMERICA LA POSTA IN GIOCO NEL VIETNAM | CENTOMILA PERSONE 


IN ALLEGRO CORTEO 


LUNGO LA «FIFTH AVENUE» 


Il «Columbus Day» 
celebrato negli S.U. 


New York, 12 

In tutti gli Stati Uniti è sta- 
to celebrato il «Columbus Day», 
anniversario della scoperta del. 
l'America da parte di Cristofo- 
To Colombo; questa giornata 
venne festeggiata per la prima 
volta nel 1792, in occasione del 
300.0 anniversario dello sbarco 
di Colombo. 

A New York, oltre centomila 
persone hanno percorso la 
«Fifth Avenue» al suono di 75 
bande. Il Sindaco Lindsay ha 
suscitato vivi applausi quando, 
a un banchetto, ha dichiarato? 
«Vedo qui centinaia di italiani, 
ma nessun vichingo», Lindsay 
si riferiva alla pretesa:scoperta 
dell'America. da parte’ dei vi 
chinghi prima di Colombo. 

Celebrazioni e parate anche 
a Boston, Columbus è Los An: 


geles; a Boston, però, la finale 
di baseball ha sottratto molti 
partecipanti a un corteo per le 
strade cittadine. A Columbus, 
nell’Ohio, i rappresentanti di 
21 città americane di nome Co- 
flumbus hanno partecipato a un 
banchetto, e poi alla elezione di 
Miss Columbus. 


Washington — Il Vicepresidente degli Stati Uniti, Hubert Humphrey, 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
riceve una medaglia 


d’oro commemorativa per il 475.0 anniversario della scoperta dell’America, dalle mani del. 
l’Ambasciatore italiano Egidio Ortona (a destra) e da mons. Raimondi, delegato apostolico 


RIVELAZIONI SUL «GIORNALE DI GUERRA» DEL RIVOLUZIONARIO UCCISO 


«STIAMO ARRIVANDO ALLA FINE» 
ANNOTÒ GUEVARA NEL SUO DIARIO 


Con 50 pesos «EI Che» non riuscì a comperare il silenzio di una contadina: 
fu lei ad avvisare le autorità - Aspra resistenza opposta dal guerrigliero ferito 


La Paz, 12 

Secondo informazioni attinte 
a buona fonte, un editore ame- 
ricano avrebbe chiesto l’esclu- 
sività mondiale dei diritti di 
riproduzione del diario di guer- 
ra di Ernesto «Che» Guevara; 
iuesto editore avrebbe fatto of- 
ferte allo stato maggiore boli- 
piano per ottenere il diario, tro- 
vato sul corpo di Guevara l'8 
ottobre, Si ignora, per ora, qua- 
le sarà la risposta di La Paz a 
tale proposta; il diario verreb- 
be, comunque, ceduto 0 pubbli- 
cato soltanto dopo il processo 
in corso a Camiri contro Regis 
Debray e gli altri coimputati. 

I servizi di informazione bo- 
liviani continuano, intanto, a 
esaminare attentamente il dia- 
rio di Guevara, che sarebbe ab- 
bastanza difficile da decifrare. 
Gli ufficiali boliviani che han- 
no mostrato il diario, martedì 
scorso, a Vallegrande, in occa- 


sione dell’identificazione del ca- 
davere di Guevara, hanno cita- 
to pubblicamente solo tre fra- 
sì: «Settembre è stato un mese 
cattivo per la guerriglia», «Non 
avrei mai pensato che l'eserci- 
to boliviano potesse essere così 
duro da combattere», e l'anno- 
tazione, considerata schiaccian- 
te per Debray: «Lo abbiamo in- 
caricato di una missione per 
conto della guerriglia». Gueva- 
ra avrebbe elogiato le qualità 
intellettuali del giovane filosofo 
francese, e avrebbe ritenuto che 
egli sarebbe stato più prezioso 
alla guerriglia in campo ideo- 
logico, piuttosto che sul terre- 
no di battaglia, a causa della 
sua inesperienza nel maneggio 
delle armi e della difficoltà di 
compiere grossi sforzi fisici, 
Nonostante il riserbo ufficiale, 
i giornalisti sono venuti co- 
munque a conoscenza di alcuni 
brani contenuti nel diario di 


LA PIU DISASTROSA ALLUVIONE DA CINQUANT'ANNI A QUESTA PARTE 


SLOGGIATE DALL'ACQUA CHE PREME 
OLTRE 50 MILA PERSONE A BUENOS AIRES 


E’ la conseguenza di tre giorni di pioggia torrenziale, che ha gonfiato il Rio de la Plata 
Colpita la periferia della capitale argentina - Stato di emergenza - Più di trenta i morti? 


Buenos Aires, 12 

Situazione tragica nei quar- 
tieri periferici di Buenos Aires, 
allagati dalle piogge torrenziali 
degli witimi giorni: circa 54 mi 
la persone sono state costrette 
ad abbandonare  precipitosa- 
mente le loro case e le autorità, 
mentre fervono i soccorsi, han- 
no rivolto un appello a tutta 
la popolazione argentina, per- 
chè dimostri la sua solidarietà 
donando viveri e indumenti ai 
sinîstrati. 

Il bilancio dell’alluvione — 
la più grave da cinquent’anni a 
questa parte — non è ancora 
definito: in un primo tempo, 
le autorità hanno annunciato 
che dodici persone erano morte 


== 


Buenos Aires — Un’immagine. dell’alluvione: 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
un elicottero 


sorvola una casa di cui spunta dall'acqua solamente il tetto 


e 25 disperse, ma stasera un 
portavoce ha dichiarato che il 
numero delle vittime può au- 
mentare; alire fonti danno per 
annegate trentasei persone, tra 
cui oltre una decina di bambi- 
ni. Il Governo ha proclamato 
lo stato di emergenza nei setto- 
ri inondati: essi vanno dalla cit- 
tà di Tigre, 30 chilometri a 
Nord della capitale, fino a Mo- 
reno, 45 chilometri a Ovest, e 
a Florencio Varela, circa 45 chi- 
lometri a Sud. Queste zone for. 
mano la cosiddetta «grande 
Buenos Aires», con una popola 
zione di circa otto milioni di 
abitanti. 

Il Governo, mediante mezzi 
aerei e anfibi, sta inviando ai 
senzatetto e alle famiglie anco: 
ra bloccate nelle case circonda- 
te dall'acqua viveri, indumenti 
e medicinali. Negli ospedali si- 
tuati nelle zone interessate al- 
l’inondazione, il numero dei me- 
dici è stato rafforzato per pre- 
stare le cure del caso a nume- 
rosi sinistrati che risentono del- 
le lunghe ore trascorse all’ad- 
diaccio. 

Un avvertimento. urgente è 
stato lanciato alla popolazione 
delle zone colpite: non bere 
l’acqua, a meno che non sia 
stata fatta precedentemente bol. 
lire, perchè essa potrebbe esse- 
re inquinata. 

Le piogge torrenziali che han- 
no così gravemente colpito la 
periferia di Buenos Aires, sono 
cominciate domenica: la gente 
ha pensato, in un primo mo- 
mento, che il diluvio fosse di 
breve durata, ma il temporale 
è continuato con immutata vio- 
lenza fino a ieri sera, facendo 
salire il livello del Rio de la 
Plata, che è uscito dagli argini 
inondando le zone limitrofe. 

Nelle ultime ore, la situazio- 
ne è diventata ancor più dram- 
matica, in seguito allo straripa- 
mento di altri corsi d’acqua. 
Gli elicotteri impegnati nelle 
onerazioni di soccorso. hanno 
riferito di aver avvistato nume- 
rosi gruppi di persone che, rifu- 
giate sui tetti delle case, gesti. 
collano disperatamente per ri- 
chiamare su di loro l'attenzione. 

L'alluvione ha colpito. grave- 
mente anche i collegamenti te- 
lefonici, il traffico ferroviario 


in periferia e le linee dell’ener- 
gia elettnica, che sono rimaste 
interrotte in alcuni punti: nu- 
merosi complessi industriali 
ubicati nelle zone colpite sono 
stati costretti a fermare la pro- 
duzione, 

Tra i numerosi, drammatici 
episodi avvenuti in questi tre 
ternibili giorni merita di essere 
citato quello di cui è stato pro- 
tagonista un uomo che, presa 
a prestito una vecchia barca 
a remi, ha cercato di allonta- 
narsi dalla casa allagata, insie- 
me alla moglie e ai due figli. 
A un certo punto, la barca si 
è rovesciata, e la donna e j due 
bambini sono stati travolti e 
trascinati via dalla corrente. 


ULTIMA ORA 


120 MILA SENZATETTO 
I dispersi sono 170 


Buenos Aires, 12 

La rottura di un argine del 
fiume Matanzas ha provocato 
l’allagamento di altri due 
quartieri industriali nei din- 
torni di Buenos Aires, già 
colpita dalle alluvioni, e sono 
salite a 120 mila le persone 
che hanno dovuto abbando» 
nare la loro casa. Sono ben 
170 — secondo le ultime no- 
tizie — le persone che man. 
cano all'appello. 


Guevara: «Sembra che stiamo 
arrivando alla fine» scriveva 
«Che» dopo un'imboscata, tesa 
il 27 settembre dalle truppe bo- 
liviane a un gruppo di guerri- 
glieri, in cui parecchi di questi 
rimasero uccisi. Per il Presiden- 
te boliviano, Guevara ha parole 
dure: «Per governare un Paese 
bisogna avere cervello, le paro- 
le non bastano. Lui (Barrien- 
tos) è stupido». 

Nell'ultimo foglio, riempito il 
7 ottobre, poche ore prima che 
avesse inizio l’ultimo combatti 
mento, si può leggere quanto 
segue: «A mezzogiorno, una vec- 
chia che conduceva delle capre, 
è venuta avanti sul sentiero 
lungo il quale ci eravamo ac- 
campati, ed è stato necessario 
Jermarla». Più avanti afferma: 
«Le sono stati dati 50 pesos, e 
le è stato detto di non dire una 
parola, ma con poca fiducia che 
mantenga la promessa», A Val- 
legrande c'è chi afferma che la 
vecchia contadina avvertì le au- 
torità, ma ciò non è stato con- 
fermato ufficialmente, In una 
conferenza stampa, tuttavia, 
col. Joaquin Zenteno, coman- 
dante dell'8.a Divisione, ha det- 
to che effettivamente l’esercito 
aveva avuto alcune vaghe indi- 
cazioni da una contadina. 


Secondo una versione non uf- 
ficiale raccolta ira i soldati che 
hanno partecipato allo scontro 
nel quale Guevara è stato col- 
pito, «El Che» sarebbe stato te- 
rito mortalmente dopo che un 
proiettile aveva reso inutilizza- 
bile il suo fucile «M 1». Secon- 
do questa versione, durante il 
combattimento, Guevara sareb- 
be stato ferito da una raffica 
di mitragliatrice in vari punti 
della gamba sinistra ma, pur 
ferito, avrebbe continuato a di- 
fendersi combattendo seduto, 
fino a quando la sua arma è 
stata resa inutilizzabile. 

Alcuni secondi dopo, due 
proiettili lo avrebbero raggiun- 
to all'inguine e al torace. Il 
soldato che ha sparato questi 
due colpi non potrà riscuotere 
la ricompensa di cinquemila 
dollari offerta dal Presidente 
della Repubblica, Barrientos, a 
chi avesse catturato vivo o mor- 
to «Che» Guevara, perchè — 
sempre secondo notizie non uf- 
ficiali — sarebbe morto prima 
dello stesso Guevara; infatti, 
mentre il capo dei guerriglieri 
cadeva ferito mortalmente in 
fondo a un fossato, il militare 
boliviano sarebbe stato raggiun- 
to da un proiettile al cuore. 


SCIAGURA DURANTE UN GRAN PREMIO ALLE CANARIE 


Falcia sei spettatori un bolide 
piombaundo sulla folla a 180 all'ora 


L'auto, un’«Alfa Romeo», ha sbandato per non investire 
una bimba entrata sulla pista - Anche diciassette feriti 


Las Palmas, 12 

Sei persone sono morte e al- 
tre 18 sono rimaste ferite, oggi, 
durante il 12.0 Premio automo 
bilistico delle Canarie, quando 
una vettura «Alfa Romeo», gui 
data dai piloti spagnoli Raul 
Sanchez e Diego Suarez Martel, 
è piombata sulla folla che assi- 
steva alla competizione; la gara 
è stata interrotta. © 

Si è appreso che l’incidente è 
stato provocato dall'inopinata 
presenza sulla pista di una bam- 
bina; il pilota Sanchez, che era 
al volante dell’«Alfa», e proce- 
deva a 180 chilometri all’ora, è 
appunto sbandato nel tentativo 
di evitare la bimba. ed è finito 
tra la folla. Sei dei feriti sono 
in gravi condizioni; sia la bimba 
che i due piloti sono rimasti 
illesi. 


Nuova protesta contadina 


senza violenze in Francia 


Parigi, 12 

La seconda «giornata rivendi- 
cativa» dei contadini francesi è 
trascorsa senza gravi incidenti. 
Dopo le manifestazioni del 2 
ottobre (in cui si ebbero circa 
300 feriti) la giornata odierna 
era attesa in Francia con una 
certn tensione, Una delle due 
grandi organizzazioni contadi- 
ne, la moderata «FNSEA», pro- 
prio per evitare il ripetersi di 
episodi di violenza, aveva anzi 
invitato nei giorni scorsi i pro- 
| aderenti a non rartecipare 
a manifestazioni, Molto attivi, 
invece, i sindacalisti raggrup- 
pati nel cosiddetto «Comitato di 
Gueret», che comprende le or- 
ganizzazioni contadine di 14 di. 
nartimenti del Centro e Gai] 
Sud-Ovest, 


Le manifestazioni si sono 
svolte, comunque, nella calma 
per tutta la giornata: trattori, 
carretti, balle di paglia e, in 
certi casi, anche tronchi d’al- 
bero hanno ostruito le strade 
del Sud-Ovest e del Massiccio 
centrale, obbligando gli auto- 
mobilisti a soste forzate, du- 
rante le quali i manifestanti di. 
stribuivano volantini.  Nell’In- 
dre, gli agricoltori: hanno bloc- 
cato anche la strada ferrata, ac- 
cendendo un falò proprio sui 
binari: la linea Parigi - Limoges 
è rimasta interrotta e i treni 
hanno subito ritardi di ore. 

Pochi e di scarsa importanza 
gli incidenti da segnalare: qual- 
che automobilista impaziente 
che ha cercato di forzare il 
blocco (ino di questi, che im- 
pugnava una pistola, è stato 
fermato dai gendarmi), qual 
che scaramuccia con le forze 
dell’ordine, 


Oggi, intanto, il Presidente 
Barrientos ha dichiarato che il 
corpo di Guevara è stato sepol- 
to in un luogo tenuto segreto, 
nella zona dove l'ex Ministro 
cubano è stato ucciso, e che 
non vi era alcun piano di tra- 
sportare il cadavere nella capi- 
tale per mostrarlo in pubblico. 
«Fin dall'inizio — ha detto Bar- 
rientos — la nostra parola d’'or- 
dine è stata di rispettare e di 
essere rispettati. Per questa ra- 
gione rispettiamo il corpo di 
un uomo morto». 


«Choccatoo dalla morte di Guevara 


Debray si dice 


<moralmente colpevole» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Camiri, 12 

L'uccisione di Ernesto «Che» 
Guevara ha provocato una svol- 
ta drammatica al processo i 
tentato dalle autorità boli 
ne contro l’intellettuale france- 
se Regis Debray: il giovane 
scrittore marzista, che aveva 
sempre proclamato di non aver 
mai avuto niente a che fare con 
la guerriglia, sostenendo che il 
Governo boliviano aveva ordi- 
to contro di lui un complotto, 
ha dichiarato ieri, a un grup- 
po di studenti che lo hanno vi- 
sitato nella sua cella, che, «per 
onorare la morte di Guevara», 
ha deciso di rinunciare alla pro- 
pria difesa e di «condividere le 
responsabilità degli atti di guer- 
riglia compiuti în Bolivia». 

Nel corso dell'incontro con gli 
studenti, protrattosi per circa 
un'ora e mezzo, Regis Debray 
ha dichiarato jra l’altro: «Sono 
in lutto per la morte del grande 
leader rivoluzionario. Per ono- 
rare Guevara, chiederò al Tri- 
bunale militare di ritenermi re- 
sponsabile dei reati che vengo- 
no imputati al movimento iîn- 
surrezionale boliviano. Io non 
ho mai sparato un colpo di ri 
voltella, ma mi considero mo- 
ralmente e politicamente re- 
sponsabile degli attì deì guerri- 
glieri. Ciros Bustos e le altre 
persone che vengono processa- 
te con me sono invece comple- 
tamente innocenti». Debray ha 
poi affermato che «in Bolivia 
la guerriglia continuerà, fino al 
giorno della liberazione. La mor- 
te di Guevara rappresenta s0- 
lo una momentanea interruzio- 
ne della lotta». 

Ufficialmente, il Tribunale mi- 
litare di Camiri non ha preso 
in. considerazione le dichiara- 
zioni dello scrittore francesi 
ma è chiaro che esse avra: 
no importanti conseguenze sul- 
lo svolgimento del processo, an- 
che se il colonnello Iriarte, Pro- 
curatore militare, le ha defini. 
te «irrilevanti», sottolineando: 
«Siamo noi che dobbiamo sta- 
bilire la colpevolezza degli im- 
putati, e per ciò abbiamo abba- 
stanza testimoni a nostra di- 
sposizione». Il primo teste ascol. 
tato oggi è stato il comandante 
Hernan Plata Rios, il quale è 
stato interrogato sullo svolgi- 
mento dei combattimenti svol- 
tisì il 23 marzo mella zona di 
Nancahuazu. L'ufficiale ha ri- 
ferito di aver sentito dire dai 
guerriglieri che Regis Debray 
era con loro. 

Il Procuratore militare ha in- 
fine annunciato che egli rimet- 
terà al Consiglio di guerra un 
importante documento, trovato 
in possesso dei guerriglieri: una 
copia, stampata con mezzi di 
fortuna, del libro di Debray 
«Rivoluzione nella rivoluzione?», 
che «era un vero manuale îs; 
ratore delle attività dei ribelli». 


U. P. L 
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ETENGRE TE IRR 


La Presidenza, il Consiglio 
Generale, il Consiglio di Ammi. 
nistrazione e il Ccllegio Sinda- 
cale delle ASSICURAZIONI 
GENERALI partecipano con 
profondo rimpianto la scom- 
parsa, avvenuta l’11 ottobre a 
‘Roma, del 


GR, UFF, PROF. DOTT. 
Renato Matteucci 


ricordando la preziosa coltab 

razione da lui prestata per lun. 
ghissimi anni alla Compagnia 
in qualità di Presidente del Col. 
legio Sindacale e quindi di 
membro del Consiglio Generale. 


Trieste, 12 ottobre 1967 


Il Presidente, i Consiglieri e i 
Sindaci della STOCK S.p.A., 
prendono viva parte al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
del 


GR. UFF, PROF, DOTT. 
Renato Matteucci 


per vent'anni Presidente del 
Collegio Sindacale della Società, 
la cui memoria sarà tramanda- 
ta da chi ebbe la ventura di 
conoscerlo ed ammirarlo, 


î 


Il giorno 12 ottobre si è 
spenta 


Giovanni Diviach 


Ne danno la triste notizia la 
moglie ANTONIA, i figli, la nuo. 
ra, il genero, i nipoti.e i pa- 
venti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 13 ottobre alle ore 14.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
VEZITZIOANZ TIE 


1 E’ mancato al nostro affetto 
Lazzaro Kermec 


Desolatissimi la moglie CA» 
TERINA, i figli ANGELO, STA- 
NISLAO, LUIGI, LEOPOLDO, 
le nipoti CARMELA e NIVES 
e i parenti tutti ne danno il do- 
loroso annuncio, 

I funerali seguiranno oggi 13 
ottobre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


VIZI EI IONI 
i Si è spento il 12 ottobre 
il caro 

Renato Bencina 


Ne danno il triste annuncio 
il papà, ì fratelli e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 13 
ottobre alle ore 16 ad Opicina. 


CITIES IIS DINI LTT 
1 Giovanni Stefinlongo 


si è spento l’11 ottobre lascian- 
do nel dolore la moglie, i figli, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
ottobre alle ore 15.20 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VR RITI RON I 


I genitori ringraziano sentita. 
mente tutti coloro che parteci. 
parono al dolore per la perdita 
del caro figlio 


Giorgio Baissero 


Sentiti ringraziamenti vadano 
ai sigg. Medici e al personale 
tutto del Padiglione B dell’Ospe- 
dale Psichiatrico per le amore. 
voli cure prodigategli, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
cara 


AVV, DOTT, 
Ferruccio Zennaro 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro da- 
lore, 

Un grazie particolare vada al- 
l'Ordine degli Avvocati di Trie- 


sta, 
I FAMILIARI 
VS ENSE VA EIE POIETTIE 


Sinceramente commossi per le 


attestazioni di affetto e di stima 
tributate al nostro caro 


Augusto 


ringraziamo i parenti, gli amici 
e tutti coloro che hanno parte- 
cipato al nostro grande dolore. 


Fam, BROSOLO 
[ocra ir eri] 


Renzo Battilana 
71.2.1964 


Bruno Battilana 
13.10.1964 


Ricordiamoli 


LAURA e VINERA 
BAT'TILANA 


Quattro anni fa il 13 otto- 
bre si spegneva 


i Carlo Saffi 


La sua famiglia Lo pian. 
ge ancora con immutato do- 
lore. 

Il giorno 16 alle ore 8 ver- 
rà celebrata una Messa nel 
la Chiesa dell’Immacolato 
Cuore di Maria. 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì ‘ maggiori 
quotidiani dell'Europa e. 
d’Oltremare rivolgetevi alla SPI | 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 
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